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LA CONFERENZA DEL PCUS II leader sovietico ha lanciato una radicale riforma del sistema politico 
destinata a ridisegnare l'Urss superando il vecchio modello di potere 

La rivoluzione di Gorbaciov 
Meno partito, nuovo Stato, più diritti civili 

Amato 
«Nuove tasse 
entro il 
15 luglio» 

Davanti all'assemblea dei band n ri |_i.- | j id rur i , d.ijiua-
le dell'Abi nuovi forti allarmi per l'economia sono venuti 
dal governatore della Banca d'Italia, Ciampi, e dal ministro 
del Tesoro. In particolare Amato (nella foto) ha detto che 
l'economia italiana è sull'orlo di un terremoto e che il 
governo non può permettere che prevalga la sfiducia. 
Quindi «bisogna avviare subito il piano di rientro», ha detto 
il ministro, a partire dal Consiglio dei ministri del 15 che 
dovrà varare le prime misure attuative. . „„„,... a 
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Dopo 
settantanni 
RENZO FOA 

a segnato la fine di un'epoca il lungo e corag
gioso discorso di Gorbaciov. Le parole, i con
cetti, le intenzioni che abbiamo ascoltato ieri 
dalla tribuna del palazzo del Cremlino dise
gnano infatti un'Unione Sovietica radicalmen
te diversa da quella del passato, cioè dal mo
dello che richiama il nome di Stalin, disegna
no ambizioni di segno opposto a quelle degli 
anni legati al nome di Breznev. Prospettano 
cioè una rottura profonda nella storia del-
l'Urss, che investe direttamente ciò che sono 
state finora idee e pratiche del comunismo e 
del socialismo. Certamente non è una novità 
di queste ore. Lo avevano già lasciato intende
re i turbinosi avvenimenti degli ultimi mesi, 
dopo il dibattito di questi tre anni, cioè una 
massiccia revisione di schemi e un lungo lavo
ro di gomito per cancellare tanti dogmi, di cui 
il lungo documento preparatorio di questa 
conferenza del Pcus costituiva una prima boz
za compiuta. La novità di queste ore è invece 
l'affondo in cui si è prodotto Gorbaciov, con 
le soluzioni che ha prospettato per il partito, lo 
stato, il rispetto dei diritti, i processi di demo
cratizzazione. Ne riferiscono e le analizzano 
in modo dettagliato in altre parti del giornale, 
nelle loro corrispondenze da Mosca, Giuliette 
Chiesa e Sergio Sergi, Del resto, proprio sul
l'impatto che questa svolta avrà sulla società 
sovietica e di conseguenza sul futuro della 
«perestroika», c'è la domanda principale, a cui 
sì potrà dare una prima risposta solo alla fine 
di questo vero e proprio congresso, già defini
to «di rifondazióne». 

a il discorso non si può fermare qui, soprattut
to ora che dal Cremlino giunge la presa d'atto 
più importante dei fatto che, dopo settantan
ni, quel modello di socialismo non ha un futu
ro, E che si delinea un'ipotesi con cui, parten
do da questa presa d'atto, si punta a costruire 
un ben altro edificio. Le fondamenta sono la 
riforma dello Stato sovietico. Ma per quello 
che riguarda il cemento, siamo ancora nella 
sfera delle idee. Nessuno sa dire, nemmeno 
Gorbaciov, nulla di concreto su dove porte
ranno i cambiamenti annunciati. Di certo c'è 
solo che mai come in queste ore è apparso 
appropriato sentir parlare della «perestrojka» 
come di una rivoluzione, per di più - si può 
aggiungere - al suo inizio. Tanto in Urss, quan
to fuori dell'Ut*?, anche per quella sinistra che 
pure da tempo ha fatto, sebbene con fatica, i 
conti con la crisi del vecchio modello sovieti
co, con la fine della sua «fase propulsiva», 
tagliando vecchi rapporti e cercando idealità 
e strade per nuovi progetti di progresso. Que
sta straordinaria e, fino a tre anni fa, inattesa 
trasformazione della politica sovietica finisce 
per allargare gli orizzonti, senza schemi né 
modelli, se sì vuole davvero puntare sulla nuo
va qualità dei grandi problemi strutturali che 
ha oggi davanti il mondo. Perché in fondo 
queste giornate sovietiche rendono anche più 
palpabile questa interdipendenza dei processi 
planetari, di cui Gorbaciov ha parlato, gettan
do sulla scena una nuova vitalità che si affian
ca alla .vitalità che il capitalismo ha rivelato di 
avere. E un nuovo terreno per misurare idee e 
capacità di progresso, dopo la fine di un so
cialismo che non dava più nulla di buono né ai 
sovietici né al mondo. 

A Trieste crolla 
il Melone 
Pd secondo partito 

PAI NOSTHO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M TRIESTE. Il «Melone» si è 
spappolato: la Lista per Trie
ste alle Comunali ha perso più 
della metà della sua (orza elet
torale, passando dal 31 per 
cento dell'82 al 14,3 per cen
to e vedendo ridurre I propri 
seggi da 20 a 9. Se n'è avvan
taggiata soprattutto la De, che 
ha guadagnato più di sei punti 
rispetto alle precedenti ammi
nistrative. Il Pei flette (-3,6 
sull'82 e -1,7 sull'87), ma un 
po' meno rispetto alle Regio
nali Il Psl guadagna il 5,7 per 
cento rispetto alle precedenti 
comunali ma perde il 5,1 ri-

„,«peUo alle politiche e non 
;*«orpassa» i comunisti. I missi-
JÒI guadagnano quasi due pun

ti sull'82 ma ne perdono al
trettanti rispetto all'87. Altro 
dato non trascurabile: a Trie
ste un quinto degli elettori è 
rimasto a casa. I 60 seggi del 
nuovo consiglio comunale so
no quindi così distribuiti: 18 
alla De, 10 al Pei, 9 alla Usta 
per Trieste, altrettanti al Psi, 6 
al Msl, 2 ai Verdi, 2 a Verdi e 
radicali, uno ciascuno a Pri, 
Pli, Psdi e Unione slovena. La 
formazione delle nuove giun
te, al Comune come alla Pro
vincia, non sarà facile: è già 
lite tra De e Psi sulle cariche, e 
cosi la lista del «Melone», pur 
dimezzata, potrebbe tornare 
in corsa. Intanto alle Comuna
li di Pordenone il Psi ha «sca
valcato» il Pei di tre punti. 

Si profila la nascita dello Stato socialista di diritto. 
Quella che Gorbaciov ha proposto ieri ai cinquemi
la delegati alla conferenza del Pcus è una vera e 
propria rifondazione dello Stato sovietico. Si torna 
cioè all'idea leninista secondo cui lo Stato «gra
dualmente si trasforma in autogestione sociale». 
Fra le proposte concrete, quella dell'elezione del 
presidente da parte dei deputati. 

GIULIETTO CHIESA SERGIO SERGI 

L'immagine molte delle difficoltà contro • • MOSCA. 

che Gorbaciov ha presenta
to de) «suo» socialismo è 
quella di una società «uma
na e democratica». «Non 
abbiamo bisogno di utopie, 
le nostre parole d'ordine 
sono: più democrazia, più 
socialismo, una vita miglio
re per chi lavora e benesse
re per tutto il paese». Per 
ottenere questi risultati oc
corre una profonda riforma 
dello Stato basata sulla so
vranità della legge alla qua
le dovrò inchinarsi anche il 
partito. È il colpo di maglio 
decisivo allo stalinismo. 
Nello Stato ereditato da Sta
lin «affondano le loro radici 

cui ci scontriamo anche og
gi... Il sistema politico attua
le si è rivelato incapace non 
solo di evitare le recidive 
del culto della personalità», 
ma anche «di difenderci dal 
crescere delle tendenze alla 
stagnazione» finendo per 
«condannarci all'insucces
so». Resta un paradosso: la 
divisione dei ruoli fra Stato 
e partito dovrà essere deci
sa proprio dal partito che in 
molti casi ancora non sa o 
non vuole trovare la strada 

per riformare se stesso. Le 
«deformazioni» prodotte 
dallo stalinismo nella socie
tà sono le stesse che il parti
to porta in sé come conse
guenza diretta della sostitu
zione del «burocratismo 
centralistico al centralismo 
democratico». Quale ruolo 
deve dunque avere il partito 
nel nuovo Stato socialista di 
diritto? II Pcus deve mante
nere il suo ruolo dirigente 
ma deve sapere che questo 
non gli è dato per investitu
ra, una volta per tutte, ma 
deve essere conquistato e 
dimostrato con i fatti. In 
questa direzione va una 
proposta di Gorbaciov ap
parentemente contradditto
ria: quella di fare eleggere i 
primi segretari di città, re
gioni, quartieri, come presi
denti dei loro Soviet. In 
questo modo i dirigenti sa
ranno eletti due volte, dal 
partito e dai cittadini. 
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Agguato 
in un mercato 
a Palermo: 
tre morti 

Regolamento di conti in un 
mercatino di Palermo. 
Quando I killer si sono al
lontanati dopo aver sparato 
con precisione alle vittime 
designate per Giuseppe Ci
na, 28 anni, Enrico Calan-

* ~ ~ ~ ~ ~ ™ ~ ~ ~ dra, di 23, e Giuseppe Lo 
Jacono, di 15, non e era più niente da lare. Dei tre non c'è 
traccia negli archivi degli investigatori. Eppure non ci sono 
dubbi. Si è trattato di una vera e propria esecuzione. La 
moto usata dagli assassini per fuggire è stata ritrovata vici
no al luogo dell'agguato. » . » „ „ . « 

A Malori strage 
di camorra 
Fra le macerie 
due pregiudicati 

Salgono a otto ì morti nel 
crollo di Maiori (Salerno). 
L'attentato camorrista di
venta una certezza: dalle 
macerie sono stati estratti i 
corpi di due pregiudicati 
dell'Agro nocerino-sarne-
se. Stavano piazzando una 

bomba per «Intimidire» un commerciante "del palazzo, e 
I ordigno è esploso prima di quanto avessero previsto. 
Telefonate anonime hanno comunicato che si è trattato di 
un «bastardo errore». A Maiori è lutto cittadino. Ossi I 
funerali. °°— 

A PAGINA 9 

Il segretario del Pcus, Mlkltail Gorbaciov, mentre svola 
relazione all'aperta™ dei lavori della 29* conferenza 

la sua 
partito NELLE PAGINE CENTRALI 

I freni guasti all'origine dello scontro di treni a Parigi 

Carneficina alla Gare de Lyon 
I morti sono 59, i feriti 15 
pfff r WS 

jgsj 

Pressione sul Parlamento, protesta del Pei 

De Mi ta tenta un blitz 
contro il voto segreto 

*«*f. 

C*N.* 
* » « * 'IH**' 

Uno aei remi riceve i primi soccorsi sul marciapiede della stazione parigina dopo il tragico scontro frontale tra due treni 

Un passo formale di Ciriaco De Mita su Spadolini e la 
lotti scatena la polemica. Il presidente del Consiglio 
ha tentato un blitz sul Parlamento, con una lettera ai 
presidenti di Senato e Camera, per dettar loro l'agen
da delle riforme dei regolamenti che preme al gover
no: voto segreto e decreti. Vivace reazione dell'op
posizione di sinistra che definisce la lettera «indebita 
intromissione» e «inammissibile forzatura». 

GIUSEPPE F. MENNEUA 

AUGUSTO PANCALDI A PAGINA 6 

M ROMA. Il presidente del 
Consiglio Ciriaco De Mita pre
tende di dettare ai Parlamento 
materie e scadenze relative al
la revisione dei regolamenti. 
Lo ha tatto con una lettera ai 
presidenti delle due Camere 
che ieri Giovanni Spadolini ha 
letto nel corso della riunione 
della Giunta per il regolamen
to al Senato, suscitando l'im
mediata reazione dei comuni
sti e degli indipendenti di sini
stra. E alla Camera hanno pro
testato anche i radicali, accu
sando De Mita di lanciare «di
ktat». Il governo vuole che en
tro un mese («prima delle va

canze estive») le Camere mo
difichino i regolamenti per 
stabilire l'abolizione del voto 
segreto per le norme di spesa 
e la legge finanziaria, e l'ap
provazione certa dei decreti 
governativi oltre che conce
dere corsie preferenziali per i 
progetti di legge e le iniziative 
dell'esecutivo. 

La prima, secca reazione i 
comunisti l'hanno avuta nella 
stessa Giunta per il regola
mento. Poi, dopo un incontro 

con Spadolini, Ugo Pecchioli, 
capogruppo comunista a pa
lazzo Madama, ha tenuto una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha definito «inam
missibile interferenza» la sorti
ta di De Mita. C'erano, infatti, 
solenni impegni perché revi
sione dei regolamenti e rifor
me istituzionali procedessero 
di pari passo. A tarda sera fon
ti di palazzo Chigi hanno fatto 
sapere che non si voleva inter
ferire nelle decisioni del Par
lamento. Un accenno di retro
marcia? Una difesa d'ufficio 
del presidente del Consiglio 
l'ha tentata il capogruppo dei 
senatori de Nicola Mancino. Il 
vicecapogruppo vicario del 
Pei alla Camera, Aldalberto 
Minucci, ribatte definendo l'I
niziativa del governo una «ec
cezionale forzatura» e sospet
ta che, invece delle riforme, si 
punti a «controllare» le file 
parlamenari della maggioran-
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Tra moglie e marito mettici il ditolUni°ne monetaria 
La Thatcher accetta 
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H Nel 1878, quando gli au
stroungarici invasero la Bo
snia, si trovarono di fronte la 
dura resistenza delle popola
zioni che manifestavano il 
proprio dissenso con continui 
violenti attentati contro i fun
zionari austriaci. La situazione 
si fece così grave che a Vien
na fu deciso di proporre una 
serie di provvedimenti draco
niani: «A chiunque spari al mi
nistro degli Interni: due anni 
di lavori forzati; a chiunque 
spari al ministro degli Esteri: 
tre anni di lavori forzati; a 
chiunque spari al ministro del
la Difesa: quattro anni di lavori 
forzati; al primo ministro non 
si deve sparare». 

Questo divertente aneddo
to fa pensare alle accese di
scussioni di questi ultimi gior
ni sulla procedibilità d'ufficio 
dentro e fuori la coppia che è 
senza dubbio uno dei punti 
più caldi della legge antistu
pro in discussione ai Senato. 
Sono in molti a sostenere che 
la violenza debba essere per
seguibile d'ufficio fuori della 
famiglia. Dentro no. 

Si riconoscono le ragioni 
giuridiche che rendono valida 

È iniziata ieri la discussione al Senato 
sul disegno di legge contro la violen
za sessuale nel testo varato dalla 
commissione Giustizia di Palazzo Ma
dama. Forse già domani, inizieranno 
le votazioni (e con ogni probabilità vi 
saranno anche alcuni scrutini segreti, 
del resto già annunciati da parte della 

De). 1 punti caldi ancora da superare 
riguardano soprattutto l'abolizione 
della cosiddetta violenza presunta e 
la procedibilità d'ufficio estesa anche 
ai casi di violenza all'interno della 
coppia. Su quest'ultimo nodo sono 
più accesi i contrasti nell'opinione 
pubblica come in Parlamento. 

e coerente la denuncia dal 
momento che la violenza di
venta (finalmente!) reato con
tro la persona. Si accettano 
anche le riflessioni culturali 
che fanno ritenere la donna 
più tutelata da una giustizia 
che percorra comunque il suo 
iter processuale. Ma, a con
clusione dell'intero ragiona
mento, si afferma con grande 
forza, come nel provvedimen
to austriaco: il marito non si 
deve denunciare. 

E difficile non cogliere, al
l'interno di questo curioso ro
vesciamento logico, elementi 
più legati a valenze simboli
che e culturali che ad argo
mentazioni razionali. L'antico 

GIANNA SCHELOTTO 

ed anacronistico detto secon
do il quale tra moglie e marito 
non è il caso di metterci il di
to, trova nelle argomentazioni 
di questi giorni nuove presti
giose vesti; diventa legge e fi
losofia, etica e politica. E nel
le colorite rappresentazioni di 
ciò che potrebbe scatenare ia 
procedibilità d'ufficio portata 
fin dentro la famiglia, l'Italia 
ritorna ad essere quella un po' 
paranoica dei tempi in cui an
dava forte l'imperativo: «Taci, 
il nemico ti ascolta!». I caseg
giati si popolano di origliatoli 
solitari pronti a cogliere il pri
mo gemito oltre le mura della 
camera da letto per vendicarsi 
di antichi piccoli sgarbi. E si 

presume che suocere tremen
de, amanti tradite, portinai im
piccioni non avranno nient'al-
tro da fare che origliare e de
nunciare. 

Ma il timore più comprensi
bile che molti manifestano è 
che l'intervento di terzi nella 
vita di una coppia, sia pure 
compiuto con la massima 
buona fede, possa creare con 
l'intempestiva intrusione del
l'autorità una rottura insanabi
le laddove forse sarebbe stato 
ancora possibile ricomporre 
l'unione. A questo proposito 
bisogna ancora una volta riba
dire che c'è una enorme e «ri
conoscibile» differenza tra la 

conflittualità anche grave in 
una coppia e lo stupro. Una 
coppia in cui si consumi vio
lenza sessuale non è nemme
no più una coppia. Non si può 
naturalmente escludere che 
qualcuno scambi una lite ma
trimoniale «fisiologica» per 
una violenza e che sporga una 
denuncia inopportuna. In casi 
del genere va ricordato tra 
l'altro che sia nella coppia che 
nei gruppi (familiari e non) 
l'intervento di un nemico 
estraneo fa immediatamente 
accantonare le tensioni e i dis
sensi intemi, crea nuove e più 
forti coesioni e unisce anziché 
dividere. Cosicché potrà per
sino accadere che in una cop
pia litigiosa, ma unita, una de
nuncia sia motivo di aggrega
zione e di riflessione. Questo 
concetto è sfacciatamente di 
parte, lo so, ma è scritto da 
tempi immemorabili e non so
spetti su tutti i manuali di psi
cologia. Insomma non spara
te (denunce) sul marito se è 
un marito. Se invece è un indi
viduo violento che infrange il 
codice penale, ciascuno si re
goli di conseguenza. 

un compromesso 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

IB HANNOVER. Un passo 
avanti verso l'unione moneta
ria fra i dodici paesi della Cee 
è stato compiuto dal vertice di 
Hannover che ha approvato la 
costituzione di una commis
sione alla quale è affidato il 
compito di proporre «concre
te misure» In questo senso, 
Non è molto ma, se si pensa 
alla rigidità delle posizioni 
precedenti della signora Tha
tcher, si tratta comunque di 
un positivo compromesso. È 
vero che, per ottenerlo, i Do
dici hanno dovuto eliminare 
perfino la dizione di Banca 
centrale europea, il principale 
strumento cioè attraverso il 
quale l'unione monetaria do
vrebbe essere realizzata. Tut
tavia, il senso politico della 

decisione di affidare ad una 
commissione il compito di 
elaborare «concrete misure» 
verso l'unione monetaria va 
proprio in quella direzione. 
Comunque, il contrasto scon
giurato dal compromesso di 
Hannover è destinato a rie
splodere fra un anno al vertice 
di Madrid, al quale la commis
sione dovrà sottoporre 1 suoi 
risultati. In realtà, il contrasto 
c'è, ed è profondo. La Tha
tcher concepisce il nuovo 
mercato unico europeo come 
una deregulation selvaggia su 
scala internazionale, mentre 
altri, fra cui De Mita, lo pensa
no come uno strumento per 
guidare lo sviluppo, a favore sì 
delle imprese, ma anche dei 
cittadini e dei loro bisogni, 
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/ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Nuovo dominio de? 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

L a doppia tornata elettorale di fine maggio e di 
domenica scorsa ha posto in tutta evidenza la 
gravità e la profondità dei problemi che stan
no di fronte a noi. ì 

mmmm A metà di questo decennio, fra l'85 e oggi, 
ai è verificato uno smottamento che ha ridimensiona
lo la forza elettorale e la rappresentatività del Pei. 
Non è solo un dato quantitativo ma qualitativo; lo 
abbiamo detto. Come tale, ci pone nella necessità di 
affrontare e dare risposta a problemi qualitativamente 
nuovi, in tutte le direzioni: legami e insediamento 
sociale, riferimenti ideali e culturali, ruolo e funzione 
nazionale, presenza e azione organizzate. 

A questo compito ci accingiamo, con tenacia e 
determinazione, consapevoli della responsabilità che 
ci viene dal consenso che abbiamo, dalle speranze e 
dalle attese, grandi pure se critiche, che avvertiamo. 
Ma a metà degli anni Ottanta non è avvenuto solo 
qualcosa che riguarda direttamente il Pei. 

Le Ultime elezioni portano a chiarezza tendenze e 
processi già rivelatisi, sia pure in modo meno netto, 
nell'85 e nell'87. Ne risulta inequivocabilmente cam
biato il panorama politico, 

Per un intero decennio, dal 7 5 all'85 appunto, la 
scena italiana è stata dominata da un dato: la tradizio
nale presa sociale e il conseguente peso elettorale 
della De erano seriamente scossi. Si discuteva e si 
opinava se il fenomeno fosse o meno irreversibile, e 
quali fossero le conseguenze e le previsioni da trame. 
Ma che il dato essenziale fosse quello non veniva 
negato o ignorato da nessuno, tanto era evidente. 

Oggi si deve constatare freddamente che non è più 
cosMn termini elettorali sulla base degli ultimi risulta
li, si può con fondamento valutare che la De oggi si 
aggira di nuovo intomo a quella quota del 37-38% che 
ha coinciso con le fasi del suo più stabile predominio. 
E non ci sono soltanto i dati elettorali: c'è il ritomo in 
terza della De al vertici dello Stato, c'è lo spazio 
riconquistato nelle amministrazioni locali, c'è la rico
stituzione di un robusto sistema di rapporto di massa 
nel Mezzogiorno ma non solo nel Mezzogiorno, c'è 
un controllo sempre più sofisticato dei flussi di dana
ro pubblico, c'è un nuovo assestamento delle relazio
ni con i grandi centri del potere economico, pubblico 
innanzitutto, ma anche privato, 

Sembra essere sfuggito ai più il significato preciso 
delle dichiarazioni di De Mita in un incontro con la 
redazione di Repubblica dopo le elezioni di maggio. 
E invece è chiarissimo. É la registrazione di questa 
nuova situazione. Il segretario democristiano, presi
dente del Consiglio, non aspetta un istante per accan
tonare la sua tradizionale dottrina della •alternativa» 
per riproporre la validità della pratica delle «coalizio
ni», per affermare cioè che la De si sente di nuovo 
sufficientemente forte per rimettere in auge il proprio 
sistema di composizione e di aggregazione delle 
maggioranze e delle alleanze intorno a se stessa. Del 

. , resto, al di U delle interviste, ci sono gli attuti gover
no: dalla gestione del contratto sulla scuola, alle di-

,• .esarazioni dutante il viaggio.oltre»eano,.air4ntoile-
rabile pressione sulle Camere in materia di regola
mento. 

L a De rivela ancora una volta - se ce ne fosse 
bisogno - che la sua disponibilità a ragionare 
e agire guardando alle esigenze generali, di 
riforma del sistema politico, delle istituzioni, 

^••—m dello Stato è condizionata da una valutazione 
strumentale. Quando i rapporti di forza le appaiono 
precari, allora questa disponibilità si manifesta, per 
essere revocata bruscamente quando sembrano rico
stituirsi rapporti di forza vantaggiosi. Allora il revival 
democristiano si dispiega senza remore. 

I dirigenti socialisti, come fa ancora Intini nel suo 
commento alle elezioni friulane, sono padroni di non 
vedere questo dato nuovo della situazione. È anche 
comprensibile. A farci sul serio i conti, bisognerebbe 
rileggere l'ultimo decennio in tutti i suoi aspetti. E fra 
f tanti ci sarebbe da considerare anche che la De 
toccò il minimo storico nell'83, avendo alle spalle una 
stagione dominata dall'incontro-scontro con il Pei; e 
che Invece, dopo cinque anni segnati dalla «alleanza 
conflittuale» con il Psi, la De vede ricostituita la sua 
forza storica. 

Non lo diciamo certo per consolarci. Anzi, guarda
re in faccia questo dato della realtà attuale, è per noi 
motivo di più acuta riflessione. Il fatto è che con una 
De che riconquista peso e solidità, diviene più difficile 
ogni alternativa. E, fino a quando le diverse forze 
della sinistra concepiranno il rapporto con la De an
che come strumento di lotta dentro la sinistra stessa, 
la De potrà avere il modo e il tempo per superare le 
proprie crisi; e nessuna alternativa prenderà corpo, 
qualunque sia il segno e il contenuto che ad essa si 
vuole dare. 

Noi, questo problema, lo vediamo e vogliamo risol
verlo. Gli altri facciano ovviamente loro; ma non so 
fino a quando potranno fingere che non esista. 

J l 6 luglio si terranno le presidenziali 
La sinistra ha un candidato comune 
E' Cuauhtémoc, ex esponente del partito di governo 
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campagna 
elettorale 

Messico, così al voto 
tm CITTÀ DEL MESSICO. Un 
fantasma si è a lungo aggirato, 
in questi giorni di campagna 
elettorale, tra le piazze monu
mentali delle città ed i grandi 
spiazzi polverosi delle campa
gne: quello del generale Làu
ro Càrdenas, il presidente 
che, a cavallo tra gli anni 30 e 
40, aveva saputo incarnare, in 
una non dimenticata parente
si, le vocazioni socialiste del 
nazionalismo rivoluzionario 
messicano. Per il Pri, Impe
gnato a promuovere (o impor
re) in ogni angolo del paese la 
candidatura «tecnocratica» di 
Carlos Sallnas de Gortari, non 
si era apparentemente trattato 
che della riesumazione di un 
fastidioso ricordo, di una pre
senza, fonte insieme di rimor
si e di rancori, esorcizzabile 
semplicemente attraverso un 
equilibrato Impiego di insulti e 
di indifferenza, in un puntuale 
rinnovarsi della retorica, ine
vitabilmente generica, del rito 
elettorale. 

Grave errore. Il fantasma, 
da molesta evocazione d'un 
passato già opportunamente 
imbalsamato in mille monu
menti, si è rapidamente tra
sformato in una pericolosa 
realtà, una concreta minaccia 
su) fianco abitualmente consi
derato più sicuro dal sempre-
vittorioso esercito priista. 
Cuauhtémoc Càrdenas, figlio 
del generale Lazaro e, in sen
so figurato, del monolitico si
stema postrivoluzionario (fu 
governatore nello Stato di Mi-
choacàn) è diventato candi
dato unico delle sinistre. Per 
la prima volta nella storia mes
sicana, una confusa nebulosa 
di partiti e partitini ha assunto 
le sembianze d'una, forse non 
immediata, ma comunque 
tangibile alternativa di potere. 
Un fatto che molti avevano 
auspicato o paventato, ma 
che pochissimi avevano in ef
fetti previsto. 

Non si tratta, ovviamente, 
di un miracolo. Piuttosto, al di 
là della sorpresa, del punto di 
arrivo di un lungo processo. 
Non a caso la svolta, il fatto 
nuovo e decisivo, è maturato 
lo scorso 4 di luglio dentro il 
Pms (Partito messicano socia
lista) che rappresenta l'ultimo 
e più serio degli sforzi che, 
dall'inizio degli anni 80, la si
nistra va compiendo in dire
zione di una possibile unità. 
Quel giorno, nell'aria fumosa 
delta sala del Comitato esecu
tivo del partito, l'ingegner He-
berto Castllo ha comunicato, 
tra gli applausi, la decisione di 

Dopo anni di divisioni, la sinistra messi
cana è finalmente riuscita ad esprimere 
un candidato comune. E non solo que
sto. Cuauhtémoc Càrdenas, ex espo
nente del Pri, il partito di governo, fi
glio del presidente che nazionalizzò il 
petrolio e dette la terra ai contadini, 
sembra aver tutte le doti per contende-

DAl NOSTRO INVIATO 

re al Pri l'eredità autentica della Rivolu
zione. Un fatto nuovo che cambia radi
calmente la natura dello scontro elet
torale e politico e c h e introduce un 
elemento di assoluta imprevedibilità 
nel confronto del 6 luglio. Non tanto 
attorno al «chi», quanto piuttosto al 
«come» della vittoria. 

ritirare la propria candidatura 
per appoggiare, sulla base di 
un programma comune, quel
la di Cuauhtémoc Càrdenas. 
La sinistra è cosi uscita da una 
situazione assolutamente pa
radossale. Per una serie di fat
tori e congiunture politiche, 
pereva infatti che i due più si
gnificativi fenomeni dell'ulti
mo anno - la unificazione dei 
maggiori partiti nel Pms, ap
punto, e I uscita dal Pri della 
frazione progressista capita
nata da CàrdeTias - nqn fosse
ro destinati ad incontrarsi. 

Càrdenas aveva abbando
nato il Pri alla fine d'ottobre, 
dopo una lunga battaglia in
tema alla guida della cosid
detta «Corrente democrati
ca». Punto centrale di questa 
battaglia era stata la democra
tizzazione del partito di gover
no - da qualcuno definito un 
esempio di socialismo reale 
senza socialismo - ed in parti
colare il rifiuto della eredita
rietà personale del potere, ov
vero della assolulta discrezio
nalità del presidente uscente 
nella scelta del nuovo candi
dato. E per questo, con un le-
Salissimo ma intollerabile atto 

I ribellione, Cuauhtémoc si 
era anticipatamente autopro
posto per la corsa alla più alta 
carica dello Stato. 

Staccata dal 
seno materno 

Ma, più In generale, al di là 
delle regole statutarie e dei sa
cri riti della liturgia priista, 
pubblicamente infranti da 
Càrdenas, era tutta la politica 
di smantellamento dell'eredi
tà rivoluzionaria imposta dal 
governo sotto la spinta della 
crisi ad essere messa in di
scussione in una prospettiva 
progressista, di salvaguardia 
degli interessi popolari. Quan
do tuttavia il «dedazo», il di-

MA8SIMO CAVALLINI 

taccio, di De La Madrid calò, 
secondo le più collaudate re
gole imperiali, su Carlos Sali-
nas de Gortari, la «Corrente» 
fu obbligata a scegliere: o far 
rientrare la protesta, o uscire 
dal partito. Scelse la seconda 
via e molti, nel Pri, dovettero 
credere che, staccata dal gran 
seno materno, la nuova espe
rienza, per quanto unica nella 
storia del partito, fosse desti
nata ad una rapida morte per 
denutrizione. La sola tósa dèl
ta «Corrente» che, in effetti, gli 
uomini del "grande apparato 
sembrarono prendere sul se
rio fu il «pesantissimo- cogno
me del suo capo riconosciuto. 
E su questo si lanciarono a 
corpo morto, nell'evidente 
convinzione che il monopolio 
del potere li esimesse da ogni 
obbligo di decenza e buon gu
sto. 

Un esempio: Jacobo Zablu-
donsky, conduttore del .noti
ziario della potentissima Tele-
visa Oa stessa che organizzò 
gli ultimi mondiali di calcio) 
nonché gran cerimoniere 
dell'informazione prò gover
nativa, non esito ad invitare al
la sua trasmissione un palo di 
altri cresciuti pargoli della nu
merosissima e non sempre le
gittima prole del generale La
zaro, solo perché comunicas
sero al mondo che Cuauhté
moc altro non era che, appun
to, un «figlio naturale» del na-
zionalizzatore del petrolio. 
Una tara originaria, lasciò in
tendere 1'inelfabile Zabludon-
sky, nella quale vanno certo 
ricercate le cause dell'oppor
tunismo politico del capo del
la «Corrente». Tràgica sottova
lutazione delle capacità di di
gestione d'un paese che, evi
dentemente, il Pri comincia a 
non comprendere più. Un edi
toriale del quotidiano «Uno 
mas uno», tacendosi interpre
te della generale indignazio
ne, commentò: «Da quando 
Hernàn Cortes di accoppiò 
con la Malinche, tutti noi mes
sicani siamo, chi più chi me

no, figli naturali». 
Fu anche grazie alla grosso

lanità ed arroganza del Pri, In 
ogni caso, che l'immagine di 
Cuauhtémoc cominciò a cre
scere. Tanto da divenire, in 
breve, la vera novità della 
campagna elettorale. E ciò 
nonostante la discutibile scel
ta di accettare la candidatura 
presidenziale del Parm (Parti
to autentico della rivoluzione 
messicana), una-'formazione 
storicamente' «satellite» del 
govemp,,»Ua,qua|e si.unjrorfp 
m seguito, formando il Frante 
democratico nacional (Fdn), 
altri dei partiti-cuscinetto (il 
Pps, il Pst) creati, o comunque 
foraggiati dal Pri per riassorbi
re il dissenso alla propria sini
stra. 

Il paradosso 
della sinistra 

Cuauhtémoc era l'uomo 
nuovo, colui che aveva infine 
infranto le regole del sistema, 
era la sfida agli intoccabili, il 
vendicatore drprincipi rivolu
zionari trasformati in pura 
esercitazione retorica. Presto, 
con il nome dell'eroico re 
azteco che difese Tlatelolco 
dall'ultimo assalto dei conqui
stadores ed il cognome del 
Più amato dei presidenti dei-

epoca moderna, fini per po
larizzare l'attenzione, fantasia 
e cuore, di quella crescente 
fascia di elettorato che punta 
alla emancipazione dal siste
ma del partito-Stato. 

E proprio qui stava il para
dosso della sinistra. I suoi par
titi - premiati da un paese 
sconvolto da sette anni di cnsi 
e bisognoso di soluzioni capa
ci di frenarne gli ormai inso
stenibili costi sociali - per co
mune previsione si appresta
vano a raccogliere, nel com-
Elesso, il più alto voto della 

irò storia. Ma nessuno, tra lo

ro, pareva in grado di mettere 
a profitto, seppure parzial
mente, questo successo. 
Cuauthémoc, senza una vera 
organizzazione, rischiava di 
ottenere un buon risultato 
elettorale ad esclusivo vantag
gio di ambigui personaggi -
gli «esquiroles», i crumiri della 
politica, come li chiamano 
nella sinistra - che continua
no a gravitare nell'orbita del 
Pri. Il Pms, forte di una buona 
organizzazione e di una digni
tosa tradizione di lotta, ri
schiava, al contrario, di veder 
vanificato il proprio processo 
unitario - ostinatamente por
tato avanti negli anni riavvici
nando tutte, o quasi, le molte 
anime della sinistra - da un 
probabile mediocre risultato 
elettorale. 

Ora la decisione di Heberto 
Castillo ha capovolto la situa
zione. Ed ha creato, net pro
cesso elettorale messicano, 
un 'panorama storicamente 
Inedito. Tradizionalmente lo 
scontro era tra il-quadrilatero 
Pri-governo-Stato-organlzza-' 
zioni di massa che difendeva 
le conquiste della rivoluzione, 
da un lato, e la destra impren
ditoriale del Pan (Partito d'a
zione nazionale) - per l'occa
sione guidata dal suo sangui
gno candidato, Manuel «Ma-
quio» Clouthier - che, dall'al
tro, le attaccava sventolando 
la bandiera della difesa della 
democrazia formale. Ed era 
proprio su questo terreno -
cercando cioè di coprire spazi 
a destra - che il Pri si era pre
parato alla battaglia, sceglien
do un candidato, Salinas de 
Gortari, che, per la sua storia e 
per le sue posizioni politiche, 
rappresentava, al di là della 
retorica, una rottura definitiva 
con la vecchia anima populi
sta su cui, per anni, si è retto il 
patto corporativo. 

L'irruzione sulla scena di 
una sinistra unita, capace di 
penetrare a fondo negli stessi 
leudi elettorali del partito di 
governo, trova ora il Pri com
pletamente spiazzato. Di più: 
introduce un elemento di as
soluta imprevedibilità nel con
fronto del 6 luglio. Non tanto 
attorno al «chi» quanto al «co
me» della vittoria. E, soprattut
to, al «dopo-vittoria». Pochi 
sembrano dubitarne: a Carlos 
Salinas, vinca per consenso o 
per frode, toccherà governare 
un Messico radicalmente nuo
vo. Un Messico troppo nuovo 
e complesso per i vecchi 
schemi della «monarchia» 
priista. 

(2fine) 

Intervento 

F16 e nucleare 
Il Parlamento 

deve sapere tutto 

FRANCESCO RUTELLI • 

C ome accade re
golarmente in 
Italia per la poli
tica di difesa, la 

••«•txtja discussione su
gli F16 è stata finora ten*, 
denziosa, ipocrita ed ap
prossimativa, Intanto, oc
corre ricordare che in Italia 
gli FI 6 ci sono gì d. 

Dei 72 aerei che com
pongono il 401* Stormo 
dell'aeronautica Usa (oltre 
a 7 di riserva), 24 sono in
fatti abitualmente schierati 
a Torrejon, in Spagna, privi 
di armi nucleari; 24 ad Incir-
lik, in Turchia, dove esiste 
un deposito di circa 200 
bombe nuclean; gii altri 24 
ad Aviano (Vicenza), dove 
sono immagazzinate altre 
200 bombe nucleari (del ti
po B6I da 100-500 Idiofoni 
e del tipo B43, fino a 1 fre
gatone). La decisione di tra
sferire la sede del 401'Wing 
da Torrejon a Crotone spo
sta dunque ad est la base 
principale dello Stormo; sul 
piano operativo, sposta so
lo un Gruppo su tre e, se 
dobbiamo dar retta alle in
formazioni ufficiali, questo 
Gruppo non avrà - come 
già quello di Torrejon - veli
voli in Qra («Quick Reaction 
Alert», ovvero 4 aerei con 
bombe nucleari a bordo e 
pronti al decollo), a diffe
renza di quanto avviene già 
ad Aviano e Incidili. 

Qui sta il vero nodo, ta
ciuto o ignorato. E qui 
emerge lo scandalo italiano 
della politica nucleare del
l'Alleanza. Certamente, non 
è tacile spiegare ai cittadini 
del Triveneto che le armi 
nucleari là presentì sono 
destinate - secondo la stra
tegia ufficiale Nato della «ri
sposta flessibile» - ad esse
re utilizzate in caso di con
flitto non contro Mosca o 
magari Lubiana, ma ad es
sere sparate su campagne e 
abitati di casa nostra, dato 
che hanno una portata mas
sima di qualche decina di 
km. Ma il livello di discus
sione e .informazione su 
questi argomenti è in Italia 
persino indegno di un pae
se sottosviluppato, e il qua
dro di consapevolezza del 
Parlamento in materia fa 
vergogna. Per queste ragio
ni, noi radicali abbiamo 
presentato alla Camera una 
mozione In cui quello degli 
FI6 è solo uno degli 11 
punti riguardanti l'attuale 
politica nucleare militare su 
cui occorre conoscere e de
liberare. 

Le questioni politiche da
vanti a noi sono infatti le se
guenti: 

1) Contestuamente alla 
decisione di smantellare 
Cruise e Pershing, la Nato 
ha stabilito di porre una 
speciale «enfasi nel potere 
aereo». Lo ha deciso il 
Gruppo di pianificazione 
nucleare nel maggio '87; lo 
dimostra lo svolgimento 
delle ultime esercitazioni al
leate «Dragon Hammer». Se 
sul piano convenzionale la 

Sresenza degli F16 in Cala-
ria deve essere confronta

ta da precise garanzie circa 
il ruolo dell'Italia nel caso di 
conflitti nel Mediterraneo 
(vedi Libia). Sul piano nu
cleare lo spostamento della 
base dello Stormo più a est 
ha indubbiamente un effet
to limitato a livello operati
vo, ma significativo per la 
percezione politica da parte 
del Patto di Varsavia vista la 

proprità assegnata dalla Na
to al bombardamento aereo 
nello spettro dell'armamen
tario nucleare intermedio. 
Da qui la giusta proposta 
avanzata, nella maggioran
za, da Formigoni e Piccoli 
ed adombrata da Lagorio 
circa l'opportunità di un'ini
ziativa italiana per istituire 
un momento negoziale con 
l'Est prima dell'operatività 
della base di Crotone, che 
si aggiunge alle prese di po
sizione politiche delle forze 
di sinistra esplicitate nelle 
mozioni e Interpellanze par
lamentari. 

2) Il governo italiano non 
può tacere sulta questione 
del «Quick Reaction Alert». 
Il Patto di Varsavia conosce > 
naturalmente numero e ca
ratteristiche delle bombe 
nucleari di Aviano. Occorre 
che il Parlamento italiano 
ne sia chiaramente informa
to. E vogliamo l'esplicita 
iassicurazione che a Croto
ne non si intendono realiz
zare depositi per armi nu
cleari né organizzare un 
gruppo di aerei in Qra. 

3) Più in generale, il Par
lamento non può essere 
considerata come una con
fraternita di deficienti. Esso 
va informato sulle decisioni 
di politica nucleare attual
mente in corso che riguar
dano l'Italia; circa le loro 
motivazioni politico-milita
ri, caratteristiche tecniche e 
conseguenze operative. In 
particolare, esso va infor
mato sui tempi di avvicen
damento dei missili nucleari 
Nike Hercules con i Patriot; 
sull'avvenuto ritiro o meno 
delle mine nucleari «da de
molizione» schierate a 
nord-est; sulla sostituzione 

0 meno dei 40 proiettili nu
cleari da 203 mm. e dei 13 
proiettili nucleari da 155* 
mm. con quelli di nuov a 
versione e se è vero che 
questi hanno maggiore po
tenza e capacità neutroni-
ca; sulla sostituzione o mei-
no delle 20 bombe nucleari -
antisom in uso alla msrtna 
italiana e delle 43 dellaitnaw 
rina Usa con una nuova ver-. 
sione: sul numero dei Grup
pi di volo dell'aeronautica 
italiana abilitati a missioni 
nucleari con le loro 50 
bombe atomiche (se cioè i 
Gruppi passeranno da 3 a 4 
-2aGhedi(Bs), l a Rimini, 

1 a Piacenza San Damiano 
-, se aumenterà il numero 
delle bombe e il numero dei 
velivoli in Qra); sull'effettivo 
«ammodernamento» dei 
missili Lance, dei quali 6 
lanciatori e 50 testate nu
cleari sono nelle mani del
l'Esercito italiano; sul ritiro 
e l'eventuale sostituzione 
dei sistemi Subroc e Asroc, ' 
con le loro 50 testate nu
cleari per missili antisom-. 
mergibili della manna Usa 
in Italia. 

Mi paiono questioni di 
qualche interesse. Forse, un 

So' più interessanti del di-
atitto sulla «politica meri' 

dionalistica» e per l'occupa
zione che ha accompagna
to alcuni pareri entusiasti 
sull'installazione degli F16 a 
Crotone o Gioia del Colle* 
Comprendere e discutere* 
queste scelte - e non solo, ' 
di tanto in tanto, di Comiso 
o FI 6 - non è «una divulga
zione di segreti militari», ma 
un elementare dovere per 
un Parlamento democrati
co. 
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• • Confesso che la mia 
preoccupazione principale, in 
questo perìodo, non è "dove 
va il partito comunista?», ma 
un'altra: dove va l'Italia? Pen
so che forse, rispondendo a 
questa domanda più generale, 
potremmo anche trovare sco
pi, iniziative e consensi più ag
giornati. >Se c'è una costante, 
netta stona del Pei, è che i pe
riodi di maggior fortuna (e 
adesione giovanile) hanno 
coinciso con l'identificazione, 
nei comunisti, di coloro che 
rappresentavano ai tempo 
stesso classi oppresse e inte
ressi nazionali. 

Dove va l'Italia? Sul piano 
dei beni materiali gran parte 
degli italiani sta meglio. Po
tremmo dire: si è arricchita. 
Non conosco città o paese o 
famiglia o strato sociale, tran
ne i casi di miseria e di abban
dono che (affiorano nelle cro
nache (e sono presto dimenti* 
cati), in cui non sia stato ac
quisito quaJcosa che, nel pas
sato, era sàio un sogno dei 
ricchi: la casa in proprietà, 
l'automobile, il televisore, 

elettrodomestici, abiti decen
ti, le ferie, un'alimentazione 
abbondante, e anche, tutto 
sommato, più salute e più 
istruzione. Non so quanto di 
ciò sia stato ottenuto per me
rito dei governanti oppure, 
più probabilmente, malgrado 
i loro demeriti: con duro lavo
ro, sacrifici, lotte sociali. Però 
la gente che vota per chi ha 
governato non è solo pngio-
mera delle clientelele. È an
che cosciente dei progressi 
compiuti e non vuole rinun
ciarvi. Decrivendo un quadro 
tutto fosco della società italia
na, noi suscitiamo spesso l'im
pressione di ignorare o di vo
ler frenare, anziché estende
re, questi «vantaggi di massa», 
molti dei quali ottenuti grazie 
al nostro stesso Impegno. 

Si sono anche accumulate 
ingiustizie e disuguaglianze. 
Esse però attraversano la so
cietà diversamente dal passa
to. Sono convinto, per esem
pio, che oltre alle differenze 
tra i diversi salari e stipendi si 
è scavato un solco che separa 
in due schiere gli italiani: chi 

IERI E DOMANI 
GIOVANNI KMJNQUER 

Nuove ricchezze 
e nuove povertà 

paga e chi non paga le tasse. 
Ciò che unifica oggi il lavoro 
dipendente più che la condi
zione di sfruttato, è quella di 
spremuto dal fisco. Non cre
do che sarà facile, dopo il 
contratto della scuola, evitare 
una legittima ma distorcente 
rincorsa retributiva. Sul fisco, 
però, c'è un comune interes
se, i sindacati e il Pei hanno 
valide proposte, la vertenza è 
aperta: come possiamo con
centrare le forze su questa 
battaglia, pei, i mesi e gli anni 
che saranno necessari, fino a 
vincerla? 

Ho parlato di arricchimen
to individuale e familiare. C'è 
però in Italia, incombente e 

progrediente, un impoveri
mento di tutti i beni collettivi. 

Innanzitutto, di un bene 
morale: la solidarietà fra i cit
tadini. Ci sono slanci di altrui
smo, sia ne) rivendicare Gotte 
sociali) che nel fare (volonta
riato); ma tutti sentono che 
qualche legame di affetto, di 
vicinato, di categorìa, qualche 
rapporto fra generazioni e 
sessi diversi si è allentato o 
inquinato. Molti si credono al 
riparo, sazi del beni acquisiti, 
ma poi le violenze, la droga, 
l'improvvisa solitudine per 
malattia o per vecchiaia, ri
chiamano tutti a una realtà 
pervasiva e diffusiva. So che 
questi problemi non si risolvo

no con le prediche. Ma quan
to ne parliamo, anche nelle 
nostre Sezioni? Quanto analiz
ziamo una straordinaria espe
rienza come il movimento 
contro la violenza sessuale, 
l'esempio che ci viene dalle 
donne, per estendere in altri 
campi la solidarietà? 

Impoverimento, inoltre, 
dello Stato. Non mi riferisco 
soltanto al debito pubblico o 
ai meccanismi politici. Di ciò 
si parla fin troppo, e si fa ben 
poco. Penso invece Q cittadini 
pensano, soprattutto) ai gran
di servizi destinati alla colletti
vità: la scuola, la sanità, la giu
stizia, da cui dipendono la 
cultura, la salute, il dintto. 

Non ce n'è uno che non stia 
peggiorando; e anche ciò è 
fonte di disuguaglianze. Pur
troppo ci occupiamo di scuo
la solo quando entrano in 
campo gli insegnanti, di sanità 
solo per i comitati di gestione 
delle Usi o per i contratti di 
medici e infermieri, di giusti
zia solo per i diritti e doveri 
dei magistrati. Si può capovol
gere questo angolo visuale, e 
pensare innanzitutto ai ragaz
zi, ai malati, agli imputati col
pevoli o spesso innocenti, ai 
diritti che la giustizia lenta 
rende accessibili solo ai po
tenti? 

Impoverimento, infine, di 
ciò che è più collettivo di tut
to: l'ambiente in cui viviamo. 
Mi ha ferito, anche se so che 
le maggiori responsabilità so
no altrove, nelle scelte di go
verno, l'accusa che il New 
York Times ha rivolto all'Italia 
perché lascia deperire un pa
trimonio artistico unico. Di 
ciò siamo depositari, dì ciò ri
spondiamo dinanzi ai cittadini 

del mondo, e più ancora alte 
future generazioni. Natura e 
cultura sono in Italia, per la 
sua storia, più ricche ma an
che più fragili che altrove. So
no fonte di lavoro per oggi e 
ancor più per domani; sono 
una risorsa e un valore intrin
seco. Il compito patriottico e 
universale dì difendere, socia
lizzare e arricchire questo pa
trimonio può essere un obiet
tivo primario dei comunisti e 
una sfida per tutti? Non parlò 
di singole iniziative, già intra
prese. Parlo di un quadro in 
cui inserire (e se necessario 
subordinare) ogni azione di 
sviluppo. 

I lettori mi scuseranno se 
ho utilizzato questo spazio pri
vilegiato, che l'Unità mi affida 
ogni mercoledì, per conside
razioni molto sommarie e per
sonali sull'Italia, e sulta nostra 
politica. Gli è che un altro 
giornale mi aveva chiesto, nei 
giorni scorsi, un'intervista sul
le difficoltà del Pei. Ho prete
rito parlare qui, piuttosto che 
pettegolare altrove. 

2 l'Unità 

Mercoledì 
29 giugno 1988 
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NEL MONDO 

La conferenza 
idei Pois 

«Un volto più umano 
e democratico della nostra 
società, senza utopie 
ma con giustizia e benessere» 

«Ecco il mio socialismo» 
Gonbaciov disegna le linee della peiéstrojka 
Economia, riforma del sistema politico, democratiz
zazione e ruolo del partito: attorno a questi cardini, 
davanti ai cinquemila delegati alla XIX Conferenza 
'del Pcus, Mikhail Gorbaciov ha tracciato le linee di 
un nuovo socialismo, «umano e democratico». «Non 
'abbiamo bisogno di utopie, le nostre parole d'ordine 
sono più democrazia, più socialismo, una vita miglio
re per chi lavora, benessere per il paese». 

DAL NOSTRO INVIATO 

~ SERGIO SEMI 
• • MOSCA. Quasi alle due e 
un quarto, dopo tre ore e 30 
minuti esatti,, Gorbaciov si 
schiarisce la voce. Nella gran
de sala a tre plani del palazzo 
dei Congressi ha finito di dise
gnare il «suo socialismo». I ri
tardi e le speranze, gli errori e 
I rimedi. «Senza riserve o 
omissioni», sottolinea. Ecco 
quel è l'Immagine «umana e 
democratica del socialismo 
che noi abbiamo in mente 
quando parliamo di un nuovo 
•lidio qualitativo della nostra 
società, come una tappa Im-

; portante verso il comunismo». 
( Il segretario del Pcus ha 
parlato al popolo del «cinque
mila». Meno nove, assenti per 
•ragioni plausibili», ha detto. 
Meno nove ma più uno per
ché, in apertura, aveva disin-

jvoltamente cooptato nella 
; presidenza il neoprimo segre

tario estone, Viallas. Gorba
ciov aveva addosso gli occhi 
di milioni di sovietici e di altri 

«milioni di persone collegati 
per via satellite.' Alla fine delle 
, 137 cartelle della relazione ha 
.detto che «Il popolo vuole gla
snost in tutto, nelle cose pic
cole e grandi», e ha offerto il 
•suo più limpido carattere rea-
(lista: «Non abbiamo bisogno 
•di utopie, le nostre parole 
d'ordine sono più democra
zia, più socialismo, una vita 
migliore per chi lavora e be-

'nessere per tutto il paese». 
(Dopo tre anni, ecco II bilancio 
(«autocritico» - cosi sottolinea 
. - del processo di perestrojka. 
Dna relazione divisa in tre ca
pitoli fondamentali: l'econo-

1 mia, la riforma del sistema po
littico, la democratizzazione e 
ili nolo guida del partito. 

L'obbligo dell'autocritica. 
L'economia sta guadagnan

do forza. L'anno scorso per la 
prima volta tutto l'incremento 

idei reddito nazionale è stato 
ottenuto grazie all'aumento 
della produttività. In due anni 
'il reddito pro-capite cresciuto 
del 4,6 per cento, il reddito 

: nazionale, nell'88, sta aumen
tando più rapidamente rispet
to al piano, la vendita dei pro
dotti alimentari e beni di con
sumo aumentata del 5,9 per 
tcento rispetto all'87, «Questi 
sono frutti reali della perestro
jka», ha detto. Tuttavia «abbia
mo l'obbligo di essere auto
critici e vedere chiaramente 
che con tutti i momenti positi
vi la situazione economica sta 
mutando lentamente, soprat

tutto se giudichiamo dal risul-
«tato finale, cioè II tenore di 
iVita delia gente». Quali le cau
se? Il segretario del Pcus è 
esplicito: «Abbiamo sottovalu
tato tutta la profondità e la 
gravità delle deformazioni e 

ella stagnazione degli anni 
.passati. Larretratezza nei vari 
campi dell'economia è risulta
la più seria di quanto si pen
sasse all'inizio». Gorbaciov è 
preoccupato perché -il deficit 
preme sul mercato, mina la 
Stabilità del rublo e di tutta la 
circolazione monetaria, gene

ra processi Inflazionistici». E 
•riconosce che «nei tre anni 
.della perestrojka avremmo 
potuto fare notevolmente di 
più». 

iO problema alimentare, f 
•Questo è, forse, il punto 

g iù dolente», sottolinea Gor-
aciov. «È il problema più 

•acuto e non abbiamo il diritto, 
ine morale né politico, di ras
segnarci», Fenomeni di sta
gnazione permangono nell'a
gricoltura dell'Uzbekistan, 

della Moldavia e delle repub
bliche transcaucasiche, tutto 
dipende da come rapidamen
te si renderà «il contadino au
tentico padrone della terra». È 
necessario migliorare il tra
sporto, la conservazione e la 
trasformazione agncola. È 
calcolato che già con il rendi
mento attuale si può aumenta
re del 20-30 per cento il con
sumo degli alimenti. L'Urss ha 
stanziato ben 77 miliardi di ru
bli per questi obiettivi nei 
prossimi sette anni, Gorba
ciov suggerisce lo snellimento 
del sistema agro-alimentare 
lanciando l'esperienza di 
«unificazione volontaria di 
colcos e sovkos per creare 
servizi comuni e organismi di 
gestione In proprio». 

La cua , I beni, I servizi. 
Per portare a compimento 

l'obiettivo di garantire per 
ogni famiglia una casa o un 
appartamento «ne dovremo 
costruire 35 milioni». Per le 
abitazioni in cooperativa l'an
nuncio della abolizione di tutti 
i divieti e delle limitazioni sia 
per le dimensioni sia per il nu
mero dei piani. E ancora: 
«Penso - dice Gorbaciov -
siano fondate le numerose 
proposte per concedere ai cit
tadini il diritto di acquistare 
dallo Stato gli appartamenti di 
cui sono affittuari con il diritto 
di trasmissione ereditaria». 

I mutamenti che si sono de
lineati nel campo dei servizi 
non hanno eliminato il pro
blema principale: l'offerta del
le merci e dei servizi continua 
ad essere in ritardo rispetto al
la crescita delia capacità di 
acquisto della popolazione. 
«In questi settori raccogliamo 
I frulli di un pluriennale atteg
giamento di trascuratezza». 

I ministeri «(renano». 
•Ci sono - denuncia il se

gretario del Pcus - tentativi di
retti di travisare la sostanza 
della riforma. Dicasteri e mini
steri si allontanano, ad ogni 
pie sospinto, dallo spirito e 
dalla lettera della legge sull'a
zienda statale». Gorbaciov 
parla di «arbitrio» dei ministeri 
che approfittano dell'assenza 
di controlli da parte del comi
tato per la pianificazione. «Oh 
- esclama - ma come sono 
numerosi i seguaci di sua 
maestà "Val" (l'indice della 
produzione globale ordinata 
dai ministeri). Ciò equivale a 
quei metodi di gestione che 
hanno condotto la nostra eco
nomia in un vicolo cieco. Il Ce 
del partito ha scoperto con ri
tardo questi errori. 1 segnali 
che ci pervenivano non sono 
stati colti e valutati in tempo. 
Adesso stiamo provvedendo». 

Altri problemi sono sorti 
per quanto riguarda le retribu
zioni. Gorbaciov ha ricordato 
le difficoltà ad applicare i 
meccanismi di incentivazio
ne. I primi risultali delle azien
de passate all'autofinanzia
mento sarebbero incorag
gianti se non fosse per «l'egua
litarismo che non vuole mori
re». Spesso ancora si agisce in 
base al principio del «guai ad 
offendere qualcuno.,.», cioè 
quelli che lavorano male e 
senza impegno. E chi dà 
esempio di efficienza e di al
tissima'qualità si vede spesso 
contenere il salario. 

I prezzi, la carne, Il latte. 
Molto dipende dalla rifor

ma della formazione dei prez
zi. Senza ciò non si potrà ga
rantire la normalità dei rap-

( 

ì IO 

Eugeni Evtushenko, al centro, con il direttore di «Ogoniok» durante una pausa dei lavori 

porti economici. E c'è biso
gno di intervenire sìa sui prez
zi all'ingiosso sia su quelli al 
minuto. «Oggi - dice - i prezzi 
al minuto pejr alcuni prodotti 
alimentati, prima di tutto car
ne e latte, sono notevolmente 
Eiù bassi delle spese reali per 

i loro produzione e dei prez
zi di acquisto. Lo Stato e co
stretto a coprire questa ditte* 
renz&corne dotazione al con
sumatore.; La situazione- è 
anormale, silura gli incentivi 
alla produzione di questi ge
neri, provoca atteggiamenti di 
spreco, soprattutto del pane. 
La modifica dei prezzi al mi
nuto non può in nessun caso 
essere accompagnata da un 
abbassamento del livello di vi
ta-. 

Cultura e «Intellighenzia». 

«Non saremmo oggettivi, 
mentiremmo - sottolinea Gor
baciov - se dicessimo che i 
processi culturali vanno avanti 
senza contraddizioni e senza 
manchevolezze che, talvolta, 
travalicano l'ambito dei valori 
socialisti. Sia nella società sia 
negli ambienti intellettuali si 
manifestano fenomeni di con
servatorismo. Alcuni compa
ghi addirittura: in questi tempi 
decisivi non vogliono abban
donare te lotte intestine, le 
passioni di gruppo'e le ambi
zioni personali. E non pochi 
sono anche quelli che accol
gono con irritazione le ricer
che creative e che scambiano 
la crescente multiformità co
me deviazione dai principi 
dell'arte socialista...». 

«Non siamo ancora abituati 
- ha significativamente ag

giunto - alle discussioni e alle 
dissidenze, alla libera compe
tizione. Certo, non^ vorrei 
drammatizzare, ma trascurare 
questi fenomeni sarebbe irra
gionevole...". 

1 «conti» con l'i 
«Non ai pud ;non Sconosce

re - ha detto Gorbaciov - che 
i metodi di comandi e am-
jfiminìstrativi panno coinvolto 
anche la sfera della politica 
estera. È capitato che perfino 
decisioni importantissime ve
nivano prese da una stretta 
cerchia di persone sènza esa
me o analisi collettiva e senza 
un debito consiglio con gli 
amici... Ciò ha portato a rea
zioni inadeguate nei confronti 
delle politiche di altri Stati 
quando non a decisioni erra* 

Alcuni moscoviti seguono sul «ieskncfmi i« relazione ti! Gorbaciov alla 29* contenenza del Pcus 

te. Era necessario, ad esem
pio, ottenere la parità strategi
ca con gli Usa. È stato fatto. 
Però concentrando sull'aspet
to militare di contrappostone 
all'imperialismo ingenti mezzi 
e l'attenzione non sempre ab
biamo utilizzato le possibilità 
politiche. Con il risultato che 
ci siamo lasciati coinvolgere 
nella corsa gli armamenti il 
che non ha potuto non influire 
sullo sviluppo sociale ed eco
nomico del paese e sulla sua 
posizione intemazionale*. 

Su questo stondo la «nostra 
tradizionale attività per la pa
ce e il disarmo ha cominciato 
presto a perdere colpi. Da qui 
il nostro risoluto rinnovamen
to della politica estera, con 
l'avvento del "nuovo pensie
ro". L'imposizione dall'ester
no con ogni mezzo, per non 
parlare di quelli militari - di un 
ordinamento sociale, di un 
modo di vita, di una politica, 
sono "armature pericolose 
degli anni trascorsi"». 

Sull'Afghanistan, Gorba
ciov ha ricordato la decisione 
del ritiro del contingente co
me una «importante pietra mi
liare» nel regolamento dei 
conflitti regionali (il leader del 
Pcus ha rivolto un saluto a 
quanti sono stati «toccati e 
bruciati» dalla guerra). Andar
sene è una scelta di «saggez
za*. 

Il Pcus si considera parte 
integrante del movimento co
munista' mondiale il quale sta 
conducendo una • travagliata 
ricerca per il passaggio ad una 
fase nuova. «Parteciperemo a 
questa ricerca sulle basi di 
una completa parità e rispet
to». 

Stalin e II ano «entourage». 
•Non partiamo da un terre

no vergine, o da zero. Abbia
mo alle spalle - sottolinea 
Gorbaciov - l'esperienza uni
ca della prima democrazia so
cialista nel mondo». Ma se è 
cosi «perché ci sarebbe biso
gno di una radicale riforma?». 
Il segretario del Pcus dice: 
«Dobbiamo ammetterlo: ad 
un certo punto il sistema nato 
dalla Rivoluzione d'Ottobre 
ha subito serie deformazioni e 
ciò ha reso possibile l'onnipo
tenza di Stalin e del suo en
tourage, l'ondata di repressio
ni e di illegalità». Le decisioni 
del XX Congresso aprirono la 
possibilità di cancellare le vio
lazioni dei principi leninisti. 
Adesso, dalla primavera del 
1985, il partito ha intrapreso 
una lotta decisa per il rinnova
mento delle strutture politi
che: «Stiamo imparando la de
mocrazia e la glasnost, a dirci 
l'un l'altro la verità. E queste 
non sono cose da nulla». Poi: 

•Dobbiamo avere il coraggio | 
di riconoscere che qualora il 
sistema politico rimanesse im
mobile, senza modifiche, non 
ce la faremo a raggiungere gli 
obiettivi della perestrojka». 

Gorbaciov ha illustrato le 
proposte di riforma istituzio
nale, in particolare la creazio
ne del Congresso dei deputati 
del popolo e la nuova figura 
del presidente del Soviet Su
premo con nuovi e importanti 
poteri, tra cui quello di nomi
na del primo ministro (ne rife
riamo negli altri servizi). 

«Non è la manna dal deh». 
L'obiettivo finale della rifor

ma del sistema politico è l'ar
ricchimento multiforme dei 
diritti umani. I diritti umani 
non sono dono dello Stato, 
non sono beneficenza, sono 
una qualità inalienabile del so
cialismo. «La perestrojka - ha 
sostenuto il segretario del 
Pcus - non è una manna che 
cade dal cielo, dobbiamo ap
plicarla in ogni villaggio, A chi 
ancora oggi si lamenta e scari
ca tutto sui vertici dobbiamo 
rivolgere questa domanda di
retta- «E tu, compagno, cosa 
hai fatto per la perestrojka?». 
Gorbaciov ha periato ampia
mente delle libertà politiche e 
individuali (compresa quella 
religiosa) ma ha aggiunto che 
si tenta dà parte di qualcuno 
di utilizzare diritti democratici 
«per t seppi antidemocratici» 
(ridefinizione dei confini, 
creazione di partiti di opposi
zione, ecc . ) . Il Ce del Pcus 
considera che questi abusi 
contraddicono alla radice i 
compiti della perestrojka e so
no contrari agli interessi del 
popolo. 

Perché lontani da Lenin? 
Gorbaciov è andato dritto 

al cuore del problema. Si è 
chiesto: perché il partito, che 
aveva preso le mosse da una 
vera e propria organizzazione 
democratica, non riuscì a 
bloccare le deformazioni del 
socialismo? Perché, una volta 
denunciato l'allontanamento 
dai principi leninisti, il partito 
ha permesso il «grave fenome
no della stagnazione?». E an
cora oggi «parte dei funzionali 
anche interi comitati manten
gono posizioni conservatrici». 
Il leader del Pcus ha ribadito il 
ruolo di guida del partito co
me avanguardia, ma esso de
ve rimodellare il suo stile, i 
metodi del suo lavoro. «Cia
scun comunista deve essere 
un combattente per gli inte
ressi del popolo*. Molti comu
nisti si battono per la perestro
jka, altri stanno a guardare 
che accada qualcosa. Il parti
to si deve «autopurificare». 

Per i polacchi 
la conferenza 
è di «storica 
importanza» 

Secondo il governo polacco la conferenza nazionale del 
Pcus riveste una «importanza storica* per la Polonia e per 
tutti i paesi socialisti. «A tutti i delegati - ha detto a Varsavia 
il portavoce governativo Jerzy Uroan (nella foto) nella sua 
conferenza stampa settimanale - la Polonia augura dibatti
ti efficaci che fruttino nuovi impulsi per il rinnovamento e 
le riforme.. E ancora: «La nuova politica sovietica e lo 
spirito della perestrojka e della glasnost sono un bene per 
lo Stato polacco, gli interessi nazionali e per una disposi
zione pia favorevole delle relazioni nel mondo., 

Il discorso 
di Gorbaciov 
trasmesso In 
eurovisione 

Cinquemila delegati, in rap
presentanza di 19 milioni di 
iscritti al Pcus, hanno ascol
tato ieri mattina la relazione 
del segretario generale Mi
khail Gorbaciov durata tre 
ore e mezzo. Il discorso è 

««•^•«^•««««ii»™*^*"» stato trasmesso per radio e 
televisione, via satellite e in eurovisione. Per gli ascoltatori 
stranieri sono state mandate in onda traduzioni radiofoni
che della relazione in inglese, francese, tedesco e cinese, 
Il testo della relazione è di 130 cartelle. 

Trotzkij 
non ha bisogno 
di riabilitazioni, 
dice il nipote 

«Leon Trotzkij non ha biso
gno di alcuna riabilitazione 
davanti alla storia universa
le, alla classe operaia ed al 
veri marxisti del mondo., •" 
ha dichiarato a Città del Messico Esteban Volkov, nipote 
del rivoluzionario sovietico. .In realtà - ha aggiunto - mio 
nonno necessita di essere liberato di tutte le accuse tabe 
inventate dallo stalinismo. Il governo sovietico, deve di
chiarare false queste accuse e ristabilire la verità storica*. 
Esteban Volkov ha poi rilevato che Trotzkji (nella loto) a 
differenza di altri non è stato riabilitato .perché il trotzki
smo è un poco lontano dall'attuale politica di Gorbaciov*. 

«In Slovenia 
continuerà 
la politica 
di riforme» 

Il responsabile della lega 
dei comunisti jugoslavi per 
la Slovenia, Mllan Kucan, 
ha detto che nella Repub
blica continuerà la politica 
di liberalizzazione e di rifor-
me ma ha anche lanciato 

• ^ " • ^ • " s * un ammonimento sui rischi 
che potrebbe far correre il continuare delle proteste e 
delle manifestazioni di piazza. Parlando Ieri a Lubiana ad 
una riunione del partito, Kucan ha detto che ali interno del 
partito comunista sloveno «'erano due posizioni sul ruolo 
del partito, una favorevole ad un partito che non esercitas
se il potere sullo Stato e sulla popolazione. In Slovenia 
questa posizione è stata accettata ed e già in cono la sin 
attuazione*. 

Dubcelc 
«La primavera 
fu una 
vittoria» 

«La primavera di Praga hi 
una vittoria politica nono
stante abbia portato* all'in
vasione sovietica*. E quan
to ha dichiarato l'ex leader ì 
cecoslovacco Aleximder -
Dubcek in ùha'lnteryista ri-

1 ' r" " < " ' r' '• > laaciataa%aMa«?fWoi-
ce" 61 America., l'emittente radiofonica che trasmette In 
tutto l'est europeo. «La gente capi e accettò quel periodo 
di riforme», ha detto Dubcek che in quegli anni era segre
tario del partito comunista cecoslavacco. «Non c'enjoo 
ragioni che legittimassero l'invasione del 1968. QuelW fu 
un gesto - ha aggiunto - che diede un duro colpo alla 
gente che credeva nelle riforme*. : 

Intemazionale 
democristiana: 
«Plauso alla 
perestrojka» 

Plauso al nuovo dialogo 
con l'Est e alla perestrojka 
(«un reale sommovimento, 
un grido di libertà... siamo 
sulla strada di un dialogo 
aperto e non superficiale*), preoccupazioni per la demo
crazia in America latina, convincimento che l'0|p rappre
senta i palestinesi. Sono questi I punti centrali della rifles
sione sull'attualità politica fatta ieri mattina da Flaminio 
Piccoli (nella foto), presidente dell'Intemazionale de, al
l'apertura dei lavori del bureau politico dell'organizzazio
ne. Ai lavori partecipano rappresentanti di partiti democra
tico-cristiani di 24 paesi. E presente anche il deposto presi
dente di Haiti, Leslie Manigat, che ha dichiarato: «La lotta 
per noi prosegue fino al recupero del processo democrati
co*. Piccoli ha anche definito la perestrojka come «il grido 
di una nuova gioventù che ha sete di libertà*. 

VMQINIA LORI 

E i primi fischi vanno al segretario di Mosca 
Conferenza a porte chiuse, ma è per modo di 
dire. Si saprà molto ugualmente. Il clima non è 
quello dei segreti. Ieri, prima seduta, primi sette 
interventi, primi fischi perii delegato Belianinov, 
segretario del partito di Mosca, accolto da una 
sala in cui, a quanto pare, i delegati più battaglie
ri hanno deciso di non accettare in silenzio i 
vecchi discorsi. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 
• 1 MOSCA. Fuori dal palaz
zo dei congressi i delegati 
escono commentando: «È sta
ta una grande relazione di la
voro. Gorbaciov ha aperto 
davvero una discussione». Un 
altro: «C'è molto da discutere, 
ma questo metodo è il più giu
sto. Siamo qui per decidere». 
Si corre al centro stampa. Il 
primo briefing lo farà, non a 
caso, Aleksandr Jakovlev, il 
più vicino a Gorbaciov nella 
segreterìa del Ce. Tra il pub
blico, foltissimo, c'è l'accade

mico Andrei Sakharov, c'è 
Egor Jakovlev, delegato alla 
conferenza e direttore di Mo-
skouskie Nouostt, c'è Junj Ka-
riakin, escluso dai delegati a 
Mosca ma invitato ad assistere 
ai lavori della conferenza, c'è 
Eleni Klimov, pnmo segreta
rio dei cineasti, anche lui de
legato. Si sa ora che la confe
renza si dovrebbe concludere 
il primo luglio, venerdì, salvo 
prolungamenti. Si è sentito 
dalla voce di Gorbaciov che 
almeno cinque documenti sa

ranno votati aìia fine. Tra que
sti uno sulla glasnost, un altro 
per fissare le regole del nuovo 
sistema elettorale. Un terzo 
per stabilire He nuove autono
mie delle repubbliche dell'U
nione e delle nazionalità del-
l'Urss (Gorbaciov ne ha parla
to a lungo, dicendo che c'è 
molto da cambiare anche 
qui). Ma probabilmente saran
no di più i documenti su temi 
specifici e ce ne sarà anche 
uno generale di bilancio della 
perestrojka, 

L'atmosfera è quella di una 
assemblea costituente. Arriva 
Aleksandr Jakovlev, esordisce 
con parole clìe cadono sfrigo
lando come piombo fuso. 
«Questa conferenza passerà 
alla storia come quella della 
democratizzazione della so
cietà sovietica. Certo non in
feriore, per significato, alla 
conferenza dell'aprile 1917, 
al XX Congresso, al XXVII 

Congresso». Com'è la compo
sizione dei delegati? «Direi 
buona. In primo luogo perché 
sono tutti comunisti. Ma ab
biamo invitato anche molti 
non iscritti». Ma non ci sono 
oppositori a questo corso? «Ci 
sono approcci diversi, nella 
società e nel partito. Non tutto 
quello che diciamo oggi viene 
accolto dovunque con ap
plausi. Ma penso che nessuno 
pensi ad una alternativa alla 
perestrojka. Nemmeno i con
servatori più accesi. Si sta di
scutendo sul come, sui ritmi, 
da dove cominciare, questo 
si. C'è chi vorrebbe rimanda
re, chi ha paura di troppa gla
snost, chi teme riforme eco
nomiche troppo profonde. 
Ma se non ci fossero idee di
verse sarebbe un brutto se
gno. È utile che funzioni il plu
ralismo di idee». Ma perché 
Gorbaciov non vuote più par
titi? Come farete a rappresen

tare tutti gli interessi con un 
solo partito? «Neache il bipar
titismo americano rappresen
ta tutti gli interessi sociali che 
esistono in America. Non è 
questo il punto. Anche da noi 
non tutti sono d'accordo col 
Pcus. Ma ciascuno potrà bat
tersi per le sue idee». Ma sarà 
Gorbaciov il futuro presidente 
del nuovo Soviet supremo? E 
non si tornerà a sovrapporre 
così partito e Stato? «Penso 
che il congresso dei deputati 
del popolo potrà eleggere chi 
vuole». Si torna alla formula 
leninista di tutto il potere ai 
Soviet? «Sì, ì poteri debbono 
passare saldamente nelle ma
ni dei Soviet. Il partito deve 
diventare avanguardia politi
ca, dirigere attraverso i comu
nisti, non detiare e dare ordini 
alle istituzioni dello Stato o 
agli organismi economici». 

Aleksandr Jakovlev aveva 
anticipato motte domande: «II 

freno esiste. Non abbiamo fi* 
nora proceduto come avrem
mo voluto. L'eredità del pas
sato si è rivelata più grave di 
quanto avessimo pensato all'i-
nizio. Il passato continua a vi
vere con il presente. Obiettivo 
di questa conferenza è appun
to quello di allargare il fronte 
della perestrojka e dare al 
processo un carattere irrever
sibile. creare le premesse per 
superare l'estraniazione del
l'individuo dal potere, per vin
cere la passività sociale, le ve
re e proprie degenerazioni 
mora!! che si sono accumula
te negli anni della stagnazio
ne». 

I primi sette interventi non 
hanno fatto complimenti. Pa
role chiare anche dalla platea 
e da quadri del partito che 
hanno peso. Come il primo 
segretario di Kemerovo, Sibe
ria, Vadim Bakatìn, che ha in
vitato a «eliminare il diktat dei 

ministeri». Come Kolbin, nu
mero uno del Kazakhstan, che 
ha esaltato la glasnost come 
strumento liberatorio delle 
energie popolari. Come Aba»-
kin, uno dei teorici della rifor
ma economica in cono, che 
ha espresso aeri dubbi sulla 
opportunità di far eleggere il 
«primo segretario» alla presi* 
denza del Soviet locale. «Non 
mi sembra che s'inserisca nel
la concezione che vuole di
stinguere le funzioni del parti
to e dello Stato». E come il già 
citato Valerij Belianinov, se* 
gretario di Mosca, che ha in
vece lanciato il guanto di sfida 
contro i «demagoghi» ' che 
«spingono all'anarchia» e che 
•agitando gli slogan della de
mocrazìa vorrebbero distrarre 
i lavoratori dal lavoro creatore 
e condurli allo scontro politi
co». I fischi di una parte della 
platea lo hanno accompagna* 
to al suo seggio. 
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La conferenza 
del Pois 

La legge dovrà essere sovrana, e ad essa 
dovrà sottoporsi anche il partito 
Il presidente sarà eletto dai deputati 
per un periodo di cinque anni 

Per lUrss uno Stato dì diritto 
Lo Stato socialista di diritto dovrà basarsi sulla 
legge, alla quale dovrà rispondere anche il partito. 
Si toma, nelle linee tracciate da Gorbaciov durante 
Jl rapporto alla conferenza, all'idea leninista di uno 
Stato che «gradualmente si trasforma in autoge
stione sociale». E il decisivo colpo di maglio allo 
stalinismo. Fra le proposte concrete, l'elezione del 
presidente da parte dei deputati. 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

«UUITTO CHIESA 
• i MOSCA. Più che una pro
fonda riforma del sistema po
litico è la rllondazione dello 
Stato sovietico quella che 
Gorbaciov ha proposto al 
5000 delegati della XIX Con
ferenza del partito. Un nuovo 
Parlamento, tornando alla 
tradizione leninista, che sarà 
composto da 22S0 membri 
del «Congresso dei deputati 
del popolo», eletti In parte 
(1500) a sullragio diretto e 
universale, su base territoria
le, in parte (750) dalle •orga
nizzazioni sociali». Al suo in
temo, Il nuovo «Soviet supre
mo», composto da circa 450 
deputati, suddivisi come ora 
In due camere (Soviet dell'u
nione e della nazionalità) 
con funzioni diverse e che 
dovrebbero lavorare in per
manenza. 

Il presidente dello Stato 
verrebbe eletto dal Congres
so dei deputati, per un perio
d o di cinque anni, dotato di 
vaiti poteri, tra cui quello di 
nominare il capo del gover
no, la presidenza del Consi
glio di difesa, la rappresen
tanza Intemazionale dello 
Sialo. DI fatto una carica nuo
va, che sembra ritagliata ap
posta per MUthail Gorbaciov. 
Ma all'interrogativo se questa 
carica dovrà «doppiare» quel
la di segretario generale del 
partito, Gorbaciov - e II Co
mitato centrale del Pcus -
non hanno dato risposta, li
mitandosi a elencare le 
opzioni possibili, linora 
emerse dalla discussione. 

C'è chi pensa che le due 

cariche debbano essere as
sunte dalla stessa persona, 
chi esclude che lo possano 
essere perchè contraddireb
bero al postulato fondamen
tale (già presente nelle tesi) 
della netta separazione tra 
Stato e partito, chi ancora ri
tiene che il segretario genera
le del partito dovrebbe guida
re il governo. Sceglierà la 
conferenza, a cui vengono 
dati cosi pieni e inusitati po
teri reali di decisione. Gorba
ciov ha scelto, in più punii del 
suo rapporto di tre ore e mez
zo, proprio questo metodo: 
di proporre le varianti e di 
aprire la discussione. Ma le 
scelte politiche di fondo so
no chiare. Lo Stato socialista 
di diritto avrà un unico crite
rio indicatore: la legge. Alla 
legge dovranno inchinarsi 
tutti, incluso il partito. E un 
nuovo corpo di leggi dovrà 
garantire diritti e doveri di 
lutti i soggetti giuridici e so
ciali, Non più solo doveri dei 
cittadini verso lo Stato, ma 
doveri dello Stato verso I cit
tadini. Cambieranno funzioni 
e fisionomia gli organi giudi
ziari, si dovrà garantire l'Indi
pendenza del giudici, distin
guere gli organi inquirenti 
dalla polizia, dare un ruolo, 
finora inesistente, all'avvoca
tura e ai meccanismi di dife
sa. Un'altra Idea di Stato, di 
nuovo tornando all'Idea leni
nista, che «gradualmente si 
trasforma in autogestione so
ciale», contro l'idea - e la 
Srattca - staliniana di uno 

tato nel «pieno» senso della 

• • i » i » i f V » t 

Un manllesto annuncia per te vie m mosca i apertura oetia comerenza 

parola, cioè nel «vecchio» 
senso, del tutto antitetico alle 
concezioni leniniste. La rela
zione di Gorbaciov alla XIX 
Conferenza si può dire ha 
completato, con potenti col
pi di maglio, la demolizione 
dello stalinismo. Non perché 
Il leader sovietico si sia sof
fermato a lungo, ancora una 
volta, sull'analisi degli errori 
e delle deformazioni del pas
sato staliniano. Ma I pochi 
cenni, liquidatori, sono stati 
folgoranti, conclusivi. E pro
prio dello Stato ereditato da 
Stalin che «affondano le loro 
radici molte delle difficoltà 

contro cui ci scontriamo an
che oggi». E ancora: «Il siste
ma politico attuale si è rivela
to incapace non solo di evita
re le recidive del culto della 
personalità-, ma di «difender
ci dal crescere delle tenden
ze alla stagnazione nelle sfe
re economica e sociale» e ha 
finito per "condannare all'in
successo" I precedenti tenta
tivi di riforma». La «concen
trazione dei poteri nelle mani 
della direzione politica e di 
partito», •ripertrofizzazione 
del ruolo degli apparati», la 
«smisurata statalizzazione 

dell'intera vita sociale», han
no annichilito l'attività delle 
masse, ridotto a poca cosa la 
partecipazione democratica, 
hanno soffocato lo sviluppo 
della scienza e della tecnolo
gia. 

Una requisitoria di tale vio
lenza non era mai stata fino 
ad ora pronunciata. Poche 
pagine brucianti, rispetto alle 
quali non sarà più possibile 
tornare indietro. Ma la divi
sione dei poteri tra Stalo e 
partito dovrà essere decisa -
ecco il paradosso che rimane 
in vigore - proprio dal parti
to. Quel partito - ha esclama
to Gorbaciov - che «consa
pevolmente ha sollecitato la 
critica della società sul suo 
operato», che ha trovato la 
forza di guardarsi dentro, ma 
che, in molti casi, ancora non 
sa o non vuole trovare la stra
da per riformare se stesso. Le 
gravi «deformazioni» prodot
te dallo stalinismo sulla so
cietà sono le stesse «defor
mazioni» che il partito porta 
dentro di sé, come stigmate. 
La burocratizzazione dello 
Stato, la sua invadenza illibe
rale - ha detto in sostanza 
Gorbaciov - sono conse
guenza diretta della sostitu
zione del «burocratismo cen-
tralistico al centralismo de
mocràtico». Bisogna chieder
si ora, senza infingimenti, 
perché il partito non ha sapu
to impedire questo corso, 
perché «una sua parte reagi
sce anche oggi in modi con
servatori». Qui la frecciata 
agli organizzatori della con
giura contro Krusciov è pun
gente: anche il plenum di ot
tobre 1964 fu condotto all'in
segna del ripristino delle re
gole leniniste. Ma furono pa
role, perchè non si andò alle 
radici profonde. La «stagna
zione» - die e Gorbaciov - co
minciò da questo rifiuto di 
guardare al fondo delle cose, 

i mettere in discussione la 
struttura del potere. Il «ruolo 
dirigente del partito», il suo 

«ruolo d'avanguardia» non 
sono dati per investitura, una 
volta per tutte. «Si devono di
mostrare coi fatti». Insomma, 
il partito è messo alla prova e 
dovrà dimostrare di essere 
all'altezza. Questo, tra l'altro, 
sembra essere il significato di 
un'altra delle proposte che 
Gorbaciov ha fatto al delega
ti: che il «primo segretario» di 
una città, regione, quartiere 
ecc, diventi presidente del 
suo soviet. Apparentemente 
contraddice il postulato della 
separazione tra Stato e parti
to. Ma solo apparentemente. 
Il soviet avrà i suoi organismi 
esecutivi - la sua giunta di
remmo noi - ma il «consi
glio» dovrà essere presieduto 
dal «numero uno» locale. 
Cioè il «primo» dovrà essere 
eletto due volte: dal partito e 
dagli elettori. In sala si è vista 
agitazione. Le opinioni diver
gono certamente, e non in 
una sola direzione. Purghe 
non ce ne saranno, comun
que. Ma una «rlattestazione» 
di tutti i comunisti ci sarà nei 
prossimi mesi e «dovranno 
essere tolti dalla strada, riso
lutamente, coloro che osta
colano». Tutto questo lavoro 
di rifondazione istituzionale 
non durerà decenni. Le pros
sime elezioni dei soviet si fa
ranno nella prossima prima
vera, già con le nuove regole. 
Se l'esperimento attuato con 
i delegati alla XIX Conferenza 
verrà esteso alle elezioni dei 
soviet, si assisterà dunque a 
una campagna elettorale vera 
e propria, con i giornali e le 
organizzazioni sociali che fa
ranno «campagna» per j di
versi candidati di soviet che 
si vedranno restituiti I loro 
poteri originari. 

Ma Gorbaciov ha dato an
che l'esempio dell'autocriti
ca. Non ha parlato solo del
l'eredità del passato. Anzi ha 
fatto il bilancio, in termini di 
cruda e franca insoddisfazio
ne, d e l i r e armi della «sua» 
perestrojka. 

«Una relazione importante, e coraggiosa» 
Studio», giornalisti 
ed esperti di cose sovietiche 
valutano il discorso del 
segretario generale del Pcus 
trasmesso in diretta in tv 

FRANCO DI MARE 

Mi pare che ci sia la stessa de
terminazione sulla riforma 
dell'economia. Ma l'originali
tà della politica gorbacioviana 
sta nel fatto che i problemi 
non vengono scissi. Riforme 
economiche, sociali e politi
che vengono viste come tut-
t'uno. Naturalmente le diffi
coltà non scompaiono di col
po. Non dimentichiamo che la 

conferenza è stata anticipata 
da un'aspra ed esplìcita lotta 
politica e che non basta una 
conferenza per risolvere i pro
blemi che ne derivano. Anche 
se è una conferenza rilevante 
come questa. L'importante, 
però, è che si sia aperta con 
un programma chiaro e rigo
roso. 

• i ROMA. Tre ore e mezza 
di relazione, interrotte da 
mezz'ora di pausa; Mikhail 
Gorbaciov è entrato nelle 
case degli italiani grazie a un 
collegamento via satellite 
con Mosca e una diretta ef
fettuata dalla terza rete della 
IV di stato. Che impressione 

GIORGIO BOCCA 
giornalista, saggiata 

•z i Non ho potuto seguire la 
relazione, ma un'opinione me 
la sono fatta ugualmente, sulla 
base delle tesi che hanno por
tato alla conferenza. Ebbene, 
mentre fino a poco tempo fa, 
come conoscitore dell'Urss, 
avevo l'impressione che pere-
stroyka e giasnost fossero in 
realtà una riforma dì vetrina, 
controllata dalla nomenklatu-
ra del partito - come era già 
avvenuto in passato, per altre 
riforme fallimentari - stavolta 
ho l'impressione che stiamo 
assistendo, se non a una rivo
luzione, a qualcosa di molto 
drammatico e Intenso. Ieri» in 
una conferenza; stampa, il di
rettore della Pravda diceva: se 

GIUSEPPE BOFFA 
Presidente del Cespi 

im Ho letto una sintesi del 
discorso, fatta dalle agenzie di 
stampa. Le mie impressioni 
necessitano di una conferma, 
dunque, e delta lettura del te
sto Integrale, Comunque la 
prima impressione 6 davvero 
molto forte. Si ha la sensazio
ne che il discorso non deluda 
le attese che avevano prece
duto la preparazione della 
conferenza. L'elemento più 
importante mi pare sia lo sfor
zo di avviare una reale riforma 
politica della società sovieti-

ha fatto il suo discorso? È 
stato convincente nel pero
rare la causa della perestroy-
ka? Si è trattato di un discor
so di «mediazione»? Abbia
mo chiesto il parere di alcu
ni esperti, giornalisti e stu
diosi italiani di cose sovieti
che. 

ci va male, potrebbe essere 
una tragedia. Ecco, c'è consa
pevolezza e maggiore spre
giudicatezza dei linguaggi: i 
russi oggi parlano come i gia
cobini potevano parlavano di 
Napoleone. E lo scontro inter
no non è fasullo, ma investe la 
società. Non si può però an
cora dire dove porterà questo 
processo, se avrà sbocchi po
sitivi o negativi. Di certo, una 
crisi potrebbe essere negativa 
per la pace mondiale. Se tutto 
il sistema - che alcuni chiama
no imperiale e noi chiamiamo 
federativo - si spaccasse di 
colpo, e iniziassero fonda
mentalismi e guerre etniche e 
religiose, sarebbero guai per 
tutti. 

ca, una vera redistribuzione 
dei potere, con la netta deli
mitazione del potere del parti
to e la creazione di una rete di 
autonomie, molto precisa so
prattutto per quanto riguarda 
soviet e sistema giudiziario. Il 
tema delle garanzie giuridiche 
e istituzionali per il funziona
mento democratico della so
cietà sovietica non solo non 
viene aggirato, ma viene po
sto al centro dell'impegno in
novativo con cui si intende 
procedere nei prossimi anni. 

ANTONIO GAMBINO 
Eaperto di politica Internazionale 

• • Mi sembra che il discor
so sia diviso in quattro parti 
precise. Prima una fortissima 
critica, anche se sferrata in to
no pacalo, a una certa gestio
ne del piotere. Un attacco al 
governo, e non al partito, ai 
ministeri che interferiscono il 
decollo della riforma. La se
conda parte è dedicata alla fa
se progettuale: cosa lare per 
cambiare, per apportare mo
difiche Costituzionali e istitu
zionali, come la divisione tra 
capo dei soviet e del partito. 
In questa parte Gorbaciov ha 
dedicato un ampio spazio alla 
certezza del dintto. La terza 
parte è un appello al partito: 
torniamo a Lenin, dice Gorba
ciov, questo è un partito che 

ADRIANO GUERRA 
Sovietologo 

PJB Si dice già che il suo sia 
stato un discorso di compro
messo. Credo che bisogna te
nere conto a questo pioposito 
di due cose: la prima è che 
non ci troviamo di fronte a un 
discorso di Gorbaciov, ma a 
una relazione che è il prodot
to della linea approvata dal 
Comitato centrate del Pcus. 
Per sapere che cosa pensa 
Gorbaciov occorre aspettare 
il suo discorso di chiusura. 
Quello sarà il vero Gorbaciov. 
Il secondo elemento di rifles
sione è questo: il segretario 
del Pcus sta proponendo al 
partito una ritirata. Siamo di 
fronte a un discorso in cui si 
chiede al Pcus di ridurre lo 

3sazio occupato finora, di ce-
ere potere ad altri apparati. 

Non siamo più di fronte, in
somma, a una fase di espan
sione, ma al tentativo dì supe
rare la crisi più dura. Eppure, 
guai se si pensa a Gorbaciov 

in qualche modo si è fatto cor
rompere dall'idea detta sua 
centralità. La quarta parte è 
una perorazione del progetto 
politico socialista. Un discor
so molto ben strutturato, for
temente innovatore. Ma, è be
ne sottolinearlo, innovatore 
dal di dentro. Gorbaciov non 
esce dalla tradizione sociali
sta, è un rinnovatore che di
fende la «chiesa», come lo fu 
Giovanni XXIII. Parla di intan
gibilità delta struttura repub
blicana dell'Urss, di fraternità 
delle repubbliche. E in quel 
momento pensava agli arme
ni, ai tartari. Oltre questo non 
poteva andare. E, del resto, 
solo un ingenuo poteva pen
sare altrimenti. 

come al generate che guida la 
ritirata. La perestroyka viene 
presentata al partito così: voi, 
con la resistenza che frappo
nete, siete la forza che può 
frenare e bloccare il processo 
di riforma; io vi propongo una 
ricoltocazione. Ed era interes
sante vedere i volti attenti e 
tesi dei delegati, e guardare 
da quale sparuto gruppetto 
venivano gli applausi più forti 
e convinti. E un colpo serio, 
insomma, al sistema politico 
così come è nato negli anni 
Venti e Trenta e si capisce co
sì perchè oggi si paria di Sta
lin. Nasce però un problema: 
far sì che il nuovo pluralismo 
delle idee diventi partecipa
zione delle idee, non solo nel 
partito, ma anche nei soviet: 
qui si spalanca una finestra su 
un terreno totalmente ine
splorato, E la linea incontra 
tante resistenze perché pone 
il problema di una vera rivolu
zione. 

ALBERTO JACOVTELLO 
Giornalista 

• H Ho avuto l'impressione 
di una grande spinta demo
cratica, un attacco molto duro 
aì conservatori e la preoccu
pazione molto forte di impe
dire processi di disgregazio
ne: penso, ad esempio, ai rife
rimenti alle questioni inteme e 
al modo netto con cui ha re
spinto l'idea di un partito di 
opposizione. E chiaro che 
Gorbaciov combatte su due 
fronti: democratizzare e impe
dire spinte centrifughe. Un 
progetto politico di enormi 
proporzioni. A Mosca, in que-

ALDO RIZZO 
Editorialista 

• • Molto importante il di
scorso di Gorbaciov. E, per 
motti aspetti, molto coraggio
so. Naturalmente la cosa che 
più colpisce è la proposta di 
riforma istituzionale con la 
creazione di una nuova came
ra, di un nuovo parlamento e 
di una nuova figura di capo 
delio Stato. Ma dietro a que
sto c'è qualcosa di ancor più 
generale e di più importante; 
la preoccupazione e la volon
tà di scindere finalmente il 
ruolo del partito da quello sta
tale, evitando quella confusio
ne burocratica degli apparati 
che paralizza da sempre la vi
ta democratica nell'Unione 
sovietica. C'è qui anche un 
elemento di possible contrad
dizione, che va approfondito: 
è la possibilità che la suprema 
carica del partito e quella del
lo Stato tornino a confondersi 
con la stessa persona. Una co
sa, questa, che può èssere ine-

VmORIO STRADA 
Docente universitario 

• • Non ho potuto seguire In 
diretta la lettura delia relazio
ne. Quello che so l'ho appre
so ascoltando la radio. L'im
pressione è che non venga 
proposto un sostanziale rin
novamento di carattere politi
co-istituzionale. Nella sua re
lazione Gorbaciov ha ribadito 
la centralità e la unicità del 

«Ale perestrojka» 
ma niente 
manifestazioni 

DAL NOSTRO INVIATO 

a MOSCA. A tarda sera, il 
gesto più significativo. Tutti 
i membri del Politburo, la 
presidenza della conferen
za, i segretari di partito del
le repubbliche, si sono re
cati sulla piazza Rossa per 
rendere omaggio alla salma 
di Lenin. Non è apparso un 
rituale dovuto. Il richiamo al 
capo della rivoluzione bol
scevica è stato una costante 
della relazione di Gorba
ciov. Richiamo a Lenin per 
sottolineare, con crudezza, 
le gravissime deformazioni 
del periodo staliniano. Non 
ne ha fatto alcun mistero 
Gorbaciov, nella relazione. 
Un Gorbaciov apparso sicu
ro, sin dalle prime battute al 
palazzo dei Congressi nella 
veste di «Presidente del 
consiglio dei delegati» (il 
segretario, poi, ha ceduto la 
presidenza, nella mattinata, 
a Egor Ligaciov e nel pome
riggio a Aleksandr Jakovlev, 
membro della segreteria) 

La perestrojka che rinno
va l'insegnamento di Vladi
mir Ilic, che spicca in tutte 
le parole d'ordine degli stri
scioni sventolanti per le vie 
principali, addirittura con 
espressioni calcistiche. Alla 
fine della via Gorkj, quasi 
sulla piazza della Stazione 
Belorussla, una grande 
scritta rossa, per tutta l'am
piezza della via, dice: «Dèi, 

perestrojka». Con un gran
de punto esclamativo. Sui 
muri dei palazzi grandi car
telloni, sui pali bandiere 
rosse con la falce e il mar
tello, bandiere delle quindi
ci repubbliche dell'Unione 
Sovietica. 

E, ancora, grandi fermen
ti nella città con gli aderenti 
al «Fronte popolare» e alla 
cosiddetta «Unione demo
cratica» che intendevano 
manifestare, c o m e ogni po
meriggio, nella centralissi
ma Piazza Puskin. Idea un 
po' presuntuosa, ieri, quella 
di ritenere che tutto potesse 
filare liscio, proprio nel 
giorno di apertura della 
conferenza. Difatti, Piazza 
Puskin è stata del tutto cir
condata e isolata dalla poli
zia. Le manifestazioni 
avrebbero dovuto tenersi in 
orari differenti: una alle 
quattro, l'altra alle sette del 
pomeriggio. Gli uomini del
la milizia hanno bloccato 
anche le uscite del metrò 
cosi da scoraggiare gli arri
vi. C'è stato egualmente 
qualche momento di ten
sione e alcuni degli organiz
zatori sono stati fermati e 
caricati sulle vetture della 
milizia e del servizio di sicu
rezza. Per evitare il formarsi 
di capannelli la piazza è sta
ta presidiata sino a tarda se
ra. \3S.Ser. 

ste ore, l'approvvigionamento 
alimentare è in una fase molto 
crìtica. L'impressione è co
munque che più avanti di così 
Gorbaciov non potesse spin
gersi: gli innovatori nell'appa
rato di partito sono una pattu
glia, i nemici della perestroy
ka sono più numerosi. E Gor
baciov vuole tentare di avere 
con sé tutto il partito. Per que
sto il suo è un discorso di me
diazione: da un lato una forte 
spinta democratica, dall'altro 
una ferma presa di posizione 
sulla intangibilità delle frontie
re inteme. 

vitabile forse per Gorbaciov, 
ma che potrebbe generare 
equivoci e confusioni in altri 
casi, tanto più che il criterio si 
applicherebbe a tutti i livelli. 
Per quanto riguarda la politica 
estera, in particolare ho trova
to moito esplicita l'autocritica 
in senso storico fatta da Gor
baciov. E autocritica dire che 
anche l'Urss e non solo gli oc
cidentali - secondo una tesi 
una volta corrente a Mosca -
ha dato il suo contributo di 
errori e incomprensioni e di 
animosità nell'arena intema
zionale. La formulazione che 
di questo fatto nuovo ha dato 
Gorbaciov mi pare molto inte
ressante, soprattutto là dove 
egli sembra sovrapporre al 
vecchio criterio della lotta di 
classe, il nuovo criterio della 
interdipendenza e della co
munanza dei grandi interessi 
fra tutti gli elementi dell'attua
le sistema internazionale. 

partito come elemento diretti
vo di tutta la società sovietica. 
Escludendo, poi, non solo la 
possibilità dì formare un altro 
partito di opposizione vero e 
proprio, ma anche di un «pa
ra-partito». Dal punto dì vista 
politico, dunque, la relazione 
sembra essere di non apertu-

La festa di 

Rinascita 
a Sant'Ilario d'Enza 

dibattiti 
SABATO 2 LUGLIO 1988 ORE 21,30 

«Rinascita nella storia 
della cultura italiana» 

Interverranno: Franco Ottolenghi, direttore di Ri-
i . ? . , s. nascita .-.»• > 

[ * Valentino Parlato, direttore de li 
^"E* ^Manifesto <• ••• "> - • , 

Walter Tega, del Ce del Pei, pras. 
Istituto Gramsci Emilia Romagna 

M A R T E D Ì 5 LUGLIO 1988 O R E 2 1 , 3 0 

«Una civiltà della democrazia 
e della liberazione» 

Interverranno: A l d o Z a n a r d o , docente Università 
di Firenze, membro del Ce del Pei 
M a s s i m o B o f f a , della redazione di 
Rinascita 
G l o r i a B u f f o della commissione 
femminile nazionale del Pei 

VENERDÌ 8 LUGLIO 1988 ORE 21,30 
«Sono i mass media 

gli eroi del nostro tempo?» 
Interverranno: Guglielmo Zucconi, giornalista 

Giuseppe Giulietti, giornalista 
Rai-Tv 
A n t o n i o B e r n a r d i , del Consiglio di 
amministrazione della Rai 

SABATO 9 LUGLIO 1988 ORE 2 1 3 
«Il Pei: 

un moderno partito riformatore» 

Nel terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

MONDINO IGLIOZZI 
la moglie Magda lo ricorda con Im
mutalo e profondo rimpianto, sot
toscrive 100.000 lire per l'Unità. 
Ferentino (FR), 29 giugno 1988 

29/6/1987 29/6/1988 
Nel l'anniversario della scomparsa 
di 

ADOLFO CASELLI 
iscrìllo al PCI dal 1946 e Impegnato 
nalla CGIL prima come lavoratore 
attivo e poi come pensionato, la 
moglie, I tigli, le nuore e la nipotini 
lo ncordano con grande affetto e 
sottoscrivono 50.000 lire per l'Uni
tà. 
Sinalunga (Siena), 29 giugno 1988 

I compagni della ragioneria e II rag. 
generale del Comune di Napoli so
no affettuosamente vicini al com
pagno Claudio Pirone per la scom-
pana del 

PADRE 
Napoli, 29 giugno 1988 

È deceduta la compagna 
ANNAUNA BATTISTA 

giovane componente del Comitato 
federale di Caserta, stimata dirigen
te dei comunisti delia zona di Cala* 
lina. I comunisti di Terra di Lavoro 
commossi ne ricordano la grande 
passione ideale ed umana che ha 
animato il suo impegno politico fi
no agli ultimi giorni. 
Caserta, 29 giugno 19S8 

I familiari affranti annunciano la 
scomparsa della loro cara 

ANNAUNA 
stroncata da un male incurabile. 
Ruvlano (CIO. 29 giugno 1988 

Sono vicino a Eugenio, Franco, Lui
sa e Maurizio Conti nel dolore per 
la scomparsa del loro caro 

MAURO 
e sottoscrivo per la stampa comuni
sta come avrebbero voluto Mauro e 
la mia Carla Giuliano Bianchi. 
Firenze, 29 giugno 1988 

È morto 
DINO COLI 

Ne danno II triste annuncio la sorel
la Iole, il cognato Brunetto e la ni
pote Laura, che in sua memoria sot
toscrivono 100 mila lire per l'Unità. 
Firenze, 29 giugno 1988 

I comunisti del Comitato cittadino 
di Alpignano annunciano il deces
so del compagno 

GINO POLIDORI 
Sara sempre vivo il suo esemplo di 
rettitudine, di impegno morale e ci
vile. Porgono le più sentite condo
glianze ai familiari e sottoscrivono 
in sua memoria per l'Unità. 
Alpignano, 29 giugno 1988 

È mancato H compagno 
GINO POLIDORI 

popolare e stimato organizzato» 
del sindacato-pensionati per alcuni 
decenni. Lo Spi Subcomprensorio 
di Collegno, Valle Susa, Orbassano, 
partecipa al dolore della famiglia, e 
inchina le proprie bandiere alla sua 
memoria. Sottoscrive per l'Unità. 
Collegno, 29 giugno 19B8 

Il sindaco, il vicesindaco e gli am
ministratori tutti del Comune di Al* 
pignano rendono omaggio alla fi
gura di 

GINO POLIDORI 
membro del Cln e del primo Consi
glio comunale eletto dopo la Libe
razione. 
Funerali in Alpignano, via Marietti 
15, domani, giovedì, alle ore 10. 
Alpignano, 29 giugno 1988 

Dopo lunga malattia è deceduta la 
compagna 

GIULIA TONI 
valorosa combattente della Resi
stenza nell'Appennino Reggiano. 
Nel ricordarla con affetto - e nell'e» 
sprimere al marito, compagno Al
berto Bianchi, le più sentite condo
glianze - il C D. della sezione 
«Scoccimarro». sottoscrive per /'(A 
mtà. 
Genova, 29 giugno 1988 

Una mostra 
di Tangol 

! Le 20 più belle e famose prime pagine di Tango 
! con una presentazione di Sergio Staino. 
! Formato 41x59 cm., due colori (nero su color «Tango»). 
; Le 20 pagine sono stampate su cartoncino brillante, 
I raccolte in una cartella e chiuse in un contenitore di cartone ondulato, 
; Di questa mostra ne sono stati stampati solo 1.000 esemplari. 
; Il prezzo è di lOOmila lire, incluse le spese di spedizione. 
; Per acquistarla basta telefonare allo (06) 40.490.336. 
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'NEL MONDO 

Palestinesi 
I territori 
in sciopero 
generale 
W GERUSALEMME. Paralisi 
completa ieri in Clsglordania, 
• Gaza e a Gerusalemme-est 
per io sciopero generale in
detto dalla leadership clande
stina della «intifada» palesti
nese nel ventunesimo anni
versario dell'annessione del 
settore arabo della Città Santa 
da parte di Israele, Una con
tromani lestazione organizzata 
dai militanti del partito di de
stra Herut (quello del primo 
ministro Shamir) è stata «argi
nata! dalla polizia che ha im
pedito Il •contatto diretto» 
con i manifestanti palestinesi. 

Ci sono stati sporadici 
scontri e qualche ferito, ma in
cidenti più gravi sono stati im
pediti dal mastodontico appa
ralo di sicurezza messo in atto 
dalle autorità. Nella sola Geru
salemme-est erano in all'erta, 
oltre al reparti militari, non 
meno di 1.500 poliziotti. Gli 
studenti, che già lunedi aveva
no inscenato manifestazioni e 
lanciato sassi contro veicoli 
Israeliani e auto della polizia, 
hanno disertato in massa le le
zioni; alcune scuole erano sta
te peraltro già chiuse per puni
zione dalle autorità militari. 

Nella striscia di Gaza il co
prifuoco è stato imposto co
me misura preventiva su cin
que degli otto campi profughi 
della zona. A Betlemme, do
po il lancio di una bottiglia in
cendiarla, i soldati hanno spa
rato ferendo un palestinese. 
Due feriti anche a Nablus, do
ve I soldati hanno aperto il 
fuoco contro una manifesta
zione nella città vecchia: i feri
ti sono due ragazzi di 17 e di 
12 anni. In Galilea, nella zona 
araba di Israele, quattro giova
ni palestinesi che avevano lan
ciato sassi contro auto Israe
liane sono stati condannati a 
due anni e mezzo di prigione, 
metà del quali con la condi
zionale. 

A Gerusalemme, come si è 
accennato, il partito Herut ha 
organizzalo'un corteo attra
verso il settore ebraico, con la 
parola d'ordine «Gerusalem
me è nostra». Israele, come si 
sa, sostiene che la intera città 
«è e resterà per sempre la ca
pitale indivisibile dello Stato 
ebraico». Un corteo di auto, 
con I fan accesi e bandiere 
israeliane ai finestrini, ha cer
cato di raggiungere II quartie
re arabo di Jebel Mukaber, ma 
la polizia lo ha impedito per 
evitare scontri con la popola
zione palestinese. 

Dal sud Ubano, intanto, 
giunge notizia che lunedi sera 
soldati Israeliani e miliziani 
fantoccio del generale Lahad 
hanno compiuto una seconda 
incursione, dopo quella del 
pomeriggio, al di là della «fa
scia di sicurezza». C'è stato 
uno scontro a fuoco con gli 
«hezbollah» filo-Iraniani; sono 
Intervenuti rinforzi con elicot
teri e l'artiglieria ha bombar
dato tre villaggi. A Beirut, pro
segue sotto il controllo di 25 
osservatori militari libici l'eva
cuazione dal campo profughi 
dì Chatila, conquistato dai fi
lo-siriani di Abu Musa, di alcu
ne centinaia di guerriglieri fe
deli all'Olp e ad Arafat. I «lea
listi» Vengono consegnati ai 
soldati siriani per essere scor
tati verso I campi del sud Liba
no. Ora si teme un attacco in 
forze dei filo-siriani contro 
l'altro grande campo di Bei
rut, quello di Buri el Barajneh. 

Bucarest 

Replica 
del Per 
a Budapest 

, • • BUCAREST. All'indomani 
• della imponente manifesta

zione svoltasi a Budapest per i 
diritti degli ungheresi di Tran-
silvania, il Comitato centrale 
del Partito comunista rome
no, riunito in sessione plena
ria, ha chiesto «l'immediata 
cessazione delle azioni ostili, 
profondamente nocive per I 
rapporti romeno-ungheresi 
(,.,), che hanno luogo in Un
gheria». Nella «condanna del
le azioni scioviniste, antiro-
mene, antisocialiste», il Ce del 
Per fa riferimento al recente 
scambio di lettere fra i comi-

, tati centrali del due parliti (lo 
stesso Per e II Posu) riferito 

' dall'agenzia di Budapest Mti e 
i che aveva per oggetto la sorte 
I della minoranza ungherese in 
. Romania, I cui esponenti ac

cusano Bucarest di perseguire 
' una politica di «assimilazione 
t forzata». Il Pel si dice «deciso 
l a dare il proprio pieno contri

buto alla soluzione dei proble
mi che toccano i rapporti ro-

1 meno-ungheresi». 

Una commissione studierà Vinte le resistenze 
le misure concrete della Thatcher, 
per l'unione monetaria restano però posizioni 
in vista del 1992 profondamente diverse 

I Dodici a piccoli passi 
verso l'Europa delle monete Delors, Kohl e Genscher durante la conferenza stampa 

1 leader della Cee hanno vinto le resistenze della 
Thatcher decidendo, a Hannover, la costituzione 
di una commissione che proporrà «concrete misu
re» per l'unione monetaria. L idea della Banca cen
trale europea, cui Londra aveva sbarrato la porta, 
rientra dalla finestra. Ma resta lo scontro tra due 
concezioni molto diverse del grande mercato uni
co del '92. 

DAI NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

M HANNOVER II vertice 
Cee di Hannover si è conclu
so nella soddisfazione genera
le e su una decisione che non 
era scontata. Una commissio
ne studierà, da qui a un anno, 
i «passi concreti* necessari a 
far progredire la Comunità 
verso l'unione monetaria. Può 
sembrare poco, uno di quei 
•faremo», «studieremo», «di
scuteremo» che annegano 
nella vaghezza buoni proposi
ti e cattive coscienze. Invece 
non è poco, tant'è che la deci
sione è stata il (rutto di uno 

scontro duro ed è stata parto
rita solo sul filo di un difficile 
compromesso. All'ordine del 
giorno del vertice la questione 
figurava in modo molto più 
chiaro: i massimi leader dei 
Dodici avrebbero dovuto di
scutere la creazione di una 
Banca centrale europea, uno 
strumento di «governo» della 
politica monetaria modellato 
su ruoli e funzioni delle Ban
che centrali nazionali. L Ì si
gnora Thatcher non ha voluto. 
Ma pure se nel comunicato 
che annuncia l'istituzione del

la commissione non figura l'e
spressione tabù, il senso poli
tico della decisione è quello. 
Lo indica la scelta degli uomi
ni che ne faranno parte, tre 
esperti indipendenti 0 profes
sori di economia Niels Thyge-
sen, Alexandre Lamfalussy, il 
presidente del Banco Exterior 
de Espana Miguel Boyer), che 
affiancheranno i governatori 
delle Banche centrali Cee (un
dici, giacché Belgio e Lussem
burgo hanno un unico istituto 
d'emissione) e l'attuale com
missario Cee all'agricoltura 
Frans Andriessen. E Io indica, 
soprattutto, la scelta dell'uo
mo che la presiederà: Jacques 
Delors, che non ha mai lascia
to dubbi su come la pensa in 
materia, e lo ha ripetuto an
che ieri: «Se non ci fossero 
certe resistenze, la Banca cen
trale europea l'avreste già do
mani...». 

D'altronde, Mitterand, De 
Mita e lo stesso cancelliere 

Kohl, pur costretto nell'abito 
diplomatico del padrone di 
casa, sono stati quasi altret
tanto chiarì: «Il testo è un 
compromesso tra opinioni di' 
verse», ma «si è espressa una 
netta volontà della maggio
ranza dei paesi in favore della 
Banca centrale», ha detto il 
presidente del Consiglio italia
no; Kohl ha parlato di «buone 
possibilità di tradurre in fatti 
concreti il segnale di Hanno
ver» e il presidente francese è 
arrivato perfino a ipotizzare lo 
scenario di una Banca centra
le dalla quale la Gran Breta
gna resti fuori. 

Tutto bene, dunque? Un 
momento. È certo, o quasi, a 
meno che la signora Thatcher 
non venga folgorata prima sul
la via di Damasco, che il con
trasto ricomposto a Hannover 
riesploderà esattamente tra 
un anno al vertice di Madrid, 
quello cui la commissione do
vrà portare i suoi risultati. I 

compromessi son fatti in mo
do che tutti possano leggerli 
come vogliono, ma la lettura 
che ne fa la signora di Londra 
non fa presagire nulla di buo
no. La fede ultraliberista della 
Thatcher è più dura dell'ac
ciaio: il futuro grande mercato 
unico europeo «non deve si
gnificare più regole, ma meno 
regole». Ai giornalisti italiani, 
reduci dall'incontro con De 
Mita, è parso quasi che la si
gnora polemizzasse con lui 
che poco prima l'aveva defini
ta «ostinata», «un po' troppo 
convinta che la ripresa econo
mica sia il frutto solo dell'ac
cumulazione senza vincoli», 
incapace di distinguere «tra 
regole da cambiare e assenza 
di regole». 

La diversità dei toni e degli 
argomenti rende bene l'idea 
della contraddizione di fon
do, insoluta, con cui l'Europa 
si avvia al grande appunta
mento del '92. C'è chi pensa 

che il grande mercato unico 
debba essere il regno della 
deregulation selvaggia e si 
parla ad esempio per dimo
strare che «così si può fare e 
così funziona». 

Da questa parte della Mani
ca al futuro del grande merca
to si guarda con occhi diversi. 
«Noi - diceva ieri De Mita -
pensiamo che lo sviluppo va
da guidato, che ci sono si le 
imprese sul libero mercato, 
ma ci sono anche i cittadini e 
i loro bisogni». Lo scontro è 
qui, ma mentre alla signora 
Thatcher tutto si può rimpro
verare meno che la coerenza, 
non pare proprio che si possa 
dire che le politiche economi
che e sociali dei grandi paesi 
del continente siano conse
guenti con questa proclamata 
attenzione ai «cittadini» e ai 
«loro bisogni». La signora Tha
tcher sarà pure isolata nei ver
tici Cee, quando capita, ma in
tanto continua a fare scuola... 

La natura del grande mer
cato che ci aspetta nel '92 non 
sarà solo il frutto dello scon
tro tra la Thatcher e «tutti gli 
altri» della Cee, ma anche, e 
soprattutto, della battaglia po
litica sullo sviluppo economi
co e sociale in Germania, in 
Francia, in Italia, negli altri 
paesi. Uno scontro che sì 
combatte «in casa» e nelle isti
tuzioni comunitarie. Per 
esempio, nella richiesta di una 
accelerazione della integra
zione europea (l'Italia ha otte
nuto ieri che nel comunicato 
finale si accennasse, sia pure 
molto vagamente, alla neces
sità di dare più poteri al Parla
mento di Strasburgo) e nella 
battaglia perché la «dimensio
ne sociale» del mercato uni
co, tema sul quale è molto im
pegnato Delors e che è echeg
giato anche nelle posizioni di 
tedeschi e italiani, passi dallo 
stadio delle formulazioni di 
principio a quello delie inizia
tive concrete. 

Cervetti 

«Qualche 
risultato 
positivo» 
• • BRUXELLES. «Il vertice 
non è stato un fallimento, e ha 
compiuto alcuni passi avariti» 
verso la creazione di una Ban
ca centrale europea e sulla 
«e mensione sociale» del futu
ri : " ìercato unificato. Lo ha di
chiarato il presidente del 
gruppo comunista al Parla
mento europeo Gianni Cervel
li all'agenzia Dire, dopo aver 
ricordato che contrasti e di
vergenze non hanno tuttavia 
permesso di raggiungere 
•conclusioni chiare, precise e 
corrispondenti all'urgenza dei 
problemi sul tappeto». Co
munque, afferma Cervelli, I ri
sultati ottenuti dimostrano 
•non solo che è stato ed e giu
sto impegnarsi in una battaglia 
per far uscire la costruzione 
europea dalla crisi e per dare 
Impulso - come noi abbiamo 
fatto e facciamo - alla unità 
economica, sociale e politica 
dell'Europa, ma che è oggi 
possibile sviluppare un'azione 
decisa affinchè il mercato uni
co non si risolva In una dere
gulation sovranazionale, co
me vuole la signora Thatcher, 
oppure in una comunità di 
mercanti dominata dal grandi 
gruppi o dai grandi Stati». Si 
tratta ora di affrontare I nodi 
«dei poteri e del mandato co
stituente del Parlamento euro
peo», e, sul terreno economi
co e sociale, quelli «dell'occu
pazione, della "carta" euro
pea del diritti dei lavoratori, 
del riequilibrio regionale e 
della coesione economica e 
monetaria». 

La catastrofe ferroviaria dell'altro giorno a Parigi. Sul treno investitore non hanno funzionato i freni 
I soccorritori di fronte a scene allucinanti: una decina di corpi trovati maciullati contro le pareti del vagone 

Bilancio pesantissimo alla Gare de Lyon: 59 morti 
Soltanto ieri pomeriggio, venti ore dopo la cata
strofe ferroviaria della Gare de Lyon a Parigi, le 
autorità ne hanno comunicato il bilancio «quasi» 
definitivo; 59 morti, 32 feriti di cui 15 in gravissimo 
stato. Si tratta della sciagura ferroviaria più grave 
degli ultimi sedici anni che, secondo i risultati delle 
prime indagini, sarebbe stata provocata da un difet
toso funzionamento dei freni del treno investitore. 

AUGUSTO PANCALDI 

Due vigili del fuoco prestano soccorso ad una passeggera ferita 
sul marciapiede della «Gare de Lyon» dopo il tragico incìdente 

• • PARIGI. Sono occorse tre 
ore, tra le 9 e le 12 di ieri mat
tina, per strappare la locomo
tiva investitrice dal primo va
gone del treno che, lunedì se
ra, era in attésa del segnale di 
partenza sul binario B del ter
zo sottosuolo della Gare de 
Lyon riservato ai treni omni
bus delta «banlieue». E quan
do ì due locomotori diesel so
no riusciti a disincastrare la 
macchina dalla guaina di ferro 
che era stato un vagone ferro
viario carico di viaggiatori, un 
altro agghiacciante spettacolo 
si è presentato agli occhi dei 
pompieri che ne avevano gi^ 
visti di orrendi durante tutta la 
notte: una decina di corpi (ma 
chi poteva o osava contarli?) 
erano ammucchiati, stritolati, 
maciullati contro le pareti del 
vagone investito. E il bilancio, 
fino a quel momento di 42 
morti, è salito prima a 52 e poi 
a 55. Infine a 59. 

Ieri sera giacevano uno ac
canto all'altro, composti nella 
camera ardente della stazio
ne, quasi tutti orrendamente 
mutilati, quasi tutti di difficile 
se non impossibile' identifi

cazione, ad aumentare la di
sperazione di chi, dalla sera di 
lunedi, aveva aspettato il ritor
no a casa dì un figlio, di una 
madre, di un padre e che, do
po un giorno d'attesa, cercava 
ora di riconoscerne i tratti o 
un lembo di vestito essendo 
risultate vane le ricerche negli 
ospedali. 

Per tutta ta notte tra lunedì 
e martedì, d'altro canto, i 
pompieri avevano lavoratori 
tra le ferraglie dei due treni, 
quello investito e quello inve
stitore, tagliando lamiere, sol
levando travi d'acciaio, ri
muovendo quello che restava 
dei sedili frantumati per trova
re i corpi di coloro che man
cavano all'appello. E all'alba, 
improvvisamente, dei gemiti: 
c'erano ancora due viaggiato
ri vivi sotto i corpi dei morti, 
un ragazzo di 25 anni, che è 
stato amputato delle due gam
be per poterlo liberare dalla 
ferraglia che lo bloccava, e 
una ragazza di 20, anch'essa 
con le gambe imprigionate. 
Per quest'ultima s'è preferito 
una iniezione di morfina nella 
speranza di poterla salvare 
senza l'amputazione degli arti 

I danni riportati dai due convogli dopo il tremendo scontro frontale 

inferiori. E ce l'hanno fatta. 
Alle 10 del mattino, sollevate 
alcune lamiere, la giovane 
donna è stata finalmente libe
rata, senza fratture, salvata mi
racolosamente dagli •altri», 
quelli travolti per primi e di
ventati il suo schermo protet
tore. 

«Tenuto conto dello stato 
disperato di alcuni feriti - ha 
detto ieri sera il presidente 
delle ferrovie statali francesi -
il bilancio non dovrebbe su
perare di molto i sessanta 
morti. La commissione d'in
chiesta formata per disposi
zione del ministro dei Tra
sporti, Mermaz, stabilirà le 
cause della catastrofe che, se
condo il conducente del tre

no investitore, sarebbero do
vute a un guasto improvviso di 
tutto il sistema di frenaggio, 

auello manuale e quello che 
avrebbe scattare automati

camente per rimediare le defi
cienze eventuali del primo». 

Ma qui sarà bene tornare al
le origini, a quelle fatali 19,05 
di lunedì quando un treno 
proveniente da Melun con un 
quarto d'ora di ritardo, ha ab
bordato a ottanta chilometri 
orari gli ultimi cinquecento 
metri che lo separavano dalla 
stazione, su quel binario B do
ve aspettava il segnale di par
tenza un treno carico di viag
giatori, diretto a Villeneu-
ve/Saint-Georges che, secon
do gli orari, avrebbe dovuto 

trovarsi già fuori dalla stazio
ne da oltre cinque minuti. Di 
qui il tremendo impatto con le 
tragiche conseguenze di cui si 
è detto. 

Dalla deposizione del con
duttore del convoglio in arrivo 
sono venuti fuori ieri alcuni 
particolari che possono spie
gare - soltanto in parte, tutta
via - le cause della catastrofe. 
Prima di tutto il treno era stato 
bloccato a una cinquantina di 
chilometri da Parigi da un 
viaggiatore rimasto scono
sciuto che, azionando il se
gnale d'allarme, ne aveva de
terminato l'arresto e il ritardo 
di venti minuti. In quel mo
mento dunque il sistema auto
matico di frenaggio funziona-

Sanguinosa ripresa del terrorismo in Grecia 

Ucciso con un'autrf * i I:I il i*. 

l'addetto navale Usa ad Atene 
Il terrorismo torna ad uccidere in Grecia: ieri matti
na una bomba comandata a distanza ha dilaniato 
l'addetto navale americano, capitano William 
Nordeen, che transitava a bordo della sua auto. La 
vettura è andata completamente distrutta e gli effetti 
dell'esplosione si sono fatti sentire in un vasto rag
gio. L'attentato viene attribuito al gruppo terroristico 
«17 novembre». Dura condanna del governo greco. 

• i ATENE Erano le 8,06 Ce 
7,06 in Italia) quando una po
tentissima esplosione ha scos
soli quartiere di Kefalassi, nel
la zona nord della capitale 
greca, abitato in prevalenza 
da residenti stranieri. Un'auto 
imbottita di esplosivo era stata 
fatta saltare in aria con un co
mando a distanza nel momen
to in cui transitava la vettura 
blindata del capitano Wial-
liam Nordeen, di 51 anni, ad
detto navale degli Stati Uniti in 
Grecia. Gli effetti dell'esplo
sione sono stati devastanti: la 
bomba ha letteralmente solle
vato dal manto stradale l'auto 

pilotata dall'ufficiale; questi 
per la violenza dell'urto è sta
to sbalzato fuon attraverso il 
finestrino e il suo corpo deca
pitato è andato a finire a pa
recchi metri di distanza, nel 
cortile dì una casa disabitata. 

«Abbiamo udito un boato 
tremendo e Da casa ha tremato 
da cima a fondo», ha detto Pa-
norghia Kapodistria davanti 
alla cui abitazione era par
cheggiata l'auto-bomba. «Le 
finestre - ha continuato - so
no letteralmente esplose e 
spezzoni dell'auto sono pio
vuti nel nostro appartamento, 
un frammento di vetro ha col

pito mio marito al volto». Per 
fortuna nessun altro è stato 
coinvolto nell'esplosione, che 
avrebbe potuto provocare al
tre vittime, ma tutta l'area cir
costante reca sugli alberi e sui 
muri delle casi i segni dell'at
tentato. 

Fino a sera nessuna orga
nizzazione aveva rivendicato 
l'assassinio dell'ufficiale, ma 
le autorità non esitano ad at
tribuirne la responsabilità al
l'organizzazione «17 novem
bre», che ha già compiuto una 
serie di sanguinosi attentati 
contro la presenza amencana 
in Grecia. 

L'agguato era stato eviden
temente preparato con cura, 
ma è stato facilitato dal fatto 
che il capitano Nordeen face
va in auto sempre lo stesso 
itinerario e usciva sempre alla 
stessa ora, sia che si recasse 
all'ambasciata sia che andas
se - come faceva una o due 
volte alla settimana - alla base 
militare di Neamakri-Marato-
na, a 36 chilometri da Atene; 

il che fa ritenere che non si 
sentisse minacciato. In effetti 
ciò che lascia perplessi gli in
quirenti è che l'ufficiale non 
era per i terroristi un bersaglio 
particolarmente «interessan
te»: addetto navale dal 1985, 
era praticamente alla fine del
la sua missione e non era inol
tre direttamente coinvolto 
nelle trattative per il rinnovo 
dell'affitto delle basi america
ne in Grecia, affitto che scade 
il 31 dicembre prossimo. For
se era soltanto un bersaglio 
facile, e per questo è stato 
scelto. Sposato e con una fi
glia di 12 anni, Nordeen 
avrebbe dovuto lasciare Ate
ne fra dieci giorni. Prima di 
sevire nella capitale greca era 
stato ufficiale pilota sulla por
taerei «Saratoga» e poi «assi
stente Ispettore navale» a Wa
shington-

li portavoce del governo 
greco Kostopulos ha espresso 
«ripugnanza» per l'assassinio, 
affermando che «le azioni di 
cieca violenza e terrorismo 

1È&. 
Una delle due auto distrutte dall'esplosione che ha ucciso l'addetto navate Usa 

hanno come obiettivo princi
pale quello di minare la de
mocrazia, il pacifico progres
so e la serenità sociale del 
paese». Da Hannover, dove 
partecipava al vertice Cee, il 
primo ministro Papandreu ha 
trasmesso per telefono il suo 
•profondo dolore» all'amba
sciata americana ad Atene. 
Per la Casa Bianca l'attentato 
è «un atto di brutalità senza 
senso»; il portavoce Marlin Fi-
tzwater ha letto a Washington 
una dichiarazione in cui si af
ferma che gli Usa intendono 

operare assieme alle autorità 
greche per portare^ responsa
bili davanti alla giustizia. La di
chiarazione esprime poi le 
condoglianze del governo 
americano alla famiglia del
l'ucciso. 

Il più recente attentato an
tiamericano in Grecia era sta
to compiuto il 19 marzo a Gly-
fada alla periferia di Atene, 
quando un ordigno esploso in 
un bar aveva provocato ii feri
mento di 14 persone inclusi 4 
militari Usa della vicina base 
di Hellenikon. Complessiva

mente il gruppo «17 novem
bre», ntenuto responsabile 
dell'attentato di ieri, ha riven
dicato la paternità di undici 
omicìdi politici comppiuti dal 
1975 in poi, Ira cui l'attentato 
al comandante della Marina 
Usa George Tsantes nel 1983 
e l'assassinio nel 1975 di Ri
chard Welch, allora capo del
la Cia ad Atene. Nel gennaio 
scorso una potente bomba 
era stata piazzata in un casso
netto davanti alla casa del di
plomatico Usa George Cam», 
ma l'ordigno non era esploso. 

va perfettamente. È possibile 
che, per sbloccare il segnale 
d'allarme, il conducente lo 
abbia messo involontariamen
te fuori uso? Fatto è che, al
l'entrata della stazione, Il di
sco rosso gli ha fatto sapere 
che bisognava fermare II treno 
e il treno, ancora lanciato a 
forte velocità, non ha risposto 
all'azione dei freni né è entra
to in funzione il sistema auto
matico di soccorso. 

lutto eia non spiega per
ché, all'altezza del disco ros
so, il treno in arrivo non sia 
stato deviato dagli scambi au
tomatici previsti per i casi di 
emergenza e non spiega an
cora come mai-se e vero che 
il ritardo del treno provenièn
te da Melun aveva provocato 
una grossa confusione su tutta 
la linea - la cabina di control
lo non abbia provveduto * tro
vare un'altra soluzione. 

Ieri sera, davanti al tragico 
bilancio della catastrofe, le 
organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri hanno unanime
mente denuncialo, in attesa 
dei risultati dell'inchiesta, la 

Solitica di ristrettezze della 
nef (Societé national des 

chemins de fer) che, per equi
librare un bilancio In pesante 
deficit, riduce costantemente 
il personale, priva il materiale 
rotabile dei necessari control
li e, in sostanza, non si preoc
cupa della sicurezza del viag
giatori. Anche qui, come nel 
caso della caduta dell'Airbus 
A-320 avvenuta domenica a 
Mulhouse, è polemica aperta 
tra sindacati e Stato. Una po
lemica certamente necessaria 
ma che non resuscita chi ha 
perduto la vita né consola 
quelli che restano. 

Usa 
Incidente 
in reattore 
nucleare 
s a WASHINGTON. Un inci
dente verificatosi il 9 marzo 
scorso in un impianto elettro
nucleare negli Stati Unii! il 9 
marzo scorso indusse le auto
rità a proclamare lo stato di 
allerta nazionale su 37 reatto
ri. 

La rivelazione è stata fatta 
ieri dalla Nuclear regolatore 
commissione (Ncr): all'im
pianto di Lassile, di proprietà 
della Commonwealth Edison 
Co. Vennero fermate per un 
errore umano due pompe pre
disposte per fare circolare 
I acqua di raffreddamento. 
mentre il reattore erogava l'85 
per cento della propria poten-

La cosa provocò un'oscilla
zione incontrallata dell'ener
gia, e la potenza dell'impianto 
crebbe fino al 118 per cento 
della, capacità prevista per 

impianto stesso, prima che 
l'intero sistema venisse spen
to automaticamente. 

Secondo il portavoce della 
Nrc Frank Ingram, l'incidente 
avrebbe potuto innescare la 
fusione del nocciolo nuclea-

l'Unità 
Mercoledì 
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POLITICA INTERNA 

Voto segreto 
«Abolizione 
virtuale», 
dice il Pri 
M ROMA. Giorgio La Mail* 
ai adegua. Con la presentazio
ne ufficiale di una proposta di 
modifica del regolamento del-

. la Camera, il Pri ha definitiva-
mente accantonato l'ambiato

lo del voto segreto, l'Ipotesi 
repubblicana non è altro che 
una lotocopia del "compro
messo! sancito dall'accordo 
di governo. Insomma, una 
•virtuale abolizione», per usa
re l'espressione del capogrup
po Antonio Del Pennino. Ce 
uniche eccezioni dovrebbero 
riguardare le votazioni su per
sone, sulle proposte di legge 
costituzionali e di ratifica di 
trattiti intemazionali, in mate
ria elettorale o attinente ai di
ritti di liberti ma limitati a 
quelli Indicati «dalla parte I, 
titolo primo della Costituzio
ne», Niente di nuovo anche 
per la programmazione del la
vori (•Prioritt al governo nella 
determinazione di una parte 
dell'ordine del giorno, la
sciando all'opposizione la de
terminazione della parte resi-

- dua») e il contingentamento 
dei (empi (con «il rafforza
mento dei poten del presiden
ti della Camera»), l'esclusio
ne dell'emendabilità del de-

' creti e l'obbligo di pronuncia 
del Parlamento entro I 60 
giorni, E comunque il Pri pre 
vede sia una scappatola per la 
relegazione del decreti sia il 
ricorso alla fiducia «in senso 
classico», 

Una proposta di modifica è 
stata presentata anche dal 
gruppo federalista (radicali e 
verdi) al Senato. 

P d Crotone 
«Perché 
ci siamo 
dimessi» 
_ l CROTONE. Le dimissioni 
del 25 membri del direttivo 
della federazione comunista, 
dopo II pesante Insuccesso 

. elettorale, non costituiscono 
t un gesto tattico o una forzatu-

rane tanto meno una manlfe-
stazione di disfattismo ma 
l'assunzione di una responsa
bilità collettiva di compagni 

_ . . ehi tanno di dover costruire 
I un partilo nuovo nella, citta. 
1 C^taptmtuajlzzazlone è sta
l i tafana dal segretario federale 

Fazio e da quello regionale 
Soriero nella riunione che ha 
dato avvio al processo di ri-

l ì , flessione e di rinnovamento 
eilltlco e organizzativo. Cro-

ne è un pilastro storico del 
partita e della democrazia in 
Calabria, ma non è più la vec
chia, compalla citta operaia. 

• C'è una scomposizione socia
le e un'articolazione nuova 
del bisogni di Ironie alle quali 
l'opera di governo dei comu
nisti si è dimostrata incongrua 
mentre la De ha potuto usu
fruire di una rigenerazione 
culturale e politica del suo re-
troterra cattolico, E, cosi, 

I buona parte della riflessione 
• autocrilicaai rivolge all'attiviti 

dell'amministrazione comu-
: naie e alla sempre minore ca

paciti del parlilo di farsi movi-
' mento sul problemi della gen

te, I giovani della Fgcl ne de
nunciano anche una certa su
balternità. Altri pongono l'ac
cento sul superamento della 

- indecisione. Ora II Comitato 
federale è chiamalo ad appro
fondire l'analisi e a definire 
misure pratiche e direttrici po
litiche. Le dimissioni hanno 

, inteso facilitare questo pro
cesso che ha l'obiettivo - ha 
detto Fazio - di restituire al 

i l partito l'egemonia che si era 
I storicamente guadagnato pò-
1: nendosl in consonanza con la 

sociali. 

Occhetto 
Risposta 
agli auguri 

IdiGorbaciov 
I ROMA. Achille Occhetto ha 

: ringraziato De Mita, Spadolini e 
[' Craxi per gli auguri ricevuti in oc. 
* cestone della sua elezione a se-
: gretario del Pel, e ha risposto ai 

_ messaggi che gli erano giunti da 
I ; Oorbaciov, dal segretario del Pc 
" cinese Zhao Zyang e da altri 

| «ponenti di partilo e capi di Sta-
* to, Occhetto ha scritto a Gorba-
f clov: «Guardiamo con grande in-
, (eresse all'Intelligenza e alla de-
Ì- terminazione del vostro operare 
'. per un mondo di pace e di pro-
t grasso e per una rigenerazione 

dell'esperienza e degli Ideali del 
; socialismo. Permettete che a mia 
i volta vi tornigli I più sinceri augu

ri di successo neflarduo ma alto 
compilo in cui siete impegnato». 

Una lettera a Spadolini 
e lotti per reclamare 
l'abolizione del voto 
segreto sulla Finanziaria 

Protesta dei gruppi pei: 
forzatura inammissibile 
che viola gli impegni 
e prevarica il Parlamento 

De Mita preme sulle Camere 
«Voglio queste regole» Ciriaco De Mita 

Un'iniziativa del presidente del Consiglio ha sollevato 
ieri una vivace polemica politica e istituzionale. Con 
indebita pressione, Ciriaco De Mita ha tentato un 
blitz per ottenere dal Parlamento una fulminea rifor
ma dei regolamenti in due o tre punti funzionali agli 
interessi del governo, gettando alle ortiche il collega
mento, anche temporale, con la riforma delle Came
re. Pecchioli: «Forzatura inammissibile». 

GIUSEPPE F. MENNELLA 
gta ROMA. Senato della Re
pubblica, tarda mattinata. Si 
apre la seconda riunione della 

Slum* per il regolamento de-
ìcata alla revisione del rego

lamento di palazzo Madama. 
Le agenzie hanno appena fini
to di battere lunghi flash sulle 
proposte comuniste («Incisive 
e Innovative», le definisce Gi
alla Tedesco, vicepresidente 
del gruppo). La parola i a 
Giovanni Spadolini, presiden
te del Senato e, quindi, anche 
della giunta, Spadolini apre la 
riunione leggendo una lettera 
del presidente del Consiglio, 
Ciriaco De Mita. 

La missiva è giunta ieri, e 
composta di quattro pagine, 
garbata nei toni ma perentoria 
nella sostanza. Esauriti i con
venevoli d'uso, De Mita solle
cita il Senato (ovviamente let
tera analoga è giunta anche 
alla Camera) ad approvare en
tro luglio («prima delle vacan
ze estive») le modifiche al re
golamento relative al voto se
greto su norme di spesa e leg
ge finanziaria, ai decreti leg
ge, e alle corsie preferenziali 
per i provvedimenti del gover
no. 

La reazione dei senatori co
munisti e della Sinistra indi

pendente presenti in giunta è 
immediata e si traduce in un 
alto concreto: Ciglia Tedesco 
non accetta la designazione a 
far da relatore (con altri due 
senatori) sulle revisioni del re
golamento. 

Diri Massimo Riva, capo
gruppo della Sinistra indipen
dente a palazzo Madama: «È 
una lettera inopportuna e in
cauta perche De Mita ha volu
to indicare in via pregiudiziale 
I suoi campi di interesse». E da 
Montecitorio dove è in corso 
l'assemblea del deputati co
munisti, il vicepresidente del 
gruppo, Adalberto Minucc), 
paria di «eccezionale forzatu
ra... Il sospetto è che non si 
voglia alcuna riforma, tranne 
quella necessaria a controlla
re I deputati della maggioran
za». 

Nel pomeriggio, subito do
po aver avuto un colloquio 
con Spadolini, Ugo Pecchioli 
ha convocalo i giornalisti e ha 
spiegato la posizione del Pei. 
Giudichiamo quella lettera -
ha esordito il presidente dei 

senatori comunisti - «una for
zatura inammissibile perché 
viene uffeso un impegno che 
fu assunto al momento della 
costituzione di questo gover
no e cioè che il Parlamento 
avrebbe discusso autonoma
mente delle proprie regole in
teme e delle riforme istituzio
nali e che ciò sarebbe avvenu
to contestualmente. Solleci
tando, In modo abnorme e 
Inammissibile, le riforme re
golamentari, il governo mira 
ad ottenere agevolazioni per il 
proprio operare. E si rimangia 
l'impegno sulla contestualità 
fra revisione dei regolamenti e 
riforma del bicameralismo. A 
questo gioco - ha sottolineato 
Pecchioli - noi non ci stiamo. 
Nulla che riguardi il regola
mento deve essere definito 
prima che vada in porto la ri
forma del bicameralismo». 

A questo punto, Pecchioli 
ha espresso un giudizio politi
co sul ministero De Mita: 
«Non sta facendo bene. Que
sto primo scorcio di presiden
za de non presenta aspetti po

sitivi: mi riferisco, in particola
re, alle sortite improvvide e 
avventate sul Senato italiano 
esibite negli Stati Uniti da De 
Mita; al giudizi sprezzanti e 
inaccettabili sull'opposizione 
comunisti al rischleramento 
nel nostro paese degli F16 
americani: alla vacuiti delle 
proposte avanzate al vertice 
di Toronto. De Mila ha Iniziato 
a dare pessime prove». 

Ma come vanno le cose nel
la giunta per il regolamento e 
nella commissione Affari co
stituzionali? «C'è ancora mol
ta confusione nelle forze di 
maggioranza», questa la rispo
sta dì Ciglia Tedesco. «Noi -
ha aggiunto - non siamo per 
far tardi, slamo per far bene. 
Ma fra i cinque le idee sono 
confuse: ognuno ha le sue 
priorità per cui non si sa quale 
Parlamento avremo e, dun
que; non si può sapere ora co
me riformare i regolamenti. 
Intanto, la commissione non 
ha ancora un calendario pre
ciso per il lavoro di riforma 
del bicameralismo e delle isti

tuzioni». 
È proprio partendo da que

sto negativo dato di fallo che 
Pecchioli ha avanzato una 
precisa proposta: «È necessa
rio "calendarizzare" i lavori 
della commissione Affari co
stituzionali e ciò deve farlo la 
conferenza dei capigruppo 
non la presidenza della com
missione stessa. È indispensa
bile un impegno assunto in 
una sede molto autorevole 
così da rispettare l'impegno 
della contestualità tra revisio
ne del regolamento e riforme 
istituzionali». Rispondendo ai 
giornalisti, Pecchioli nonna 
escluso che Spadolini possa 
elaborare proposte per rac
cordare il lavoro della com
missione con quello della 
giunta per il regolamento. 

Imbarazzata la dichiarazio
ne del capogruppo de Nicola 
Mancino: quella del Pei sareb
be una «decisione affrettata e 
incomprensibile», tra riforma 
regolamentare e del Parla
mento «non pregiudizialmen
te deve esserci una contestua
lità cronologica». 

—————— Occhetto all'assemblea dei deputati comunisti. In un'intervista parla 
di elezioni, incontro con Craxi, congresso. E anche delle foto con la moglie 

«Correzioni di linea, difesa del partito» 
Da segretario del Pei, Achille Occhetto è andato 

Kr la prima volta ieri pomeriggio alla Camera. 
ippuntamento era di rilievo: l'assemblea del 

gruppo comunista. E stata l'occasione di un reci
proco saluto, non formale, improntato a schiettez
za e realismo, «Rimbocchiamoci le maniche - ha 
detto Ira l'altro Occhetto -, con fiducia in noi stes
si; altrimenti, non possiamo ottenerla dagli altri». 

«KMOIO FRASCA POLARA 
MI ROMA. Tra segretario del 
partito e gruppo della Camera 
C'è un rapporto storicamente 
un po' privilegiato. Non solo 
perche Togliatti hi per molto 
tempo anche 11 capogruppo a 
Montecitorio (è l'unico prece
dente di sommatoria dei due 
incarichi), ma perché alla Ca
mera sono sempre appartenu
ti i segretari del Pei. Naturale 
quindi che, quando ieri Achil
le Occhetto ha fatto il suo in-
Sresso - con mezz'ora di ritar-

0 - nell'aula dov'erano gli 
riuniti I deputati comunisti, ci 
sia stalo un momento di festa. 

Renato Zangherì saluta Oc
chetto con grande calore, 
esprimendo insieme la gratitu
dine di tutti ad Alessandro 
Natta «che ci auguriamo di ri
veder presto tra noi». «Sappia
mo che Occhetto assume un 
gravoso Incarico in un mo
mento difficile - aggiunge 
Zangherì -; ma egli deve sape
re che noi saremo al suo fian
co per alutarlo nell'opera di 
rilancio dell'iniziativa e della 
forza del partito». 

E da qui prende le mosse la 
risposta di Achille Occhetto: 
«So bene quanto sia difficile il 
compito che mi aspetta, e so 
bene che non basta una scopa 
nuova, Il problema * un altro: 
o si determina intorno al grup
po dirigente una nuova co
scienza collettiva dei compiti 
e delle funzioni cui è chiama
to il Pei; o nessuno ce la può 

tare. Perchè tra le ragioni del
la sconfitta ce ne sono alcune 
oggettive, che saranno al cen
tro del dibattito congressuale; 
ma anche errori e necessarie 
correzioni di linea». Poi un 
forte richiamo all'Identità co
munista: «Abbiamo giusta
mente acquisito i melodi della 
libertà e della democrazia. 
Una consapevole acquisizio
ne di questi melodi sta nel sa
perli coniugare con senso di 
responsabilità e dignità». Infi
ne un cenno («ne parleremo 
ancora») alla necessità di ren
dere «più diretto e vivo, più 
rapido e attivo» il rapporto tra 
gruppi e Botteghe Oscure in 
un, diclamo cosi, gioco delle 
parti che affida al partito i 
compiti progettuali e al suol 
parlamentari l'esercizio di 
un'azione di governo, «di go
verno-ombra, direbbero glfln-
glesl». Occhetto conclude 
con un franco richiamo a tulio 
il partito: «Se lavoreremo be
ne, riacquisteremo fiducia in 
noi stessi». E questa è una ga
ranzia essenziale per infon
derla agli altri, e soprattutto 
perché l'opinione pubblica ci 
dia fiducia». 

Un caloroso, convinto ap
plauso e poi i compagni ri
prendono la discussione che 
era stata aperta da fitto rap
porto del vicepresidente vica
rio del gruppo, Adalberto Mi-
nucci. Un'analisi dei risultati 
elettorali, anzitutto: «gravi», 

ma «attenzione a non cadere 
nella trappola di chi vuol far 
credere ad un trend negativo 
costante, nell'ultimo decen
nio. Ci sono slati alti e bassi, e 
i risultali più negativi sono le
gali all'offuscamento dell'au
tonomia politico-Ideale del 
Pel». Munteci fa due esempi 
classici dei «bassi»: il voto do
po Il fallimento dell'esperien
za della solidarietà nazionale, 
e quelli più recenti nell'ambi
to della, campagna per II «rie-
quilibrio» a sinistra. 

Come riprendere l'Iniziati
va? Compiti specifici stanno di 
fronte ai gruppi comunisti. In 
particolare su due Insiste Mi-
micci. Anzitutto quello di con
trastare «l'indebolimento pro
gressivo della vita democrati
ca» O crisi delle Istituzioni 
rappresentative, dei sindacati, 
delia pubblica amministrazio
ne e delle forme di partecipa
zione; e «l'enorme diffusione 
di potenti neofeudali nella fi
nanza, nell'Informazione, 
ecc.»), e quindi battersi per ri
dare vitalità alla democrazia 
con riforme incisive e non 
strumentali (delle polemiche 
battute di Mlnuccl per la sorti
ta di De Mila sui regolamenti 
parlamentari riferiamo in altro 
servizio). E poi quello di inter
venire con deisione per im
porre una revisione radicale 
della politica economico-fi
nanziaria. 

Sulla situazione della finan
za pubblica, poi anche chiac
chierando con i giornalisti. 
Minuccl è apparso assai 
preoccupato: «Con un gover
no che dimostra ogni giorno 
di non sapere governare, do
po il sacrosanto aumento 
agl'insegnanti andiamo incon
tro o ad una confusa rincorsa, 
o ad un effetto di trascina
mento che può costare allo 
Stato diecine e diecine di mi
gliala di miliardi». «Il banco di 
Frova sari, per I comunisti, 

imminente avvio della di

scussione preliminare sulla Fi
nanziaria '89». 

Anche Achille Occhetto 
scambia qualche battuta con i 
giornalisti. Intervistato dal 
«Tg2», Il segretario dice che le 
elezioni in Friuli e in Val d'Ao
sta «sono andate come ce le 
aspettavamo». Il «sorpasso» 
del Psi? Occhetto ricorda di 
aver sentilo il socialista Mar
telli dire che il sorpasso era 
ormai acquisito e che il pro
blema era arrivare al 20*. «Mi 
sembra - aggiunge Occhetto 
- che sia un testa a testa più 
che un sorpasso. Però il pro
blema è più di fondo: è che la 
contrapposizione a sinistra In 
tutti questi anni ha portato in 
realti fondamentalmente a un 
trionfo della De». Il segretario, 
rispondendo a una domanda, 
giudica «del tutto naturale che 
si riaprino rapporti normali a 
sinistra e, quindi, ci sia un in
contro anche a breve scaden
za con Craxi». E propone un 
tema di riflessione comune: 
«La lotta all'ultimo voto i a 
somma zero e non produce 
una prospettiva nuova per il 
paese». Occhetto non si sot
trae neppure a una domanda 
sulle foto con la moglie Aure-
liana: «Il servizio lo hanno fat
to senza che lo sapessi... Non 
l'ho deciso io. C'erano altre 
foto e tutte sono di una castità 
tale che non vedo cosa possa 
determinare. Soltanto delle 
menti molto perverse posso
no essere colpite da quelle fo
tografie». E, giacche l'acco
stamento è stato fatto, Oc
chetto osserva che in Italia «ci 
sono scandali pubblici e pri
vati molto più gravi», mentre 
«un abbraccio affettuoso con 
mia moglie, sta pure carpito 
da un giornale, non è una re
sponsabilità». E comunque 
«molti cittadini l'hanno anzi 
considerato con grande bene
volenza, come il fatto che sia
mo anche persone norma
li 

corsivo 
Che fa il moralista 

tra furti e baci? 
• • Che tempi! Un segretario del Pei ritratto In casa con la 
moglie, che persino lo abbraccia! E le foto sui giornali! li 
•Corriere dèlia Sera, che fu l'organo della borghesia Italiana 
seria, reagisce sdegnato. Prima pagina, firma Saverio Verto-
ne: «Quei baci di Occhetto rubati all'America». 

Le foto pubblicate dal Venerdì di Repubblica som Im
magini di casa, chi le ha viste lo sa. Ma la fantasia di Vertone 
scava In profonditi innominabili: «Il guardaroba di 
Playboy,., «il mondo di Cabaltem... •Càsmopolitan, che 
soddisfa i bisogni culturali dei lettori regalando a tutti un 
preservativo»,.. 

Uno vede due coniugi in effige e pensa al pomo. Sarebbe 
più adatto a rispondergli dunque uno psicanalista piuttosto 
che un giornalista. E noi non potremmo che essere fin qui 
comprensivi con lui, e dirgli che le sue fantasie sono un 
fatto davvero privato, rispettabilissime ancorché lievemen
te patologiche. 

Ma Vertone mascalzonegglasul piano politico, ed è bene 
farlo notare. Sentite. Scrive: «Occhetto non è l'unico che 
confonde la modernità con l'esibizione pubblica di fatti 
privati». No? No. Ce ne sono altri. Per esempio? «Chi non 
disdegna di occuparsi privatamente delle galere pubbliche, 
chi requisisce aerei militari per voli di linea e chi nasconde 
I misfatti del missili militari sugli aerei civili». Ladrocini, 
corruzioni, concussioni, e foto di famiglia: tutta la stessa 
roba, roba americana, «talli privati» pubblicamente esibiti. 

Bisogna aver parecchio interiorizzato il servilismo verso 
il potere, per prendere un colossale abbaglio come questo. 
Qualcuno spieghi per favore a Vertone (e al direttore del 
Corriere che gli ha dato la prima pagina) che la legge recita 
come qualmente se qualcuno ruba, ciò è un fatto eminente
mente pubblico. E che forse non è granché «moderno» 
scambiare un bacio alla moglie con un furto all'erario. 

Infine Vertone ce l'ha col Pei perché ha imboccato «una 
via consumistica al comunismo». Com'è noto, Vertone è 
nemico giurato del capitalismo, del consumismo, dell'Oc
cidente e dell'America. E se ne è andato dal Pei caldeg
giando la rivoluzione proletaria. 

Consiglio da amici: essendo stato una volta comunista, 
non è necessario ora che Vertone passi la vita a scusarsene 
con 1 suoi lettori. E gii stato perdonato. 

Gli F16 da oggi al vaglio della Camera 
Domani si terrà un sit-in 
in piazza Montecitorio 
In discussione poi l'aborto, 
la riforma della Finanziaria 
e degli enti locali 

GUIDO DELL'AQUILA 

n a ROMA. L'installazione dei 
cacciabombardieri americani 
«F16» in una base militare Ita
liana • decisa dal governo -
sari discussa oggi e domani 
dalla Camera dei deputati. Lo 
ha stabilito ieri mattina la con
ferenza dei capigruppo che ha 
programmato i lavori di Mon
tecitorio fino a tutta la prossi
ma settimana e ha anche 
espresso l'orientamento di so

spendere l'attiviti per la pausa 
estiva, a partire dal 29 luglio. 
Oltre al dibattito sugli «FI6» -
che nelle settimane scorse ha 
suscitato non poche polemi
che, anche all'interno della 
maggioranza di governo - in 
calendario per domani pome
riggio, al termine del voto su-
§11 aerei Usa, anche la ratifica 

el trattato di Vienna per la 
collaborazione Ira Stati sulla 

delicata questione del «buco 
di ozono» nell'atmosfera. 

Venerdì, Inoltre, è fissato 
l'avvio della discussione ge
nerale sulla riforma della leg-
8e finanziaria. Giusto domani 

lesto della legge di riforma 
dovrebbe essere varato dalla 
competente commissione di 
Montecitorio, quella per il Bi
lancio. 

La successiva settimana sa
ri caratterizzata dal seguito 
della discussione e dalla vota
zione sulle mozioni che ri
guardano Il tema dell'aborto e 
della difesa della vita, li tulio 
dovrebbe esaurirsi nella gior
nata di martedì, in modo da 
consentire nelle due giornate 
successive lo svolgimento del
la discussione e la votazione 
finale sulla legge di riforma 
della finanziaria. Il 7 luglio si 
avrà il voto sulle mozioni ri
guardanti lo smaltimento dei 

rifiuti tossici industriali e le ri
cerche petrolifere nella co
stiera amalfitana che sono sta
te illustrate ieri pomeriggio. 
Sempre giovedì 7 luglio si vo
leri anche sulla mozione per i 
trasporti. 

I presidenti dei gruppi par-
lamentan di Montecitorio 
hanno anche espresso un 
orientamento di massima a in
serire nelle ultime due setti
mane di luglio il dibattito sulla 
riforma dell'ordinamento de
gli enti locali. La commissione 
dovrà licenziare un testo sulla 
base del progetto del governo 
varalo venerdì scorso e dei 
progetti di legge presentati o 
annunciati dalla De, dal Pei e 
dal Pn. La decisione definitiva 
verri presa nel corso della 
prossima conferenza dei capi
gruppo in programma 111 o 
12 luglio. 

Oggi, dunque, la questione 

•F16» approda finalmente in 
Parlamento dopo il goffo ten
tativo del governo di anticipa
re i tempi del confronto. Il 7 
giugno scorso, infatti, l'esecu
tivo tentò di imporre una di
scussione affrettata alla Ca
mera per ottenere in quattro e 
qualtr'otto un «consenso» che 
permettesse a De Mita di re
carsi in Usa con la decisione 
ufficialmente controfirmata. 
Ma l'aula di Montecitono si 
oppose, negando la modifica 
del calendario precedente
mente fissato. Andreotti e Ze
none dovettero accontentarsi 
di pronunciare il giorno dopo 
due brevi discorsi, senza con 
ciò avviare - come invece 
avrebbero voluto - la discus
sione politica sull'installazio
ne dei cacciabombardieri nel
la base militare di Crotone. E 
anzi sottolineando ancor più 
le specifiche responsabilità 

del governo per il vero e pro
prio colpo di mano compiuto. 

L'argomento ha già scate
nato aspre polemiche anche 
all'interno della stessa mag
gioranza di governo. Il presi
dente della commissione 
esteri ed ex segretario de, Fla
minio Piccoli, ha manifestato 
nei giorni scorsi in un'intervi
sta all'Unità la sua contrarieti 
all'installazione degli «F16». E 
la sortita gli ha provocato stiz
zite repliche di alcunisuoi 
amici di partito. Contro l'ac
coglimento degli aerei ameri
cani che la Spagna non vuole 
più si sono pronunciati anche 
i vescovi pugliesi, suscitando 
addirittura un'obiezione di 
Craxi sulla legittimiti di inter
venti episcopali in tema di di
sarmo. Intanto, l'Associazio
ne per la pace ha annunciato 
per domani alle 15,30 un sit-in 
a piazza Montecitorio. 

Le proposte P d al Senato 

«Cbmmissiorù-ffltro 
con presidenti 
dell'opposizione» 
tm ROMA. Il gruppo comuni
sta del Senato ha depositato 
ieri alla giunta di palazzo Ma
dama le proposte di modifica 
del regolamento. Nell'ampia 
relazione che1 apre il docu
mento - firmalo dal presiden
te del gruppo Ugo Pecchioli e 
dal senatori Ciglia Tedesco, 
Graziella Tossi Brutti, Nereo 
Battello e Roberto Maffioletti 
- sì delinea l'obiettivo del raf
forzamento del ruolo e della 
funzione del Parlamento, at
traverso un Intervento rifor
matore che Investa l'assetto 
stesso delle Camere, il rappor
to con il governo e tra istitu
zioni centrali, cittadini e siste
ma delle autonomie. Ne deri
va la necessiti che Vller della 
revisione regolamentare pro
ceda in modo coordinato e 
contestuale con quello della 
riforma del Parlamento 0 co
munisti insistono sul monoca
meralismo), delle autonomie 
locali e della presidenza del 
Consiglio. 

Queste, in sintesi, le propo
ste del Pel: una organizzazio
ne dei lavori del Senato per 
sessioni bimestrali; una pro
grammazione dei lavori delle 
commissioni e dell'aula con 
una ripartizione dei periodi 
dedicati all'esame del disegni 
di legge in commissione e di 
quelli dedicati all'attivili del-
I assemblea, riservando una 
settimana all'attiviti propria 
dei parlamentari; l'effettiva 
presenza dei parlamentari e la 
loro partecipazione e corre-

sponsabiliti nel processo de
cisionale anche con la verifica 
d'ufficio del numero legale 
prima delle deliberazioni più 
rilevanti: la riduzione del tem
pi di intervento In aula (pure 
con la possibilità di non effet
tuare la discussione genera
le); supporti tecnici al lavoro 
delle commissioni con la co
stituzione degli uffici per la 
fattibilità delle leggi e del bi
lancio; la registrazione e la se-
Snalazione, prima della sca-

enza, del termine previsto da 
una legge per l'emanazione di 
un'altra o di un provvedimen
to del governo; la costituzione 
dell'ufficio dei «precedenti 
parlamentari» in materia di In
terpretazione delle norme 
sull'attività delle Camere. 

Per II voto segreto, il Pei 
propone un forte innalzamen
to del quorum richiesto, stabi
lendo Il vincolo del voto se
greto per quanto concerne i 
diritti Individuali e sociali ga
rantiti dalla Costituzione, le at
tribuzioni e il funzionamento 
di organi costituzionali, la ra
tifica di trattati intemazionali, 
la materia elettorale, le dele
ghe legislative e la conversio
ne di decreti. 

I comunisti propongono, 
Inoltre, che le commissioni-
filtro (Bilancio, Affari costitu
zionali) eleggano I loro presi
denti su proposta dei gruppi 
d'opposizione e l'istituzione 
di un commissario ad hoc per 
la verifica dello stato di attua
zione di una legge presso la 
pubblica amministrazione. 

a N.C. 

La legge per stampa e tv 
Berlusconi a testa bassa 
contro le proposte pei 
Il Psi: bloccare la Fiat 
Le organizzazioni che operano nel settore pubblicita
rio liquidano ('«opzione zero», condividono la propo
sta comunista secondo la quale per la pubblicità ci 
vorrebbe una sola regola, decisiva: limiti all'affolla
mento degli spot in tv. Contro le proposte di Pei e 
Sinistra indipendente si scaglia, invece, il gruppo Ber
lusconi. Intini ribadisce: «Quel che conta è impedire 
alla Fiat di entrare nel mercato televisivo». 

ANTONIO ZOLLO ?T" 
•ra ROMA. La commissione 
Cultura della Camera conti
nua ad ascoltare protagonisti 
di casa nostra. Ieri è stata gior
nata piena: i rappresentanti 
del gnippo Berlusconi; degli 
operatori del mondo pubblici
tario; della Federazione della 
slampa e dell'Ordine naziona
le dei giornalisti; dei sindacati 
dello spettacolo e dell'infor
mazione. La palma di prota
gonista tocca senza ombra di 
dubbio al braccio destro di 
Silvio Berlusconi, Fedele Con-
falonieri. E stato, a dir poco, 
apocalittico. Obiettivo delle 
sue bordate, le due proposte 
di legge che Pei e Sinistra indi
pendente hanno presentato 
per il governo del sistema del
ia comunicazione; progetti 
che si propongono come al
ternativa al misero parto del 
governo, basato su quella as
soluta assurdità che è la cosid
detta «opzione zero»: il divieto 
di incrociare il possesso di tv 
e giornali nazionali. 

per Intendere ragioni e vee
menza dell'attacco portato 
dall'amministratore delegato 
della Fininvest, coadiuvato 
dal vicepresidente, Gianni 
Letta, e dall'amministratore 
delegato di Publitalia 80 -
concessionaria del greppo -, 
Marcello Dell'Uni, bisogna sa
pere che, almeno al momen
to, al gruppo Berlusconi non 
interessa molto l'«opzione ze
ro». Quel che rende nervosi in 
casa Finlnvest i il tatto che 
l'attenzione si vada concen
trando sul cuore vero del pro
blema: la pubblicità. 

Attualmente la Finlnvest 
controlla olire il 30* del mer
cato pubblicitario; oltre il 60% 
della pubbliciti che affluisce 
al sistema tv. Per negare que
sta loro presenza esorbitante, 
gli uomini della Finlnvest ieri 
hanno in primo luogo soste
nuto che bisogna calcolare il 
monte Intero dei ricavi (anche 
canone tv e vendite dei gior
nali) che è pari a 11.600 mi
liardi per il 1987. Sicché la 
quota della Finlnvest si ridur
rebbe al 17-18», contro il 22* 
della Rai. Successivamente, 
essi hanno manifestato malu
more per quella norma del di
segno governativo che asse
gna alla Rai il 50% delle risor
se che annualmente affluisco
no al sistema televisivo. Infi
ne, hanno aperto il fuoco con
tro il bersaglio vero: le propo
ste di legge del Pel e della Si
nistra indipendente. A riprova 
- ha commentato Veltroni 
(Pei) e primo firmatario, con 

Bassanini, del due testi - che 
le regole da noi suggerite so
no le uniche In grado di cor
reggere gli oligopoli che si so
no consolidati nella tv e nella 
carta stampata e di creare le 
condizioni perché altri sog
getti entrino nel mercato. 

Sentite un po' Confalonieri: 
«Il progetto di legge del Pel 
vuol restaurare II monopolio 
Rai, dovrebbe chiamarsi legge 
antl-Berlusconi... limitare al 
20% del mercato la quota di 
pubbliciti che una concessio
naria può raccogliere ci coste
rebbe tra 1500 e 1600 miliar
di... consentirci soltanto due 
reti vorrebbe dire che Berlu
sconi ne dovrebbe cedere 
una con una perdita di 320 mi
liardi... la norma secondo la 
quale chi possiede due reti tv 
non può controllare più del 
15% delle sale cinematografi
che, del 5% dei giornali e del 
15% dei settimanali, sembra 
fatta apposta contro di noi... 
se aggiungiamo la proposta di 
vietare le interruzioni pubbli
citarie del film e delle opere 
teatrali e di abbassare l'affol
lamento degli spot, dobbiamo 
concludere che si vuole Impe
dire alla tv commerciale di s o 
pravvivere...». Amen. 

D'altro tenore le dichiara
zioni rese dai dirigenti delle 
organizzazioni degli operatori 
pubblicitari. In sostanza essi 
hanno detto: I) l'idea di fissa
re limiti massimi di affolla
mento per gli spot è cosa sen-' 
sala nell'interesse di tutti: 
mezzi, utenti di pubbliciti, te
lespettatori; 2) è inutile rac
contarsi ciance: il mercato ita
liano non consente più di 6 
reti tv nazionali che si possa
no effettivamente definre tali 
CI che significa che, lasciando 
le cose come stanno, si ratifi
ca il duopolio Rai-Berlusco
ni); 3) l'topzìone zero» non ha 
senso. 

Dell'aopzlone zero» si era 
parlato, in mattinata, anche 
nell'assemblea convocata dal
la Federazione della stampa. 
Lha duramente attaccata En
nio Chiodi, segretario del sin
dacato giornalisti Rai. Veltroni 
- responsabile del Pei per la 
propaganda e l'Informazione 
- ha ribadito che si tratta del 
prodotto di una cultura vec
chia. Il de Mastella ha pruden
temente Ipotizzato qualche 
posslbiliti di modifica. Chia
rissimo il portavoce di Craxi, 
Intini, il quale ha detto più o 
meno eoa): dite quel che vole
te, ciò che conta è che si Im
pedisca alla Fiat di mettere 
piede anche nella tv. 

6 l'Unità 
Mercoledì 
29 giugno 1988 



POLITICA INTERNA 

La tornata 
elettorale 

Le comunali a Trieste II risultato delle provinciali 

Il Pei perde il 2,5 sulle politiche Minore la perdita dei comunisti 
il Psi raddoppia ma è terzo che ottengono il 18,2 
Alla lista locale 11 seggi in meno Socialisti al 13,4, il Msi al 10 

Frana il Melone a favore della De 
Non c'è - nelle comunali e provinciali di Trieste • il 
sorpasso del Psi sul Pei. Il Partito comunista flette, 

' ma un po' meno rispetto alle regionali, i socialisti 
perdono il 5% sulle politiche, la De sale e ia Lista 
per Trieste cede più della metà dei voti e dei seggi. 
Difficile la formazione delle nuove giunte: è già lite 
fra De e Psi naturalmente sulle cariche, e a Trieste 
la «Lista» potrebbe tornare in corsa. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• • TRIESTE, Adesso, è tutto 
più semplice ed insieme più 
difficile. Il crollo della Usta 
per Trieste apre nuove possi
bilità per la città ma - proba
bilmente - anche una lunga 
stagione di liti. Il «melone» si è 
spappolato.' sia nelle provin
ciali che nelle comunali ha 
perso più del 16$. Il suo elet
torato di protesta ha «prote
stato» ancora, ma contro la 
casa madre, non votando per 
niente (a Trieste un quinto de
gli elettori è rimasto a casa) o 
preferendo i partiti nazionali. 
Ma, a parte la De, è difficile 
dire chi ha davvero vinto. I ri
sultati delle comunali sono 
nella tabella pubblicata ac
canto. Quelli delle provinciali: 
De 25,2% (+6,2 sulle provin
ciali precedenti, +0,5 sulle po
litiche), Pei 18,2* (-3,6, 
-1,7). Psi 13,4* (+5,7, -5,1), 
Usta )2,7*(-16,l) . Seguono: 

Msi al 10%, i verdi della mar
gherita al 3,7, verdi e radicali 
3,3, Unione slovena 3,2, Pli 
2,5, Pri2,4, Psdi 1,8, Dp 1,4, 
Movimento indipendentista 
territorio libero di Trieste 1,4. 
I seggi (difficile un raffronto, 
perché I posti sono passati da 
30 a 24 causa il calo di popo
lazione della provincia): De 6, 
Pei 5, Psi 3, Usta per Trieste 3, 
Msi 2, uno ciascuno Pri, Pli, 
Unione slovena, Verdi e Ver
di-radicali. 

160 seggi del Comune si ri
distribuiscono invece cosi: De 
18, Pei 10, Usta per Trieste 9 
(tra gli eletti, al quinto posto, 
Franco Causlo che ha appena 
dato l'addio al calcio dopo 
l'ennesima retrocessione del
la Triestina), Psi 9, Msi 6, Ver
di 2, Verdi e radicali 2 (Pan-
nella e Mattioli, cui subentre
ranno probabilmente altri), 
uno ciascuno Pri, Pli, Psdi e 

Unione slovena. 
In sostanza, il Psi ha perso 

molto sulle politiche, pur con
servando tanti voti del Melo
ne, e non ha sorpassato il Pei. 
Per i comunisti molte delle 
difficoltà vengono da alcuni 
dei paesi tradizionalmente 
rossi dell'hinterland triestino, 
Muggia in testa. La De si sente 
la vera vincitrice. E così è già 
iniziata da ieri la pìccola guer
ra per i futuri assetti istituzio
nali. Sono in gioco tra Psi e De 
soprattutto le due poltrone di 
sindaco di Trieste e di presi
dente della giunta regionale, 
un tiro alla fune complicato 
anche dalle variabili locali 
(triestini contro friulani) che 
attraversano entrambi i partiti. 
E per la giunta di Trieste i con
ti sono difficili. 

Augusto Seghene, segreta
rio del Psi cittadino, giura: «La 
nostra maggiore aspirazione è 
la stabilità. Ma la De non può 
fare l'asso pigliatutto». I socia
listi vogliono il triestino Car
bone alla presidenza regiona
le. Scalzare il potente presi
dente de Adriano Biasutti? Il 
grande vincitore con quasi 
40mila preferenze? Quello cui 
oggi il «Messaggero veneto» 
dedica l'editoriale di prima 
pagina, concludendo osan
nante: «Il Friuli, i friulani, i figli 
del Friuli, come Biasutti, ci 
sanno fare»? Figuriamoci. 

«Visti i risultati del Psi mi 
pare una richiesta anacronisti
ca», replica il segretario regio
nale democristiano Bruno 
Longo. E quello triestino, Ser
gio Tripani: «lo chiedo tutto». 
Un de alla Regione, un altro 
de - Franco Richetti - al Co
mune: «Questa è la premessa. 
Poi potrò anche pensare a 
Provìncia, Usi, agli altri en
ti...». Ne parla già come di co
se proprie, le poltroncine da 
concedere agli altri. 

Lo scontro è complicato 
dalla situazione triestina. Pen
tapartito più Unione slovena 
fanno 31 seggi, un margine ri
sicato. Psi e De pensano aper
tamente a tirar dalla loro an
che i 9 meloni, Bisogna vede
re se la Lista ci starà. Il suo 
segretario Gianfranco Gam-
bassini, reduce da una curiosa 
analisi del crollo - «Tra '82 e 
'87 a Trieste sono morti 17mi-
la anziani, ecco dove è finito il 
nostro elettorato» - prean
nuncia intenti di opposizione, 
confermati dall'attuale sinda
co Staffieri, un ex pilota del-
l'Alitalia che ha trovato poche 
preferenze. Propositi veri o 
abile manovra politica? Certo 
ha già gettato un po' di scom
piglio nei maggiori partiti: 
«Gambassini mi preoccupa, 
una lista all'opposizione può 
ostacolare la governabilità», 
dice Tripani. E il socialista Se-

COMUNALI TRIESTE 
LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. RAD.-Verdi 

Verdi 

Oem. Prol.-M.T. 

Liga Ven. Pens. 

M.S.I. 

Unione Slovena 

Lista per Trieste 

Altri 

TOTALE 

COMUNALI '88 

voti 

24.501 

44.243 

23.246 

2.892 

4 .290 

4 .284 

5.482 

5.109 

2.414 

— 
15.123 

3.561 

23.163 

3.512 

16 

% 
15,1 

27,3 

14,4 

1.8 
2,7 
2,6 
3.4 
3,2 
1.5 

— 
9.3 
2,2 

14,3 

2,2 

— 

s. 
10 
18 
9 
1 
1 
1 
2 
2 

— 
— 

6 
1 
9 

— 
60 

COMUNALI '82 

voti 

33.223 

34.262 

13.690 

4.735 

5.293 

2.902 

— 
— 

2.274 

— 
13.373 

4.108 

54.874 

8.507 

177.241 

% 
18,7 

19.3 

7,7 
2,7 
3,0 
1,6 

— 
— 
1.3 

— 
7,6 
2.3 

31 ,0 

4,7 

— 

». 
12 
12 
5 
1 
2 
1 

— 
— 
— 
— 
5 
1 

20 
1 

60 

POLITICHE '87 

voti 

31.592 

45.585 

34.304 

3.592 

6.761 

10.754 

10.276 

5.981 

2.565 

1.823 

20.427 

— 
— 

6.193 

179.853 

% 
17,6 

25,3 

19.1 

2,0 
3,8 
6.0 
6,7 
3,3 
1.4 
1.0 

11.4 

— 
— 

3.4 

— 
ghene: «Lista all'opposizione? 
Può darsi che qualche cretino 
ci pensi». Si prepara un'altra 
estate complicata. Anche per 
il Pei, che col nuovo giovane 
segretario Nico Costa prean
nuncia due linee di azione. 
Una intema: «Anche qui è evi* 

dente l'esigenza di una di
scussione per affermare il 
nuovo corso del Pei e accele
rare il nostro rilancio». L'altra 
esterna: «I partiti nazionali de
vono scegliere se continuare 
in una logica di subalternità 
alla Lista o se aprire strade di

verse per il governo della cit
tà. Oggi c'è un quadro polìtico 
nuovo, se esiste una volontà 
di cambiamento i voti della li
sta non sono determinanti. 
Noi guardiamo alla qualità dei 
programmi e non ci autoe-
scludiamo a priori». 

Pordenone: Psi 3 punti sul Pei 
Monfalcone: maggioranza a sinistra 
Comunali PORDENONE 
HSTf 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad.-vardi 

V«di 
Dtm. Prol. 

UgaVtn,-P«W. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Altri 

TOTALI 

COM. '«8 

voti 

5.142 

14.743 

- «.232 

1,183 

2.287 

923 
1.344 

1.099 

455 

1.611 

361 

— 

35.370 

% 
14.5 

41,7 

17;6 

3,3 
6,5 
2,6 
3,8 
3,1 
1,3 

4.6 
1.0 

— 

-

s. 
6 

18 
8 
1 
2 
1 
1 
1 

— 

2 

— 
— 

40 

COM. '83 

% 
19,3 

36,8 

12,6 

6,4 
9,4 
3,4 
2,2 

— 
— 

5,9 
2,3 
1,4 

-

s. 
8 

16 
5 
2 
4 
1 
1 

— 
— 

2 
1 

— 

40 

poi. 87 

% 
17,5 

32,5 

17,3 

3,0 
7,0 
2,7 
4,5 
4,5 
1,8 
1.0 
6,8 
1,2 
0,2 

-

Comunali MONFALCONE 
USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.O.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad-Verdi 

Verdi 

Oem. Prol. 

LigaVen.-Pens. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Lista Trieste 

Altri 

TOTALI 

COM. '88 

voti 

4.916 

6.457 

3.154 

2.239 

758 
186 

1,219 

421 

— 

976 
65 

— 
394 

20.775 

% 
23,7 

31,1 

15,2 

10,8 

3,6 
0,9 
5,9 
2,0 

— 

4,7 
0,3 

— 
1,8 

s. 
10 
14 
7 
4 
1 

— 
2 

— 
— 

2 

— 
— 
— 
40 

COM. PREC. 

% 
28,7 

28,0 

14,3 

11,0 

6,7 
1,8 

— 
2,8 

— 

5,0 

— 
1,7 

— 
. -

s. 
12 
12 
6 
4 
3 

— 
— 
1 

— 

2 

— 
— 
— 
40 

poi. '87 

% 
25.5 

30,4 

15,0 

6,6 
4,3 
1,6 
4,0 
4,3 
1,7 
0,9 
5,2 
0,3 

-
— 
-

mt TRIESTE. Sono Pordeno
ne e Monfalcone (a parte Trie
ste) i due cenni più grandi del 
Friuli-Venezia Giulia in cui si è 
votalo domenica e lunedi per 
il rinnovo del Consiglio comu
nale. A Pordenone si registra 
Un vero e proprio terremoto 
politico: mentre la De passa 
dal 36,8% di cinque anni fa al 
41,7% e conquista cosi due 
seggi in più, I rapporti di forza 
a sinistra, tra Pei e Psi, sì capo
volgono. I comunisti perdono 
due seggi, passando dal 19,3 
al 14,5* del voti, mentre il Psi 
ne guadagna tre, salendo da) 
12,6 al 17,6* (alle elezioni 
politiche dell'anno scorso i 
due partiti erano pressoché al

la pari: il Pei aveva ottenuto il 
17,5%, il Psi il 17,3). Grave 
sconfitta dei laici, che vedono 
dimezzata la presenza in Con
siglio: il Pri scende dal 9,7 al 
6,5% e da quattro a due seggi, 
il Psdi caia dal 6.4 al 3.3% e da 
due a un seggio. Conservano 
il seggio i liberali, che tuttavia 
scendono dal 3,4 al 2,6% dei 
suffragi. Successo delle due li
ste verdi, che conquistano un 
seggio a testa e sfiorano, in
sieme, il 7% dei voti (mentre 
alle politiche dell'anno scorso 
i verdi e i radicali avevano to
talizzato il 9%). 

A Monfakooe. in provincia 
di Gorizia, gli spostamenti 
elettorali non sono meno si

gnificativi. 1 comunisti, che 
cinque anni fa erano il primo 
partito della città con il 28,7% 
dei voti (e dodici seggi come 
la De, che aveva il 28%), scen
dono al 23,7% e perdono due 
seggi (Tanno scorso avevano 
ottenuto il 25,5%). La De sale 
al 31,1% (Tanno scorso aveva 
il 30,4%) e conquista due seg
gi in più, mentre appare con
tenuto l'incremento socialista 
(0,9% in più rispetto alle am
ministrative, 0,2% in più ri
spetto alle politiche), che tut
tavia frutta al Psi un seggio in 
più in Comune. Mentre il Psdi 
resta stabile (ha ottenuto lo 
0.2% in meno e lo stesso nu
mero di seggi, quattro), si di

mezzano liberali e repubblica
ni. I primi (che non avevano 
seggi) passano dall'1,8 allo 
0,9%, mentre il Pri scende dal 
6,7% di cinque anni fa al 3,6 (e 
da tre seggi ad uno). Sul risul
tato negativo dei repubblicani 
ha influito, almeno in parte, la 
presenza di «Giustìzia e liber
tà», una formazione laica che 
ha ottenuto TI,4% dei voti. La 
lista verde (frutto di un'allean
za con i radicali) conquista il 
5,9% dei voti e due seggi, 
mentre un'altra formazione 
ecologista, con il 2%, non en
tra in Consiglio (alle politiche 
dell'anno scorso verdi e radi
cali avevano ottenuto com
plessivamente l'8,3%). 

La Provincia di Gorizia 
si colora rosso-verde 
• V GORIZIA. II voto di Gori
zia (qui domenica e lunedì gli 
elettori si sono recati alle urne 
per rinnovare il Consiglio pro
vinciale) presenta qualche no
vità rispetto al panorama re
gionale: la De cala leggermen
te, il Psi avanza di poco, il Pei 
perde meno che altrove (ap
pena Io 0,9% rispetto alle poli
tiche dell'anno scorso, ma il 
5,3% sul dato di cinque anni 
fa). La De, che in altri comuni 
della regione compie un vero 
e proprio balzo in avanti, qui 
arretra leggermente rispetto 
all'anno scorso (dal 32,5% al 
32,2%) e perde quasi un punto 
rispetto a cinque anni fa. 1 so
cialisti avanzano sulle prece
denti amministrative (+2,8%) 
ma non conquistano il quarto 
seggio e calano leggermente 
rispetto alle politiche. Buono 
il risultato della lista verde, 
frutto di un'alleanza fra i Verdi 
e il Partito radicale, che rag
giunge il 7% dei suffragi ed en
tra per la prima volta nel Con
siglio provinciale con due 
eletti. E tuttavia va osservato 
che Pr e Verdi, alle politiche 
dell'anno scorso, avevano ot
tenuto rispettivamente il 3,7 e 
il 3,5 dei voti (cioè lo 0,2% in 
più di quanto abbiano ottenu
to, presentandosi uniti, dome
nica scorsa). Da segnalare 
l'insuccesso dei socialdemo
cratici, che dimezzano la pre
senza in Consìglio (da due a 
un solo seggio) e perdono 
l'I,6% rispetto a cinque anni 
fa. Il Partito repubblicano 
conserva il suo consigliere, 
ma perde più della metà dei 
voti ottenuti cinque anni fa, 
passando dal 6,1 al 2,8% (alle 
politiche aveva ottenuto il 
4,6). Il forte calo repubblica
no, che conferma e accentua 

Provinciali GORIZIA 
USTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.L.I. 

P. Rad.-Verdi 

Verdi 

Dem. Prol. 

LigaVen.-Pens. 

M.S.I. 

Unione Slovene 

Lista Trieste 

Altri 

TOTALI 

PROV 

voti 

25.505 

32.245 

. 13.222 

4.973 

2.826 

1.414 

7.026 

— 

6.156 

2.830 

— 
4.013 

100.210 

. ' 88 

% 
25,5 

32,2 

13,2 

5,0 
2,8 
1.4 
7,0 

— 

6.1 
2,8 

— 
4,0 

-

e. 
7 
8 
3 
1 
1 

— 
2 

— 

1 
1 

— 
— 
24 

mOV. '82 

% 
30.8 

33.1 

10,4 

6,6 
6,1 
2,6 

— 

— 

5,3 
3,0 

2.1 

— 
-

8. 

8 
8 
3 
2 
1 

— 
— 

— 

1 
1 

— 
— 
24 

xX. '87 

K 
26,4 

32,5 

13,4 

4.7 
4.6 
1.7 
3.7 
3.5 
1.4 
0.8 
5.3 

— 
— 
2,0 

-

la tendenza regionale, va im
putato, almeno in parte, alla 
presenza di una lista laica 
(«Giustizia e libertà») che rac
coglieva alcuni esponenti re
pubblicani e che ha ottenuto il 
2% dei voti, mancando di po
co il seggio in Conaglio. 

Il calo comunista (un seg
gio in meno), in qualche mo
do previsto dopo i risultati del
le amministrative parziali del 
mese scorso, è una conferma 
ulteriore, per Enzo Bucovini, 
segretario della federazione 
di Gorizia, dell'urgenza di «un 
rinnovamento profondo nel 
nostro modo di essere e di fa
re politica». Ma il risultato de
ve far riflettere tutta la sinistra: 

«A Gorizia come altrove - os
serva Bucovini - la sinistra nel 
suo complesso non è andata 
avanti, pur tenendo conto del
la presenza verde». E c'è un 
altro dato su cui riflettere: la 
somma delle schede bianche 
e nulle e delle astensioni si ag
gira sul 20%, una percentuale 
inedita per Gorizia. Se si con
sidera anche la frammentazio
ne delle liste (12 formazioni in 
campo per 24 seggi), il qua
dro si fa ancora più allarman
te. «Questi fenomeni - con
clude Bucovini - ci hanno pe
nalizzato in modo particolare, 
ma sono un campanello d'al
larme per tutto il mondo poli
tico». 

La De vince? D Psi: «Siamo suoi alleati...» 
Intini al Pei: perché 
dovremmo dolerci del successo 
democristiano? Ma La Malfa 
teme nuova instabilità 
tra i 5 partiti di governo 

• • ROMA. Quanto ha avvan
taggiato, la De, l'incessante 
conflittualità tra i pattiti di sini
stra? Quali effetti potrà avere, 
anche in prospettiva, il voto di 
domenica sul governo presie
duto da De Mita? Passata l'ora 
dei commenti a caldo sulle 
elezioni In Friuli e Valle d'Ao
sta, è essenzialmente intorno 
a questi due interrogativi che 
si intrecciano ora le previsioni 
e le analisi dei partiti. Intorno 
al primo, naturalmente, si 

confrontano soprattutto Pei e 
Psi. E i giudizi sono spesso di
vergenti. 

Per Gavino Angius, comu
nista, responsabile Enti locali, 
«la conflittualità a sinistra ri
scontrata in questi giorni in 
Friuli, ma presente ovunque, 
ha giovato solo alla De, che 
dopo aver raggiunto il suo mi
nimo storico nell'83 è tornata 
prepotentemente alla ribalta». 
E un dato, ha spiegato Angius 
in una intervista a «Italia Ra

dio», sul quale il Psi dovrebbe 
«riflettere e discutere a fon
do»; spiegando, anche, come 
«intende utilizzare i voti che 
ha ottenuto e per che cosa 
viene usata ia forza della sini
stra: viene adoperata, cioè, 
per contrastare l'avanzata del
la De, oppure per conquistare 
qualche assessorato in più?». 
Per Angius rimane, comun
que, il fatto che il Psi è ancora 
lontano «dal delineare una au
tentica politica riformatrice 
che consenta di governare al 
meglio i processi di sviluppo». 
Ugo Intini, invece, in un arti
colo per l'«Avanti!» di oggi 
giudica «luori luogo i com
menti di quanti tendono, al 
tempo stesso, ad enfatizzare 11 
successo democristiano, a la
mentare la sconfitta della sini
stra e magari ad aggiungere, 
sfiorando il ridicolo, che il ri

sultato dà una lezione a Craxi, 
al segretario di partito cioè 
che più chiaramente risulta 
rafforzato». Certo, anche la 
De è andata avanti, ma «si trat
ta di un successo - scrive il 
portavoce di Craxi - che non 
si capisce per quale motivo 
qualcuno vorrebbe rimprove
rare all'azione dei suoi par-
tners di giunta socialisti, al
trettanto - e numericamente 
più - premiati dall'elettorato». 

Quanto, invece, agli effetti 
che la doppia tornata elettora
le potrebbe avere sul gover-
no-De Mita, i giudizi tra i parti
ti che lo compongono non so
no proprio convergenti. Da 
Hannover il presidente del 
Consiglio si è prudentemente 
limitato a notare che «in 
astratto, i risultati rafforzano 
l'alleanza di governo». In 
astratto, appunto. Perché non 

è detto che lo scalpitare di chi 
ha vinto (quello del Psi, in par
ticolare) e la delusione di chi 
ha perso (in Friuli tutti i tre i 
partiti laici) non possa, inve
ce, generare una situazione di 
accentuata instabilità. La Mal
fa, per esempio, teme che la 
situazione si sviluppi proprio 
in questa direzione: «11'gover
no ha di fronte a sé compiti da 
far tremare le vene ai polsi al-
l'on. De Mita. Mi auguro che 
non si crei una situazione di 
instabilità». I rischi, secondo 
molti, potrebbero arrivare dal
la tentazione socialista di 
sfruttare il momento elettora
le favorevole cercando elezio
ni politiche anticipate. Giusi 
La Ganga, in verità, non è che 
smentisca decisamente i so
spetti. Si limita a constatare: 
«Ogni cosa a suo tempo, tanto 
in Italia si vota sempre e quin

di non c'è alcuna fretta di anti
cipare i tempi delle consulta
zioni». 

In casa de, invece, la soddi
sfazione per il successo elet
torale ha determinato, sostan
zialmente, due tipi di reazio
ne: quella di chi ha giudicato il 
risultato del voto come la 
conferma della necessità di 
mantenere col Psi rapporti 
non conflittuali, e quella di chi 
da un supposto «effetto De Mi
ta» fa discendere la necessita 
che il presidente del Consiglio 
conservi anche la carica di se
gretario. Forlani è schierato 
con i primi. Dice: «L'alleanza 
difficile col Psi era ed è un'al
leanza utile, necessaria, van
taggiosa per la De e il Psi». II 
ministro Giorgio Santuz (friu
lano) è con i secondi: «La De 
ha sempre più bisogno di 
chiarezza e certezza. È sicura

mente un elemento di chia
rezza il fatto che il presidente 
del Consiglio sia il segretario 
del partito di maggioranza re
lativa». Enzo Scotti, invece, 
non si schiera con nessuno 
dei due. A chi gli chiede del 
rapporto col Psi e di un pre
sunto nuovo bipolarismo 
(quello Dc-Psi), risponde: 
«Come nel caso del bipolari
smo Dc-Pci, si tratta di uno 
schema astratto. La realtà ita-
liana è più complessa. Quella 
che è stata sempre vincente è 
la nostra strada alla conver
genza, ai governi di coalizio
ne». E sul doppio incarico di 
De Mita, dice: «La nostra ri
flessione si sposta ora verso il 
congresso. E si tratta di una 
riflessione meno interessata ai 
problemi formali, più attenta 
ai problemi sostanziali della li
nea politica». OF.C. 

Valle d'Aosta, 
supervotato 
il presidente 
della Regione 

Il candidato che in Valle d'Aosta ha ottenuto il maggior 
numero di preferenze è il presidente della giunta regionale 
della passata legislatura, l'unionista Augusto Rollandin. Il 
vicepresidente uscente del Consiglio regionale, Giulio Dol
chi, è il primo eletto dei cinque consiglieri che rappresen
tano il Pei nella nuova assemblea valdostana. Tra gli eletti 
dell'Uv figura anche, il predecessore di Rollandin, Mario 
Andrione, che è tra gli imputati al processo per lo scanda
lo del casinò di Saint Vincent. Nel Psi, il neoconsigliere 
che ha raccolto più consensi è il segretario regionale Bru
no Milanesio, che ha già'scontato una condanna a 18 mesi 
di reclusione per lo scandalo degli abusi edilizi di Pila. 

I candidati 
valdostani 
«promossi)» 
dagli elettori 

Solo ieri mattina è stato 
completalo l'elenco dei 35 
eletti alla Regione Valle 
d'Aosta. Pei (5 seggi): Giu
lio Dolchi, Alder Tonino, 
Demetrio Mafrica, Giorgio 
Chenull, Igino Balocco. 

• " ^ " • " • ^ ™ , " ^ " " ^ ~ Nuova sinistra (1): Elio Rio-
carand. Psi (3): Bruno Milanesio, Edoardo Bich, Liborio 
Pascale. Union Valdotalne (12): Augusto Rollandin, Giu
seppe Cesare Perrin, Roberto Louvin, Ugo Voyat, Mario 
Andrione, Renato Favai, Gino Agnesod, Francesco Steve-
nin, Franco Vallet, Benito Mostacchi, Ettore Marcoz, Dino 
Vierin. Autonomisti Democratici Progressisti (4): Maurizio 
Martin, Ilario Lanìvi, Claudio Lavoyer, Amato Maqulgnaz. 
Pri (1): Pier Carlo Rusci. De (7): Angelo Laniece, Augusto 
Fosson, Gianni Bondali, Renato Limonet, Valerio Benefor-
ti, Silvano Vesan, Silvio Trlone. Union autonomlste-pensip-
nati (1): Roberto Grammo. Msi-Dn (1): Domenico Aitisi, 

È rientrato 
lo sciopero 
del voto a 
Valsavarenche 

Lo sciopero del voto dura
va da anni: in questo modo 
gli abitanti di Valsavaren
che (uno dei tre comuni 
valdostani dove domenica 
si sono svolte anche le ele
zioni comunali) intendeva
no protestare contro i rego

lamenti del Parco del Gran Paradiso. Alla guida del muni
cipio si erano succeduti vari commissari. Dall'altra sera, 
invece, Valsavarenche ha un regolare Consiglio comunale. 
Si sono infatti presentati alle urne 88 elettori, vate a dire 
oltre il 50 per cento più 1 dei votanti richiesto dalla legge 
quando vi è solo una lista di candidati, come in questo 
caso. La lista unica, vicina alla Democrazia cristiana, ha 
ottenuto 70 voti. L'amministrazione sarà guidata da Guido 
Chabod, che è anche uno degli imputati per lo scandalo 
del Casinò di Saint Vincent. 

Segreteria 
Pei valdostano 
si «mette 
in discussione» 

Oggi, nella riunione convo
cata per avviare l'analisi del 
voto in Valle d'Aosta, la se
greteria regionale del Pel 
•metterà in discussione di 
fronte al direttivo l'Incarico 
ricevuto». Lo ha dichiarato 
ieri il segretario della fede

razione valdostana, Alder Tonino, annunciando anche che" 
la riunione del comitato regionale si terrà venerdì sera. 
Com'è noto, in Valle d'Aosta te elezioni hanno segnato un 
grosso successo per l'Union Valdotalne (più 7 per cento), 
mentre sono arretrati quasi tutti i partiti nazionali. La perdi
ta del Pei è stata del 4 per cento rispetto alle regionali 
dell'83. 

Comunali: 
riepilogo 
dei centri 
non capoluoghi 

Ecco il riepilogo definitivo 
dei risultati delie elezioni 
per il rinnovo dei municipi 
nei comuni non capoìuagjii 
dove si è votato con il Siste
ma propoizionale, De: 
36,4* (34,2* nelle prece. 

^^^^m^^^mm^^m^m denti elezioni amministrati
ve dell'82,32,9% nelle politiche dell'87). Pel: 21,9,(26,4 -
24,6). Psi: 18,7 (18,6 -16,8). Pri: 3,3 (5,4 - 3,6), Psdi: 7,8 
(8,9 - 4,9). Lista verde: 2,3 (0,8 - 3,6). Pli: 1,3 (1,8 -1,7). 
Dp: 0,2 (- -1.7). Msi-Dn: 3,3 (3,7 - 4,8). Eterogenee: 1,5 (-
- -)• Mov. Friuli: 1,3 (2,2 - 1,4). Verdi: 0,8 ( ) . Liste 
civiche: 0,7 ( ). 

Ecco gli eletti 
in Friuli-
Venezia Giulia 

Ecco l'elenco degli eletti al 
Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. Pei: 
Milos Budin, Ugo Poli, Per
la Lusa, Giovanni Bratina, 
Paolo Padovan, Roberto 
Viezzi, Augusta De Piero, 

" ^ ™ " " ^ " ^ ^ " " ^ ™ " ^ Renzo Travanut, Ivo Del 
Negro, Giannino Padovan, Lodovico Sonego. De: Dario 
Rinaldi, Lucio Vattovani, Carmelo Calandracelo, Adalber
to Donaggio, Mario Branca!!, Bruno Longo, Alberto To
mai, Adriano Biasutti, Giancarlo Cruder, Vinicio Turello, 
Maria Santa Piccoli, Roberto Dominici, Paolo Braida, Fran
co Trangoni, Oscure Lepre, Angelo Compagnon, Ivano 
Benvenuti, Diego Carpenedo, Giovanni Di Benedetto, Sil
vano Antonini Canterin, Adriano Bomben, Armando An
geli, Angelo Spagnol, Duilio Campagnolo. Psi: Gianfranco 
Carbone, Dario renar. Luigi Blaslg, Ferruccio S«ro. Pietro 
Zanfagnini, Enrico Buffone, Paolina Lamberti, Carlo Ve
spasiano, Bruno Lepre, Gioacchino Francescutto, Pieran-
tonio Rigo, Franco Vampa. Lista per Trieste:. Manlio Ceco-
vini e Gianfranco Gambassini, Msi-Dn: Sergio Giacomelli, 
Giancarlo Casula, Mario Coirò. Pri; Dario Barnaba. Psdi: 
Adino Civilino e Nemo Gonano. Movimento Friuli: Marco 
De Agostini. Pli: Paolo Solimbergo. Dp: Giorgio Cavallo. 
Unione Slovena: Botano Brezigar. Lista verde: Andrea We-
hrenfenning e Federico Rossi. Verdi: Renato Vivian. 

GIUSEPPE BIANCHI 

Comunali col sistema proporzionale 
(Comprési i capoluoghi) 

LISTE 

P.C.I. 

D.C. 

P.S.I. 

P.S.D.I. 

P.R.I. 

P.U. 

P. Rad-Verdi 

Verdi 

Dem. Prol. 

M.S.I. 

Mov. Friuli 

Lista Trieste 

Unione Sloveni 

Altri 

TOTALI 

COM. -sa 
voti 

46.642 

87.261 

43.967 

10.096 

9.181 

6.194 

1.772 

7.110 

611 
19.283 

1.363 

23.163 

3.561 

14.603 

274.807 

% 
17,0 

31,8 

16,0 

37 
3,3 
2,3 
0,6 
2,6 
0.2 
7,0 
0.5 
8,4 

1,3 
5,3 

-

s. 
73 

139 
69 
19 
9 
3 
4 
3 

— 
12 
1 
9 
1 
3 

350 

COM. PBEC. 

% 
20,9 

25,4 

10,4 

4,8 
4,4 
1,9 
0,3 
0,2 
0,8 
6,3 
0,9 

19,1 

1,4 
3,2 

-

s. 
91 

124 
60 
22 
16 
4 
1 
1 

— 
12 
6 

20 
1 
2 

350 

poi. '87 

X 
19,5 

28,3 

18.2 

2.9 
4.1 
4,4 
4,9 
3,6 

1.5 
9,0 
0,8 

— 
— 
3,1 

_ 
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POLITICA INTERNA 

Sindacati 

«PHma 
la tifano, 
poi l'Iva» 

I ROMA. Il calendario, va
ralo dal sindacalo, si allunga. 
Cosi ilio sciopero generale 
della Lombardia e della To
scana, che si svolgerà il 5 lu-

• filo, si sono aggiunte altre ini
ziative: il 7 luglio si fermeran
no tulle le attività in Sardegna, 
t'8 nel Lazio, il 12 nelle Mar
che. Tante Iniziative per un so
lo obiettivo: la riforma fiscale. 
L'unico tema sul quale le tre 
confederazioni sembrano riu
scire a -tenere- un minimo di 
rapporti unitari. Tutti gli altri 
segnili che giungono dal «pia
neta sindacale» vanno, infatti, 
nella direzione opposta: dai 
dipendenti pubblici che sten
tano a menerei d'accordo per 
le piattaforme rivendicative 
(anche se ieri sembra essersi 
aperto qualche spiraglio), alla 
risposta da dare «Ila proposta 
avanzata dalia Fiat, In questa 
Situazione cosi difficile, le tre 
confederazioni - forse per la 
rilevanza di questa vertenza -
riescono ancora ad usare un 
linguaggio comune quando si 
parla di fisco. Ed è un linguag
gio «durissimo» nei confronti 
del governo De Mita, Soprat
tutto verso l'ultima proposta 
avanzata dal presidente del 
Consiglio: quella relativa al
l'aumento dell'imposta Sul va-

' lore aggiunto C'Iva, Insom-
• ma), Colombo, Pantani, Ama

to hanno spiegato al sindaca
to che la crescita dell'Iva è un 
«atto dovuto» alla Cee, perché 
le normative comunitarie pre
vedono la omogeneizzazione 
del sistemi tributari. In Italia, 

' dunque, l'Iva e destinata a 
crescere. Il governo ha pro
spettalo una sorta di «scam
bio»: l'aumento dell'imposta 
avverrà In modo graduale, pe
rò l'effetto dell'Iva sul prezzi -
inevitabilmente destinati a 
crescere - non dovrà essere 
calcolato nella contingenza. E 

3uello che si definisce la «ste-
llzzazlone» dell'Iva, 
Una proposta che, messa' 

cosi, ai sindacato proprio non 
place. Eppure Cgfl, Cisl e UH 

i sono disposte a trattare anche 
della •sterilizzazione, della 
scala mobile. Ma solo - per 
usare le parole di Bruno Tran-

; Un ad .un'assemblea di «qua-
'' dri. CRÌI - se «questa opera

zione e snellamente connes-
» sa e collegata alla fiscalizza

zione del contributi dì malat
tia e nel quadro.jcpmplesslyo 

s di un»Wlo della riforma fisca
le». Senza rivedere le aliquote 
dell'Irne!, senza la restituzio
ne automatica del fiscal drag, 

. senza una vera lolla all'evaslo-
<_ ne, di «sterilizzazione» dell'I

va, insomma, non se ne parla 
neanche. OS.B. 

Parlando all'associazione dei banchieri 
il ministro del Tesoro ha annunciato 
che adotterà nuove tasse entro il 15 
L'Italia rischia un «terremoto economico» 

Allarme di Ciampi e Amato 
«La stretta va fetta ora» 
Siamo sull'orlo di un terremoto e tutti fanno finta di 
non accorgersene: con questa immagine il mini
stro del Tesoro ha descritto la situazione italiana, 
annunciando ber il prossimo 15 luglio l'avvio della 
manovra di rientro per 188. Intanto, quasi all'uni
sono, il governatore della Banca d'Italia insiste con 
toni allarmati sulla necessità di una nuova «stretta» 
all'economia. 

ANOELO MELONE 

ara ROMA. Il ministro del Te
soro svolge «a braccio» buona 
parte del suo intervento, scan
dendo con durezza molti pas
saggi, e questo finisce per far 
assumere ancor più gravità al
le sue parole nella antica sala 
dell'Associazione Bancaria 
Italiana in piazza del Gesù, do
ve il «gotha» dei banchieri di 
casa nostra è riunito per l'as
semblea consuntiva di una 
«annata da dimenticare». L'I
talia che si avvia al fatidici an
ni 90? Né più né meno che 
una «California che vive, pro
spera, ride facendo finta di 
Ignorate che sotto I suol piedi 

è aperta una faglia di Sant'An
drea pronta a provocare un 
terremoto di proporzioni ca
tastrofiche». Era difficile tro
vare una immagine più allar
mante di questa per la voragi
ne del debito pubblico e gli 
effetti che potrebbe provoca
re. E da buon «dottor sottile» 
della politica italiana, Giuliano 
Amato non può certo averla 
scelta a caso per lanciare il 
suo «qui non si sta facendo 
ancora nulla» proprio alla vigi
lia del vertice di maggioranza 
sull'economia. 

Accanto a lui, quasi all'uni
sono, il governatore della 

Banca d'Italia Carlo Azeglio 
Ciampi che ha colto l'occasio
ne per lanciare il suo secondo 
allarme sull'economia dopo 
la sua relazione annuale del 
31 maggio scorso, e per chie
dere nuovamente una stretta 
sull'economia. Lo dice chiara
mente: se si vuole evitare una 
npresa dell'inflazione («che 
non significa solo fermarla ma 
conseguire un suo rallenta
mento e ridurre il divario con 
gli altri paesi industriali») è ne
cessaria una stretta fiscale che 
riduca i consumi intemi il cui 
ritmo di crescita rimane trop
po elevato. «Occorre una poli
tica dei redditi, di tutti i redditi 
- dice Ciampi - che contrasti 
le spinte corporative in atto, 
impedisca le rincorse retribu
tive dissennate che potrebbe
ro vanificare il piano di risana
mento avviato dal governo». E 
per chi non volesse capire, il 
governatore della banca cen
trate esemplifica: «Anche i da
ti di questi primi 4 mesi dell'8S 
confermano gli allarmi già 
lanciati. La produzione indu

striale è aumentata del 6% 
mentre il disavanzo commer
ciale con l'estero ha raggiunto 
i 7130 miliardi, ben 1800 in 
più del primo quadrimestre 
dell'87 che ebbe tanta parte 
nel determinare la grave situa
zione dell'estate scorsa». Co
me a dire: allora si Impose una 
dura stretta all'economia sot
to la minaccia (erano parole 
di Amato) di un «attentato alla 
lira». Oggi, dice Ciampi, la si
tuazione è addirittura peggio
re. E il governo cosa fa? A par
te alcuni «comportamenti in
coerenti» CI riferimento al 
contratto-scuola è esplicito), 
il piano governativo di rientro 
dal deficit «ha impostato solu
zioni di massima. Ora - con
clude Ciampi - urge passare 
alla realizzazione». 

Sembra una vera e propria 
tirata d'orecchi. Ma finisce 
per essere anche una occasio
ne per il ministro del Tesoro 
per una risposta pronta: lui, 
Amato, ad avvalorare la tesi di 
un «governo inaffidabile» non 
ci sta, anche se quasi nessuno 

Giuliano Amato Carlo Azeglio Ciampi 

sembra accorgersi della gravi
tà della situazione (a chi si 
vuol riferire?). Ed annuncia: il 
modo migliore di rispondere 
alla sfiducia * mantenere gli 
impegni, il prossimo 15 luglio 
il Consiglio dei ministri varerà 
le principali misure di attua
zione del piano di rientro del
la finanza pubblica. 

Come, con quali misure? 
Amato non aggiunge nulla, 
anche se ormai potrebbe ap
parire quasi scontata una ma
novra che faccia perno sul ri
tocco delle aliquote Iva. Ma, 
certo, in questo modo il mini
stro del Tesoro ha Inteso dare 
una spallata, sgombrare il 
campo dalla nebbia che sem
bra avvolgere le azioni del go
verno. Il discorso fatto da 
Amato è stato deciso: nelle 
scorse settimane - ha detto -
ci sono state forti aspettative 
di rialzo dei tassi di interesse, 
da una parte legate alla forte 
tendenza al rialzo di altri paesi 
europei (in particolare Ger
mania e Inghilterra), ma an
che ad una «rinnovata dilli-

Corte dei conti: lo Stato è un disastro 
EDOARDO QARDUMI 

• • ROMA. Esaminati i conti 
dello Stato per VB7, la Corte 
dei conti li ha trovati come è 
naturale disastrosi e tuttavia 
non cosi brutti come se II at
tendeva. Cosi il giudizio gene
rale, di grande preoccupazio
ne, è almeno in parte tempe
rato da qualche speranza che 
alcune positive tendenze rie
scano a consolidarsi. Quali 
sono le partite che risultano in 
miglioramento? Secondo la 
requisitoria del procuratore 
generale Emidio di Giambatti
sta la principale riguarda il di
savanzo complessivo che è ri
sultato a fine anno in una mi
sura inferiore alle previsioni. 
Le entrate accertate dello Sta
to hanno superato nell'87 i 
371.000 miliardi mentre gli 
impegni di spesa hanno supe

rato i 462.000 miliardi. Al sal
do negativo di 90.500 miliardi 
vanno aggiunti 87.500 miliardi 
per accensione di prestiti. Il 
disavanzo complessivo è risul
tato cosi di 177.917 miliardi: 
una cifra cospicua ma comun
que inferiore al tetto di 
203.700 miliardi fissato dalla 
legge finanziaria. Al risultato 
ha probabilmente contribuito 
la migliorata gestione del-
l'Inps che ha pesato meno sui 
conti della Tesoreria e una fa
vorevole situazione congiun
turale per quanto riguardali 
pagamento di interessi sui de
bito dello Stato. 

Le luci dell'87, come sono 
state chiamate, finiscono però 
qui. Il resto è ombra e ancora 
molto fitta. Cominciando dal
le grandi cifre aggregate, l'a

nalisi della Corte segnala che 
l'Indebitamento dello Stato è 
aumentato nell'anno di 
109.000 miliardi (104.000 
nell'86) arrivando così a un 
totale di 798.500 miliardi. 
L'incidenza del debito sul pro
dotto intemo lordo è 
dell'81,3*, un handicap pe
santissimo per l'insieme del
l'economia se si considera 
che il rapporto è del 40 per 
cento in Francia e del 60 per 
cento in Giappone. Sul ver
sante delle entrate viene con
fermata l'eccezionale pro
gressione della pressione fi
scale. Il gettito tributario ha 
superato i 228.000 miliardi, 
ottomila in più del previsto, 
con un incremento del 14,3 
per cento.rispetto all'86. La 
maggior parte del sellilo vie
ne dalle imposte dirette: 

131.000 miliardi, dei quali 
79.000 datl'lrpef (più 13,4 per 
cento ). L'imposta sul reddito 
continua a gravare soprattutto 
sui lavoratori dipendenti, che 
hanno pagato 96.500 miliardi 
per ritenute alla fonte oltre a 
2.100 miliardi per rispetto di 
ruoli. Quanto alle spese, I suoi 
tassi di incremento sono al
trettanto consistenti. La spesa 
corrente nell'87 è stata di 
363.000 miliardi. 30.000 mi
liardi in più rispetto all'86 
(+9*). n fabbisogno com
plessivo da finanziare è stato 
di 114.000 miliardi contro una" 
previsione di 100,000. 

Passando ad un esame set
toriale dei vari capitoli di atti
vità e di spesa della macchina 
pubblica, il giudizio della Cor
te del conti non può non tra
sformarsi, come ormai avvie

ne puntualmente, ogni anno, 
in un reiterato atto d'accusa 
contro un'attività di governo 
semplicemente disastrosa. 
Viene di nuovo sottolineata la 
sostanziale incontrollabilità 
della finanza locale, che con
tinua ad essere regolamentata 
da una decretazione d'urgen
za. Si parla di evidente falli
mento del servizio sanitario 
nazionale, che nell'87 è costa
to 47.000 miliardi contro I 
42.000 dell'86. La condizione 
della pubblica amministrazio
ne, sia a livello centrale che 
beale, viene considerata tallo" 
sfascio», governata com'è da 
leggi e regolamenti risalenti al 
secolo scorso, caratterizzata 
da un accavallarsi di compiti e 
di decisioni, in un vuoto so
stanziale di responsabilità col
lettive e individuali. In poche 

denza nei confronti del debi
tore-Stato». 

Bene - dice Amato -, il ri
tocco dei tassi di interesse sul 
titoli di Stato deciso sabato 
scorso ha risposto all'anda
mento del mercato intema
zionale. Ma chi si attende 
qualcos'altro sbaglia: «Se il 
governo alzasse i tassi sull'on
da della sfiducia non farebbe 
che confermare le ragioni del
la sfiducia medesima». 

Quindi l'annuncio della ma
novra per il 15 (ma la maggio
ranza ne ha già discusso?) che 
si affianca a quello del dise
gno di legge per la riforma 
delle banche pubbliche, che 
contiene alcuni passaggi es
senziali sui quali sia la De che 
altri «partner:» hanno più vol
te presentato proposte di tut-
t'altro orientamento. Sta mar
ciando davvero all'unisono il 
governo De Mita sulle scelte 
di politica economica, a parte 
le sorridenti dichiarazioni do
po i vertici internazionali? Una 
prima risposta, forse, potrà 
venire già dalla riunione di 
questa mattina. 

parole: una macchina costo
sissima e largamente ineffi
ciente. 

A riprova dell'arretratezza, 
la Corte ancora una volta for
nisce le cifre dei «residui com
plessivi» accumulati dalla va
rie branche ministeriali. La 
graduatoria nell'incapacità di 
spendere somme già stanziate 
vede in testa il ministero del 
Lavori pubblici, seguito da 
quello della Marina mercanti
le e da quello per l'Ambiente. 
Questi tre ministeri presenta
no residui complessivi (risa
lenti anche a gestioni prece
denti)' superiori o pari alle 
spese impegnate per l'87.1 La
vori pubblici hanno avuto 
9.500 miliardi di residui con
tro 5.500 di spese impegnate, 
la Marina mercantile 2.000 
contro 1.900, l'Ambiente 113 
miliardi contro 113,3. 

Salgono ancora i tassi 

Mercati e banchieri 
nervosi per il rischio 
dell'inflazione 
Il dollaro giù da 1353 a 1334 lire, poi di nuovo a 
1342 in serata: le banche centrali sono intervenute 
per sgonfiare il rialzo di lunedi ma il mercato non 
ha creduto alla loro determinazione. Motivo: l'an
damento del tassi d'interesse. Gli inglesi attuano il 
quarto rialzo in poche settimane, sono al tasso 
base del 9,50% e pare arriveranno presto al 10%; i 
tedeschi sembrano maturi per il rialzo. 

RENZO STEFANELLI 
•aj ROMA. E gli Stati Uniti? 
La fiammata del dollaro di lu
nedi è stata la conseguenza di 
un mancato intervento della 
Riserva Federale. Anche ieri, 
mentre tedeschi e italiani ven
devano i dollari che il mercato 
chiede, la reazione della Fed 
appariva tiepida. Scetticismo 
anche a Tokio dove si parlava 
di un possibile rilancio del 
dollaro fino a 135 yen (lunedi 
era a 131). 

La chiave di tutto sono i tas
si. La sterlina non riesce a tro
vare il fondo e per stabilizzar
la già si paria di un quinto nal-
zo del tasso (lo 0,50% in più di 
ieri non ha convinto gli am
bienti finanziari). La stabiliz
zazione della sterlina sembra 
al centro dell'azione governa
tiva anche se la Thatcher par
la, in dichiarazioni rilasciate 
ieri, di una generica «lotta al
l'inflazione». C'è da chiedersi 
che fine aveva fatto la priorità 
della lotta all'inflazione quan
do il governo di Londra ha ap
provato gli sgravi fiscali ai ceti 
abbienti che ora spendono il 
maggior potere d'acquisto 
che il Partito conservatore ha 
loro regalato (sgravi senza 
contropartite produttivistiche 
e sociali). 

Né il governo inglese né 
quello degli altri paesi che so
no al centro della spinta al 
rialzo dei tassi d'interesse 
sembrano disposti a rivedere 
l'impostazione della politica 
finanziaria dello Stato. Dopo 
tante «privatizzazioni», infatti, 
la minaccia dell'inflazione vie
ne dal cuore della politica fi
nanziaria pubblica, per il fatto 
che non incentiva gli investi
menti ma soltanto spartizioni 
di reddito sempre più prive di 
motivazioni economiche vali
de. 

Se anche i tedeschi aumen
teranno i tassi gli altri europei, 
(orse anche il Giappone, se
guiranno. A quel punto il ban
dolo della matassa di una po
litica monetaria sempre più 
aggrovigliata tornerà ancora 
una volta in mano agli ameri
cani. Questi possono decide
re di accettare uno o due pun
ti in più d'inflazione col preci

so proposito di tagliare il red
dito dei loro creditori esteri 
nonché di mantenere basso il 
cambio del dollaro. 

Tassi di cambio ed inflazio
ne appaiono sempre più inter
dipendenti. Lo ricorda l'Istitu
to per la congiuntura (Iseo) 
nella nota sull'economia in
ternazionale, Tra II dicembre 
1986 ed il maggio 1988, ad 
esempio, i prezzi delle mate
rie prime sono aumentati del 
10% se espressi in dollari e 
dello 0,3% se espressi in lire. 
Ciò vuol dire che il cambio 
della lira - ma lo stesso vale 
per tutte le altre economie -
deciderà in larga misura del 
tasso d'inflazione intemo. Il 
cambio della moneta, a sua 
volta, dipende ormai in stretta 
misura dalla politica commer
ciale. Non è possibile, cioè, 
che aumentino i tassi d'inte
resse, allo stesso modo, sia i 
paesi con largo avanzo della 
bilancia estera che quelli in 
largo attivo. 

Eppure, la logica degli «In
terventi monetari coordinati», 
riemersa ieri sui mercati, im
plica proprio un sistema di 
tassi intemazionali che si 
muovono tutti nella medesi
ma direzione nonostante le 
diversità di condizioni econo
miche di ciascun paese, i go
vernatori delle banche centra
li si dicono ormai pressoché 
impotenti a fare una politica 
monetaria adatta alle condi
zioni nazionali. Il che equivale 
a dire che potrebbero trovarsi 
nella condizione di manovra
re la moneta al buio, per sem
plice reazione alle spinte e 
controspinte del mercato e 
delle «potenze» (cioè dei tre 
paesi, Stati Uniti, Germania e 
Giappone, che decidono nei 
vertici internazionali), 

Le previsioni Iseo sono per 
una stasi nei prezzi delle fonti 
d'energia; forse un ffbasso, 
Quindi non c'è una minaccia 
d'inflazione nella sfera pro
duttiva. Rialzi sono previsti 
per le derrate alimentari che 
incidono sul 20-25% nell'In
sieme delle economie Indu
striali. L'inflazione si genera 
sempre più nel sistema delle 
rendite finanziarie. 

DOMANI. DI MAGGIO FESTA NAZIONALE 
, • » • • - • e - . ^ ^ . w DEI GIOVANI COMUNISTI 

MILANO - CASTELLO SFORZESCO E PIAZZA DEL CANNONE 
DAL 23 GIUGNO AL 3 LUGLIO 1988 

DIBATTITI 

MERCOLEDÌ 29 GIUGNO 
IL PREGIUDIZIO DELLA FOLLIA 
P. Crepet (della Comm. Sanità Pei), G. De 
Plato (psichiatra), L. Naon (psichiatra), 
M. Notarianni (Dip. Culturale Pei). 
Coord. Stefano Magnabosco (direzione 
Fgci). 

GIOVEDÌ 30 GIUGNO 
DALLA CRITICA DELLA SCIENZA 
ALLA COSCIENZA DEL LIMITE 
F. Mussi (condirettore de l'Unità), G. B. 
ZORSOLI (scienziato), E. Donini (scienzi
ata). 
Coord. Antonio Luongo (direzione Fgci). 

VENERDÌ 1 LUGLIO 
A 20 ANNI DAL '68. 
COME SONO I GIOVANI? 
M. Svidercoschi (segr. naz. Fgs), S. Guer
rina (segr. naz. Mgdc), P. Folena (segr. 
naz. Fgci), A. Cavalli (sociologo ricercato
re lard). 

SABATO 2 LUGLIO 
Ore 11 • INCONTRO CON LA STAMPA 

SU: «AIDS: IL VIRUS DELL'INTOLLERAN

ZA, IL VACCINO DELLA SOLIDARIETÀ». 
L. Amodio (Fgci naz.), C. Bevilacqua (de
putata Fgci), F. Grillini (pres. naz. Arci-
Gay). 

Ore 21 - OLTRE I CONFINI DEGLI STATI 
NAZIONALI: INTERDIPENDENZA E 
GLOBALITÀ. 
C. B. Tarantelli (parlamentare indipen
dente nelle liste del Pei). G. Vacca (pres. 
Istituto Gramsci), Don Baget Bozzo (par
lamentare europeo), C. Petruccioli (della 
segreteria del Pei). 
Coord. Massimo Mazzetti (segr. naz. Le
ga Lavoro). 

LA TV CHE CAMBIA 
A. Barbato (Rai 3), M. Costanzo (giornali
sta), W. Veltroni (resp. naz. Comm. Infor
mazione Pei), P- Amabile (esecutivo naz. 
Fgci). 

DOMENICA 3 LUGLIO 
Ore 10 - DOPO LA TOLLERANZA, 
UGUAGLIANZA E DIVERSITÀ 
L. Turco (segreteria Pei), Padre Ennio Pin-
tacuda, N. Vendola (esecutivo naz. Fgci). 
Ore 12 - CONFERENZA STAMPA DI 
PRESENTAZIONE VIDEO FGCI E PRO
GRAMMA EDUCAZIONE ALLO SVILUP
PO PER LE SCUOLE. 

SPETTACOLI 

23 GIUGNO 
Rockin Chair, Baraban 

24 GIUGNO 
Baker Street Band, DHG, Gero Caldarelli. 
Etiopi 

25 GIUGNO 
Ritmo tribale, Lipstick, Diskanto, Cooper 
Terry 

26 GIUGNO 
Lino e misto terital. Paolo Pietrangeli, 
Gente da spiaggia 

27 GIUGNO 
Casinò Royal, Cooper Terry 

28 GIUGNO 
Rats, Wall of Woodoo, Claudio San Filip
po and the casual soppiatt Band 

29 GIUGNO 
The Gang, Gente da spiaggia 

30 GIUGNO 
Treves blues band. Etiopi 

1 LUGLIO 
Settore out, Tìmoria, Ricky Gianco 

2 LUGLIO 
Victor and the boys, Joe Perrino, Ivan 
Della Mea, Paolo Ciani e Claudio Cormio 

MOSTRE 

Mostre inedite di ULIANO LUCAS sulla 
legge 180 «Tra passato e presente» e sul 
1968 

Mostra del disegnatore satirico CLE-
MENT MOREAU 

Mostra cronologica del 1968 con con
fronto prime pagine Unità e Corriere del
la Sera 

VIDEO 
Spazio Video anti-apartheid 
Spazio Video sul 1968 

FUNZIONERANNO STAND GASTRONOMICI 

DOMENICA 3 LUGLIO 

NERO. E NON SOLO! 
ORE 17 - Concentramento e corteo 
da Piazza Duomo 
ORE 18 - Manifestazione contro ogni 
forma di razzismo a cui interverranno 
esponenti dei principali movimenti 
anti-razzisti europei 
ORE 21 - Arena civica concerto con: 
ABDULLAH IBRAHIM DOLLAR 
BRAND, THE WAILERS. THE PRIMI-
TIVES, DENOVO. 

Per informazioni 
tei. 02/603974 - 8779S7 

8 l'Unità 
Mercoledì 
29 giugno 1988 



IN ITALIA 

e * -
Muammar Cheddafi 

Maccanico 

Protesta 
per Nicolosi 
da Gheddafì 
• • ROMA. L'eira» del mini
stro Antonio Maccanico con
tro Rino Nicolosi ha reso an
cora più infuocata la polemica 
sul viaggio del presidente del
la Regione siciliana in Libia. Il 
de Nicolosi si è recato a Tripo
li, dove ha incontrato anche il 
colonnello Gheddafì, venerdì 
scorso a capo di una delega
zione composta dai suo con
sulente culturale Alessandro 
Musco, dall'assessore regio
nale socialista Turi Lombardo 
e dal responsabile regionale 
di «Comunione e liberazione» 
Carlo Saggio. Per il ministro 
repubblicano per gli affari re
gionali l'iniziativa è stata at
tuata senza «la necessaria pre
ventiva intesa col governo». 
Maccanico ha firmato anche 
un duro telegramma in cui in
vita Nicolosi a «fornire spiega
zioni circa la violazione delle 
procedure che disciplinano lo 
svolgimento all'estera delle 
attività promozionali delle Re' 
gioni». Non sembra convince
re il ministro, quindi, la giu
stificazione offerta dai siciliani 
del «carattere economico e 
non politico» della «missio* 
ne». Ma è l'intero Pri all'offen
siva con interrogazioni in Par
lamento al ministro degli Este
ri sugli «abbracci» e le «effus-
sioni di cui riferiscono le cro
nache» e a Palermo diretta* 
mente al presidente Nicolosi 
perché fornisca subito le sue 
«spiegazioni*, 

Cagliari 

Gigi Sabani 
fermato 
(e rilasciato) 
• I CAGLIARI. Il presentatore 
e fantasista Gigi Sabani è stato 
fermato ieri sera, insieme a 
due accompagnatori, all'aero
porto di Cagliari Elmas. Men
tre I tre attraversavano la hall 
dopo aver ritirato 1 bagagli, 
uno del cani antidroga in do
tazione al finanzieri dello sca
lo ha annusato le loro valigie e 
ha cominciato ad abbaiare. 
Gli agenti hanno fermato Sa
bani e 1 suoi amici, e hanno 
effettuato un'ispezione ai ba* 
gagli. Ma dopo un accurato 
controllo hanno dovuto con
statare che stupefacenti non 
ce n'erano, e il presentatore 
ha potuto lasciare l'aeroporto 
con tante scuse, 

Gigi Sabani era giunto a Ca
gliari per partecipare ad uno 
spettacolo nell'ambito delle 
manifestazioni del «Festival 
della birra». Dopo la piccola 
disavventura, ha potuto rag
giungere il pubblico che to at
tendeva, 

Tre giovani uccisi a Palermo 

Erano tutti incensurati 
e venditori ambulanti abusivi 
Quindicenne una delle vittime 

I colpi dei killer tutti a segno 

L'agguato sotto gli occhi 
di centinaia di massaie tra 
le bancarelle di viale Francia 

Massacro in mezzo al mercato 
Revival delle «calibro 38» a Palermo: massacrati tre 
giovani incensurati, uno aveva quindici anni. L'aggua
to fra le bancarelle, sotto gli occhi di centinaia di 
massaie, in un mercatino rionale, nella parte nuova 
della città. E quasi l'uria: due killer, giovani anche 
loro, seminano il terrore sparando con agghiacciante 
precisione colpi tutti a segno. Gli investigatori: «Da 
anni non si assisteva a qualcosa di simile». 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 
M PALERMO. Tiene anco
ra in pugno, accartocciata, 
una banconota da diecimila 
lire e il profilo beffardo di 
Alessandro Volta sembra 
far da contrappunto a quel
lo di Giuseppe Cina, 28 an
ni, caduto per lungo fra sca
toloni di scarpe da tennis e 
sandali di gomma. Un me
tro più in là, anche lui con
gelato in una posa goffa e 
irreale, Giuseppe Lo .Iaco
no, 15 anni, altro ambulan
te «abusivo» nel mercatino 
che il martedì piazza le ten
de fra via dei Nebrodi e via
le Francia. Si son già portati 
via Enrico Calandra, 23 an
ni, ma è morto in ambulan
za, Missione compiuta. Gli 
investigatori che hanno 
consultato a lungo i «cervel
loni» e vecchi fascicoli am
mettono di trovarsi di fronte 
a tre illustri sconosciuti. 1 
killer invece hanno voluto 
regolare chissà quale partita 
aperta. 

Gira questa strana rico
struzione della dinamica, in 
via dei Nebrodi. Innanzitut
to gli assassini avrebbero 
ispezionato il mercatino. 

Avrebbero cioè dato un'oc
chiata ai tre commercianti 
che in quel momento si tro
vano al lavoro. Poi, sempre 
a piedi, si sarebbero allon
tanati per tornare in azione 
subito dopo, a bordo di un 
vespone, impugnando le 
calibro 38. C'è chi sostiene, 
ad esempio, che uno dei tre 
ragazzi, avendo mangiato la 
foglia, avendo c ioè ricono
sciuto qualcuno dei suoi po
tenziali assassìni avesse ten
tato all'ultimo momento di 
fuggire. Fatto sta che il 
commando ha dimostrato 
un'alta «professionalità». E 
il dottor Amato della 
«scientifica», un veterano 
della squadra mobile che 
ha vissuto minuto per minu
to l'intera seconda guerra di 
mafia negli anni, osserva 
meravigliato che neanche 
un proiettile è andato a vuo
to. Un salumiere dichiara in
vece che secondo lui, 
avrebbe fatto fuoco anche 
una mitraglietta. Mala tesi si 
sgonfia: a due passi dal luo
g o dell'agguato, una Ritmo 
rossa, di proprietà di una 

I corpi di Giuseppe Lo Iacono e Giuseppe Cina uccisi tra i banchi di un mercato rionale a Palermo 

delle vittime non è scalfita. 
È stata trovata quasi subito, 
dalle parti di via Danimarca, 
la Vespa adoperata dai kil
ler per fuggire. Forse sono 
entrati in scena i soliti com
plici. 

Le televisioni private, in 
tempo quasi reale, hanno 
dato la notizia che uno dei 
ragazzi uccisi aveva 15 anni. 
Si sono verificate così diver
se scene di commozione fra 
tanti genitori Che tornavano 
a casa per l'ora di colazione 
e i ragazzi che abitano in 
quésti palazzoni. Molte le 
donne che sono svenute e 

che sono dovute ricorrere a 
cure mediche. Sembra un 
giorno di agosto, inoltrato. 
La gente è rimasta affaccia
ta a lungo ai balconi, men
tre bancarelle e ambulanti 
di ogni tipo erano già scom
parsi prima dell'arrivo della 
polizia. Il mercatino infatti è 
la meta ambita di tanti com
mercianti molti dei quali 
senza licenza. Pare che 
ogni volta la scelta delle 
piazzuole avvenga in un cli
ma di contrapposizioni, po
lemiche, nervosismo e an
che minacce. Cosi poliziotti 

e carabinieri, nei tentativo 
di far luce su un movente di 
un triplice omicidio, rileg
gono alcuni episodi di vio
lenza e un palo di delitti che 
si col locano con chiarezza 
nello scenario della guerra 
dei mercatini a Palermo. 

Nell'86, nel centro stori
co , un padre e due figli furo
no massacrati. Erano tutti 
«abusivi». Un anno dopo, 
nel quartiere Zisa, lo stesso 
copione: viene massacrato 
un altro abusivo insieme al 
sub figlioletto di 16 anni. In 
città i mercatini rionali sono 

13. Dieci vengono regola
mentati dal Comune, 3 si 
espàndono, invece in piena 
anarchia. È rimasta finora 
sulla carta la delibera co 
munale che prevede l'asse
gnazione, a ciascun ambu
lante di un posto fisso: si 
aspetta infatti il recepimen-
to di una recente normativa 
regionale che dovrebbe 
mettere ordine nel labirinto 
dell'abusivismo. Il mercati-
nod i via dei Nebrodi e viale 
Francia, dove ieri è scattato 
l'agguato, viene considera
to ancora terra di tutti e di 
nessuno. 

Nella strage di Maiori morti 2 pregiudicati che piazzavano un ordigno 
Le vittime sono 8, la bomba doveva «intimidire» un commerciante 

i dal crollo anche gli attentatori 
È stata una bomba della camorra a provocare il 
crollo dì Maiori. Ieri mattina alle 10,30 è stato 
estratto dalle macerie un settimo cadavere. È quel
lo di Vincenzo Olivieri, 43 anni, pregiudicato di 
Pagani e fratello di un «boss» ora al soggiorno 
obbligato. Mentre net pomeriggio è stato trovato 
anche un ottavo cadavere. Quello di Vincenzo Fer
raioli, 39 anni, pregiudicato anche lui di Pagani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
••MAIORI (Salerno). «Ca
morra assassina!». Alle dieci e 
trenta questo grido ha fatto il 
giro di Maiori, Pochi istanti 
prima, fra ì detriti del palazzo 
crollata là notte di domenica, 
dal quale erano stati estratti in 
24 ore i corpi di sei vittime, 
era stato ritrovato il cadavere 
di un settimo uomo. La gente, 
che già l'altro giorno parlava 
con insistenza di un attentato 
della camorra, non ha più avu
to dubbi. 

Una folla imponente ha se
guito indignata il recupero del 
settimo corpo. Dì bocca in 
bocca si passavano le notìzie. 
II paese, anche in assenza di 
«comunicati» ufficiali, sapeva. 
Quando i vigili hanno tentato 
di portare anche l'ultimo ca
davere tra quelli delle altre sei 
vittime innocenti sistemate 
nella chiesa di S. Giacomo, si 
è formato un muro umano. 

La rabbia ha immediata
mente fatto scattare la prote

sta della gente: «Il carnefice 
fra le vittime proprio no!». Per 
evitare che gli animi si scal
dassero troppo; il feretro è 
stato portato via, in fretta, al 
cimitero. 

Mentre avveniva tutto que
sto e cadevano gli ultimi dub
bi sulle cause dello scoppio 
una voce gracchiarne, forse 
registrata, ha ripetuto al cen
tralino del Mattino, di una 
emittente privata e cjella sta
zione dei carabinieri che 
«quello di Maiori è stato un 
bastardo errore,..». Poi nel po
meriggio l'ottavo ritrovamen
to, quello del corpo di Vin
cenzo Ferraiuoli, 39 anni, an
che lui di Pagani, pregiudica
to. E così anche i residui dub
bi sono crollati. 

Vincenzo Olivieri è fratello 
di un boss. Un altro compo
nente della famiglia venne uc
ciso sei anni fa in un salone di 
barbiere da alcuni killer in di
visa. Una vendetta trasversale, 

dissero allora gli investigatori' 
di Pagani, un centro dell'agro 
sarnese-nocerino. Ed ancora: 
due presunti manovali che la
voravano, secondo gli inqui
renti, per conto del «boss», 
specialisti ih «recupero presti
ti», sono stati feriti in una spa
ratoria qualche giorno fa. Un 
conflitto a fuoco nato proprio 
per un diverbio sulla mancata 
restituzione di un prestito di 
50 milioni. Anche Emilio Di 
Domenico, il titolare del ne
gozio di abbigliamento dislo
cato sotto il palazzo crollato, 
interrogato assieme ad altre 
decine dì persone, avrebbe 
ammesso di aver contratto di 
recente uri debito. Insomma il : 
cerchio si è chiuso, anche se 
gli inquirenti non dicono mol
to di più per non ostacolare le 
indagini. 

Senza manovali (finiti in 
ospedale) forse è toccato a 
Vincenzo Olivieri ed al suo 
complice Vincenzo Ferraiuoli, 

non proprio esperti; mettere a 
punto uh attentato intimidato
rio, magari una vendetta. Ma 
gli attentatori sono rimasti vit
time loro stessi del crollo. 
Questo in estrema sintesi il 
teorema finora ipotizzato da
gli inquirenti, che per stamane 
hanno ordinato urgenti peri
zie per fare maggiore chiaréz
za sulla dinamica dell'attenta
to. 

A cercare nella lunga lista 
di violenze della malavita in 
Campania, n o n . s i trovano 
stragi delle stesse proporzio
ni, se si eccettuano ìe otto 
persone uccìse a colpi di pi
stola a fine agosto a Torre An
nunziata, quattro anni fa. Nel
la camorra dell'agro sarnese-
nocerino sembra esersi scate
nata una vera e propria guerra 
fra vecchi boss è «cumparielli» 
emergenti. Perimenti, omicidi 
stragi. La camorra sembra es
sere senza argini, ed oggi arri

va a colpire sei innocenti nel 
sonno solò per «intimorire» o 
«vendicarsi» di qualcuno; 

La rabbia .della gente di 
Maiori è tanta. Fino all'altro 
giorno, quando la «bomba del 
racket» era' solo un'ipotesi, 
questa rabbia veniva repressa, 
scacciata via dalla mente. Ora 
l'indignazione è all'apice. 

L'amministrazione comu
nale ha proclamato per oggi il 
lutto cittadino in occasione 
dei funerali delle vittime, che 
muoveranno dalla chiesa di S. 
Giacomo, trasformata da ieri 
in una camera ardente. 

Infine le condizioni di Anna 
di Somma, la ragazza di 14 an
ni, unica superstite della stra
ge, continuano a migliorare. 
Nessuno ancora, però, ha avu
to il coraggio di spiegarle 
quanto è successo. Nessuno 
trova la forza di dirle che tutta 
la sua famiglia è stata spazzata 
via da una vendetta della ca
morra assassina. 

Parisi: 
«Il terrorismo 
si sta 
riorganizzando» 
«Dopo le sconfitte del passato e la conclusione della "riti
rata strategica", si può legittimamente parlare di naggrega-
zione dei quadri delle Brigate rosse '.nche per quanto 
riguarda la destra eversiva è in atto un tentativo di nconv 
pattamenton. Lo ha affermato il capo della polizia, il prefet
to Vincenzo Parisi (nella foto), tracciando in commissione 
Affari costituzionali della Camera una radiografia dei pro
blemi dell'ordine pubblico. Alla commissione. Parisi Ha 
segnalato l'aumento del 33% degli episodi di criminalità 
denunciali nell'87 rispetto ai casi dell 86:463.827 episodi 
in più che - ha detto incapo della polizia - non possono 
«non suscitare interrogativi che trascendono quello della 
capacità di contenimento e di risposta degli apparati di 
giustizia e di polizia.. 

E dalle forze dell'ordine 
non bisogna «spettarsi l'Im
possibile. «Rilevanti risorse 
vengono assorbite dai ser
vizi di protezione individua
le., ha infatti affermato il 
capo della polizia. Tra scor-

«•«««••••»•••••••«•«—«•••»••••«•— te, tutela, vigilanza lissa al
l'abitazione di 593 personalità vengono impiegati ogni 
giorno 2.030 uomini della polizia, 991 carabinieri, 195 
finanzieri. Altre 1.123 abitazioni sono controllate da servi
zi di vigilanza mobile e infine sono in funzione 209 servizi 
di vigilanza radiocollegata ad orari prestabiliti. 

Pochi uomini 
e tanti 
impegnati 
per le scorte 

Ricompare lett^rT^ 
la guerriglia rismo psicologico gu «piso-
urhana di inquietanti di «guerriglia 
u m a n a urbana» ricomparsi in mol

te città. E ha ricordato a 
questo proposito gli scontri 

«••••«•««••••••••••••«•••••••••«•«••« all'università di Roma, le 
li autonomi a Milano, le aggressioni a 

Festival dell'Unità di Bologna, il tenuti-
discorso del presidente de) Consiglio a 

manifestazioni 
militanti del Pei al' 
vo di disturbare il 
Genova. 

Criminalità: 
peggiora 
la situazione 
nelle città 

Nelle città ma anche in 
molte province del Centro 
là situazione dell'ordine 
pubblico volge decisamen
te al peggio. Furti, scippi, 
borseggi e rapine sono in 
aumento e il 6 0 * delle aito-

••••••««•«•««••••••«•«""•"••••••" ni criminose si concentra
no nelle aree metropolitane. Un terzo dei ladri tono tossi
codipendenti alla ricerca di soldi per procurarsi la droga. 
Anche loro però sono diventati dei «prolesslonisti» che 
con sempre maggiore abilità riescono a neutralizzare I 
sistemi di sicurezza. Le rapine sono passate da ventimila 
nel 1983 alle trentamila dell'87. Secondo il prefetto Pariti 
sono circa mezzo milione le persone.che vivono nell'illeci-

Sempre più 
intemazionale 
il traffico 
della droga 

Un po' di ottimismo per 
quel che riguarda il traffico 
della droga. Dal gennaio 
'87 al maggio '88 sonò state 
portate a termine 18.742 
operazioni, durante le quali 
sono state denunciate 

•»—«•—•••«•••••••••«•••••• 34.558 persone, 29.121 
delle quali arrestate. Sono stati sequestrati 596 chili di 
eroina, 716 di cocaina, 15.664 chili di cannabis. Per la 
prirnavòifain Italia sonò stàtfindivtduati dùelaboratortper 
la raffinazione della .cocaina. Parisi ha inoltre'sottplineato 
corne il traffico'sia gestito dal crimine intemazionale: 
nell'87 sono stati sequestrati a cittadini stranieri il 5 5 * 
della cocaina e il 4 \% dell'eroina trovate in Italia. 

Come nel Sud 
operala 
criminalità 
organizzata 

Il 58,96* dei delitti avvenu
ti in Italia nell'87 hanno 
avuto per scenario la Sicilia, 
la Campania e la Calabria. 
La mafia, secondo Parisi, è 
impegnata soprattutto nel 
settore dell'imprenditoria e 
del reinvestimento di illeciti 

profitti nei circuiti finanziari. In Calabria continua la dispu
ta tra le cosche del Reggino: e in Campania i cedimenti 
dell'apparato cutoliano rendono precàrio l'equilibrio tra le 
forze camomste. Per la criminalità organizzata nell'87 so
no state perseguite 1.990 persone e sono stati sequestrati 
beni a 124 individui. 

Comunicazione 
giudiziaria 
al sindaco 
di Cosenza 

Quattro comunicazioni giu
diziarie contro il sindaco de 
di Cosenza, Franco Santo, il 
vicesindaco socialista En
nio Mortone e gli assessori 
de e psi Piero Mimitelo e 
Raffaele Greco. Gli avvisi di 

f^^^-^^^** reato sono stati emessi in 
seguito all'inchiesta su tangenti che ha portato in carcere 
l'ex capogruppo socialista Pino Tursi Prato. 

CINZIA ROMANO ** 

Ieri sera la serrata contro gli abusivi: «Vogliamo leggi e regole» 

Commercianti sordi agli appelli 
Chiude bottega il centro di Riccione 
Il salotto buono al buio, ma solamente per un paio 
d'ore, i negozi chiusi dalle venti a mezzanotte, ore 
di punta per lo shopping vacanziero. Riccione ha 
chiuso bottega e con quel gesto provocatorio ha 
chiuso anche il dialogo con la gente. Uno sciope
ro? E contro chi? Contro i commercianti abusivi: 
bianchi, neri, gialli. Il turista non ha capito, ha 
preso la macchina e via, verso le luci di altre città. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA OUERMANDI 
H RICCIONE. Chi c'è rima
sto peggio è stato il sindaco 
che ha fatto di tutto per scon
giurare la serrata di ieri. Ma 
loro, sette o ottocento «duri» 
della categoria commercio, 
non hanno mollato. 1 rappre
sentanti politici delle loro as
sociazioni faticano a control
larti e ieri mattina convocati 
dal sindaco assime a rappre
sentanti di questura, carabi
nieri, finanza, vigili, Capitane
ria di porto, hanno manifesta
to tutta la loro impotenza. E 
coSI è andata in scena la pla

teale protesta, una sorta di co
prifuoco commerciale intro
dotto da un carosello dì fur
goncini di ambulanti regolari. 
Da un altoparlante slogan du
ri; «Oggi la chiusura, domani 
l'occupazione della spiaggia». 
Questa prima fase dell'opera
zione è scattata alle 19 nel 
centro di Riccione, in piazza 
dell'Unità, nota alle cronache 
per la diretta tv di un paio 
d'anni fa sui sacchi a pelo. Do
po un'ora, quasi all'unisono 
boutiques, negozi di lusso, ne
gozi normali e bugigattoli 

hanno calato le saracinesche 
e alberghi, bar e locali hanno 
spento le loro insegne. Un'iso
la al buio, la perla più ricerca
ta della riviera spaccata in due 
o forse in tre pezzi. Dauna 
parte i commercianti regolari 
(che pagano le tasse e fanno 
gli scontrini fiscali, dicono), 
dall'altra il variegato mondo 
dell'abusivismo commerciale. 
Ai margini, sempre più ai mar
gini, i venditori di colore, for
se il vero capro espiatorio di 
una stagione che non decolla. 
Com'è possibile che quelle 
poche migliaia di lire che inta
scano (se le intascano) sene
galesi, tunisini, marocchini, 
scatenino una reazione così 
sproporzionata? Com'è possi
bile che le false lacoste, per
ché a 10.000 lire non possono 
essere vere, minino i guadagni 
di un negozio? 

«Non ce l'abbiamo con lo
ro», dicono i due segretari del
le associazioni dei commer
cianti. «Non è questione di es
sere razzisti, ma sulle spiagge 
ci sono vere e proprie imprese 

commerciali che tolgono 
clientela ai nostri associati. 
Arrivano con camion di roba. 
Arrivano da Napoli e da Bari e 
nessuno fa niente per impe
dirglielo. Hanno la licenza, 
ma non l'autorizzazione della 
Capitaneria di porto, e vendo
no ugualmente. Pagano una 
multa di 100.000 lire e incas
sano quattro o cinque milioni 
al giorno. Poi ci sono le cen
trali della contraffazione. Chi 
controlla? Chi li colpisce? I 
commercianti sono esaspera
ti. E in più diturbano i turisti? 
La spiaggia non è una Casbah. 
Chiediamo leggi, norme e re
gole». 

Ma c'è anche chi i senega
lesi proprio non li vuole. 
«Questi vengono da noi e ci 
rubano il lavoro. Non vendo
no solo i loro prodotti, ma 
magliette, cinture, orologi». 

Da questa mattina, su pro
posta del sindaco Pierani, ci 
saranno una decina di agenti 
(tra vigili, poliziotti e carabi
nieri) a controllare ambulanti 
e spiagge. Una sperimentazio

ne che andrà avanti per due 
settimane. Poi si vedrà. Ma già 
si può intuire chi saranno le 
vittime di quei controlli; i co
siddetti «vu' cumpra». Al co
mando dei vigili c'è già una 
montagna di roba sequestrata 
ai senegalesi e nel bilancio 
complessivo solo un'opera
zione del commissariato, che 
ha chiuso una centrale di con
traffazione. Eppure molti di
cono che i «santuari» dello 
smercio illegate sono a due 
passi. E quasi tutti sanno che 
la merce parte anche dalla vi
cina San Marino- Evidente* 
mente si trova sempre il modo 
di sfuggire alle reti. Come in 
tutte le parabole italiane, resta 
impigliato solo il pesce picco
lo. 

Il sindaco è scosso per gli 
effetti che la serrata di ieri può 
provocare all'immagine della 
sua città. «Perché non orga
nizziamo un mercatino per gli 
ambulanti?», ha chiesto Con-
(esercenti e Confcommercio. 
«Perché non facciamo un'as
semblea generale con i neri e 
le due associazioni?». Ma nes
suno ha risposto. 

Provocatoria proposta delle società di gestione 

Troppo traffico in autostrada 
Veicoli a targhe alterne? 
Traffico sulle autostrade, siamo al collasso. Per 
evitare la paralisi dei trasporti su gomma l'Aiscat, 
l'associazione delle concessionarie di autostrade e 
trafori, attraverso il suo presidente Giuseppe Stan-
canelli, ha fatto alcune proposte: blocco delle im
matricolazioni dei veicoli, la circolazione a giorni 
alterni per targhe, l'alt ai turisti stranieri o stop alle 
vacanze da maggio a settembre. 

CLAUDIO NOTARI 
• i ROMA. «Viabilità, siamo 
al limite del collasso. Per evi
tare la paralisi dei trasporti in 
autostrada si può rispondere 
solo in questo modo; bloc
cando l'immatricolazione del 
veicoli; considerando l'op
portunità dì far circolare in au
tostrada in giorni alterni per 
targhe o per categorie di vei
coli Cpassegg eri-merci), bloc
cando l'afflusso di turisti stra
nieri o in alternativa, forse più 
ragionevole, bloccando le fe
rie agli italiani per il periodo 
maggio-settembre». Queste le 
proposte del prof. Giuseppe 
Stancanelli, presidente del-

l'Aiscat, l'associazione delle 
concessionarie di autostrade 
e trafori, in una conferenza 
stampa a Roma dal tema em
blematico: «Alta congestione 
prossima ventura». Una pro
vocazione le proposte dell'Ai-
scat, definite dallo stesso pre
sidente un paradosso. Ma l'os
servazione dei trend della mo
bilità autostradale degli ultimi 
anni e degli ultimi sei mesi im
pone - sostiene Stancanelli -
una riflessione comune per fa
re chiarezza sulle prospettive 
del trasporto e per scelte mi
rate e tempestive. La mobilità 
autostradale è progressiva

mente cresciuta negli ultimi 
vent'anni, specialmente nel
l'ultimo quinquennio. Dall' '82 
ali'8 7 il traffico è cresciuto del 
36% (+40% passeggeri, + 24X 
merci); nei primi sei mesi di 
Quest'anno l'aumento è stato 

el 13%. Ciò vuol dire che a 
fine '88 il traffico si incremen
terà di circa il 50% rispetto 
ali'82 e che già fra sei mesi 
avremo raggiunto i valori del 
Piano generale trasporti ipo
tizzati a fine 1999. 

Siamo già alla congestione 
del traffico. Ecco qualche 
esempio: l'anno scorso, de
nuncia Stancanelli, siamo 
giunti a valori di traffico di 
42,5 miliardi di veicoli a chilo
metro ( 33,4 passeggeri e 9,1 
merci). Ciò vuol dire che ogni 
punto della rete è stato per
corso nell'anno quasi otto mi
lioni e mezzo di volte. Nelle 
giornate di maggior traffico 
punte di cinquantamila veicoli 

fier chilometro di autostrada. 
I traffico merci rappresenta il 

22% de! totale (90 miliardi di 
tonnellate per chilometro 
l'anno). Il Piano generale tra

sporti prevedeva di arrivare a 
45 miliardi di veicoli a chilo
metro mei 2000. Ma questo 
traguardo si è raggiunto que
sto mese. Ciò vuol dire che, 
anche dimezzando l'incre
mento attuale) si arriverebbe 
alle soglie del terzo millennio 
con 95 miliardi di veicoli, più 
del doppio dì quanto pro
grammato. Una prospettlvava 
spaventosa che 1 Aiscat ritiene 
catastrofica per il settore. Di
nanzi a questa situazione - af
ferma Stancanelli - c'è una 
sostanziale invariata offerta 
dalla rete autostradale dovuta 
soprattutto all'incapacità di 
spesa del settore bloccato da
gli eccessivi passaggi burocra
tici: un chilometro ai autostra
da si può costruire in un mese. 
ma occorrono da 34 a 68 mesi 
solo per ì passaggi burocrati
ci. Il traffico scoppia e ne sla
mo tutti coscienti. Ma le alter
native alla paralisi dovrebbero 
essere altre. Intanto attuando 
il piano generale dei trasporti. 
ormai alle secche perché 
troppo ostacolato, e arrivare 
al trasporto intermodale per 
favorire la mobilità dèi pas
seggeri e delle merci, 

l'Unità 
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Processo 
Quindicenni 
abusarono 
di una amica 
• • MONZA. Per un mese 
avevano abusato della loro 
amichetta, imponendole 
ogni sorta di violenza fisica 
e sessuale. Ieri i nove ragaz
zi, che avevano quasi ridot
to in stato di schiavitù Fran
cesca, studentessa del pri
mo anno dell'Istituto per ra
gionieri e geometri Mosé 
Bianchi di Monza, sono 
comparsi davanti al Tribu
nale dei minori per rispon
dere del reato di violenza 
carnale. 

I protagonisti di questa 
storia sconvolgente sono 
lutti adolescenti: il più gran
de ha 16 anni, il più piccolo 
14. Francesca ne ha 15, un 
fisico minuto e qualche pro
blema psicologico, che 
l'hanno resa più fragile e in
difesa delle sue coetanee. 
Comunque la ragazza ha sa
puto reagire ed ha superato 
l'anno scolastico con la 
promozione alla seconda 
ragioneria. Ora, dopo la ter
ribile esperienza vissuta, 
Francesca è seguita da uno 
psicologo. Medico e genito
ri (che si sono costituiti par
te civile con il patrocinio 
dell'avvocato Raffaele Della 
Valle), gente della buona 
borghesia di Monza, le so
no stati accanto ieri per tut
ta la durata del processo. 

Fra l'altro dopo l'arresto 
degli Imputati, qualcuno 
tracciò scritte oscene sulla 
casa della famiglia di Fran
cesca. 

La prima udienza è stata 
dedicata all'interrogatorio 
degli Imputati. Hanno am
messo tutti le loro respon
sabilità, anche se alcuni nel
la vicenda hanno avuto un 
ruolo del tutto marginale. 

La storia è cominciata il 
martedì di Carnevale. A ca
sa di un'amica, nel Corso di 
una festicciola, i ragazzi 
mettono le mani addosso a 
Francesca, che si ribella, La 
cosa finisce II, La violenza 
vera e propria avviene qual
che giorno più tardi, sem
pre nello stesso apparta
mento, Le uf lardella ragazza 
vengono registrate su un 
nastro, che servirà ai giova
nissimi stupratori per ricat
tare Francesca. Da quel 
giorno la vita per la studen
tessa del Mosé Bianchi di
venta un inferno. Ha paura 
a raccontare tutto ai genito
ri, si vergogna a confidarsi 
con I compagni di scuola e 
intanto subisce ripetuta
mente ogni sorta di abuso. 
Subisce e tace fino alla do
menica prima di Pasqua, 
quando riesce a sfogarsi 
con Don Graziano, Il giova
ne sacerdote della sua par
rocchia, Fu poi lo stesso re
ligioso ha convincere i geni
tori della giovane studen
tessa a sporgere denuncia. 

II processo a porte chiuse 
prosegue oggi con le depo
sizioni dei testimoni e l'au
dizione dei periti. Per giove
dì o venerdì è prevista la 
sentenza. 

D NEL PCI I I 

Stamane 
assemblea 
dei senatori 
Manlfntaiionl. A. Bassolìno, 

Brescia; L. Turco, Brescia; I. 
Faenzl, Alessandria; G. Imbel
lone, Cuneo; S. Morelli, Fer
mo (Ap); W. Veltroni. Manto
va, 

L'aaiemblea del gruppo dei sena
tori comunisti è convocata 
per oggi alle ore 8.30. 

Convocaiioni. I senatori del 
gruppo comunlit» sono tenu
ti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta pomeridiana di oggi e 
alle sedute dei giorni succes
sivi. 

Il Comitato direttivo dei deputati 
comunisti * convocato per 
oggi alla ora 15.30. 

I deputati comunisti sono tenuti 
•d essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alla sedute po
meridiane di O0BÌ. 

I deputati comunisti sono tenuti 
ad essere presenti SENZA 
ECCESIONE ALCUNA alla 
sedute antimeridiana di do
mani. giovedì 30 giugno. 

II Seminarlo dai deputati comuni
sti e convocato por venerdì 1* 
luglio alle or* 9. 

SottoecrWone. I compagni del
la sezione «La Catena» di San 
Miniato B. (PI). In visita al 
giornale, hanno sottoscritto 
la somma di 200.000 lire per 
l'Unità. 

In un'aula semivuota è iniziato 
l'esame della legge 
sulla violenza. Domani il voto 
A confronto tesi assai diverse 

Due i temi in discussione 
L'amore tra minorenni 
e la procedibilità d'ufficio 
per lo stupro in famiglia 

Giuliano Vassalli 

Hai 14 anni? Mora niente sesso 
Al Senato lo propone la De 

Senato, ore 10: in un'aula che i senatori per ora 
lasciano piuttosto sguarnita inizia il dibattito su 
questa legge attesissima, invece, dall'opinione 
pubblica. La legge sulla violenza sessuale. Lo sfor
zo di trattativa si accentra su un argomento-clou: 1 
minori. Un'ipotesi del ministro Vassalli: amore 
concesso solo fra «coetanei». Per la De comunque 
non era abbastanza. 

MARIA SERENA PAUERI 
•Lfl ROMA. Copione in certa 
parte previsto, ieri, nell'aula di 
palazzo Madama. Nella gior
nata dì addio della discussio
ne generale sul disegno di leg
ge approvato in commissione 
Giustizia (sarà al voto da gio
vedì), due argomenti hanno 
tenuto campo negli interventi 
dei 15 iscritti a parlare: •mino
ri» e «coppia». Terreno, ambe
due, di uno scontro ideologi
co grosso, già apertosi in 
commissione fra forze laiche 
e democristiani. E fuori del 
Parlamento sul giornali e tra la 
gente. Su entrambi i punti il 
relatore in aula, il socialista 

Gasoli, si è presentato con po
sizioni del tutto possibiliste. 

«Minori», allora. Da questa 
impasse sembra che tutti sia* 
no determinati a uscire. Ma ìn 
che modo? In discussione, 
come si sa, il testo che su ispi
razione delle donne parla
mentari dì sette partiti dà indi
cazione di pene aggravale per 
«chiunque approfitti dell'inca
pacità di intendere e di volere 
oppure dell'altrui immaturità», 
per abusi sessuali. Nell'aula di 
palazzo Madama si estende a 
macchia d'olio, invece, il pa
rere che ci voglia una «certez
za». Ovvero quella di una «vio

lenza presunta», quando uno 
dei due soggetti del rapporto 
sia sotto un'età da definirsi. Il 
ministro di Grazia e giustizia, 
che presenzia il dibattito, of
fre la propria soluzione con 
un emendamento alla legge: 
sesso proibito, «lieve» o «pe
sante», sotto 112 anni, rappor
ti con un adolescente fra i 12 
e i 14 anni, leciti solo se si è 
nella stessa fascia di età (la 
differenza non superi i quattro 
anni). Soluzione che il comu
nista Battello definisce «ter
remo apprezzabile di discus
sione». Il de Mazzola oppone: 
«La soglia del rapporto ses
suale proibito deve essere più 
alta, 14 anni, oppure la De 
chiederà il voto segreto». Le
cito invece - propone Mazzo
la - il petting tra coetanei, so
pra i 12 anni. Si riuscirà alla 
fine a far quadrare il rebus di 
ragazzini sempre più precoci, 
e accanto ad uno sfruttamen
to sessuale degli stessi da par
te degli adulti, sfruttamento 
che è spesso emergenza so
ciale? E basterà la discussione 
in questi termini matematici a 

soddisfare le due esigenze po
ste dal comunisti: «Reprimere 
gli abusi sui minori senza lede
re i toro diritti»? Da tenere 
conto che su questo fra qui a 
giovedì si misurerà anche una 
eventuale spaccatura nella 
maggioranza di governo. 

Sul soggetto della procedi
bilità d'ufficio in caso di vio
lenza sessuale all'interno di 
una coppia, invece, per ora 
non si e manifestata (retta di 
arrivare ad un accordo. An
che perchè la De, ha spiegato 
sempre Mazzola, non propor
rà la sfida dello scrutinio se
greto. Fiorir di proposte: quel
la democristiana di una «que
rela irrevocabile» da parte del
la donna offesa, l'altra di «in
tervento del magistrato solo 
in caso di abusi ripetuti», quel
la del radicale Corleone di 
«azzerare tutto, tornare alla 
querela in ogni caso di violen
za sessuale». Quella del socia
lista Acone di «privilegiare la 
situazione coniugale evitando 
il processo per direttissima». 
Qui, più liberamente si è ma
nifestato piuttosto il divario 

Torta in faccia 
ad un senatore 
durante il sit in 
M ROMA. L'appuntamento 
per tutte era sotto il Senato. 
Per dire alle senatrici e ai se
natori di Palazzo Madama che 
sui punti qualificanti della leg
ge ariti-stupro le donne non 
sono disposte a nessuna 
«svendita». E quando a tarda 
sera il senatore radicale Fran
co Corleone è sceso in piazza 
per riferire che aveva appeno 
terminato di pronunciare il 
suo discorso contro la proce
dibilità d'ufficio per gli stupri 
in famiglia, qualcuna gli ha ti
rato una bella torta alla panna 
in faccia. 

11 sit-in unitario (a cui ave
vano aderito tra le altre le 
donne del Cordinamento ro
mano contro la violenza ses
suale, quelle dell'Arci, del sin
dacato, le comuniste, sociali
ste e laiche, le ragazze della 
Fgci) era iniziato fin dal primo 
pomeriggio. Cartelli, striscio
ni, volantini, slogan gridati a 
squarciagola, Ma quel sit-in 
combattivo e pacifico per la 
polizia «non s'ha da fare». Ligi 
alle norme (mancava l'auto
rizzazione per sostare sotto il 
Senato) le forze dell'ordine 
hanno strappato con violenza 
dalle mani e dai colli volantini 
e cartelloni colorati. Sdegnate 
per l'inaudito atteggiamento, 
decise a mantenere «la piaz
za», le donne hanno comin
ciato a passeggiare su e giù 
lungo il marciapiede, scan

dendo tutte insieme le parole 
d'ordine «storiche» e nuove 
contro lo stupro: crimine sem
pre, anche in famiglia. 

«Abbiamo aperto un dibat
tito enorme nel paese, abbia
mo detto a chiare note che la 
violenza non c'entra nulla con 
la sessualità, ora vogliamo che 
il Parlamento approvi tutta la 
legge delle donne, quella per 
la quale abbiamo raccolto 
dieci anni fa un mare di fir
me». Edda, del «Coordina
mento romano contro la vio
lenza "sessuale"», non na
sconde la sua tristezza per es
sere ancora li, sotto al Senato 
dopo più di un decennio. «Ma 
le donne tengono duro - ag
giunge - e questa è una bella 
lezione per il potere». 

C'è grande aspettativa per 
l'atteggiamento delle donne 
che sono dentro il «Palazzo». 
«Abbiamo molta fiducia nelle 
donne che hanno presentato 
il testo di legge unico che pur 
essendo diverso da quello in 
cui ci riconosciamo ne ha as
sunto punti qualificanti». Lo 
stupro è un reato grave sem
pre, anche in famiglia e dun
que sempre procedibile d'uffi
cio. L'amore tra minorenni 
non può essere assolutamente 
punito. E mentre in aula su 
questi punti il dibattito si an
nuncia aspro, le donne si so
no date un nuovo appunta
mento: giovedì prossimo, 
sempre sotto il Senato. 

I senatore radicale Corleone subito dopo aver ricevuto una torta 
in faccia 

La sentenza del tribunale di Milano 

Un miliardo di risarcimento 
per bambina in coma da 8 anni 
Un automobilista è stato condannato a sborsare 
oltre un miliardo per risarcire i danni provocati ad 
una bambina, Angela Di Gennaro, investita mentre 
usciva da scuola. L'incidente risale a otto anni fa e 
da allora Angela vive una vita puramente vegetati
va, da cerebrolesi. Giustizia è fatta? «Macché, di 
fronte ad una tragedia di questa portata la sentenza 
è una beffa», dice l'avvocato della famiglia. 

• i MILANO Perché una bef
fa' La voce dell'aw. Carlo In-
vernizzi è incrinata dall'ama
rezza: «Perché non c'è coper
tura assicurativa. L'investitore 
era assicurato per 25 milioni, 
somma che la sua assicurazio
ne ha già versato. Intendiamo
ci - chiarisce il legale - non è 
colpa dei giudici, ma dei mas
simali troppo bassi in vigore 
all'epoca». Otlo anni fa, alle 
13.30 del 4 febbraio 1980. 
L'operaio Cesare Chignoli 
percorre Qui dirà a 60 chilo
metri all'ora) la via Mazzini di 
Casano d'Adda C'è il segnale 
di «pericolo-scuola» e il limite 
di velocità di 30 all'ora. In di
rezione contraria giunge una 
Renault 16 condotta da Rita 
Perego, che marcia m senso 

vietato. Angela Di Gennaro, 7 
anni, aspetta ii passaggio della 
Renault e, subito dopo, attra
versa la strada. L'impatto con 
il muso dell'auto del Chignoli 
è violentissimo. La bimba è in 
coma, tra la vita e la morte per 
settimane. Si riprenderà, ma 
rimarrà cerebrolesa per sem
pre. Ora di anni ne ha quindi
ci, a Gravina di Puglia dove si 
sono trasferiti i suoi geniton 
Pietro e Anna, l'hanno vista 
crescere come un vegetale. 
Cresce ma non capisce. De
v'essere accudita istante dopo 
istante. Ogni tanto accenna 
ad un lieve sorriso. 

Nel 1983, dopo aver vinto 
in pretura i round giudiziari 
con le assicurazioni del Chi
gnoli e delia Perego. Pietro e 

Anna Di Gennaro hanno av
viato la causa civile. Ora han
no vinto, ma è una vittoria so
lo di principio che a loro non 
può bastare. Hanno già speso 
108 milioni per le cure. Per 
quelle future il tnbunate ha ri
conosciuto una somma di 396 
milioni. Più 162 milioni per 
l'invalidità permanente. Più 
200 milioni come risarcimen
to del danno biologico e altri 
200 milioni di danni morali su
biti dalla bimba. Il totale è un 
miliardo e 66 milioni. Il tribu
nale ha invece escluso i danni 
morali patiti dai genitori. Moti
vo: la Cassazione nel 1971 ha 
stabilito che [ danni non patri
moniali (articolo 2059 codice 
civile) spettano unicamente al 
soggetto passivo diretto. L'av
vocato Invernizzi non è d'ac
cordo: «Se uno muore in un 
indjcente, ai familiari vengo
no riconosciuti i danni morali. 
E il dolore di questa famiglia 
che ha una bambina decere-
brata non conta niente?». E ci
ta la più recente sentenza del
la Suprema corte secondo la 
quale anche il nucleo familia
re dev'essere tutelato, il dan

no morale va risarcito come il 
danno biologico, inteso come 
lesione del dintto all'integrità 
psicofisica, distinto dalla con
seguente diminuzione della 
capacità lavorativa che infatti 
- correttamente - il collegio 
ha valutato a parte (15 milioni 
e 500mila lire annue a partire 
dal diciottesimo anno di età) 
come invalidità permanente. 

I genitori di Angela aveva
no citato non solo il Chignoli, 
ma anche Rita Perego e il pro
prietario delta Renault e la 
compagnia assicuratrice, la 
Ras, del quali avevano chiesto 
la condanna in solido. Chi
gnoli è un operaio, non un na
babbo, Chiamando in causa 
gli altri, la famiglia Di Gennaro 
sperava di poter contare su un 
patrimonio più consistente, 
ma il tribunale ha ritenuto il 
solo Chignoli responsabile 
esclusivo. 

Infine l'estrema beffa, sta
volta di natura burocratica: 
l'aw. Invernizzi vorrebbe im
pugnare la sentenza, ma non 
può perché non è stata ancora 
registrata. La registrazione è 
molto costosa. A chi tocca pa
gare? 

sotterraneo e profondo che 
ancora divide i parlamentari 
sotto la superficiale pacatezza 
del dibattito. Partendo da) te
ma «coppia» si è discusso del
la stessa filosofia della legge, 
col duello che ha animato la 
mattinata, fra il de Vitalone e 
la comunista Salvato. «Biso
gnerà riaffermare i diritto indi
viduale dei coniugi a discipli
nare la propria libertà, i propri 
rapporti - ha detto Vitalone -
invece che cosa proponiamo 
e proprio a chi vive nelle situa
zioni più misere? La confisca, 
perfino, della libertà di soffri
re». Sopportare lo stupro in 
nome dell'unità della famiglia, 
insomma. Alla «libertà di sof
frire» Salvato gli contrappone 
quella sessuale che «è il vero 
bene che questa legge deve 
tutelare, nel che si manifesta 
la sua profonda natura». Sal
vato aggiunge che «è proprio 
di questo che sembra non si 
sia abituati a parlare». E saluta 
con sollievo il fatto che, alme
no in principio, «sembra sia 
passato nel comune sentire il 
fatto che l'abuso sessuale col

pisce una persona, non la mo
rale pubblica*. 

Nell'aula glissano inosser
vati gli articoli su molestie ses
suali, stupri di gruppo, proces
si per direttissima. L'ex presi
dente della Repubblica Leone 
ci incarica dì rimettere sul tap
peto ciò che sembra assoda
to: partecipazione a) proceso 
di associazione ai movimenti, 
pubblicità del dibattito, perfi
no l'associazione fra violenza 
carnale e gli atti di libidine. 
Non raccoglie molta udienza. 
Vitalone e il missino Finetti 
hanno provato a piazzare la 
mina vagante della pornogra
fia. «Da dieci anni le divaga
zioni su pornografia e prosti
tuzione servono a far ritardare 
l'approvazione di questa leg
ge sulla violenza sessuale. Il 
paese la chiede, gliela dobbia
mo. Abbiamo il dovere di far 
passare nel codice una nuova 
cultura» è il parere, ancora, di 
Salvato. La senatrice comuni
sta recepisce un imbarazzo 
diffuso in quest'aula, dopo 
dieci anni di rinvìi? Giovedì, al 
voto, si capirà se è così. 

Violentatore 
arrestato grazie 
al Bancomat 
I H FIRENZE Per quattro lun
ghe, interminabili ore, una 
studentessa tedesca appena 
ventenne, E.C., ha subito le 
violenze di un sottufficiale 
dell'Esercito arrestato dalla 
squadra del buon costume 
dopo una lunga indagine, il 
militare. Angelo Ferrara, 25 
anni, residente a Torre del 
Greco ma attualmente in ser
vizio al Battaglione Corazzati 
«Tumiani» di Firenze, è stato 
raggiunto nel carcere di Sol-
licciano da un ordine di cattu
ra del sostituto procuratore 
Margherita Casanno per ratto 
ai fini di libidine, violenza car
nale, atti di libidine violenti, 
atti osceni in luogo pubblico e 
porto di coltello di genere 
proibito. 

Una vicenda che sembra 
tratta da un romanzo a fosche 
tinte. Il 17 giugno scorso Fer
rara incontrò in piazza del 
Duomo la ragazza che aveva 
contattato dopo aver letto un 
annuncio pubblicitario su di 
un giornale locale. La giova
ne, che si trova in Italia per 
motivi di studio, si offriva per 
dare ripetizioni di tedesco. Il 
sottufficiale la invitò a cena in 
una trattoria dove, le spiegò, 
sarebbero stati raggiunti dalla 
moglie e dalla figlia. Ferrara, 
che è celibe, dopo la cenetta 
si scusò con la ragazza del 
mancato arrivo dei familiari, si 

offri di riaccompagnarla a ca
sa. La ragazza accettò e inve
ce che a casa si ritrovò in un 
parcheggio dell'Autostrada 
del Sole in direzione sud. 
L'uomo rivelò subito le sue in
tenzioni: la portiera dell'auto 
era stata bloccata con la sicu
ra e si poteva aprire soltanto 
dall'esterno. La giovane cercò 
di difendersi ma, minacciata 
con un coltello, venne violen
tata ripetutamente per quattro 
ore.Fu poi abbandonata nei 
pressi di Orvieto. Soccorsa da 
una pattuglia della polizia stra
dale e condotta in ospedale, 
E.Craccontò il gìomo dopo al
la polizia fiorentina la sua ter
ribile avventura. Alla cattura 
delio stupratore si è giunti do
po che la ragazza ha ricono
sciuto il ristorante e fornito al
tre indicazioni sul militare. Gli 
agenti della squadra del buon 
costume hanno spiegato ieri 
mattina in questura che di fon
damentale importanza per 
identificare il sottufficiale è 
stato il fatto che la studentes
sa si è ricordata che dopo la 
cena l'aggressore l'aveva 
aspettala mentre prelevava 
del denaro da uno sportello 
«Bancomat» nelle vicinanze 
della trattoria. Sono stati con
trollati tutti 1 nominativi delle 
persone che avevano effettua
to dei prelievi dagli sportelli la 
sera del 17 giugno e così gli 
agenti sono risaliti al Ferrara. 

aasgtt. 

Proteste al Dams 
Fo «prigioniero» 
degli studenti 
Dario Fo è tornato tra gli studenti che contestano 
l'Università. Ma stavolta è stato «catturato» dagli 
studenti del Dams che contestavano il Rettore. Do
veva essere la conferenza stampa di presentazione 
di uno spettacolo di Fo nell'ambito del IX centena
rio dell'Università di Bologna. È diventato, invece, 
un happening. E Fo ha concluso: senza pace tra 
Ateneo e studenti, niente spettacolo... 

DALLA NOSTRA REOAZIOWE 

MARIA ALICE PRESTI 
> • BOLOGNA Per capire, ci 
vuole una premessa: ottocen
to studenti del corso di laurea 
in Arti, Musica e Spettacolo 
dell'Università di Bologna (il 
famoso Dams dì Umberto Eco 
e tanti altri illustri docenti) 
hanno deciso di «autondursi» 
le lasse. Niente laboratori -
hanno spiegato - niente paga
mento tassa per ì laboratori. 
Ma il rettore - invocando la 
lettera della legge - ha repli
cato: «Niente tasse pagate, 
niente esami». 

E in questo clima che la 
presentazione pubblica di un 
impegnativo lavoro di Dario 
Fo, che vorrebbe ricostruire 
(proprio ìn occasione del IX 
centenario) antichi rapporti e 

conflitti tra lo Studio e la Città, 
si è trovata nel pieno di un 
conflitto non medioevale, ma 
modernissimo. 

Un centinaio di studenti del 
Dams si sono presentati infatti 
al rettorato: «Nessuna confe
renza stampa - ha spiegato 
un'allieva del Dams - prima 
che il rettore Roversl Monaco 
avvìi una trattativa con noi sul
la questione tasse». 

Dario Fo sulle prime ha cer
cato di spiegare che il suo 
spettacolo non è stato pensa
to come l'ennesima celebra
zione, magari un po' rituale, 
dell'Università più antica 
d'Europa, ma che anzi il testo 
prevede una satira forte anche 
di episodi della vita di oggi 

Antonio Pizzinato Walter Veltroni 

Vertenza giornalisti-Ficg 

Oggi si ritoma 
alla trattativa diretta 
Scontro sulle sinergie 
Oggi sindacato dei giornalisti e Federazione degli 
editori tornano al tavolo della trattativa diretta, 
senza la mediazione del ministro del Lavoro. È un 
appuntamento difficile, dall'esito tutt'altro che 
scontato. Le sinergie, la pretesa degli editori di fare 
giornali fotocopia: è questo il cuore dello scontro, 
sul quale lo stesso sindacato è atteso alla prova dei 
fatti. Ieri assemblea a Roma. 

wm ROMA. Antonia Pizzina
to, segretario generale della 
Cgll, definisce quella dei gior
nalisti «la vertenza più lunga e 
più aspra del settore»; auspica 
che per il futuro si trovi il mo
do perché sui mezzi di comu
nicazione abbiano spazio 
esauriente le ragioni delle tan
te altre lotte che si alternano 
nel paese; conclude con un 
consiglio; .All'incontro di do
mani (di oggi, ndr) - dice n-
volto al gruppo dirigente del 
sindacato giornalisti - andate
ci conservando le vostre posi
zioni, perché gli obiettivi del 
contratto non riguardano sol
tanto i giornalisti, ma tutto il 
paese... le nuove proprietà 
editoriali stanno cercando di 
usare nell'editoria le stesse lo
giche praticate nell'industria.. 
Oggi, per il sindacato, conser
vare le proprie posizioni vuol 
dire non cedere su quello che 
è diventato il punto qualifi
cante della vertenza: le siner
gie, questione che assorbe 
grandemente anche il tema 
del potere contrattuale del 
sindacato, che gli editori vor
rebbero! azzerare, Sinergie -
come ha più volte spiegato il 
garante dell'editoria, profes
sor Santaniello - può voler di
re economie nei costi di pro
duzione. Ottima cosa. Ma gli 
editori le intendono in ben al
tro modo: la piena liberti di 
fare giornali diffusi in questa o 
quella regione, ma tutti uguali, 
generati da una matrice unica; 
i direttori sarebbero dei capi 
reparto, le redazioni manipoli 
di tecnici inchiodati ai video
terminali, l'informazione 
omologata. Non a caso con
tro ogni sia pur lontana idea di 
cedimento su questo punto 
sono insorte associazioni re-

Stonali del sindacato, laddove 
disegno degli editori si pale

sa con più arroganza e ha tro
vato, purtroppo, già campo li
bero. Ha detto Walter Veltro
ni, responsabile del Pei per la 
propaganda e l'informazione, 
parlando all'assemblea con I 
partiti e I sindacati, convocata 
ieri dalla Federazione della 
stampa: .Non vi è dubbio che 
tra le questioni-chiave e di in

teresse generale di questa ver
tenza ci sono quella delle tec
nologie e della loro finalizza
zione; quella delle sinergie.. 
Un terreno, quest'ultimo, sul 
quale pare intenzionato a 
marciare con particolare tra
cotanza il gruppo Monti, nel 
quale - lo ha notato Veltroni -
vanno assumendo lunzlonl di 
punta molti uomini I cui nomi 
erano nelle liste della P2. 

In definitiva, l'assemblea di 
ieri ha dimostrato che il sinda
cato dei giornalisti gode di 
ampia solidarietà («ma attenti 
- ha avvertito Veltroni -; che 
questa rimanga una vertenza 
sindacale e non sia utilizzata 
da parte del politici») ma è 
chiamato a una prova di gran
de responsabilità: battersi, 
certamente, perché siano di
fesi e tutelati I diritti dei gior
nalisti; ma battersi con ugual 
forza perché non si ceda sui 
punti che consentono o nega
no una informazione plurali
sta, libera, non inquinata dalla 
pubblicità, per la quale si rive
dano anche I meccanismi di 
accesso alla professione. 

Nel salone affollatissimo 
della Federazione della stam
pa sono intervenuti anche 
rappresentanti degli altri parti
ti 01 de Mastella, il socialista 
•mini, il repubblicano Ferrara, 
il socialdemocratico Puletli, Il 
demoproletario Russo Spe
na); Silvano Veronese per la 
UH e Sante Bianchini per la 
Cisl; rappresentanti dei sinda
cati dell'Informazione e dello 
spettacolo (Quattrucci, Ven
turini e Cisco); Il segretario 
del sindacato giornalai, Vasco 
Mati; il presidente dell'Ordine 
nazionale dei giornalisti, Mo
rello. In particolare il de Ma
stella ha lasciato intendere 
che è da escludere un inter
vento diretto della presidenza 
del Consiglio nella vertenza. 
Agli altri partiti Veltroni ha 
proposto un'iniziativa parla
mentare comune se la verten
za non si dovesse sbloccare. 
Ne) pomeriggio si sono riuniti 
la giunta esecutiva e la com
missione contrattuale del Se
nato per preparare l'incontro 
di oggi UAZ. 

Dario Fo, a Bologna, contestato dagli studenti del Dams 

dell'Ateneo, ad esempio nei 
confronti delle decine e deci
ne di lauree ad honorem. 

«Non ce ne frega un cazzo., 
lo interrompe un ragazzo. Ma 
Fo non si fa prendere alla 
sprovvista, da vecchia volpe -
quale è - delle assemblee: 
.Ecco, questo è il beotismo 
delle lotte. Anche nel '68 c'e
ra qualcuno che diceva cosi». 

Poi l'attore si rende conto 
che un problema reale deve 
esistere, se gli animi sono tan
to accesi, e allora riprende la 
parola per dire: «Certo non 
possiamo programmare una 
testa del genere senza voi del 
Dams. Ma questo è grave an
che per voi. Il mio lavoro, In
fatti, sarebbe stato anche per 

voi una grande esperienza di 
teatro. Lo "stage" che coinci
de con la preparazione dello 
spettacolo sarebbe un'occa
sione anche per voi che qui al 
Dams fate poche esperienze 
concrete e a volte girate a 
vuoto». 

E tuttavia, senza il consen
so di tutti, niente spettacolo. 
Qualche docente del Dams 
cerca di assicurare a Fo che 
alcuni gruppi studenteschi sa
rebbero entusiasti di lavorare 
ugualmente alla preparazione 
della sua iniziativa, ma Fo non 
ci sta: «Il mio paradosso -
conclude - oggi è questo. 
Vengo contestato nel mio la
voro di contestazione. Ma co
me faccio a fare satira se mi 
tirano i pomodori?», 

10 l'Unità 
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IN ITALIA 

Beni culturali 

Il ministero 
Contro il 
HN.Y. Times 

* 
MATILDE PASSA 

È
ROMA. -È falso., il mini-

o dei Beni culturali è in-
. lo contro John Russel, cri-

Rico del New York Times che, 
Slulle pagine del suo autorevo
l e giornale, definiva l'Italia la 

tomba dell'arte e accusava il 
• nostro paese di non avere una 

politica governativa per i Beni 
culturali. In un comunicato si 
smentiscono puntigliosamen
te le accuse; non è vero che i 
musei sono chiusi, quelli che 
lo sono è perché li stanno ag
giustando (vedi la Galleria 
Borghese), non è vero che le 
chiese crollano, e cosi via. Ep
pure la smentita più clamoro
sa alla smentita (scusate il bi
sticcio) la si poteva ascoltare 
Ieri mattina alla sala stampa 

"sdella Camera, dove è stato 
presentato un Centro di Inizia

t i v a per i Beni culturali e am-
. bientali, che si pone proprio 
gl'obiettivo di elaborare un 
progetto politico che metta il 
nostro paese al passo con 

''quelli europei. 

La reazione del ministero, 
comunque, non è isolata. In 
genere, sovrintendenti e tec
nici sono piuttosto urtali per 
la sortita del giornale america
no. La direttrice della Galleria 

..Borghese, Sara Staccioli, ad 
b esemplo, ricorda che il primo 
» plano del museo è visibile a 

orario continualo e che si sia 
l lavorando per riaprire al più 
-presto la collezione. Il sovrin-
,. tendente archeologico di Ro-
t.,ma, Adriano La Regina, affer

ma che «le accuse di Russell 
itsono vere e pongono l'accen
d o su provvedimenti da tempo 
h invocati in Italia, ma al tempo 
'. .stesso non sono giuste*, pro-
» pilo perché dimenticano che 
i il saccheggio dei nostro paese 
i. è provocato dal traffico darle 
•, Intemazionale del quale i mu

sei americani sono spesso i 
maggiori beneficiari. 

- ' In ogni caso che in Italia 
manchi una politica organica 

. è un dato scontalo, al punto 
'.che se ne è scritto fino alla 
- nausea. E proprio dai tecnici 
"del ministero è venuta la spin

tala a creare questo centro di 
.̂iniziativa che, al di là delle eti-

L.chette di partito, punta a coin
volgere intellettuali e politici 

-i interessati alle sorti del nostro 
(-.patrimonio artistico e ambien

t a l e . «Negli ultimi tempi - ha 
-'.spiegato Franco Bassanini, 
i deputato della Sinistra indi

pendente e presidente del 
't centro - sono aumentati I fi-
-Mianzlamenti ma si tratta di in-
Merventi-cerotto, destinati alle 
i emergenze*. Mentre il bilan
c i a ordinario del ministero, lo 

«'ricordava Antonio Cedema, è 
-«pari al costo dì 30 km, di auto-
««slrada. Angela Vinai, direttore 
« della neonata associazione, 
"'ha spiegato che scopo del 
•«centro è porsi come sintesi di 
"tutte le Iniziative politiche e le 
^ proposte di riforma che da an-
", ni giacciono nei meandri del 
"'Parlamento. Il direttore gene
rale del ministero sotto accu-

' r sa , Francesco Sisinni, ha ri-
, cordato la carenza degli orga

nici e gli stipendi irrisori che 
, vengono corrisposti a un per

sonale cosi qualificato come 
quello dei Beni culturali; si è 

, anche «compiaciuto» dell'ini
ziativa, purché essa rimanga 
apolitica. Insomma, tutto a 

t posto. E niente in ordine. 

La costituzione apostolica 

Sedici anni di lavoro 
per la «Pastor bonus» 
composta da 193 articoli 
Le principali novità 
Al segretario di Stato 
più poteri e controlli 
sullo Ior di Marcinkus 

Ecco il nuovo governo del Vaticano 
La riforma della Curia, in base alla nuova costituzio
ne apostolica «Pastor bonus» pubblicata ieri, raffor
za la figura del segretario di Stato che ha la funzione 
di coordinatore dell'attività della Santa sede e stabi
lisce un rapporto più dinamico tra centro e confe
renze episcopali nazionali. Maggiore vigilanza sulle 
operazioni di mons. Marcinkus e della banca. Con
trollo per le pubblicazioni cattoliche. 

ALCESTE SANTINI 

• 1 CITTÀ DEL VATICANO. È 
stata presentata ieri ai giorna
listi, dopo sedici anni di lavo
ro accompagnato da non po
chi contrasti, la costituzione 
apostolica «Pastor bonus» sul
la riforma della Curia romana 
di Giovanni Paolo II, che raf
forza la funzione coordinatri
ce del segretario di Stato, rior
dina i dicasteri e trasforma i 
segretariati in consigli. 

Nella storia della Chiesa, 
Giovanni Paolo II diventa il 
quarto pontefice che dà alla 
Curia, istituita con i sui quindi
ci dicasteri da Sito V con la 
costituzione apostolica «Im
mensa aetemi dei» del 22 gen
naio 1538, un assetto nuovo 
per adeguarla alle mutate si
tuazioni storiche tenendo 
conto degli orientamenti del 
Concilio Vaticano II e dell'e
sperienza di questi ultimi anni. 

Va ricordato, a tale propo

sito, che un primo ritocco alla 
struttura ecclesiastica creata 
da Sito V fu apportato da Pio 
X II 29 giugno 1908 con la co
stituzione apostolica «Sapienti 
Consilio», con la quale veniva 
ripristinata la Sacra rota per le 
cause giudiziarie e soprattutto 
matrimoniali soppressa nel 
1870 con la fine dello Stato 
pontificio. La riforma di Pio X 
fu, successivamente, sancita e 
completata con il codice di 
diritto canonico promulgato 
da Benedetto XV nel 1917. Ta
le struttura della Curia rimase 
immutata fino al 1967 quando 
Paolo VI, due anni dopo la 
conclusione del Concilio Vati
cano II, con la costituzione 
apostolica «Regiminae eccle-
siae universae» del 15 agosto 
1967, riordinò f dicasteri esi
stenti ai quali erano stati ag
giunti in via sperimentale i se
gretariati per il dialogo con i 

cristiani separati, con ì non 
cristiani e con i non credenti. 
Ma Paolo VI stabilì che la sua 
costituzione doveva essere 
sottoposta a verifica dopo cin
que anni. Nel 1972, infatti, 
venne istituita una commissio
ne che, dopo alterne vicende 
ed ampie consultazioni, ha fi
nalmente partorito l'attuale ri
forma che introduce solo in 
parte delle novità per cui, co
me ha detto ieri nella confe
renza stampa il cardinale Ca
stolo Lara (che dal 1981 ha 
presieduto la commissione), è 
•il frutto di un compromesso». 

Il risultato più rimarchevole 
della riforma, che si compone 
di 193 articoli e di due «annes
si» a cui ora devono essere 
adeguati i regolamenti dei ri
spettivi dicasteri, è che «la se
greteria di Stato coadiuva da 
vicino il sommo pontefice 
nell'esercizio della sua supre
ma missione» e, conseguente
mente, il segretario di Stato 
che è il cardinale Casaroli è il 
coordinatore di tutta l'attività 
della Santa sede su mandato 
pontificio. La sua figura esce, 
cosi, rafforzata. La segreteria 
è stata divisa in due sezioni. 
La prima, che sarà guidata da 
mons. Cassidy in sostituzione 
di mons. Martinez Somalo 
creato ieri cardinale, terrà ì 
rapporti con i diversi dicasteri 
ecclesiastici e regolerà la fun

zione dei rappresentanti della 
Santa sede presso gli organi
smi internazionali. A questa 
sezione faranno capo la sala 
stampa, che viene resa auto
noma rispetto al consiglio per 
le comunicazioni sociali e 
quindi direttamente collegata 
al governo centrale della 
Chiesa, l'Osservatore romano 
e la Radio vaticana. La secon
da sezione, che eredita il con
siglio degli affari pubblici del
la Chiesa ossia il dicastero de
gli esteri, si occuperà delle re
lazioni diplomatiche con gli 
Sfati e tratterà con questi ulti
mi concordati e convenzioni, 
rappresenterà la Santa sede 
nei diversi organismi interna
zionali. Questa sezione diretta 
da mons. Sodano, che prece
dentemente influiva sulla no
mina dei vescovi, ora potrà 
dare su questa materia un suo 
parere solo «in particolari cir
costanze e per incarico del 
sommo pontefice». 

La nuova costituzione stabi
lisce che l'apposito consiglio 
di 15 cardinali, cui compete di 
occuparsi «dei problemi eco
nomici della Santa sede e de
gli organismi collegati», deve 
essere informato «due volte 
all'anno» anche dell'attività 
dello Ior presieduto da mons. 
Marcinkus. Ciò vuol dire che 
quest'ultimo sarà maggior

mente sottoposto a vigilanza-
La costituzione, però, non 
parla esplicitamente di con
trollo che, invece, è deman
dato ad un'altra commissione 
di cardinali di cui parla il rego
lamento specifico dello Ior. 
Una sorta di compromesso 
che non renderà trasparenti le 
attività della banca vaticana, 
anche se ne condizionerà le 
operazioni finanziarie. 

I segretariati per le relazioni 
con le altre religioni, cristiane 
e non cristiane, e con i non 
credenti sono stati trasformati 
in consigli, mentre i dicasteri 
del culto divino e dei sacra' 
menti sono stati unificati in 
una sola congregazione. Alla 
congregazione per la dottrina 

della fede toma anche la 
competenza di esaminare «li
bri ed altri scritti pubblicati 
dai fedeli» per verificare se «ri
sultino opposti alla dottrina 
della Chiesa». Una sorta di 
censura con diritto dì veto sul
le case editrici e sui giornali 
cattolici. Appositi regolamen
ti, in via di elaborazione, defi
niranno meglio i compiti degli 
avvocati protali e dell'associa
zione dei lavoratori dipenden
ti delle amministrazioni vati* 
cane. 

La macchina amministrati
va della Santa sede risulta, co
sì, più centralizzata e a) tempo 
stesso più articolata con un 
rapporto più dinamico tra ver
tice e conferenze episcopali 
nazionali. 

Ultimo appello del Papa 
«Lefebvre, evita lo scisma» 
E stato dedicato più a Lefebvre che ai 24 nuovi 
cardinali che stava nominando, il discorso di Gio
vanni Paolo li all'apertura de) Concistoro di ieri 
mattina. Il Papa ha espresso tutta la sua «afflizione» 

ger Tatto scismatico che sarà compiuto domani in 
vizzera con la nomina di quattro vescovi. Porpore 

significative al lituano Sladkevicius e al vescovo di 
Hong Kong. Ricordo di Von Balthasar. 

M CITTA DEL VATICANO 
Parlando ieri mattina in conci
storo per la creazione di 24 
nuovi cardinali, Giovanni Pao
lo Il ha ricordato, non soltan
to, «l'insigne e stimatissimo 
teologo Hans Urs Von Baltha
sar», Venuto a mancare tre 
giorni prima di prendere la 
porpora. Ma ha espresso tutta 
la sua «afflizione» per l'atto 
scismatico che Lefebvre si ac
cinge a compiere domani no
minando quattro nuovi vesco
vi. Questi - ha rilevato il Papa 
- oltre «a negare alla Santa Se

de la dovuta obbedienza» per 
cui era stato colpito «dalla pe
na della sospensione», ha de
ciso, mentre sembrava di es
sere sul punto di «chiedere un 
accordo», di «rompere l'unità 
della chiesa inducendo non 
pochi suoi seguaci ad una pe-
ncolosa situazione di scisma». 
Papa Wojtyla ha rivolto un ap^ 
pello, soprattutto, ai seguaci 
della «Fraternità S.Pio X» a «ri
manere nella casa del padre» 
e «a non seguire il vescovo ri
belle-

È in questo clima che ha 

avuto luogo la cerimonia del 
concistoro attraverso cui Gio
vanni Paolo 11 ha portato a 
120 i cardinali in età di entrare 
in conclave (la riforma di Pao
lo VI prevede che essi non ab
biano compiuto gli 80 anni), 
mentre complessivamente so
no 160 compresi gli ultra ot
tantenni, in rappresentanza di 
tutti i continenti e quindi con 
una forte accentuazione del 
carattere internazionale del 
sacro collegio. 

124 nuovi cardinali sono 11 
europei di cui quattro italiani 
(Silvestnm, Felici, Giordano 
arcivescovo di Napoli e Cane
stri arcivescovo di Genova), 
due spagnoli, un francese, un 
austriaco 0'arc 'vescovo di 
Vienna Groer succeduto a Ko-
nig), un tedesco-occidentale, 
un lituano (Vincentas Sladke
vicius), un ungherese (Laszlo 
Paskai come arcivescovo di 
Estergom). I rimanenti sono 
sei nordamericani, tre africa

ni, un australiano e tre asiatici 
di cui uno cinese di Hong 
Kong. 

Va rilevato che, dopo la 
Lettonia, che nel 1983 aveva 
avuto il pnmo cardinale con 
Julijans Vaivods che oggi ha 
94 anni portati ancora bene, 
anche la Lituania ha il suo pri
mo cardinale anche se scelto 
dal Papa al di fuori della rosa 
concordata con te autontà so
vietiche. Un «piccolo caso di
plomatico» che dovrebbe es
sere superato nel clima cor
diale creato dallo storico in
contro tra Gorbaciov e Casa
roli il 13 giugno scorso a Mo
sca. 

L'altra porpora, politica
mente significativa, è quella 
che è stata confenta al vesco
vo di Hong Kong, Wu Cheng-
Chmg (63 anni) tenuto conto 
che la città nel 1997 farà parte 
della Repubblica popolare ci
nese Un gesto per nnsatdare 
la presenza della Santa sede 

Atti prelati nel corso del Concistoro, al centro monsignor Marcin
kus. In alto il Papa alla nomina dei 24 nuovi cardinali. 

in Cina perchè, in base all'ac
cordo tra governo inglese e 
quello di Pechino, le comuni
tà religiose di Hong Kong po
tranno godere di libertà ed au
tonomia e quindi essere punto 
di riferimento per quelle ope
ranti nell'intero territorio ci
nese. Inoltre c'è un cardinale 
in pectore di cui non è stato 
rivelato il nome. 

Resta, ora, da definire la 
destinazione, prima di tutto, 
di due prelati, Martinez Soma
lo ed Achille Silvestnni, che, 

prima di essere creati cardina
li, avevano ricoperto, rispetti
vamente per circa dieci anni, 
gli incanchi di sostituto della 
segreteria di Stato e di mini
stro degli Esteri. Sempre che 
Martinez Somalo divenga pre
fetto della congregazione del 
culto divino e dei sacramenti, 
mentre Silvestrini dovrebbe 
assumere la presidenza del 
Pontificio consiglio della cul
tura che ha il compito di favo
rire le relazioni delta Santa Se
de con le varie culture del no
stro tempo. DA S. 

Nella «rossa» 
Romagna la città 
dei cardinali 
La chiamano la città dei cardinali. Dall'inizio del Cin
quecento, quando passò sotto il diretto dominio del
la Chiesa, ha dato i natali a 7 cardinali, 3 arcivescovi 
e 11 vescovi. Brisighella, comune romagnolo di ap
pena 8.000 anime, ha rinnovato ieri a Roma la sua 
tradizione di potentato religioso. Nel corso del Con
cistoro è stata conferita la porpora cardinalizia a) 
brisighellese Achille Silvestrini, 65 anni. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO VISANI 
l'incanco di «ministro degli 
esteri» e in questa veste, cin
que anni dopo, firmò il nuovo 
Concordato con l'Italia. An
che per questo l'ascesa del 
cardinale Silvestrini alla segre
teria di Stato appare più che 
possibile. 

Ma quali sono le ragioni 
storico-culturali che hanno 
fatto di Brisighella, nel corso 
dei secoli, una fucina di alti 
dignitari della Chiesa? «È diffi
cile rispondere - dice il prò-
fessor Pietro Albonetti, uno 
dei maggiori studiosi del cat-
tolicismo romagnolo - anche 
perché bisognerebbe cono
scere bene i rapporti originari 
tra Brisighella e Roma vatica
na. Certo è che ha finito per 
crearsi un meccanismo di ri
produzione, probabilmente 
utilizzando le infrastrutture e i 
canali giusti. C'è poi un retro-
terra socioculturale su cui 
questo fenomeno ha potuto 
innescarsi. Brisighella ha an
cora oggi una struttura me
dioevale. Ha tardato motto ad 
entrare nella modernità. Per , 
lungo tempo si è tenuta la sua 
miseria accanto al dominio di 
poche famìglie. !n quel conte
sto uno del modi privilegiati 
per diventare intellettuali era 
quello di fare il prete. Si può 
dire che quella è stata la rispo
sta cattolica della collina al 
laicismo della pianura. Molti 
brisighellesi sono finiti nel se
minano di Faenza, trampolino 
di lancio di diverse brillanti 
vocazioni. Se questo sia acca
duto anche per chi è diventa
to cardinale, però, non è pro
prio possibile saperlo». 

M RAVENNA A Brisighella 
hanno voluto fare le cose in 
grande. Ieri mattina sono par
titi in 250, sindaco socialista 
in testa. A bordo di 5 pullman 
hanno raggiunto Roma per fe
steggiare l'ottavo cardinale. 
La «visita di cortesia» sarà ri
cambiata a settembre da 
Achille Silvestrini. E già si par
la di grandi cerimonie, di città 
addobbata a festa, di uno dei 
più noti ristoranti locali («I set
te cardinali») che a quel tem
po dovrà aver aggiornato il 
proprio nome. 

Nella terra dei mangiapreti, 
nella Romagna «rossa» e re
pubblicana, la città dei Tre 
Colli (come la vicina Faenza) 
conferma dunque la propria 
vocazione pontificia, vocazio
ne che risale, guarda caso, al 
dominio dei «papa-re» su que
sto territorio. La «berretta car
dinalizia» imposta dal papa 
polacco a monsignor Silvestri
ni sta lì a significare che si 
conferma il ruolo dei brisi-
ghellesi nel ristretto olimpo 
del governo vaticano. Alcuni 
vaticanisti intanto insistono 
nel dare come imminente l'u
scita di scena dell'attuale se
gretario di Stato, il cardinale 
piacentino Agostino Casaroli, 
da mezzo secolo esponente 
di punta della diplomazia ec
clesiale. E tra i possibili suc
cessori (una decina in ti^to) il 
più accreditato sembra pro
prio Achille Silvestnni. 

D'altra parte non ci sarebbe 
da stupirsi se il novello porpo
rato diventasse il numero 2 
delia Chiesa cattolica. Nel 
1979 subentrò a Casaroli nel-

Torino 
Sequestro 
Fiora 
4° arresto 
I H TORINO Sono saliti a 
quattro gli arresti della squa
dra mobile torinese nelle in
dagini per risalire ai sequestra
tori di Marco Fiora, il bambi
no di 8 anni da sedici mesi in 
mano ad una banda di rapito
ri. L'uomo, arrestato per de
tenzione di armi, è Salvatore 
Murdoca, di 36 anni, già impli
cato nel sequestro di Pietro 
Castagno, il «re della gastro
nomia» torinese, avvenuto nel 
gennaio dell '84. 

Da due mesi sono rinchiusi 
nelle camere di sicurezza del
la questura altri tre uomini, 
due dei quali sarebbero ì «te
lefonisti» della banda. Uno, 
Antonio Garzamti, fu arrestato 
e rinviato a giudizio per il se* 
questro Castagno. Con Gar
zanti sono stati arrestati suo 
nipote, Domenico Froìo, e 
Antonio Romano. Anche 
Froio come Murdoca è accu
sato per detenzione dì armi. 

Varese 
Attentato 
contro Festa 
dell'Unità 
tm VARESE. Ignoti vandali 
hanno appiccato fuoco, la se
ra di lunedì scorso, al capan
none che ospita cucine e ma
gazzino della Festa dell'Unità 
di Schiranna, a Varese. Secon
do una prima ricostruzione 
dei fatti, su cui è stata aperta 
un'inchiesta, gli attentatori so
no penetrati all'interno dell'a
rea della festa e hanno am
massato scatoloni e suppellet 
uh vicino ad alcuni frigoriferi 
dando poi tuoco all'improwi-
sata catasta. Le fiamme hanno 
distrutto e danneggiato mate
riale per svariati milioni di lire 

La segreteria cittadina del 
Pei di Varese ha immediata
mente emesso un comunicato 
sull'accaduto in cui tra l'altro, 
oltre a condannare ferma
mente «l'atto criminale», è 
scritto che «con questo gesto 
si è tentato di colpire un'ini
ziativa politico-ricreativa che 
incontra sempre più il favore 
della popolazione». 

Dopo il rapimento del tecnico 

Etiopia, timori 
[per gli osteggi italiani 
.^Ancora nessuna notizia sulla sorte di Giuseppe Mi-
i 'celli, il tecnico delta Salini rapito due giorni fa in 

Etiopia. Sarebbe già dovuto tornare, ma era rimasto 
1 trattenuto dal passaporto scaduto. L'Italia richiede 

efficaci misure di sicurezza. Un'interrogazione al mi-
f* nistro degli Esteri dei deputati Pei e una dura critica 
h dei radicati alle scelte di cooperazione italiana. Ri

chiesta la sospensione del progetto «Tana Beles». 

i mt ROMA S. Pancrazio Sa-
* lentino non ha dormito, sta-
' notte: la gente del paese si è 

'• ritrovata a parlare, a commen-
L tare, a portare la propria soli-
> darietà alla famiglia del suo 
- più illustre emigrante, salito 

agli onori della cronaca suo 
!- malgrado: Giuseppe Miceli» di 

questa fama avrebbe fatto vo
lentieri a meno. Uno scherzo 
" del destino; doveva essere già 
| rientrato In Italia, ma si era 
, trattenuto perché aveva il pas-
x saporto scaduto. Il giorno do-

Eo il suo rapimento, nella val-
j del Beles, in Etiopia, non ci 

[ sono ancora rivendicazioni, la 
sua sorte adesso è legata con 
ogni probabilità a quella dì 
Salvatore Barone e Paolo Bel

lini, gli altn due tecnici della 
Salini costruzioni, prigionieri 
dell'Eprp (il Partito nvoluzio-
nario del popolo etiopico) da 
più di sette mesi. Dalla dina
mica del sequestro, al tipo di 
«bersaglio» scelto - il cantiere 
della Salini, e quindi il proget
to «Tana Beles» che l'impresa 
romana sta portando avanti, 
tra mille polemiche - sembra
no esserci ormai pochi dubbi 
che a sequestrare Micelli sia 
stato sempre l'Eprp. Lo con
fermano in maniera ufficiosa 
anche fonti diplomatiche etio
piche a Addis Abeba. Il Su
dan, che ha iniziato colloqui 
con l'Etiopia per normalizzare 
le relazioni bilaterali, sì è of
ferto ieri per mediare tra il go

verno etiopico e i movimenti 
di liberazione. L'ambasciatore 
italiano Sergio Angeietti e il vi
cedirettore per l'emigrazione 
del ministero degli Esten ita
liano, Giuseppe de Michelis, si 
trovano da ieri mattina nella 
zona attaccata dai guernglien 
Sono arrivati prima loro del
l'esercito Il collegamento pe
rò è molto difficile, perché la 
Salini non ha laggiù un telefo
no e vi si comunica solo via 
radio. II consigliere dell'am
basciata italiana, Sergio Bo-
setto, negli incontri di ieri 
mattina con i funzionari etio
pici ha portato la richiesta del 
nostro paese di misure effica
ci di protezione e di sicurezza 
per i cooperanti italiani impe
gnati in Etiopia. La stessa Sali
ni ha fatto sapere che, in man
canza di una adeguata prote
zione, ritiene «di non poter as
sicurare il completamento dei 
lavori». Richieste simili anche 
nell'interrogazione parlamen
tare presentata ieri da un 
gruppo di deputati comunisti 
(primo firmatario Crippa) al 
ministro degli Esten «per sa-

Giuseppe Micetti 

pere quali misure e iniziative 
urgenti e straordinarie intenda 
adottare per pervenire alla li
berazione dei nostri conna
zionali, evitando il ripetersi 
delle leggerezze e degli errori 
dei mesi scorsi» e «se non n-
tiene di dover decidere il ritiro 
dei nostn tecnici e esperti fino 
a che le autorità etiopiche sa
ranno in grado di assicurare la 
completa sicurezza della zo
na». I comunisti hanno anche 
invitato il ministro a nfenre 
sulle scelte di cooperazione 
dell'Italia nel Corno d'Africa. 
L'on. Francesco Rutelli, per i 
radicali, ha chiesto il blocco 
del progetto «Tana Beles». «E 
l'unica maniera - ha detto -
per riavere vivi gli ostaggi». 

Raggiunta la Calabria in 120 hanno denunciato l'Ati 

Tia-Reggio, 9 ore tra attesa e viaggio 
passeggeri «occupano» l'aereo 

Dopo ore e ore di attesa, l'impossibilità ad atterra
re all'aeroporto di Reggio Calabria che all'una di 
notte chiude, il successivo «dirottamento» su quel
lo di Lamezia Terme, i 120 passeggeri del volo Bm 
314 non si sono limitati ad una protesta verbale: 
hanno occupato l'aereo per un'ora. Poi hanno de
nunciato l'Ati per interruzione di pubblico servizio. 
Quando hanno raggiunto le loro case era l'alba. 

MARCELLA CIARNELU 
• n ROMA Lunedì 27, ore 
19,30 Aeroporto di Fiumici
no. Sul monitor della sala 
d'Imbarco la scritta è fissa: 
«Volo BM 314. Orano di par
tenza: 20,35. Ora di partenza 
prevista; 20,35». I passeggeri 
che devono raggiungere Reg
gio Calabria ogni tanto con
trollano. Tutto regolare, La 
scntta non cambia Incredibi
le ma vero. L'mntasamento dei 
cieli» questa volta sembra non 
aver colpito. Forse, pensano i 
120 in attesa, ce la facciamo 
ad essere a casa per cena. Al
tn sono talmente stanchi che 
aspettano l'imbarco facendo 
un pisolino. Sono in viaggio 

da venerdì. Tornano dall'Au
stralia per trascorrere l'estate 
m famiglia Ore 20 I) monitor 
comincia a dar segni di vita. 
Nell'ora prevista per la parten
za nel giro di pochi minuti si 
accumulano ore di ritardo. 
Addio cena in famiglia. Non 
resta che attendere Final
mente arriva l'ora dell'imbar
co E quasi mezzanotte Chi 
non e nuovo di questa linea sa 
bene che l'aeroporto di Reg
gio Calabna chiude all'I di 
notte e si chiede: «Ce la fare
mo ad atterrare prima che gli 
addetti alla torre di controllo 
se ne vadano a dormire?». Sul
la porta un nuovo alt. Confa

bulano per dieci minuti gli ad
detti e (si presume) il coman
dante. Poi il sospirato ok 11 
volo è tranquillo All'una pre
cisa sotto l'aereo c'è Reggio 
Calabna Ma e lontana A 
3 000 metn più giù Ormai è 
chiaro a tutti e il comandante 
conferma. «Siamo spiacenti 
ma l'aeroporto è chiuso, scen
deremo a Lamezia Terme». 
Stanchezza, esasperazione, 
volano parole grosse Un 
gruppo di avvocati reggini co
mincia a stilare una denuncia 
contro l'Ati che non poteva 
non sapere che facendo accu
mulare tanto ritardo all'aereo 
non avrebbe potuto farlo at
terrare a Reggio. L'accusa è di 
interruzione di pubblico servi
zio. Ma la protesta non si fer
ma qui. Quando l'aereo final
mente rimette le ruote per ter
ra, ma a 135 chilometri dalla 
meta originaria, i 120 passeg
geri non scendono dall'aereo. 
La loro simbolica occupazio
ne dura un'ora. Poi, dopo aver 
consegnato la denuncia al 
sottufficiale in servizio allo 
scalo aeroportuale (la stessa è 

stata consegnata ieri al procu
ratore della repubblica di Reg
gio) su due pullman i passeg
geri sono stati portati all'aero
porto di Reggio, passando pri
ma per Villa San Giovanni, do
ve sono scesi quelli che dove
vano proseguire il viaggio ver
so la Sicilia. Quando l'ultimo 
dei 120 ha raggiunto la sua ca
sa era l'alba. Da Roma a Reg
gio ci sono volute più di nove 
ore. Con un treno rapido pe ' 
percorrere gli stessi 688 chilo-
metn bastano sette ore. 

«Abbiamo deciso di non la
sciare l'aereo, nonostante la 
stanchezza perche volevamo 
che della nostra odissea se ne 
parlasse, per richiamare l'at
tenzione delle autontà» dice 
Aldo Sgroi, uno dei 120 firma
tari della denuncia «Così non 
si può continuare Non si può 
continuare a far pagare ai pas-
seggen la conseguenza di di
sfunzioni che evidentemente 
sono antiche e a cui non si 
riesce a trovare una soluzione. 
I cieli non sono diventati 
«trafficati» all'improvviso. Evi
dentemente è già in fase di 

programmazione che si è sba
gliato». 

L'Ati ha immediatamente 
fornito la sua versione dei fat
ti «Il volo era pronto per la 
partenza solo alle 23,55 a cau
sa del traffico. Un ulteriore ri
tardo era accumulato per la 
mancata presentazione all'im
barco di due passeggeri rego
larmente accettati. L'aereo 
partito alte 00.10 si veniva a 
trovare sulta verticale di Reg
gio Calabria all'I con previsto 
atterraggio all'I e 11. Ma la 
torre di controllo negava cate-
goncamente l'autonzzazione 
Di qui la necessità di atterrare 
al vicino aeroporto dì Lamezia 
Terme». E evidente che lo 
«congestione» dei cieli non è 
causata dalle ipotetiche re
sponsabilità dì una singola 
compagnia ma sarebbe assur
do accettare che la colpa di 
quanto è accaduto sarebbe di 
due passeggen che, dopo ore 
in aeroporto, avrebbero osato 
attardarsi per un panino o per 
far la pipì e di una gestione 
troppo fiscale della torre di 
controllo dì Reggio Calabria. 

l'Unità 
Mercoledì 
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LETTERE E OPINIONI 

Quando la tutela 
dell'ambiente 

è solo chiacchiera 

ROBERTO MUSACCHIO • 

C
ome è possibile 
che un paese co
me l'Italia, con 
una geomorfolo-

M M M fila particolar
mente instabile, più simile a 
quella del Giappone che a 
quella di un paese continen
tale, abbia un servizio geo
logico di Slato di meno di 
40 geologi (più 150 previsti) 
mentre Francia e Germania 
ne hanno 1.200 e 2.000? 

Può un servizio dighe ot
temperare ai propri compili, 
in un paese con 527 dighe e 
circa 10.000 invasi, con un 
organico di una decina di 
esperti? 

Come possono funziona
re servizi obbligatoriamente 
richiesti sulle 24 ore, all'in
terno di ministeri che chiu
dono i battenti alle 147 

Come può un Istituto na
zionale di geofisica pro
grammare la propria attività 
con finanziamenti fermi da 
anni a 76 milioni (e integra
zioni concesse anno per an
no da vari ministeri)? 

Si può corrispondere ai 
molteplici compiti richiesti 
alla cartografia mantenen
do il settore completamente 
nell'ambito dell'ammini
strazione militare? 

Come possono le struttu
re sanitarie rispondere ai 
compiti di prevenzione e 
controllo ambientale affida
li loro dalla rilorma in as
senza di un plano finalizzato 
all'ambiente con finanzia
menti, strutture e addetti? 

E gli enti locali sono in 
grado con la loro attuale 
strumentazione, di offrire 
quella qualità della pro
grammazione richiesta dal
le questioni ambientali, ad 
esempio dalla valutazione 
d'impatto ambientale? Ha il 
nostro sistema produttivo 
un livello di cultura «neotec-
nica> e di «coscienza di si
stema» capaci di rispondere 
alle contraddizioni sempre 
più gravi con l'ambiente, In
dirizzando in tal senso l'in
novazione, andando ad una 
piena applicazione delle di
rettive comunitarie e più in 
generale alla promozione di 
«cicli virtuosi» che rispar
miano, riutilizzano, non in
quinano? 

Domande che possono 
essere riassunte in una sola: 
come si attrezza questo 
paese, sul serio, costruendo 
capacità d'intervento scien
tifiche e tecnologiche per la 
conoscenza, la salvaguardia 
e la valorizzazione dell'am
biente capaci di contribuire 
anche all'innovazione di si
stema»? La sfida della mo
dernità proprio sull'asse 
ambiente, innovazione, svi
luppo e, non dimentichia
molo, democrazia, si gioca 
gran parte del suo significa
to effettivo in termini di ci
viltà e di qualità sociale. 

La situazione è allarman
te, 

Non che non ci siano nel 
nostro paese grandi capaci
tà di produzione scientifica 
e tecnologica ma esse sono 
sopraffatte in gran parte da 
un quadro di riferimento 
Inadeguato. 

Le capacità pubbliche so
no spesso mortificale. Si 
gelisi ai servizi tecnici dello 

tato sovente abbandonati 
a se stessi, frammentati, in 
balia delle conflittualità fra 
ministeri; o alla recezione 

inadeguata che hanno le 
produzioni scientifiche del 
Cnr o dell'università; o an
cora al fatto emblematico 
che l'Enea e la Disp sono 
stati esclusi come organi 
consulenti nell'attuazione 
della direttiva Seveso. 

TUtlo ciò lascia ampi spa
zi a un'attività privata, che 
cerio deve avere un ruolo, 
ma che in questo quadro ri
duce la sua positività pro
prio per le carenze di un in
terfaccia programmatorio 
che garantisca la visione si
stemica. Proliferano società 
di ogni genere, alcune pro
babilmente di comodo, che 
producono (o inventano) 
piani rifiuti o piani acque 
«chiavi in mano» o consu
lenze per i vari livelli dello 
Stato. 

L
a questione della 
«nervatura» tec
nico scientifica 
del paese, della 

mammm sua capacità e 
qualità, dei suoi indirizzi è 
una vera e propria questio
ne nazionale e come tale va 
affrontata. In campo am
bientale mi sembrano indi
spensabili alcune precise di
rezione di marcia: 

- il potenziamento, la riqua
lificazione e l'effettiva auto
nomia di tutti i servizi tecni
ci dello Stalo; per renderli 
effettivamente capaci di 
operare è probabilmente 
necessario porli direttamen
te in rapporto alla presiden
za del Consiglio e cioè fuori 
delle logiche ministeriali. Il 
loro apporto deve risultare 
fondamentale per la realiz
zazione di un sistema mo
derno di cartografia e banca 
dati al servizio dell'insieme 
del paese. 

- La piena valorizzazione 
degli organi di ricerca (Cnr, 
Enea, Iss) e il loro impiego 
ottimale negli ambiti propo
sti dalle questioni ambienta
li (studi di impatto; innova
zione tecnologica; control
li) anche in rapporto alle at
tività produttive. Si pensi in 
tal senso al "comitato per 
l'ambiente» recentemente 
costituito dal Cnr e ai com
piti di innovazione sistemica 
e tecnologica che può svol
gere l'Enea. 

- La promozione di un effet
tivo salto di qualità degli en
ti locali nelle loro capacità 
di predisporre e utilizzare 
dati tecnico scientifici per 
una effettiva sovranità sul 
territorio e un proficuo rap
porto con le attività produt
tive (si pensi ad es. alla pro
mozione di servizi per l'agri
coltura). 
- L'effettiva realizzazione 
della logica di integrazione 
sanità-ambiente e dei com
piti di prevenzione e con
trollo delle Usi, adeguando 
a tale scopo i livelli pro
grammatori, finanziari, stru
mentali, istituzionali e occu
pazionali. 
- Un impegno su tali que
stioni è per lo sviluppo del 
paese, delle sue capacità 
produttive (ciascuno di que
sti servizi ha ricadute eco
nomiche quantificabili); oc
cupazionali, anche solo per 
completare le piante organi
che; democratiche (Il diritto 
all'informazione). 

* Commissione ambiente 
Direttone Pel 

.«N on saranno certo questi anni 
di ventate neoliberiste, in cui si esalta 
l'individualismo sfrenato, a cancellale l'azione 
di milioni di uomini nella stona» 

«Sarò scientifico-storicista» 
Wm Cara Unità, scrivo dopo aver 
letto la «Terra dì tutti» di Emanuele 
Macaluso di lunedi 6 giugno. 

Ho 26 anni e sono iscritto al partito 
comunista da otto. Il mio voto è per
ciò quello di uno di coloro che hanno 
perso varie volte e capisco la delusio
ne che prova il «compagno del '67», 
Volevo guardare con atteggiamento 
«scientifico-storicista» a questi eventi 
deludenti. Tale atteggiamento funzio
na come deterrente. 

L'uomo è un animale sociale, per
ciò la solidarietà, la socializzazione, il 
rispetto per la diversità razziale e cul
turale sono congeniti alla specie 

umana. Tutti i movimenti progressisti, 
da Spartaco fino ai sandinlsti, che 
hanno fatto propri questi valori han
no permesso Ja speranza che finisca 
lo sfruttamento dell'uomo sull'uomo 
e hanno posto le premesse per un'e
mancipazione. Non saranno certo 
questi 10-20 anni di ventate neolibe
riste in cui si esaltano i peggiori istinti 
egoistici e l'individualismo sfrenato, 
a cancellare l'azione compiuta Ce che 
è ancora in atto) da milioni di donne 
ed uomini nella storia. 

Voglio prendere Marx in prestito 
per una semplice equazione: esiste 

ancora oggi l'ingiustizia e questa è la 
tesi; esistono i progressisti e fra questi 
noi comunisti (antitesi); la sintesi è la 
sparizione di tutti e due. Solo quando 
non ci fosse più l'ingiustizia, verreb
bero a cadere le ragioni storiche del
la nostra esistenza. 

L'anno in cui è nato il nostro «com
pagno del '67» era morto un uomo 
che ha dedicato la sua vita all'eman
cipazione dell'umanità, Ernesto Che 
Guevara. Vorrei ricordare al «compa
gno del '67» una sua frase tratta da 
una lettera scritta ai figli, in cui dice: 
«Siate sempre capaci di sentire nei 

più profondo qualunque ingiustizia 
commessa contro chiunque, in qua
lunque parte del mondo. È la qualità 
più bella dì un rivoluzionario*. 

Bene, ho finito caro «compagno 
del '67»; rifletti su questo: ci sono 
ancora tante ingiustizie in questo 
mondo, milioni di uomini e di donne 
guardano a noi comunisti con spe
ranza. Non deludiamoli. 

A Emanuele Macaluso i miei com
plimenti per la rubrica e specialmen
te per l'articolo sugli zingari che ha 
fatto tempo fa. 

Giuseppe Bandlnt. 
Campoleone (Roma) 

Croce distingueva 
etica da politica 
ma pensava con 
«alto concetto» 

• • Caro direttore, qualche 
tempo fa Norberto Bobbio, in 
un articolo su «Nuova Antolo
gia», affermava che i fenome
ni di corruzione nella società 
di oggi erano causati dali'aver 
dissociato, da parte di Ma
chiavelli e Croce, etica e poli
tica. Nella lettera $u\Y Unità 
del 29/4 di Donatello Samaro-
ne da Roma, leggo qualcosa 
simile a quanto affermato da 
Bobbio: «Il sociologo Albero-
ni ha scoperto inoltre che l'at
tuale malessere quotidiano 
deriva dalla tradizione italiana 
(spunta Croce) rea di aver 
sempre concepito la politica 
in piena autonomia dalla mo
rale». 

Consiglierei a Bobbio e Al
berati di rileggere un volu
metto di Croce intitolato 'Pri
ma del Machiavelli» dove si 
dice quanto segue: «// Ma
chiavelli insegnò unicamente 
una verità che rimaneva o si 
voleva tenere nell'ombra e 
che è necessaria a intendere 
la realtà umana e con ciò an
che e precipuamente, la co
scienza e azione morale. L'a
zione morale è in diretta ri fé-
renza con quella politica? 
l'effettivo giudizio morale 
non può essere, come si è 
detto, né quello diretto a sal
vare o condannare l'uomo 
secondo la legge di un'altra 
vita, né Coltro, affatto passio
nale, che si usa dare a uso 
polemico nelle lotte sociali, 
né, infine, quello che ciascu
no st dà, di volta in volta, 
nella propria coscienza, an-
eh 'esso polemico e passiona
le e non giustificabile come 
giudizio di verità, perché è 
nient'altro che lo stesso tra
vaglio morale in atto (guai se 
si accettassero come giudizi 
storici i detti pessimistici che 
l'uomo severo rivolge a se 
stesso e quelli ottimistici coi 
quali si rallegra o si rassere
na l'uomo leggero!)- L'impli
cito riferimento della catego
ria politica all'azione mora
le, quando sia reso esplicito 
o man mano che è stato reso 
esplicito, deve condurre al
l'alto concetto: che morale è 
unicamente l'azione che ac

cresce la vita universale, o, 
per dirla in termini più comu
ni, che attua un progresso di 
umanità. E, movendo dalla 
teoria del Machiavelli e pas
sando attraverso una etica 
più matura e più concreta, si 
perviene a quella qualità di 
giudizio che informa la storia 
che si chiama della civiltà o 
etico-politica». 

Pertanto se Bobbio e Albe-
roni vogliono capire meglio 
da dove hanno origine «i feno
meni di corruzione e l'attuale 
malessere quotidiano» cerchi
no di uscire dal loro studio e si 
guardino intorno ad ammirare 
quale tipo di società è stato 
voluto e programmato dal po
tere delle classi dirigenti italia
ne. Un tipo di società in cui, 
come diceva Marx, *la soalo-
rizzazione del mondo umano 
cresce in rapporto diretto con 
la valorizzazione del mondo 
delle cose». 

Francesco Olio. 
Cervinara (Avellino) 

CHIAPPORI 

A proposito 
del congresso 

M I Caro direttore, per uno 
spiacevole equivoco, nei miei 
due resoconti sul 16" congres
so provinciale della De paler
mitana è saltata una frase, 
mentre ne è stata pubblicata 
un'altra che non avevo scritto. 

Nell'articolo di domenica, 
a proposito di Salvo Lima «il 
Me/istofele dei rapporti tra 
mafia e politica» io avevo 
scritto «il Melislofele dei patti 
scellerati con la mafia (a voler 
dar retta alle infamità dei 
"pentiti" e di certa stampa 
forcatola)». Quest'ultima frase 
è scomparsa, 

Nell'articolo di lunedi, do
po la frase «Vanno via alla 
spicciolata dal congresso i co
lonnelli dell'altra De. Ecco 
Luigi Gioia, ecco Nicola Ravi-
dà. Ecco Carollo... L'affiatato 
tandem Lima-D'Acquisto» l'e
spressione «uomini di potere 
tutt'altro che sconfitti, leader 
dei comitati d'affari che man
tengono forza e Influenza» 
non è mia. 

Saverio Lodato. Palermo 

CHE DEVO D/RÉ 
DEcUf 

EX-MINISTRI 
tilCOLAZZt 

COLOMBO^ 
E VAMPA ft 

Che quella coop 
sia il segno 
di una più ampia 
«rinascita)»? 

• • Cara Unità, partecipare ad 
una festa è sempre piacevole. 
Se poi la festa è genuina, con 
pochissime formalità e tantis
sima sostanza, è ancor più 
gradevole. E se a festeggiare è 
una cooperativa edile che 
compie 25 anni di vita all'inse
gna del lavoro e della solida
rietà operaia e umana, ebbe
ne, il sentimento non può che 
essere uno solo: di gioia par
tecipata. 

Anche perché «La Rinasci
ta» (è questo il significativo 
nome della cooperativa) è il 
risultato dì lunghi anni di du
rissimo lavoro di un gruppo di 

compagni operai che, nono
stante le difficoltà e le avversi
tà, hanno saputo non solo re
sistere ma affermarsi nel mon
do del lavoro e della impren
ditorialità edilizia, È grazie al 
nucleo operaio storico - meri
tatamente premiato con delle 
medaglie ricordo - che oggi si 
è potuto festeggiare il 25* an
niversario della fondazione 
con un risultato molto lusin
ghiero: oltre quaranta famiglie 
traggono beneficio economi
co dal lavoro che la coopera
tiva loro assicura, Non poco, 
per una realtà quale quella di 
Sorgono che conta meno di 
tremila abitanti. 

Quel che rende orgogliosi 
gli operai è che i loro datori di 
lavoro, i «padroni» (i «mèrese» 
in sardo) sono essi stessi. 

Adesso si tratta di continua
re. Voglia di lavorare non 
manca. L'unico rischio è la 
scarsa offerta di lavoro, date 
le piccole dimensioni dei pae
si circostanti. L'auspicio (ed 
anche la richiesta che la coo

perativa fa) è che i Comuni 
della zona, nel promuovere 
iniziative economiche nel set
tore edilizio, tengano conto in 
prima istanza delle capacità 
tebnico-operative che la coop 
«La Rinascita» è in grado di 
garantire. 

Questo è quanto ho potuto 
verificare sabato 14 maggio, 
partecipando alla festa che si 
è conclusa con un ottimo 
pranzo (anch'esso prodotto 
dalla rete familiare dei soci 
delta1 cooperativa) e con una 
grande partecipazione di po
polo. Davvero una sorpresa 
piacevole. Anche perché non 
immaginavo che in una zona 
interna della Sardegna, la Bar-
bagia-Mandrolisai, potesse 
svilupparsi un cosi forte senso 
cooperativistico. Che sia il se
gno di una più ampia «rinasci
ta»? 

Antonio Campione. 
Sorgono (Nuoro) 

Le multe 
per chi possiede 
un capitale 
di... stracci 

• C a r o direttore, tra i brevi 
trafiletti dell' Mi/tòdeU'8 mag
gio, ho letto che potrebbero 
essere spiccate multe di L. 
300.000 a chi «urla alla vista di 
un topo, spaventando il ratto 
e compromettendo l'incolu
mità di altre persone in fuga 
alla vista del topo»; e fino a L. 
333.334 (sic!) a chi «tiene gal
line e conigli in casa» o «porta 
fardelli contenenti stracci su
gli autobus», 

Come può difendersi, il po
vero cittadino, davanti ai «par
ti» dello zelo pubblico? Confi
dare nel pifferaio di fiabesca 
memoria che ci sbarazzi di 
tutti quanti i sorci, annegando
li? 0 sperare che il ratto abbia 
la compiacenza di presentarsi 
soltanto fra le quattro mura 
domestiche, in modo che l'ur
lo colpevole sia emesso *fur-
ttm ed ehm», senza danni ir
reparabili a cose e persone? 

Per passare alle altre multe, 
a nessuno si può vietare, se 
segue con scrupolo le norme 
igieniche, di tenere un pollo o 
un coniglio. E il divieto di por
tare sull'autobus lardelli con
tenenti stracci? Perché poi 
soltanto lì, e non anche in altri 
luoghi pubblici? Comunque 
questa proibizione mi ha 
sconcertata assai più delle al
tre, perché va a colpire una 
determinata categoria: que
stuanti, vecchi, nomadi, emar
ginati: nella nostra società, 
così «linda» e «Igienista», sono 
queste le persone che vanno 
in giro raccogliendo stracci. 
Così un mendicante, un vec
chio, un emarginato, se vorrà 
salire su un mezzo pubblico 
con tre straccetti, sarà costret
to al pagamento di una multa 
più o meno pari a quella pen
sione sociale minima che rice
ve. È davvero vergognoso. 

Questa sanzione rappresen
ta una delle tante spie rivela
trici di una società che colpi
sce coi suoi divieti i più deboli 
e si guarda bene dallo sfiorare 
gli «intoccabili»: le multe si 
fanno soltanto a chi possiede 
un capitale di... stracci. Oppu
re, a chi può provocare «cata
strofi» mettendo in fuga un to
po. 

Ma perché invece non sì 
prevedono sanzioni contro i 
veri «roditori», quelli che pre
diligono il «grana» (ma in «tan
genti» e «bustarelle»)? 

Franca Vittoria Verardl. 
Modena 

Spedite un 
telegramma 
contro la «Festa 
del toro legato» 

I H Signor direttore, le «feste. 
spagnole con linciaggio di 
animali - dì cui oggi tanto si 
paria - hanno luogo anche 
nella progredita Catalogna. 
Recentemente, è stata varata, 
a Barcellona, una legge che 
(pur non toccando le corride, 
tanto care ai turisti italiano 
vieta queste altre manifesta
zioni sadiche; le quali, ciono
nostante, continuano. 

L'associazione protezioni
sta Ala (Alternativa Libera-
ciòn Animai) di Barcellona 
comunica che, il 15 maggio 

scorso, non è riuscita, nono
stante la suddetta legge, ad 
impedire una «festa paesana» 
dove tre tori sono stati sevizia
ti ed accecati. 

La stessa Ala lancia ora un 
appello agli spagnoli e a tutti 
gli europei per impedire la fe
sta del (oro «ricordar che avrà 
luogo, i primi di luglio, ad Am-
posta CTarragona): si tratta di 
una delle molte feste In cui 
l'animale viene legalo per la 
testa e trascinato per ore, 
mentre la folla si accanisce su 
di lui; quando egli cade, esau
sto, viene finito a calci e col
tellate. 

Lettere e telegrammi sono 
già partiti da tutta Europa; 
esortiamo gli Italiani a non es
sere da meno. Testo: 'Roga-
mos cumptir ley catalana 
prohibiendo fiesta toro in
cordai». 

Indirizzo: Alcalde Ampo-
sta, Tarragona, Spagna. 

Pllar Tabener. 
Barcellona (Spagna) 

Ringraziamo ~t 
questi lettori 
tra i molti che » 
ci hanno scritto * 

• • C i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven' 
gono. Vogliamo tuttavia assi' 
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cut scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terra 
conto sia del suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche.' 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 
Aldo Bruna, Cortemilia; Udo' 
Pincardini, Monza: Pietro, 
Benzi, Milano; Gianni Ciglia,, 
Varese; sezione Pel portuali 
•S. Zorzenon-, Monfalcone; 
Ottavio Valentini, MandeUo 
Lario; Roberto Badarello, Sa
vona; Alessandra Lucioli, Ml^ 
lano; Eduardo Parente, Galla-
rate; Gino Giordano, Franco^ 
forte sul Meno (abbiamo in
viato il tuo scritto ai nostri, 
gruppi parlamentari). 

Lucia Micoli, Argelato («i l 
proposito delle sevizie cne 
troppo spesso vengono fatti 
ai minori, è necessario un 
buon servato sociale che IrP 
quenti le scuole, Interpelli I 
bambini, visiti le famiglie, è 
mantenga un rapporto stretto 
con i genitori»}, Vitale Falli 
Boca ('Diciamocelo chiara t 
tondo: già fra di noi ci sono 
problemi di razzismo, lo so
no sardo ma, credetemi, J 
peggiori apprezzamenti li ho, 
subiti da compagni comuni* 
sti. E per giustificarsi cosa ti 
rispondono? Guarda che swW 
vo scherzando»), Cosetta De1 

gli Esposti, Bologna ('Il fallo, 
che altri Paesi abbiano già 
stabilito con legge che l'età 
pensionabile si raggiunge ia 
65 anni, non vuol dire che siti 
una cosa giusta»), dr. Damia
no Orelli, segretario dell'Al
leanza italiana Pensionati, B04 
logna ('Nilde lotti ha prono* 
sto una Camera delle Regioni 
e delle autonomie locali, co
me già la nostra Associmi* 
ne aveva fatto nella scorsa 
legislatura. Gli altri partiti so* 
no contrari giacché perdereb
bero il monopolio della Ra' 
ma lottizzatrice»), Francesco' 
Vigorita, Scandicci ('C'è da 
restar preoccupati per ufi 
Consiglio di Stato che, a pro
posito del crocifisso nelle au
le. si richiama ad un Regio 
decreto fascista e non liem 
conto del nuovo Concorda
lo»). 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la fase più acuta della instabilità che per diversi giorni ha interessato la 

nostra penisola e in particolare le regioni centro-settentrionali è in fase di attenuazione. La 
situazione meteorologica è ora caratterizzata da una distribuzione di pressioni molto livellate 
e come tale suscettibile di cambiamenti più o meno vistosi. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle centrali condizioni di tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite. L'attività nuvolosa sarà più frequente e più 
consistente sulla fascia alpina, sulle tre Venezie, sugli Appennini centrali e sulle regioni 
adriatiche. Per quanto riguarda le regioni meridionali scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di 
sereno, 

VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente poco mossi. 
DOMANI: al nord ed al centro condizioni di variabilità con schiarite più ampie sul settore nord

occidentale, sul Golfo Ligure, sulla fascia tirrenica centrale e nuvolosità più consistente sulla 
fascia alpina, te tre Venezie e le regioni adriatiche. Ampie schiarite anche sulle regioni dell'Italia 
meridionale. 

VENERDÌ E SABATO: il tempo tende a ritornare verso la variabilità piuttosto accentuata per cui 
al nord ed al centro si potranno avere formazioni nuvolose che tenderanno ad intensificarsi e 
potranno dar luogo a fenomeni temporaleschi specie in prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. Sull'Italia meridionale il tempo rimarrà orientato verso il bello. 

A 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

16 28 L'Aquila 
16 26 Roma Urbe 
19 26 Roma Fiumicino 18 26 
17 25 Campobasso 
18 26 Bari 
16 23 Napoli 
14 18 Potenza 

Genova 
Bologna 20 28 Reggio Calabria 
Firenze 15 26 Messina 

16 26 Palermo 
Ancona 16 25 Catania 
Perugia 
Pescara 

12 22 Alghero 
17 27 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 17 Londra 
20 37 Madrid 
16 25 Mosca 

Bruxelles 12 20 New York 
Copenaghen 16 21 Parigi 

13 23 Stoccolma 
19 28 Varsavia 
17 22 Vienna 

18 30 

20 23 S. Maria Leuca 20 29 

23 30 
22 28 
20 30 
18 27 
16 27 

14 28 
16 22 
23 28 
11 25 
14 25 

ltaliaRadio 
LA R AOIO DEL P C I 

Programmi 
di oggi 

Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30/18,30. 
Ore 7.00 Rassegna stampa con Franco Di Mare dell'Unità. 
Ore 8,00 Rapporto Gorbaciov alla Conferenza pansovietìca 

Ne discutono Renzo Foa, Gianni Corbi. Adriano 
Guerra. 

Ore 9,00 Uno sguardo ai settimanali con Daniele Proni. 
Ore 10,30 Ieri in tv con Paola Pitagora. 
Ore 11,00 Giuseppe F. Mennella e Kenato Vendìtti intervista

no in studio il presidente del Senato della Repub
blica, Giovanni Spadolini 

Ore 15,00 Rubrica economico-sindacale. 
Ore 15,30 Rassegna della stampa estera. 
Ore 16,00 Speciale sulla Biennale di Venezia con il prof. Ca-

randente. il prof. Filiberto Menna e il pittore Ar-
mando Plzzinato. 

Ore 17,00 In vacanza con Italia Radio: speciale Rìminì con 
Sergio Zavoli. 

FREQUENZE IN MHi: Torino 104; Genova 88,500/94.250; MI-
IMO 91; Novira 91.350; Como 87.600/87.750; Rovino 96.850: 
Rapo* Emilia 96.250: Imola 103.350/107; Modena 94.500 
Bologna 87.500/94.500; Parma 92; Pisa, Lucca, Livorno, Em-

?oli 105.800; Siena. Grosseto. Arezzo 93.150/94.500; Firante 
6.500: Piombino 91350. Perugia 100.700798 90Q/93.7QQ: 

Tarn) 107.600; Ancona 105.200; Ascoli 95 250/95 600; NnW 
rat* 10B.6OO; Pesaro 91.100, Roma 97/105.550; Teramo, 
Roseto 95.800; Pescare, Chfatl 104.300; Vasto 96.500; 
L'Aquila 100.300; Napoli 88; Salerno 103,500/102.850 e da 
15 giugno. Foggia 94.600, Lecce 105.300; Bari 87.600. 

12 l'Unità 

Mercoledì 
29 giugno 1988 



n 
SERIE A 

O 
Bologna 
La fatica 
di tornare 
rossa 
e blu 

MERCATO 

Poesie 
sublimi 
disperse 
rifiutate 
corrette 

D'Annunzio 
1 Come 

conquistare 
lettori 
e classifiche 

RICEVUTI 

Belle lettere 
anche false 
purché d'autore 
L ORESTE RIVETTA 

iceviamo dalla let
trice Manella Man
gili: 

«Ho, diciamo 
così, smanie lette

rarie. Anzi a dir la verità ho 
S'mpre scritto fin dai miei fati-

lei undici anni. Credo sia la 
e b u che mi riesce meglio. Ul
timamente ho finito un rac
conto e un altro è quasi al ter
mine, Ho spedito il primo ad 
alcune case editrici. La Feltri
nelli mi ha rimandalo indietro 
il manoscritto senza neppure 
averlo aperto. Sulla busta: "Ri-
liutaio, Al mittente, Purtroppo 
abbiamo già troppi lavori in 
esame". Le altre, Giunti, Riz
zoli e Mondadori, l'hanno ac
cettato (mi è tornala la cartoli
na postale RRR), ma da gen
naio non ho ricevuto alcuna 
risposta. Capisco che i tempi 
4t?lle case editrici siano lun
ghi, ma mi sembrano eccessi
vamente lunghi. Ho fatto bene 
seguendo il consiglio di una 
mia Insegnante a rivolgermi a 
case editrici cosi importanti? 
In fin dei conti non mi chiamo 
foravia. Quindi i giovani 
scrittori alle prime armi a chi 
si devono rivolgere? Esistono 
altre Case editnei disponibili? 
O devo puntare sul concorsi 
letterari? Infine devo conti
nuare nella mia smania, in un 
paese di santi, navigatori, poe
ti?». 

' CI scrive il lettore France
sco Greco: 
u «Ho spedito un manoscritto 
«^Feltrinelli e dopo pochi gior
ni l'ho ricevuto, inlatto, con 
scritta: "Abbiamo troppi ma
noscritti In esame". Da allora 
tip smesso di mandare mano
scritti, ma non di chiedermi se 
è'mai possibile che certi edi
tori scoraggino in questi modi 
^giovani esordienti. E anche 
questo alla fine che fa dell'Ita
lia un Paese provinciale. E il 
provincialismo di tanta gente 
che pure ha potere, Ho vissu
to In alcuni Paesi dell'Europa 
continentale tanto a lungo da 
capire che questa è una carat
teristica tutta italiana. Da nes
suna parte ho visto prevalere 
Cbsi sfacciatamente l'ammic
camento, l'Intrallazzo piccolo 
fiiccolo, la cortigianeria più 
htima...». 
o'Come rispondere? Alla let
trice Mangili potremmo ricor
dare che non solo non si chia

ma Moravia, ma neppure Car
men Uera Moravia, ai lettore 
Greco che in quanto ad intral
lazzi c'è di peggio. Lo chieda, 
se ha dei dubbi, a Nicolazzi. 

Si potrebbe aggiungere che 
le case editrici sono aziende 
private, che generalmente 
non ricevano sovvenzioni 
pubbliche, con il loro bel bi
lancio e con la loro bella poli
tica editoriale. Quindi posso
no decidere di pubblicare o 
non pubblicare senza com
plessi di colpa. A noi tocca il 
piacere di criticare e indicare 
agli esordienti almeno un paio 
Ira le virtù teologali: fede e 
speranza (aggiungere «carità» 
sarebbe una carognata). 

Potremmo consigliare an
che molte letture, per la loro 
cultura e per i bilanci suddetti. 
Se ogni poeta in cerca d'esor
dio acquistasse dieci libri di 
poesie all'anno le difficoltà di 
tante pregevoli collane sarete 
bero risoRe. 

Potremmo infine segnalare, 
per consigli più autorevoli, il 
«Manuale» di Luca Canali, lati
nista, narratore, poeta, «fluvia
le», come lui slesso si ricorda. 

Canali insegna tante cose, a 
cominciare dagli esercizi di 
scrittura, come un body buil
ding dello scrittore. Insegna 
anche a leggere. Ma sin qui, si 
potrebbe dire, gira attorno al 
problema. Invece fa centro 
quando, senza ipocrisia, indi
ca gli sponsor (anzi sponso-
res, perché siamo nel latino), 
viatico indispensabile ad ogni 
rapida pubblicazione. Senza 
nessuno scandalo. Rappre
sentano una garanzia per il se
lezionatore editoriale, di fron
te alla quale anche il ruvido 
portiere della Feltrinelli avreb
be un cenno di riguardo. E li 
elenca: Pietro Citati, Cesare 
Garboli, Tullio De Mauro, Al
berto Asor Rosa, Claudio Ma-
gris, Enzo Siciliano, Walter 
Pedullà. Non posso che con
cludere: accompagnate il vo
stro manoscritto con una let
tera di presentazione di uno 
dei «nuovi pontefici». Non ne 
conosco neppure mezzo. 
Quindi non posso passar da 
intermediario. 

Luci CUMIL «Manuale ad 
n o degli aerinoli eaordleii-
U», Bompiani, pagi. 120, lire 

Valzer dell'opera prima 
E' facile iare lo scrittore? 
Forse sì, il difficile 
è riuscire a farsi pubblicare 

Mario Soldati racconta 
come andò il suo esordio 
a diciotto anni, in quel 1924. 

In Italia si stampano molli (itoli, troppi dice addirittura qualcuno alla 
ricerca del privilegio della qualità. Eppure, esordire in campo letterario 
come scrittore non è assolutamente facile. Lo testimoniano le due lettere 
che pubblichiamo qui a fianco che rappresentano le odissee di due aspi
ranti scrittori dei giorni nostri. Lo testimoniano anche le vicende di alcuni 
grandi del passato che non videro mai pubblicate te loro opere o che 
dovettero accettare più dì un rifiuto da parte delle case editrici. Esordire, 
dunque, è difficile e, forse, lo è sempre stato. Ognuno deve saper trovare 
la propria strada tra I meandri delle diverse formazioni storiche dell'indu
stria culturale. Ogni aspirante deve mantenere intatta la voglia di scrivere 
giustificando, prima di rutto a se stesso, questa «necessità* con preceden
za su quella di vedere il proprio lavoro pubblicato. Ogni autore, dunque, 
ha la sua storia d'esordio da raccontare. Abbiamo chiesto a Mario Soldati 
- che fece la sua prima uscita 60 anni fa e che, da allora, non ha mai perso 
1 contatti con l'industria editoriale - di ricordare come, perché, con quali -
speranze avvenne il suo esordio: era il 1924 e, allora, Soldati aveva 
diciotto anni. 

PATRIZIO PAGANIN 

ce. Ebbene, i primi tre libri che 
pubblicammo, furono appunto: la 
tesi di laurea di Bonfantini sopra 
Baudelaire, La vita di Mentolo di 
Emanuelli, un romanzetto dì appe
na trenta paginette, ma un capola
voro stupendo, e, infine, Salmace. 
In quello stesso anno, a distanza di 
qualche settimana l'uno dall'altro, 
uscirono, a firma di Giuseppe Anto
nio Borgese, scrittole e critico del 
Corriere dello sera, due articoli su 
due autori esordienti: il primo ri
guardava Gli Indifferenti di Moravia 

e, il secondo, il gruppo dei "nova
resi ", ma in cui si parlava soprattut
to del libro di Emànuelli e del mio. 
Vale la pena di sottolineare che il 
libro di Moravia era stato stampato 
dalla casa editrice Alpes, ma a pro
prie spese. Devo anche aggiungere 
che Moravia non ha più avuto un 
articolo cosi bello e così pieno dì 
gloria per lui. Ma chi è Salmace? 
Salmace è una divinità greca che si 
unì con tale trasporto ed amore ad 
Ermafrodito Cene letteralmente 
vuol dire figlio di Ermete e di Afro
dite) da divenire una cosa sola con 
lui: una donna che è anche uomo e 

F are domande a Mario 
Soldati è pericoloso ed 
affascinante ad un tem-

^ ^ ^ pò: si rischia ogni volta 
^mmm di essere trascinati in un 
viaggio senza tempo se pur dentro 
di esso: sessantanni di vita lettera
ria e culturale italiana, vissuta sem
pre in prima persona e per cosi dire 
sugli spalti, da protagonista, scor
rono via veloci, come in un film, 
per guizzi ed illuminazioni, tra una 
boccata e l'altra dell'immancabile 
sigaro, inframmezzati da aforismi e 
da aneddoti personali. 

Gli domando innanzitutto com'è 
nata in luì la vocazione di scrittore. 

•La cosa è molto semplice - mi 
risponde - il mio nonno materno, 
che sì chiamava Giuseppe Bargìlli 
ed era nato a Figline Valdamo nel 
1842, era poeta e scrittore». E poi, 
subito dopo, mi racconta la storia 
di questo nonno cosi vìvidamente, 
che mi sembra dì vederlo uscire da 
qualche dagherrotipo per accomo
darsi insieme a noi sul divano. «Sai, 
in gioventù era rimasto affascinato, 
come tanti giovani di allora, dal
l'entusiasmo dì "fare l'Italia" e si 
arruolò, a diciannove anni, tra i 
bersaglieri, "Quando il nonno era 
bersa sì diceva allora in famiglia 
per indicare quel periodo. Da sol
dato semplice era diventato capita
no, ma alla vigilia della promozione 
a maggiore, sì dimise dall'esercito 
per accasarsi, tra l'altro con la figlia 
di un generale di corpo d'armata. 
Siccome era scrittore, poeta e 
buon letterato, lo nominarono pro
fessore di Letteratura italiana e di 
Stona militare all'Accademia mili
tare di Torino. Da allora visse sem-
f>re a Torino, dove morì nel 1925, 
acendo in tempo a vedere il fasci

smo, su cui aveva scritto un distico 
che ancora ricordo: "Or ch'impera 
Mussolini / ritomiam tutti bambi
ni". Ricordo ancora le lunghe pas

seggiate tra i boschi di Rivoli, du
rante le quali egli mi parlava dì tutto 
e in particolare di letteratura, tanto 
che già in terza elementare, quan
do cera il componimento, scrivevo 
delle novellette. Al ginnasio, dopo 
aver letto i Dialoghi di Luciano, in
cominciai a scrivere prima dei dia
loghi e poi delle commedie, anche 
perché, insieme ad altri compagni 
di scuola, avevamo messo su una 
compagnia teatrale. 11 primo libro 
che pubblicai fu proprio una trage
dia: Pilato. La cosa è curiosa. Inviai 
il manoscritto ad un concorso in
detto dalla Sei, la casa editrice dei 
salesiani, per un'opera teatrale che 
potesse essere recitata da compa
gnie filodrammatiche costituite da 
soli uomini. Poco tempo dopo mi 
arrivò un telegramma così concepi
to: "Giurìa disposta premiare to
gliendo pentimento Pilato". Ebbe
ne, confesso di aver tolto il penti
mento, pur cercando dì non tradire 
il mio testo». 

Era l'anno 1924, Mario Soldati 
aveva diciotto anni e il fascismo era 
al potere da due. Dopo essere en
trato alla Facoltà di Lettere di Tori
no, diventò allievo di Lionello Ven
turi, che gli fece compilare il cata
logo della Galleria di Arte Moderna 
del Museo Civico di Torino, che 
comprendeva anche una lunga in
troduzione, «un vero e proprio sag
gio di oltre sessanta pagine: la mia 
seconda pubblicazione». Poi, dal 
'27 al '29, frequentò l'Istituto supe
riore di Storia dell'arte a Roma e, 
contemporaneamente, lavorava ad 
un libro di narrativa. 

•Sì, nel '29 ho pubblicato un vo
lume di sei novelle che prendeva il 
tìtolo da una di esse: Salmace, Pro
prio in quell'anno, assieme ad altri 
amici e compagni di università. Ira i 
quali Mario Bonfantini ed Enrico 
Emanuel.!, avevamo dato vita a La 
libbra, che era insieme una rivista 
ma anche una piccola casa ediln-

realista: La verità sul caso Motta, 
che comparve inizialmente a pun
tate sulla rivista Omnibus diretta da 
Longanesi. C'era allora il fascismo 
e il surrealismo era l'unico mezzo 
che ci permetteva una qualche for
ma di protesta e di denuncia. Ricor
do che Savinìo e Landolfi erano en
tusiasti di questa storia, e, seduti al 
Caffè Greco di Roma, non aspetta
vano altro che l'uscita della puntata 
successiva». 

•Ma ancor prima di La verità sul 
caso Motta era uscito America pri
mo amore, che non era un vero 
romanzo, ma quasi; una specie dì 
diario del mio soggiorno america-
no. Anche questa volta, alcune par
ati, sotto forma di articoli, erano 
uscite tra il '31 e il '32 sul Lavoro di 
Genova. Poi, nel '34, mentre ero ad 
Oria, dove mi ero rifugiato, dopo la 
mia cacciata dalla Cines, a causa 
del fallimento del film di Pirandel
lo, radunai tutto questo materiale 
già pubblicato, lo ampliai notevol
mente e lo riscrissi. Una volta ter
minato il libro partii da Orta per 
Milano in bicicletta per portarlo di 
persona a Bompiani. "Ecco qui -
gli dissi - il mio nuovo libra". 
Quando ripassai da Bompiani, 
qualche settimana più tardi, egli mi 
disse: "No, guardi, Soldati, non si 
può pubblicare. Non va. Ci sono si 
delle parti molte belle, ma ci sono 
anche delle parti profondamente 
antifasciste". C'era ad esempio una 
qranH» riite^a H«»qii «.brei. Insom-
na non lo pubblco Per fortuna 

erto ne ImoamcoBonfantini 

l disegni 
dell'inserto 
sono di 
Remo Boscarin 

mm 

HL 

viceversa. Il racconto, ambientato 
però nei tempi moderni, narra ap
punto, in prima persona,diunoche 
si sveglia un mattina e si accorge 
che si sta trasformando in donna: 
un racconto, dunque, di stampo 
surrealista, l'unico però di questo 
libro. Qualche anno più tardi ho 
scritto però un intero romanzo sur-

che lo fece leggere a Bemporad, 
presso cui lavorava, e Bemporad, 
che era ebreo, ne stampò subito 
mille copie: le uniche, perché, a 
causa de) fascismo, non ci fu più 
una seconda edizione del libro se 
non dopo la guerra, quando Einau
di lo ripubblicò proprio nel 1945. 
Ecco, è così che esordii come scrit
tore; il resto, quello che viene do
po, credo che esuli dalla doman
da». 

cPf 

PARERI DIVERSI 

L'ultima 
Moda 
ecologica 

M.N. OWO " 

N el mondo «mar
tellalo dei «segni» 
che sommergono 
il nostro esistere è 

•»—«•>• avvenuta una nuo
va nascita, che corrisponde 
fedelmente a una nuova ne
cessita. 

E nata .'«ecologia semioti
ca», definizione che Ugo Volli 
ha gettato sul campo contro il 
•cannibalismo delle avan
guardie» e l'.ldiolismo mili
tante». Tute parole sue, tratte 
dal libro Contro la moda nel 
quale parte, lancia in resta, 
contro le ondate, I flussi e I 
ritomi di fiamma non della 
moda come industria dell'ab
bigliamento, ma delle mode 
tutte quante come sposta
menti progressivi nella segna
letica del consumo di idee. E 
bravo. Perche anche noi, co
me tutti, non ne possiamo più 
di riscoperte del reggicalze o 
del pensiero kantiano, a pia
cere. Peccato però che al di la 
della ispirata invettiva conte
nuta nella introduzione, il li-
brodi Volli si riveli subito piut
tosto arido. Vorremmo dire 
•brutto», se ne avessimo l'au
torità. Diciamo poco gradevo
le, coi suoi contorcimenti av
viticchiati attorno a citazioni 
tratte dai sacri lesti della se
miologia, o da tv, Grazia e No
vella 2000. Del resto lo ha det
to anche Umberto Eco, re del
la foresta semiologica italiana, 
che nel presentare il parto di 
Volli ha dichiarato: «Questo 
non è un saggio, è un pam
phlet». Ma per essere un pam
phlet, diciamo modestamente 
noi, gli mancano immagina
zione poetica e spirito visiona
rio, perfida ironia e soprattut
to quel colpo di reni fantasti
co che prende il toro per le 
coma e lo rovescia II, sull'are
na metaforica. Volli (giusta
mente!) odia il giornalismo 
che inventa le mode per po
terne dare notizia, ma rischia 
spericolatamente di diventare 
lui slesso un giornalista del
l'avvento modaiolo. Essere o 
smebrare? Questo ì il proble
ma. 

Ugo Volli, •Coatto la Modi», 
E**»** PW IH. Ure 
20.000 

SEGNI & SOGNI 
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B en poco si è scritto sulla 
mostra di Maunce Sen
dak, tenacemente volu
ta e pensata da Paola 

•"••••»»• Vassalli, organizzata e 
strutturata da Andrea Rauch con 
devota attenzione critica, apparsa 
per pochi giorni alla fiera del libro 
per l'infanzia di Bologna e poi rima
sta per mollo tempo a Roma. Ora 
l'accurato ed elegante catalogo 
edito dalla Comic Art di Rinaldo 
Traini consente di riflettere sull'am
piezza e sulla varietà del motivi che 
animano l'opera di Sendak. ma cer
t i rende ancora più impiegabili il 
silenzio e la disattenzione con cui 
gli strumenti del comunicare hanno 
accolto questa mostra. Nella stona 
recente dell'illustrazione Sendak 
rappresenta anche uno spartiacque 
ai cui non si può non tener conto. 
(juando, nel 1963. apparve il suo 
Miete (Zie wild Ihings are, tradotto 
poi dalla Emme Edizioni nel 1969 
cjol titolo Nel paese dei Mostri Sei-
i^aggi, si comprese, un po' dovun-

Tra Disney e Chagall 
ANTONIO FAETI 

que, che l'illustrazione doveva co
munque misurarsi con questa nuo
va dimensione espressiva, capace 
di scomporre e disarticolare te con
suetudini da tempo pigramente ac
cettate. Sendak sconvolgeva tanto 
la tradizione post-bellica del reali
smo mieloso (di CUJ rimangono am
pie tracce anche in troppi illustrato
ri di oggi) quanto la proposta grafi
ca squallidamente barzellettistica 
(dì cui sono, ahimé, ricolmi i testi 
recentissimi per la scuola elementa
re). Sendak proponeva, tutte insie
me, alcune rivoluzioni espressive, 
grafiche, contenutistiche di cui, in 
seguito, molti altri illustratori hanno 
dovuto e potuto valersi. Ebreo di 
Brooklyn, nato nel 1928, innamora
to del cinema, dei comics, del visi
vo immenso e stravolgente di cui si 
sentiva circondato, in una città che 
è sempre nmasta come la scena 

ideale di tutte le sue finzioni, Sen
dak combina, sempre in un perfetto 
dosaggio, le componenti più incon
grue e, apparentemente, meno av
vicinabili. Nelle sue tavole appaio* 
no citazioni tratte da Chagall e si 
contaminano con precise allusioni 
a Disney e al suo mondo, Sendak 
illustra le novelle dì Singer con il 
devoto senso del mistero di un 
israelita della Mitleleuropa, poi ren
de omaggio alla più lieve, ironica e 
fine grafica statunitense. Lo stile di 
Sendak, fondato su segni sempre 
molto saldi e compatti, come quelli 
di un Ben Shan o di uno Steinberg. 
è sempre riconoscibile, l'universo 
delle citazioni non toglie mai spes
sore alla perfetta evidenza dei suoi 
contorni. Nel catalogo, Sendak par
la con devozione dei grandi illustra* 
lon inglesi degli anni Sessanta del
l'Ottocento, e si dice contento di 

avere avuto, anche lui, i suoi anni 
Sessanta in questo secolo: ma, con 
estrema cura, il catalogo palesa an
che fonti insospettabili come Wil
liam Blake. Il segno tenero, roton
do, essenziale e buffonesco della 
«dimensione Disney*, in Sendak si 
riempie di finezze e si carica di mol
ti spessori culturali, ma Sendak risa
le fino alle radici del visivo america
no e porge un tenerissimo omaggio 
a Winsiow Homer. reso evidente 
nel catalogo, in cui si accostano un 
acquerello di Homer del 1892 e una 
tavola di Sendak del 1962 

La pnma e più robusta rivoluzio
ne di Sendak si è fondata su questa 
inconfondibile vocazione che lo 
spingeva a gremire, letteralmente, 
di cultura, le sue tavole destinate ai 
bambini Da noi si gioca al ribasso 
si prenda in esame il visivo di tutti i 
•nuovi* libri per la scuola elementa

re e ad essi si avvicini questo catalo
go così amabile e così ricco. Il para
gone rende infelici: certo, i Sendak 
sono rari, infrequenti, improbabili, 
ma la palude iconografica in cui 
precipitano i nostri bambini quando 
vanno a scuola rende allibiti. Re* 
centemente, di Sendak, è apparso, 
presso Mondadori, uno splendido 
Schiaccianoci hoffmanmano: così 
un'altra delle componenti della sua 
poetica sì è resa perfettamente visi
bile. Lo stile biedermeier, con i so
prassalti che lo caratterizzano, da 
una sorniona, elegante bonomia 
all'insinuante tetraggine di un hor
ror per nulla censurato, riappare in 
Sendak e connota un altro suo refe
rente. la musicalità, l'operistica, la 
teatralità fatta di fondali collegati 
ad armonie di colon posti in con
nessione con i suoni Sendak si è 
autoritratto in un'immagine che lo 

mostra mentre si specchia: nell'o
vale non compare la sua figura, ma 
quella di Topolino. È un omaggio 
dichiarato che deve essere interpre
tato. Forse solo guardando davvero 
all'intera proposta disneyana sì può 
comprendere come un illustratore 
americano abbia potuto riassumere 
in sé tanti echi, tante citazioni, tante 
tracce. L'insegnamento di Disney è 
pur sempre rivolto a togliere imba
razzi, ad attenuare il peso degli 
steccati, a ricomporre una struttura 
sfaccettata, non priva però dì una 
sua antica unitarietà. Sendak sem
bra guardare a un mondo di figure 
in cui i «mostri» delle cattedrali, i 
poveri affreschi delle «edicole» 
sperdute per le campagne, le imma* 
gini delle carte da gioco, le tavole 
dei libri devozionali, le Bibliaepau-
perum, si condensino nuovamente, 
come nei secoli passati, entro gli 
occhi di un bambino capace di rias
sumere, di concentrare. Il silenzio 
su Sendak è inspiegabile: esiste un 
editore italiano che voglia dare, an
che all'infanzia italiana, le illustra
zioni. mirabili, di Sendak per le fia
be dei Grimm? 

Premi d'estate 
Arrivano i nomi 
wm Tempo d'estate, aria di 
premi letterari. Per le procla
mazioni ufficiali bisognerà at
tendere ancora qualche setti
mana; per intanto si comincia
no a fare previsioni sulla base 
delle candidature selezionate 
dalle varie giurie. 

Pochissima suspense sem
bra riservare il premio Strega 
che prevede la parata finale 
per il prossimo 7 luglio: il di
stacco col quale Gesualdo Bu
catino (quasi 40 voti) si è im
posto sul secondo qualificato 
suona come una supercandi-
datura. Dietro allo scrittore si
ciliano (con «Le menzogne 
della notte» edito da Bompia
ni) si sono piazzali Giorgio 
Monlefoschi («Lo sguardo del 
cacciatore», Rizzoli); Carlo 
[ternari («Il grande letto», 
Mondadori); Giuliana Berlin
guer («Il braccio d'argento», 

Camunia) e Brunello Vandano 
(«Donna con cerchio e spa
da», Newton Compton). L'edi
zione passata dello Strega lu 
vinta da Maria Bellone! con 
«Rinascimento privato». 

Sul fronte del Campiello si 
saprà il primo sabato dì set
tembre chi l'avrà spuntata per 
il SuperCampiello tra i cinque 
vincitori designati dalla giurìa 
presieduta da Giulio Andreot-
tr Paolo Barbaro («Diario a 
due», Marsilio), Rosella Loy 
(«Le strade di polvere», Einau
di), Marta Morazzòni («L'in
venzione della verità». Longa
nesi), Renzo Rosso («Le don
ne divine», Garzanti), Giulio 
Cisco («La Patria riconoscen
te», Camunia). L'ultimo vinci
tore del premio in gondola, 
nella passata edizione dell'86, 
è slato Alberto Ongaro, con 
•La partita», edito da Longa
nesi. 

l'Unità 
Mercoledì 
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SEGNALAZIONI NOTIZIE 

Vittorio Zucconi 
•Si fa presto a dire 

America» 
Mondadori 

Pagg. 292, lire 24.000 

wm Inviato speciale per vari 
quotidiani, editorialista, auto
re di tibri-reportages, l'autore 
descrive con stile brillante in 
questo volume alcuni aspetti 
significativi e inesplorati degli 
Stati Uniti, con l'intento di de
lincarne un ritratto critico e 
caloroso allo stesso tempo. 

• i l i grande fisico tedesco 
(1858-1947) fu, a cavallo tra i 
due secoli, non soltanto un'e
minente figura di teorico, ma 
anche un impegnato organiz
zatore delle istituzioni scienti
fiche tedesche, e si trovò tra 
l'altro a coesistere negli anni 
30 col nazismo. Di queste tor
mentate vicende dà conto qui 
un docente della università 
della California a Berkeley. 

John L. Heilbron 
•I dilemmi di Max Planck-
Bollati Boringhieri 
Pagg. 222, lire 29.000 

AA.W. 
•Tradizione e attualità 
della filosofia pratica» 

Marietti 
Pagg. 298, lire 30.000 

§ • A cura di Enrico Berti, au
tore anche della prelazione, 
sono qui raccolti sedici saggi 
presentati a un seminario te
nutosi nell'84 a Bressanone, e 
riguardanti la filosofia pratica 
(cioè, aristotelicamente, quel
la concernente l'azione), vista 
nei suoi valori sia tradizionali, 
sia attuali. 

M Ricercatrice di sociologia 
presso l'università di Roma, 
l'autrice delinea in questo gu
stoso volume una documenta
ta storia dei galatei scritti in 
Italia dopo l'Unità: cent'anni 
di buone maniere, dalla omo
logazione della fine Ottocen
to, alle pretese dello «stile» fa
scista, alla civiltà di massa de
gli anni 50 e 60, agli odierni 
•controgalatei». 

Gabriella Turnaturi 
«Gente perbene» 
Sugarco 
Pagg. 294, lire 25.000 

Michael Wood 
•Alla ricerca della guerra 

di Troia» 
Rizzoli 

Pagg. 300, lire 36.000 

•Troia: una leggenda della 
tradizione omerica o una città 
realmente esistita? Lo storico 
e divulgatore inglese percorre 
in questo volume riccamente 
illustrato la storia delle sco
perte archeologiche e il loro 
contenuto, dalle intuizioni di 
Schliemann agli esiti più mo
derni. 

• • Da questo professore 
americano di economia viene 
un gustoso attacco agli eco
nomisti, che non svolgerebbe
ro vera attività di ricerca 
scientifica, ma invece cerche
rebbero di persuadere, con 
l'arte della retorica, prima i lo
ro colleghi e poi il più largo 
pubblico. Provocazione sti
molante nel mondo dell'infor
mazione e dei mass media. 

Donald N. McCloskey 
«La retorica 
dell'economia» 
Einaudi 
Pagg. 314, lire 22.000 

A Tentori 
il premio 
«Traiano» 
• • La commissione giudi
catrice - composta da Lucia
no Luisi, Giuliano Manacorda, 
Walter Mauro, Roberto Mus-
sapi, Maria Luisa Spaziani - ha 
attribuito il premio di poesia 
•Traiano* a Francesco Tentori 
per il volume «La stranezza*, 
edito da II Borgo. Della rosa 
dei candidati facevano parte 
anche Benedetta Cerro, Leti
zia Fortini, Leonardo Manci
no, Valentino Zeichen. Il pre
mio (5 milioni di lire) verrà 
assegnato stasera a Beneven
to, nel cortile della Rocca dei 
Rettori. 

Una nuova 
collana 
«ecologia» 

I H La casa editrice Franco 
Muzzio ha avvialo, dal mese 
scorso, una nuova collana de
dicata ai temi dell'ecologia, e 
l'ha affidata alla direzione di 
Giorgio Celli. Il primo titolo 
(«La sindrome di Bhopal») ri
costruisce la morte chimica di 
2000 indiani, provocata da 
una fuga di gas tossico, e il 
ferimento di altri 200:000. 
Prossime uscite in calendario: 
«La minaccia degli insetti» di 
O.H. Howard e «Prima che la 
natura muoia» di Jean Dorsi. 

«Lengua»: : 
sei anni 
di progetti 
• a La rivista letteraria «Len- * 
gua» (edizioni Lavoro) com
pie sei anni con l'arrivo in li
breria del suo 8* bilancio di * 
esperienza e di prospettive, 
tratto da Gianni D'Elia. Ricco1 

l'indice che propone un'inter
vista a Louis Ferdinand Celine * 
del 1957, poesie di Franco 
Loi, un racconto di Cesare Vi
vimi, una conversazione con 
Cesare Brandi e inoltre saggi, 
presentazioni di autori italiani, 
commenti e traduzioni. 

PAESI 

Il Tibet 
vicino di 
una donna 
Rinchen DolmaTaring 
•Figlia del Tibet» 
Serra e Riva 
Pagg. 336, lire 24,000 

LUCA VIDO 

• • «Spero che in un mo
mento in cui l'interesse per il 
nostro popolo sta crescendo, 
questa aulobiografia aiuterà 
altre persone a capire meglio 
la società tibetana e i (atti che 
sono all'origine della questio
ne del Tibet»; questo l'augurio 
che, In apertura del volume, 
viene formulato da S. S. Ten-
zin Ghyatso, il XVI Dalai La
ma. E il libro, infatti, ben oltre 
la semplice, seppur affasci
nante, autobiografia di una 
donna eccezionale e della sua 
famiglia, appartenente all'alta 
nobiltà tibetana, ci conduce 
in quell'universo cosi poco 
conosciuto, e perciò «miste
rioso» e a volte frainteso, che 
è il mondo tibetano. Un gran
di affresco della vita quotidia
na e della società degli abitan
ti del •tetto del mondo» cosi 
fortemente caratterizzata dal
l'elemento religioso e scandi
ta da tempi e rituali che si per
dono in millenarie tradizioni, 
da essere parsa, all'occhio oc
cidentale, come una struttura 
anacronisticamente feudale. 

La storia di Rinchen Colma 
laringe della sua famiglia co
pre il periodo che va dal 1910 
ài giorni nostri, Diviene, per
tanto, anche uri importante 
documento stòrico poiché 
comprende quelli che per II 
Tibet sbrio stati i decenni che 
hanno drammaticamente se
gnato la sua sorte: l'Invasione 
cinése del 1950, con la conse
guente rivolta del 1959, la fu
ga in India del Dalai Lama e la 
brutale repressióne ; dell'eser
cito rivoluzionario cinese. 

Ma non tutto, secondo i ti
betani, e perduto. Dòpo la fe
rocia della riuova ondata re
pressiva, durante la rivoluzio
ne culturale, si aprono ora li-
midi spiragli di distensione. E 
ciò che più conta, la millena
ria cultura tibetana sopravvi
ve, e vive anzi un nuovo rifiori
re, nei campi profughi, sparsi 
soprattutto In India, nel quali 
l'autrice presta la sua Instan
cabile opera fin dal 1960, e ai 
auali andranno tutti i proventi 
erivanti dalla vendita del vo

lume. 

RACCONTI 

Cronache 
di vita 
lombarda 
Piero Chiara 
«Di casa in casa, la vita» 
Mondadori 
Pagg. 212, lire 20.000 

AUGUSTO FASOLA 

• • «Senza i roman?!, che la 
narrano dettagliatamente, e 
qualche volta sapientelemen-
te la Inventano, la vita di pro
vincia non avrebbe storia: 
passerebbe come l'acqua dei 
canali, sempre uguale, senza 
lasciare un segno»; ci ha pen
sato lui, l'autore di queste ri
ghe, Piero Chiara, scomparso 
da poco più di un anno - e di 
cui Frutterò e Lucentlni hanno 
qui raccolto, come estremo 
omaggio, trenta brani usciti 

tra il '52 e 1*86 in ordine spar
so su giornali di vario tipo - a 
rimediare, con grande mae
stria, costruendovi attorno 
una solida commedia umana 
e conquistandosi il favore di 
un vastissimo pubblico. 

Vi si trovano i suoi racconti 
più tipici, in cui un'idea fulmi
nante illumina coi bagliori di 
una bizzarra genialità la me
schinità piccolo borghese di 
vite intere, come la storia dei 
due Colombo identici in tutto, 
salvo che in una cosa, col pra
ticello a far da galeotto, o co
me il giallo della morte del 
Bonalumi, manigoldo a ripo
so. Ma soprattutto si allineano 
una serie di brevi bozzetti dì 
ispirazione dichiaratamente 
autobiografica, in cui la sottile 
malinconia del ricordo avvol
ge con struggimento la realtà 
sommersa dèlia provincia, dei 
paesi sulla costa lombarda del 
lago Maggiore, con le loro ca
se arroccate sulla collina, i lo
ro mercatini, te figurine ricche 
di umanità, i forestieri che 11 
spesso concludono in pace le 
loro avventurose vite. 

LINGUE 

Manzoni 
scopre 
l'Italiano 
Alessandro Manzoni 
«Scritti sulla lingua» 
Liviana Editrice 
Pagg. 300, lire 30.000 

GIUSEPPE GALLO 
• La lunga elaborazione 
dei Promessi sposi è stata ac
compagnata da una riflessio
ne sulla lingua altrettanto lun
ga, anzi ancora più lunga. Le 
prime note di Manzoni risal
gono al periodo della militan
za classicista. 

Il romanzo, però, pone 
Manzoni dì fronte ad esigenze 
pratiche, anzitutto quella di 
emancipare il linguaggio della 
prosa dall'eloquenza tradizio
nale e di riavvicinarlo all'uso 
parlato. Ma soprattutto lo po
ne dì fronte alla necessità di 
giustificare le scelte linguìsti
che compiute; prima il pasti
che toscano-milanese, poi 
(come tutti sanno) il fiorenti
no parlato dai ceti colti. La 
sua originalità sta nell'avere 
spostato la questione dal ter
reno letterario a quello socia
le, affrontando nella sostanza 
il rapporto lingua-società e 
riuscendo a trasformare'quel
la che fino ad allora era stata 
una disputa di letterati in un 
problema che coinvolge la na
zione. «Da una lingua per il 
romanzo a una lingua per gli 
italiani», insomma (come sin
tetizza lo studio introduttivo 
di Tina Matarrese). Si può ben 
dire allora che la revisione dei 
Promessi sposi obbedisce a 
preoccupazioni artìstiche, ma 
anche a preoccupazioni di lin
gua, e che il romanzo •forni
sce un esempio di prosa me
dia e di lingua potenzialmente 
unitaria e comune, col quale 
si troveranno a fare i conti gli 
scrittori che verrano dopo». 

L'interesse per la lingua 
non viene meno, tuttavia, a ro
manzo ultimato. Anzi, con la 
nomina a presidente della 
commissione ministeriale per 
l'unificazione linguistica, 
Manzoni può tradurre nei fatti 
le conclusioni della sua rifles
sione piuridecennale, avvian
do una vera e propria politica 
culturale. Gli importanti scritti 
raccolti in questo volume (tra 
i quali i frammenti di un tratta
to che doveva intitolarsi Della 
lingua italiana, il Sentir mes
sa, la Relazione del ] 868) ri
salgono ad anni ed età diver
se, e documentano la «lunga 
fedeltà» dello scrittore a un te
ma sentito come decisivo per 
l'unità reale del Paese. 

Bologna è rossa (e blu) 
« I 

I "Genoa Cricket and foo
tball club 1893" era il più 
vecchio. Aveva già 16 anni 
quando apparve all'orizzon-

•^•^-^•»» te il Bologna. Ed erano'stati 
sedici anni alla grande. C'era nella 
squadra del "grifone" l'espressione del 
calcio dì quei tempi. Il club era nato sì a 
Genova, ma nei locali del Consolato 
britannico a testimonianza delle radici 
del football. Il Genoa aveva avuto an
che il tempo e l'abilità di vincere sei 
campionati a cominciare dal primo: il 
più corto della storia calcistica perchè 
durò una domenica. Dal mattino al po
meriggio dell'8 maggio 1898; fu l'anno 
della nascita della Federazione italiana 
del football che, come primo atto, volle 
quel campionato. 

•Fu ai primi del '900 che il football 
fiorì anche sotto le due torri. Gli "im-

_ portatori" furono due signori rientrati 
ĵjP" t dalla Svizzera; Arrigo Gradì e Bruno 

Nanni. Le prime consistenti avvisaglie si 
avvertirono ai Prati dì Caprara, oltre 
porta San Felice. Si giocava alla buona, 
senza pretese, con porte rapidamente 
smontabili. Bisognava dar vita a un club 
e a un sodalizio con un minimo di orga
nizzazione. L'apporto decisivo arrivò 
con Emilio Arnstein, un austro-boemo 
che dopo aver fatto tappa a Trieste co
me corrispondente in lingue estere, giu-
se a Bologna. Nacque così, con sede 
nel Circolo turistico, il Bologna Foo
tball Club. Era una domenica, il 3 otto
bre 1909: anche il "Resto del Carlino" 
riferi l'avvenimento. Era un Bologna 
che aveva anche un sapore spagnolo, 
madrileno per la precisione. In quella 
squadra giocava infatti un convittore 
che frequentava l'antico Collegio di 
Spagna, Antonio Bemabeu, un cogno
me che farà tanta parte nella storia cal
cistica iberica: suo fratello, Santiago 
Bernabeu, piloterà negli anni d'oro, il 
Real Madrid». Comincia cosi, proprio 
dall inizio della storia, «È il Bologna» di 
Edmondo Fabbri e Franco Vannini, edi
to dalla Renografica (pagg. 209, lire 
60 000). Nel libro c'è la vicenda di una 
citta e della sua squadra di calcio, una 
nlettura tecnica delle diverse formazio
ni,e dei diversi campioni, come Ame
deo Biavati ritratto nella immagine che 
riproduciamo, le testimonianze di per
sonaggi diversi - da Enzo Biagi a Renzo 
Imbeni, da Gigi Radice a Mazzola e Ri
vera, da Giacomo Bulgarellì a Franco 
Janich, da Nello Governato a Gigi Mai* 
fredi, da Luigi Corioni a Sandro Ciotti, 
da Gianni Morandi a Gìanguido Sacchi 
Morsiani - ci sono bellissime foto e an
che il palmares completo della squa
dra. Con tanta gloria alle spalle, non ci 
si dovrebbe attendere molto anche dal 
ritomo in serie A? 

ROMANZI 

Tramonto 
della 
notizia 
Alberto La Volpe - Marco 
Leto 
«L'inchiesta» 
Mondadori 
Pagg. 223, lire 22.000 

IVAN DELLA MEA 

• C'è una notizia dì «nera»: 
trattasi di violenza sessuale. 
Stello Mazzoni giornalista del
la carta stampata e del mono
scopio viene sollecitato dal 
suo capo-struttura televisivo 
d'indagare sul contesto in cui 
è maturata la violenza. Il Maz
zoni fa l'inchiesta. Arriva con 
tanto dii troupe nel paese do
v'è avvenuto il «fattaccio». In
daga. Intervista. Ben presto 
scopre che l'informazione, 
stampata o teleripresa che sia, 

ha due volti, due anime. La 
cronaca nera vuole il mostro 
in prima pagina così come in 
prima serata, impone l'infor
mazione cruda, dura, insensi
bile al dramma della vittima e 
dei parenti che comunque de
vono vivere e sopravvivere 
dopo la violenza subita. Ma 
quando si tratta di cronaca 
bianca, ancorché con morti 
per intossicazione sul lavoro, 
l'informazione smussa, si fa 
reticente perché può capitare 
e capita che la fabbrica incri
minata rappresenti una realtà 
di oggettivo sviluppo di un 
paese e controlli, direttamen
te o indirettamente, il pac
chetto azionario e il consiglio 
di amministrazione di un quo
tidiano nazionale indipenden
te e serio. In questo caso - è 
l'assunto degli autori - tutti, 
autorità locali, sindacati, isti
tuzioni sanitarie, e il giornale 
stesso tendono a non denun
ciare e, addirittura a coprire 
l'informa zione. Il Mazzoni è 
giornalista sia del quotidiano 
che a suo tempo non diede 
notizia dei quattro morti e del
le regioni dietro ài decessi, sia 
della televisione. Indagando 
scopre le reticenze del giorna
le. Cionondimeno tira diritto. 
il servizio, per la serie Tv «Dal
la parte delle vittime», esce in 
prima serata. Il giorno dopo, 

in prima mattinata, il Mazzoni 
verrà licenziato dal direttore 
del suo giornale. 

Seconda parte del libro: il 
processo. Al tribunale del la
voro. Il Mazzoni ricorre con
tro il licenziamento. Vince la 
causa. Pure, fine libro, ha per
so. Ha perso il Mazzoni per
ché, nella sostanza, ha perso 
una concezione corretta di fa
re informazione veramente li
bera. 

Questa la storia. Materia da 
mordere tanta. Le firme poi, 
qualificate assai per dare co
strutto alla materia stessa: La 
Volpe direttore del Tg2 e Mar
co Leto regista cinematografi
co. Bene, più che un «roman
zo» sembra un treatment cine
matografico, l'estensione di 
un soggetto in vista d'una sce
neggiatura. I personaggi, ap
pena tratteggiati, nsultano 
inattendibili proprio perché 
troppo grossolani nel loro 
esercizio del potere. La chia
ve - sintesi di questo, lavoro è 
a pagina 107 dove si dice che 
non c'è solo «una morte di 
cronaca nera, e una di crona
ca bianca», ce n'è anche «una 
di cronaca non raccontata». 

Ma c'è anche, purtroppo, la 
morte di una buona idea per 
un possìbile romanzo-verità, 
dovuta a una scrittura tanto 
sciatta quanto irritante. 

SOCIETÀ 

Dei delitti 
e ancora 
delle pene 
Nicolò Amato 
«Diritto delitto carcere» 
Ciuf frè editore 
Pagg. 322, lire 25.000 

GIOVANNI LACCABO 

• • La struttura e il ritmo del 
classico «trattato» propongo
no «Diritto delitto carcere» di 
Nicolò Amato, direttore gene
rale da un quinquennio degli 
istituti di pena, all'attenzione 
degli studiosi del diritto e de
gli operatori della giustizia, 
anche a chi gestisce le carce
ri, ultimo segmento del rito 
giudiziario. Ma definirlo solo 
un trattato sarebbe troppo li
mitativo. Il lettore avverte 
istintivamente che queste pa

gine non si iscrivono sola
mente nel dibattito tra addetti 
ai lavori, perché esse nascono 
da una viscerale partecipazio
ne ad un dramma, sociale ed 
umano. Forse è proprio qui il 
«segreto» che rende seducen
te l'utopia del «carcere nuo
vo» disegnato dall'autore: il 
suo tono riflessivo, il coraggio 
di detronizzare i miti stratifi
cati, gli stereotipi sociali e giu
ridici che hanno partorito «il 
mostro» e che gli consentono 
di sopravvivere nonostante la 
riflessione sulla riforma del 
carcere sia nata assieme al 
carcere stesso, una documen
tazione cui Amato attinge co-
mê >er ricostruire l'identità di 
un seme che non è germinato. 
Perché? 

Perché - è la autorevole 
conclusione - questo carcere 
così com'è non è riformabile. 
Una affermazione cui Nicolò 
Amato giunge solo dopo aver 
ripercorso le categorie che 
stanno alla base dell'edificio-
carcere: la concezione del di
ritto, il rapporto diritto-mora
le, la natura delle pene, la fun
zione della punizione. «In un 
processo di sempre maggiore 
degradazione e distacco del 
diritto dalla società e dalla 
realtà, l'aumento delle tra
sgressioni porta all'inaspri

mento delle risposte istituzio
nali», una spirale che potrà es
sere spezzata «solo quando si 
rinuncerà a credere che le of
fese continuino a verificarsi o, 
addirittura, aumentano per
ché «le pene non sono abba
stanza gravi»: invece «nessuna 
pena, per quanto grave, è in 
generale sufficiente da sola a 
impedire» le trasgressioni. La 
pena-vendetta va sostituita 
dalla pena-riparazione. Ad un 
carcere eteronomo, che con
sidera il detenuto come un 
oggetto su cui intervenire, ma 
che è destinato al fallimento 
perché spoglia il detenuto del
ia sua dimensione umana, oc
corre sostituire un «modello» 
di carcere nel quale tutto, le 
strutture e il personale (so
prattutto lo staff) converga 
sul!'.uomo-soggetto. La con
dizione è che il concetto di 
•pericolosità», dei detenuti 
(ossia la probabilità che essi 
commettano ulteriori crimini) 
venga cancellato dal diritto, E 
un concetto - dice Amato -
non verificabile, che non ha 
base scientìfica, che non ri
specchia la sfera della ragione 
ma quella dei sentimenti, anzi 
degli Istinti. Esso va sostituito 
dalla prevenzione (persuasio
ne) e dalla solidarietà (cura, 
riabilitazione). 

ROMANZI 

Abbasso 
tutti ,., 
gli idoli 
Jurij Trifonov 
•La sparizione» 
Editori Riuniti 
Pagg. 213, lire 25.000 

GIOVANNI SMNDEL 

• • Jurij Trifonov, uno dei 
maggiori scrittori sovietici 
contemporanei, immatura. 
mente scomparso nel 1981, è 
gii abbastanza noto al pubbli
co italiano, per doverne qui 
rievocare la complessa e no* 
bile figura di «dissidente in pa> 
tria». 

Appartenente per ceto e 
per formazione * quella "Me/-
Igencija politicizzata che ave
va le sue radici familiari negli 
stessi protagonisti del periodo 
•eroico» della rivoluzione bol
scevica, Trifonov (era nato nel 
1925) potè nella sua persona
le esperienza vivere la doppia 
e contraddittoria situazione di 
una (per cosi dire) neo-bor
ghesia rivoluzionaria che in
sieme a qualche relativo «pri
vilegio» conobbe anche i mo
menti più traumatici della re
pressione staliniana, degli an
ni di guerra e del conformi
smo dell'età brezneviana. 

Del resto i suoi romanzi già 
tradotti in Italia (da La casa 
sul lungofiume a Un'altra 
vita, a L'impazienza, ai rac
conti di Un lungo addio), gii 
costituiscono di tutto ciò una 
più che persuasiva testimo
nianza. 

In questo romanzo postu
mo, che, col titolo La spari
zione, Lucetta Negarville tra
duce e presenta insieme ad al
tri dieci racconti, il lettore di 
Trifonov troverà in un avvin
cente, elegiaco ma anche 
spieiato montaggio di flash
back, anche la materia prima 
autobiografica di cui si era mi
trila la sua già ricca vena nar
rativa, caratterizzata (come 
sappiamo) da una continua e 
intesa interazione tra cronaca 
e storia, tra privato e pubbli
co, secondo la grande tradi
zione del romanzo storico, 
ma con in più una lacerante 
dissacrazione del tabù, degli 
idoli e dei luoghi comuni che 
per decenni avevano inibito 
nell'Urss la crescita di una 
nuova narrativa. Che esiste (o 
ri-esiste) oggi, grazie anche a 
scrittori come Jurij Trifonov. 

STORIE 

Le scelte 
offese 
della Grecia ' 
Giorgio Vacca/ino 
•La Grecia tra Resistenza e „ 
guerra civile» 
Istituto nazionale per la 
storia dei movimento di 
liberazione in Italia-
Franco Angeli " 
Pass. 330. lire 30.000 '" 
GIANFRANCO KTMU.O 
• • Di questi tempi, davanti 
alla continuità quotidiana, alla 
compattezza e alla solidità or-
ganlzzata delle manifestazioni 
di massa della Resistenza pa
lestinese nel territori occupati 
da Israele, spesso la memoria -. 
va agli episodi della Resisten
za europea contro il nazifasci
smo, a cominciare proprio'' 
dall'eroica rivolta del ghetto» 
di Varsavia. Ma si dovrebbero J 
citare altri episodi, quelli che ; 
ad esempio hanno Interessato. 
la Grecia. 

Quanto a manifestazioni di 
massa e a coinvolglmento del
la popolazione, infatti, l'eser
cito QUas) e l'organismo poli-, 
tico (Eam) della Resistenza 
greca non temono confronti.'1 

•La Grecia fu il solo paese!'1 

d'Europa da cui non avvenne^ 
ro deportazioni, («fu quotò - s l 

annota il non comunista Vac-* 
carino - uno dei meriti princl-u 
pali della resistenza comuni
sta»), grazie ad una opposizio
ne organizzata aperta, manife
sta, sempre di massa, come"-
nel febbraio del 1943. E ognlh 
volta, repressione sangue vitti-,, 
me. „ 

Lotta di massa nelle cittì.!: 
coinvolgimento dei contadini 
nelle montagne in una stnittu-'1* 
ra di governo reale quale la"" 
Grecia non aveva mai visto • 
nella sua storia: «Le comuni- ' 
cationi nelle montagne, per 
radio, posta, telefono, noni 
erano mai state cosi buone, ,< 
né prima né dopo (...) I bene-, 
fici della civiltà e della cultura^ 
caddero sulle montagne per 
la prima volta (...) rEam-Eias" 
indicò la via verso qualcosa' 
che i governi della Grecia ave
vano trascurato: uno sialo or- ' 
ganizzato nelle campagne) 
greche». A dichiararlo i il oc-v 
ionnello britannico Woo-> 
dhouse: un testimone insov, 
spettabile. L'oblio che circon
da l'epica grandezza della Re
sistenza greca è dovuto al sub' 
seguito: nel 1944 le forte ar
mate britanniche appunto, a ' 
liberazione' avvenuta, deter- < 
minarono la distruzione della 
minaccia costituita per Ioni 
dalla persistenza di una forza-
di Resistenza in armi egemone 
nizzata dal Panico comunista,, 
greco e decisa a imporre in, 
Grecia una democrazia repub- ' 
blicana: un esito che Togliatti" 
non si stancava di ricordare" 
come spauracchio concreto ac
quanti in quei mesi in Italia' 
mal sopportavano il compro-' 
messo istituzionale da lui suo- • 
gerito. ,r 

Con questo libro Giorgio,, 
Vaccarino, un freschissimo,, 
veterano degli studi storici de-, 
mocratici, aggiunge una tesata 
ra Importantissima e, come' 
s'è detto, troppo poco ricor- ' 
data al mosaico delia Resi
stenza europea alla cui ricom
posizione egli sta lavorando' 
da anni: nel 1981 ha pubblica-, 
to da Feltrinelli il frutto delle 
sue ricerche su / paesi delu 
l'Europa centrale: Germania,, 
Austria, Cecoslovacchia, Po
lonia. La rimozione della me-^ 
moria della Resistenza greca e 
della successiva guerra errile,"' 
che si protrasse fino al 1949 
nel completo isolamento In
temazionale dei comunisti «•• 
con il massiccio appoggio:, 
americano al regime monarv> 
chico-conservatore Imposto 
dagli alleati, costituisce Infatti, 
anche la rimozione di una par-, 
te decisiva dell'esperienza de. 
mocratica europea. '" 
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MEDIALIBRO 

C arducci a Bologna stava facendo le 
valigie per la villeggiatura, e Cantù 
si difendeva dal caldo nel suo giar
dino milanese, quando nell'agosto 

m ^ m del 1894 Ugo Ojetti, giovane e bril
lante letterato, iniziava la sua in

chiesta attraverso l'Italia. Il libro che ne nac
que allora (nel 1895, presso i Fratelli Dumo-
lard di Milano), riprodotto una prima volta a 
cura di Pancrazi da l-e Monnier nel 1946, ri
compare ora in edizione anastatica presso una 
piccola e selettiva casa editrice romana (.Alla 
scopata dei letterali, con una Postfazione di 
N. Merola, ed. Gela, pp. 334+30, lire 25.000). 

Motti i motivi di interesse in una raccolta di 
•interviste' (un genere insolito, all'epoca) che, 
comprese emblematicamente tra Carducci ap
punto, aureolato •pontefice» delle lettere, e il 

nuovo astro D'Annunzio, segna una tipica fase 
di trapasso tra Otto e Novecento: da Fogazza
ro a Pascoli, da Martini a Pascarella, da Bracco 
a Giacosa ad altri che si citeranno o non si 
citeranno qui, ancora ben noti o del lutto di
menticati. Sollecitati da un intervistatore molto 
determinato e anche tendenzioso, capace di 
manipolare le risposte in funzione delle sue 
predilezioni e delle sue tesi, scrittori, critici e 
drammaturghi discorrono di letteratura e di 
teatro, di verismo e di misticismo, di borghesia 
e di socialismo, e cosi via, spesso toccando 
temi consonanti con questa rubrica: come la 
motivazione a scrivere, il rapporto con il pub
blico, o la condizione dello scrittore in Italia. 

Alta domanda perché abbia scritto il dram
ma L'Erede, Praga risponde seccamente: «Per 
una ragione sola: mi occorrevano dodicimila 
lire.... Da allora ho scritto una commedia al
l'anno perchè mi occorreva per viverea. 

A proposito poi del pubblico e del successo 

Saggi di mercato 
GIAN CARLO FERRETTI 

Dalle Antille 
all'enigma 
di una fine 
V.S. Nalpul 
«Una casa per il signor Biswas» 
Mondadori 
Pagg, 512, lire 28.000 

•L'enigma dell'arrivo» 
Mondadori . 
Pagg. 356, lire 25.000 

FABIO DAMIANO 

V S. Naipaul è uno scrittore di lingua 
inglese, nato a Trinidad da Una la-
miglia indù, I cui antenati emigra-

* rono dalle pianure del Gange a 
•"•""^^s» metà dell'Ottocento per raggiun
gere la piccola Isola del Caraibi. Dopo aver 
frequentato le scuole di Pori of Spaln. Naipaul 
si è trasferito in Inghilterra, dove ha studiato a 
Oxford e dove in seguito ha deciso di stabilirei, 
Iniziando la sua attiviti di scrittore che, grazie 
ai numerosi romanzi, ai saggi e agli appunti di 
viaggio, gli ha consentito di raggiungere una 
vasta fama intemazionale. 

DI questa importante autore, nato dall'in
crocio di tre diverte tradizioni culturali, la 
Mondadori ha recentemente pubblicato due 
romanzi: Una casa per il signor Biswas. l'ope
ra che nel 1961 ne consacro la fama Intema
zionale, e L'enigma dell'arrivo, l'ultimo suo 
lavoro, nel quale egli sembra fare il bilancio 
della propria esistenza e della propria attività 
di scrittore. 

Il primo dei due romanzi è un vasto affresco 
della vita della comunità Indù di Poti of Spam 
nella prima meli del secolo, sullo sfondo del 
quale lo scrittore segue le peripezie della vita 
del signor Biswas, destinato ad essere pandi! 
ed Invece con molta ostinazione divenuto 
giornalista. Del protagonista, Naipaul ci rac
conta l'imparentamento con la potente fami
glia dei TUIsii lo spirito ribelle e l'anticonformi
smo che lo spingono al rifiuta delle antiche 
regole e delle convenzioni della società pa
triarcale, gli sforzi, inline, per comprarsi una 
casa, simbolo definitivo e vistoso delle sue ca
pacità e della sua indipendenza. Accanto alla 
figura del signor Biswas emergono poco a po
co molti altri personaggi, tulli accuratamente 
definiti e caratterizzati, i quali, nella varietà del
le situazioni e delle vicende, danno spessore a 
un mondo di cui Naipaul, tramile il suo acuto 
spirito d'osservazione e le sue capacità di mi
mesi, è in grado di restituire con assoluta pre
cisione serrature, atmosfere e sentimenti, 
senza però rinunciare allo sguardo d'Insieme 
che sappia cogliere di quella lealtà gli aspetti 
complessi e contraddittori. 

Proprio questa capacità di descrivere un 
mondo in tutta la sua complessità, facendone 
emergere al contempo le sfumature più lievi e 
i dettagli meno evidenti, è alla base dell'ultima 
opera dello scrittore originario di Trinidad. 
Ispirato a un quadro di Modigliani, Intitolalo 
come II libro L'enigma dell'arrivo, il romanzo 
è< in fondo una riflessione sulla percezione. 
sulla scoperta di se slessi e del mondo, sulla 
necessità per uno scrittore di saper cogliere la 
realtà che gli sta di fronte nei suoi aspetti pro
fondi e rivelatori. Il tutto grazie a una comples
s i struttura romanzesca a scatole cinesi dove 
s( incrociano l'esperienza dello scrittore che 
vive nella campagna del Wiltshire, il suo ricor
do della vita passata, delle vicende che lo han
no progressivamente formato come scrittore, 
della giovinezza nell'isola dei Caraibi, come 
pure il racconto della genesi del libro stesso, 
dei motivi e delle riflessioni che lo hanno origi
nato. I diversi materiali si Intrecciano nel libro 
Irj una continua alternanza temporale, creando 
echi e richiami, accumulando notizie, episodi 
e particolari che poco a poco nel gorgo lento 
e avvolgente della scrittura giungono a costi
tuire l'immagine definitiva e unitaria della sco
perta del mondo da parte dell'autore. 

: Ciò che emerge, alia fine, è che un romanzo 
sull'osservazione non può essere altro che la 
scoperta del cambiamento e della trasforma
zione, del mutare delle cose e degli uomini. 
Cambiamento però che è inesorabilmente sot
to il segno della decadenza: cosi è per la cam
pagna, per il collage dello scrittore, per la villa 
che gli sta di fianco; cosi è per gli uomini, siano 
essi gli anonimi personaggi della campagna, 
gli abitanti della villa o le persone che più sono 
care. Quasi che scrutando e analizzando que
sto mondo perennemente turbato e in diveni
re, non si possa altro che prendere coscienza 
della morte, ultimo viaggio per tulli, il cui arri
vo resta ancora un enigma. 

De Roberto mette in primo piano per il roman
zo la necessità di «un soggetto che per sé attiri 
il pubblico» e al tempo stesso di «una lingua 
agile e sicura» della quale peraltro egli consta
ta la mancanza in Italia, tra un lingua troppo 
aulica, affettata, preziosa, e una troppo comu
ne, sciatta, frettolosa. Sul distacco ideale dei 
letterati dal pubblico si diffonde invece coli 
appassionato impegno sociale De Amicis, 
mentre la Serao reinterpreta il problema in 
chiave consolatoria. 

Per contro Butti, e Scarfoglio in parte, si 
schierano su posizioni nettamente conservatri

ci, rifiutando «l'avvento dei rozzi e degli igno
ranti» e rivolgendosi «alle classi nobili e facol
tose». Completano il quadro le critiche agli 
editori che non sanno distribuire né pubbliciz
zare (Serao) e ai giornali che di letteratura si 
occupano poco e male (De Roberto e Capua
na). Quanto alla condizione dello scrittore, 
Verga parla di una letteratura senza «reddito 
puro», e De Roberto di una letteratura senza 
professione, mentre Capuana e Bonghi ricon
ducono l'intero problema agli editori che pa
gano poco, e De Amicis auspica «I contrario 
misure egalitarie che liberino la creatività lette

raria dall'assillo del guadagno. Ne deriva il 
quadro di una frantumazione di motivi e valu
tazioni che raramente trovano delle sintesi an
che parziali e che più spesso rivelano una inca
pacità dì interpretazione complessiva dei feno
meni, di lettura dei processi e delle logiche di 
mercato. Unica eccezione D'Annunzio, che 
nella lunga intervista tutta scritta di suo pugno, 
coglie nelle scelte del pubblico una costante di 
fondo. 

D'Annunzio parte dalla constatazione di «un 
fenomeno volgare», l'enorme sviluppo «di 
quella letteratura che si suol chiamare amena» 
in edizioni a basso prezzo, e lo considera tra 
l'altro una risposta vincente alla profezia «Il 
giornale ucciderà il libro»: con indubbia lungi
miranza di giudizio rispetto ad analoghe profe
zie future. E in generale osserva: «Tra il roman
zo sottile appassionato e perverso, che la da
ma assapora con lentezza voluttuosa nella ma

linconia del suo salotto aspettando, e II roman
zo di avventure sanguinarie, che la plebe» di-
vora seduta al banco della sua bottega, c'è 
soltanto una differenza di valore. Ambedue I 
volumi servono ad appagare un medesimo bi
sogno, un medesimo appetito: il bisogno del 
sogno, l'appetito sentimentale». Ma D'Annun
zio va ancora più in là: «L'arte dunque, che 
nelle sue forme supremi rimane godimento 
dei pochi, risponde in realtà a un bisogno dif
fuso». 

L'individuazione insomma di una motivazio
ne elementare comune a leggere (con analo
gie in altri campi di allora: le opere Illustrate o 
lo •strepito ritmico») al di là dei dislivelll di 
valore dell'opera e di cultura del lettore, con
ferma nel D'Annunzio 1895 un sottile e «pre
giudicato conoscitore del mercato letterario, e 
anche da questo punto di vista preannuncia In 
lui (piaccia o non piaccia) un protagonista dal 
nuovo secolo. 

Dispersi nel mare di Saba 
La pubblicazione di «Tutte le poesie» 
ripropone la riflessione 
sul loro posto nella cultura europea 

e anche gli infortuni dell'autore 
che, correggendosi spesso, 
amava il rischio di peggiorarsi 

E cco un 7lttte te poesie di 
Umberto Saba che fa mol
to onore allo studioso che 
ne ha curato l'assetto e aj-

mmmm l'Editore che lo pubblica. È 
un volume, infatti, che pur non preten
dendosi a «edizione critica» in senso 
stretto (impresa forse impossibile 
quando si pensi all'inquietissima e qua
si ossessiva serie di correzioni e varian
ti non sempre felicissime con cui il 
Maestro triestino interveniva sui propri 
versi a distanza anche di decenni) si 
propone come il corpus più completo 
di un'opera poetica tra le più alte e 
anche le più discusse della moderna 
letteratura italiana. L'apparato di note 
e notizie che (oltre al bel saggio intro
duttivo di Mario Lavagetto) accompa
gna i testi è ricchissimo, quasi impo
nente; e poi, gradita sorpresa per i non 
pochi «fedeli» di Saba, troviamo affian
cato al Canzoniere propriamente det
to, che qui, avverte il curatore Arrigo 
Stara, è presentato «in una veste par
zialmente modificata rispetto all'edi
zione Einaudi 1965, e che si spera il 
Eiù possibile corrispondente alla vo-

rntà» dell'Autore, un cosiddetto 
«Canzoniere apocrifo» di poesie «rifiu
tate» 0 «disperse» o pubblicate origina
riamente in, stesure poi radicalmente 
rielaborale. 

Degno e significativo suggello alla 
sezione delle «disperse» è una breve 
poesia del 1951 che una decina o doz
zina d'anni or sono io ebbi l'emozione 
di leggere in un consunto foglietto che 
Nora Baldi (una delle persone più vici
ne al vecchio Poeta) custodiva gelosa
mente nel portafoglio. Scritta a mac
china e con alcune correzioni autogra
fe, ecco quella poesia: «A 7ri'es/e la 
Nora che sapeva / il Canzoniere a 
memoria, e ignorava/ di scriverne gli 
ultimi versi, diceva: "Poeta è come il 
porco/Si pesa dopo morto"». Saba, 
come accade talvolta ai più grandi 
poeti, si sentiva fortemente miscono
sciuto; «a viver senza il molto ambito 
alloro» aveva scritto di sé .fui forse il 
solo poeta italiano»... E, benché ciò 
non fosse del tutto vero, è da immagi
narsi che quei due «ultimi versi» fosse
ro stati da parte della gentile Nora un 
tentativo di arginare uno dei tanti ac
cessi di lamentosità e di cupa malinco
nia a cui, specialmente negli ultimi e 
dolorosi anni, il Nostro andava sogget
to (non esclusi j ripetuti propositi di 
suicidio). 

Comunque non sarebbero stati af
fatto quelli «gli ultimi versi» del Canzo
niere, perche nel 1953-54 sarebbero 
venute le «Sei poesie della vecchiaia», 
tra le quali mi piacerebbe qui ricordare 
•Ritratto di Marisa». Perché? Perché 
Saba, poco dopo averla scritta, ne ave
va inviata una copia ad Ettore Serta e 

Serra me l'aveva fatta leggere e rileg
gere al punto che l'avevo imparata a 
memoria; talché, quando la ritrovai di 
lì a qualche anno stampata in una delle 
successive edizioni Einaudi del Canzo
niere provai un senso come di disap
punto nel constatare che il secondo 
verso della seconda strofa non era più 
quello che lo avevo serbato nella me
moria. Da «brava bambina», Marisa si 
era trasformata in una «brava bimba» e 
il «Non si è lima mai la faccia» era 
diventato, e rimane, un «Non si è di
pinta mal la faccia», per cui (se il ricor
do non mi tradisce) avremmo anche 
qui due tipici esempi di variante in peg
gio in un alcunché di meno naturale, 
infortunio in Saba (e non soltanto in 
lui) tutt'altro che infrequente. Perso
nalmente, ad esempio, mi sento trop
po affezionato al Canzoniere del 1945 
per poter considerare migliorative pa
recchie delle modifiche che l'Autore vi 
apportò in seguito. 

Ma torniamo al poeta che come il 
porco ai pesa dopo morto, appunto 
per riflettere che, pur scomparso da 

GIOVANNI GIUDICI 
più trenl'anni e largamente studiato e 
celebrato, Saba non è slato forse an
cora «pesato» a dovere, ossia valutato 
secondo prospettive e criteri sufficien
temente adeguati alla complessità e al
la ricca globalità Gn un contesto non 
soltanto nazionale) della sua ispirazio

n e . Vorrei dire: cercando di unire un 
po' tutti i fili... Il saggio di Lavagetto è, 
come dicevo, assai accattivante, spe
cie là dove tende a suggerire un'inter
pretazione del rapporto del poeta col 
proprio esercizio non tanto come Er-
salz o surrogato della vita, ma come 
modo (sia pure, aggiungeremo, illuso
rio) per risolvere la vita, anche attra
verso quella liberazione della parola 
che è liberazione della coscienza e per 

cui non è azzardato affermare un'al-
meno tendenziale identità fra Lingua e 
Vita. 

Di qui l'importanza che la cultura 
psicanalitica potè avere nel Saba della 
maturità in un senso (direi) più intellet
tuale che terapeutico; e non a caso il 
Lavagetto cita lo stesso Saba citante a 
sua volta quel che Freud aveva detto a 
un suo «collega» a proposito di un 
•poeta» che quest'ultimo teneva in cu
ra: «Non credo che il suo paziente po
trà mai guarire del tutto... Ma se è un 
vero poeta, la poesia rappresenta per 
lui un compenso troppo forte alla ne
vrosi, perché possa interamente rinun
ciare ai benefici della malattia». E Sa
ba, che si riferiva evidentemente a se 

Umberto Saba 
•Tutte le poesie* 
A cura di Arrigo Stara 
introduzione di Mallo Lavagetto 
Mondadori 
Pagg. XCVI-1231. lire 49.000 

stesso e a quel discepolo e collega di 
Freud che fu Edoardo Weiss, aggiun
geva che «la prognosi si riveld poi vera 
alla lettera»: risultato del trattamento, 
infatd, furono per lui le poesie di // 
piccolo Beno e forse anche quelIVil-
limpidimento della forma» che avreb
be trovato il suo acme nelle prose di 
Scorciatoiee, più avanti, nelle raccolte 
poetiche dell età più tarda, ma non 
certo la «guarigione» dalla nevrosi. E 
intomo a questo processo o tentativo 
di riappropriazione della coscienza e 
della lingua che i diversi momenti del
la personalità e della poesia di Saba 
tendono ad aggregarsi in un sistema di 
singolare coerenza: il suo «triste italia
no» di confine che lo portava, specie 
nella fase d'esordio, a una aorta di re
verenziale ossequio alla tradizione del
la lingua letteraria e che nello stesso 
tempo potè facilitare in lui un certo 
positivo senso della «lingua poetica» 
vera e propria come lingua «strana» e 
quasi «straniera» (qualcosa di analogo 
potrebbe forse dirsi della limpida, es
senziale prosa tedesca del praghese 
Kafka); e poi quella «creaturalità» e an
sia del •materno» che impronta tanta 
parte della poesia sabiana e in cui si 
riflètte un tutto ebraico desiderio di 
-appartenenza e di riconoscimento e di 
«cancellazione di una troppo sofferta 
diversità, perché ciò che e separato si 
riunisca e ciò che è scisso si ricom
ponga. tNon è ancora vestilo, ma ì 
uno come noi...» egli ricordava, ormai 
vecchio, che cinquantanni prima i 
suoi commilitoni avevano di lui dichia
rato alla cassiera di un cinema, onde 
ottenere anche per lui la riduzione ri
servata ai militan; e dunque «Aton ero, 
non mi sentivo più solo e sbandalo, 
con amici strambi quanto, o più di 
me». 

Com'è noto il problema della cosid
detta «assimilazione» (per certi aspetti 
non privo di rischiose ambiguità) tra
vaglio a lungo e si può dire fin quasi 
alle soglie del nazismo l'intellettualità 
ebraica di lingua tedesca, compreso 
un grande poeta come Heinrich Heine 
che avrebbe poi giustamente ribaltato 
e dilatato quel problema in una radica
le rivendicazione dei diritti umani di 
ebrei e di non ebrei, che era ben più di 
una semplice «accettazione» di quelli 
i» parte di questi. Tra Heine e Saba 
sussiste (mi sembra) una qualche pa
rentela anche a questo riguardo. A par
te il fatto che il titolo di Canzoniere da 
Saba scelto per la sua opera non era 
stato ispirato (come alcuni potrebbero 
anche supporre) dal poco amato mo
dello petrarchesco, bensì proprio da 
Heine, il cui Buch derLieder nell'olio-
centesca traduzione di Beniamino 
Zendrini, assai frequentata dal Poeta 
italiano, era diventato appunto // can
zoniere. 

Umberto rApocrifo 
E sce un volume dei Meridiani di Monda

dori con Tutte le poesie di Umberto 
Saba. Il curatore, Arrigo Stara, al quale 
gli studiosi di Saba e i semplici lettori 

• • • • dovranno a lungo gratitudine, ci avverte 
che non è una edizione critica, ma un libro che 
raccoglie le poesie incluse nell'ultimo Canzoniere 
(Einaudi, 1965 e succ). le poesie rifiutate, «vale a 
dire quelle che - comprese nelle prime edizioni a 
stampa delle raccolte poetiche di Saba - sono state 
in vari momenti estromesse dal canone del Canzo
niere, le "poesie disperse", che Saba non ha mai 
raccolto in volume e di cui resta testimonianza solo 
su quotidiani, periodici, fogli manoscritti o dattilo
scritti". Si tratta insomma di tutte le poesie, limitata
mente alle conoscenze che se ne hanno a tutt'oggi, 
«rimanendo da ultimare, per una eventuale edizio
ne critica, uno spoglio sistematico di tutte le riviste 
e ì quotidiani su cui Saba può aver pubblicato nel 
corso di quasi sessant'anni di attività poetica». 

Per la produzione fino al 1921, il curatore è ricor
so all'unica edizione critica l'inora compresa nella 
bibliografia sabiana, ti Canzoniere 1921, curato da 
Giordano Castellani. Per concludere con le notizie, 
ecco la più rilevante: l'architettura del volume si 
basa su due sezioni: nella prima, il Canzoniere, 
nella seconda, sotto il titolo complessivo di Canzo
niere apocrifo, le poesie rifiutate e disperse. L'altra 
notizia, non meno rilevante, consiste nel fatto che, 
in questo volume, il Canzoniere viene presentato in 

OTTAVIO CECCHI 

veste parzialmente modificata rispetto all'edizione 
Einaudi 1965. Vediamo come e perché. 

Il curatore «spera» che la veste modificata che 
egli propone sia «il più possibile corrispondente 
alla volontà di Saba». Le ragioni dell'intervento sul
la struttura del Canzoniere riguardano la colloca
zione e la successione delle ultime raccolte. Vi 
sono notevoli differenze tra l'ultima edizione, "inte
ramente condotta sotto la supervisione di Saba» 
(Garzanti 1951) e le successive edizioni Einaudi 
(1957, 1961 e 1965) dove risultano aggiunte le 
raccolte composte tra il 1947 e il 1954. «Ora -
scrive Arrigo Stara -, se è attestata con sicurezza la 
volontà di fare entrare nel Canzoniere anche que
ste ultime raccolte (Epigrafe* Uccelli, Quasi un rac
conto, Sei poesie della vecchiaia), è incerta invece 
la successione in cui egli avrebbe voluto vedere 
rappresentata nell'opera questa sua ultima stagio
ne; ed egualmente indecisi sono rimasti alcuni pro
blemi testuali che Saba avrebbe avuto modo di 
sciogliere soltanto in una mal avvenuta rfivisione 
definitiva del volume». Il curatore si è trovato cosi 
nella necessità di compiere delle scelte il più possi
bile vicine alla volontà di Saba, quando è nota, e 
rispondenti a un criterio di una uniforme scansione 
dell'opera in tutte le sue parti. La scelta principale è 
stata, quindi, la seguente: è stata mantenuta la sud
divisione in tre volumi del Canzoniere, rea con 

l'estensione fino al 1954 del limiti cronologici del 
terzo; è stato poi dato un diverso ordinamento alle 
sezioni conclusive, sulla scorta di una lettera di 
Saba del 31 ottobre 1953. In breve, Epigrafe non 
figura più a conclusione, ma viene seconda dopo 
Mediterranee, seguono Uccelli, Quasi un racconto, 
Sei poesie della vecchiaia. 

Il lettore segua con attenzione la premessa al 
Canzoniere apocrifo. Bisognava dare apparenza 
più continua e organica alle poesie non incluse nel 
canone del Canzoniere e, in secondo luogo, mette
re subito in chiaro «la natura di libro falso» del 
Canzoniere apocrifo, di libro «ricostruito montan
do insieme gli scarti e 1 residui dell'opera maggio
re». Si tratta dunque di un libro nato per sottrazione 
dal Canzoniere. Considerati i ripensamenti, le esi
tazioni e le incertezze di Saba, il Canzoniere apo
crifo non può dunque né deve essere considerato 
semplicemente composto di componimenti rifiutati 
o minori ma. piuttosto, di componimenti da tenere 
segreti, nascosti, e perciò espunti dall'opera mag
giore, accantonati perché refrattari «a un percorso, 
alia trama sopravvenuta, ricucita nei momenti cul
minanti della parabola del Canzoniere». Come li
bro apocrifo, segreto, esso preserva la trama e l'a
zione del Canzoniere, ha una funzione positiva per
ché in esso si raccoglie, si diffonde e si allarga ciò 
che nel Canzoniere talora è solo accennato; e per

ché visi trovano persino tracce di libri mai scritti da 
Saba. È il caos che precede l'ordine, è il libro che ci 
offre informazioni sul Canzoniere stesso e sulla 
natura dell'«opera di una vita». 

Nella sua introduzione, Mario Lavagetto ripren
de. «con numerosi rifacimenti e aggiunte, le linee 
generali dell' Introduzione al volume Per conoscere 
Saba», uscito nel 1981. Il lettore accolga l'implicito 
consiglio del saggista: pensi a come avrebbe reagi
to se si fosse trovato tra le mani Poesie di Saba al 
tempo in cui uscirono: anno 1911. Vale la pena di 
mettere in moto la macchina del tempo e dì riper
correre poi con Lavagetto la storia di quel «fenome
no naturale» che a Saba pareva la poesia di Saba 
stesso. Appariranno via via, in successione, il per
sonaggio-io, il personaggio-tu e il personaggio-poe
sia. La «poesia onesta» (si ricordi il saggio dell'11) 
andrà alla ricerca della tradizione italiana, sentirà 
l'influenza di Heine e di Weininger: ma a imprimer
le la svolta sarà Freud. La psicoanalisi sarà decisiva 
per il personaggio-io e per la struttura del Canzo
niere. Accolga, il lettore, anche l'invito di Lavagetto 
a leggere il Canzoniere saltando II piccolo Berto. E 
a rileggerlo poi senza omissioni, Avrà la riprova 
dell'influenza che la psicoanalisi ebbe su Saba e sul 
libro in cui Saba redime la propria vita. Il personag
gio-poesia esce da queste metamorfosi, da queste 
influenze; ne esce, alla fine, come protagonista di 
quel romanzo costruito a posteriori che è il Canzo
niere. 

Il libro curato da Lavagetto e da Stara fa pensare 
alla necessità di una ristampa delle fìrase, pubblica
te nel 1963, e alla pubblicazione integrale dell'epi
stolario, del quale si parla ormai da quasi trentanni. 
Che sia necessario è fuori discussione. Basta ripen
sare alla frequenza con la quale, anche in questo 
volume dei Meridiani, gli studiosi si riferiscono al
l'opera in prosa e alle lettere di Saba. 

Generi 
bassi 
di vita 
Emanue le Mace l l i l o 
«Terra di lutti» 
Ediemme 
Pagg. 132, lire 14.000 

EUtUNIO MANCA 

C i sarebbe parec
chio da discutere 
- e molti lo tanno 
- intorno ai guasti 

— » • insiti nella divari
cazione tra politica e morale. 
Non meno rilevante e tutta 
nuova nella sua configurazio
ne attuale appare pero un'al
tra divaricazione: quella Ir* la 
politica e la realtà, tra la 
«scienza della vita associata» • 
le circostanze concrete della 
quotidianità. Per paradossale 
che possa sembrare in tempi 
di comunicazione veloce * di 
consumi di massa, purtroppo 
è ciò che accade: la politica 
che si fa estranea alla vita, dia 
diviene tecnica separata • 
ostile. Terra di pochi, insom
ma. 

Che si intitoli invece •Terra 
di tutti» la rubrica settimanale 
di conivi che Emanuele Ma-
caluso da un anno e mezzo 
firma sull'Unita, e che la Edi
trice Ediemme raccoglie In 
volume, non i dunque sani* 
significato. E non soltanto 
perché dal rischio dell* defor
mazione politicistica e della 
•separatezza» neppure un 
giornale può sempre ritenersi 
immune; quanto perché se ne 
estrae la conferma che è pos
sibile compiere una lettura at
tenta, originale, penetrante 
della realta proprio attraverso 
una lente politica. Tutto sta 
considerare quella lente non 
un filtro ma un ingranditore, 
uno strumento che non na
sconde ma dilata, non offusca 
ma chiarisce. 

È importante, certo, che si* 
stato direttore dell'Unita per 
quattro anni, dall'82 all'86, e 
che della comunicazione 
scritta abbia costantemente 
subito la suggestione, Ma 
Emanuele Macaluso è anzitut
to un politico, un dirigente di 
partito, un parlamentare, un 
uomo che conosce i palazzi e 
le macchine del potere. I Pa
lazzi. certo, ma anche le piaz
ze, le aule parlamentari ma 
anche le fabbriche, le macchi
ne del potere ma anche la tra
ma minuta dei rapporti socia
li, della convivenza civile, del
la solidarietà tra poveri. Ed è 
proprio questa conoscenza 
che egli trasferisce nell'osser
vazione e nel commento: og
gettivamente meticolosa e 
acuta la prima; graffiarne, sor
nione, mordace il secondo. 
Ma l'uno e l'altra - ecco un 
tratto inconfondibile - mal 
presuntuosi o arroganti, ma 
sempre intrisi di umanità, dì 
partecipazione emotiva, di 
pietà. 

E l'arco tematico è vastissi
mo. Quelli che si possono ri
leggere in questo libro sono i 
sessanta corsivi apparsi dal 
novembre '86 al dicembre 
'87. C'è di tutto: il degrado di 
Palermo e i morti di Ravenna, 
le finanze di Marcìnkus e gli 
zingari di Tor Bella Monaca, il 
rampantismo di •Capital» e la 
premiazione dei •culetti d'o
ro». Nella nota che precede il 
volume, Giuseppe Fiori segna
la proprio la capacità di Maca
luso «di starsene in apnea ne
gli abissi dell'informazione 
stampata o elettronica per il 
gusto di vedere in un sol col
po d'occhio organismi allo 
stato larvale, una fauna multi
forme 0 giornalisti all'opera) 
e i grumi inquinanti». Poi, «ri
salendo in superficie dopo le 
ore di apnea, comunica gli 
esiti d'una sua ricognizione». 



LIEDER 

-rnrrirt 
Amore e 
vita 
di donna 
Schumann 
«Liederop. 39e42. 
J. Norman 
Philips 420 784-2 

M Due cicli di Ueder di 
Schumann tra i maggiori, en
trambi composti nel miraco
loso "anno dei Lieder» 1840, 
sono interpretati magnifi
camente da Jessye Norman e 
Irwin Cage in questo compact 
(riversamento di una registra
zione del 1975). •Frauenliebe 
Und - Leben» (Amore e vita di 
donna) narra attraverso otto 
poesie di Chamisso un rap
porto amoroso in cui si rico
nosce, trasfigurala, una auto
biografica e idealizzata imma
gine del rapporto Clara-Ro
bert, visto dalla patte della 
donna innamorata; invece il 
•Uederkreis op.39» su poesie 
di Eichendorff. evoca il miste
rioso incantesimo della natura 
sentita con sensibilità roman
tica: paesaggi immersi in una 
quiete solenne o carichi di in-

auietanli presagi, di presenze 
emoniache, di inafferrabili 

sfumature. Ad esse la Norman 
presta i bellissimi colori della 
sua voce, usata con rara sa
pienza in felice collaborazio
ne con il pianista; in «Frauen
liebe und - Leben* è incline ad 
una interpretazione fortemen
te drammatizzata, di coinvol
gente Intensità. 

D PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE" 

Gavrilov 
cresce 
in bellezza 
Chopin 
«Studi» 
Gavrilov 
Emi Cdc 7 47452 2 

1 E' Andrei Gavrilov sono dedicati 
al Concerto n,3 di Rachmani-
nov (in collaborazione con 
Muti e con l'orchestra dì Phi-
ladelphia) e agli Studi di Cho
pin: entrambi offrono confer
me eloquenti dell'eccezionale 
talento del giovane pianista 
sovietico, La prova di maggior 

nlievo è naturalmente l'inci
sione degli Studi di Chopin. 
superiore senza dubbio al pre
cedente disco chopimano 
Gavnlov rivela mezzi tecnici 
sbalorditivi, ed è incline ad 
una interpretazione calda, di 
grande tensione. Non tutti gli 
studi sono risolti con scelte di 
suono altrettanto approfondi
te, e forse da questo punto di 
vista alcune pagine dell'op. 25 
persuadono meno di altri esiti 
(ma fra quelli più suggestivi va 
citata Top. 25 n. 2). Grande 
ìmpeto e tensione, un acceso 
virtuosismo 

SINFONICA 

Mattino 
mezzogiorno 
e sera 
Haydn 
•Sinfonie n 6-8 / Nelson -
Messe» 
Direttore Pinnock 
Archiv 423 098-2 / 
423097-2 

Trevor Pinnock con il 
una violenza suo gruppo strumentale, The 

espressiva quasi angosciosa English Concert, si accosta 
caratterizzano poi linterpre- per la prima volta a un autore 
tazione del Terzo di Rachma- posteriore all'età barocca e 
ninov, in felice collaborazione dedica due dischi a Haydn. Il 
con Muti. P>ù interessante è forse quello 

O PAOLO PETAZZI comprendente tre sinfonie 

giovanili, la noia e bellissima 
trilogia formala dalla n 6 «Le 
Mann», n 7 «Le Midi» e n 8 
«LeSoir* La originalità di que
sti pezzi è magnificamente va
lorizzata dal fatto che vengo
no eseguiti da un piccolo 
gruppo, da un'orchestra di di
mensioni simili a quella che 
Haydn dirigeva presso il prin
cipe Esterhazy, e ne escono 
chianti bene i tratti che riman
dano ancora al concerto gros
so Pinnock e il suo gruppo 
pongono in luce nel modo mi
gliore la straordinana fre
schezza inventiva di queste 
brevi sinfonie Ma sono assai 
bravi anche nel secondo di
sco, dedicato a capolavon del 
vecchio Haydn, la «Missa in 
angustìis- (Nelson-Messe) e il 
•Te Deum». con un gruppo di 
validi solisti definiscono con 
chiarezza e intensa adesione 
le vigorose strutture sinfoni
che di queste pagine. 

D PAOLO PETAZZI 

POP 

Un tocco 
di classe 
chicana 
Exposé 
«Seasons 
Change/December» 
Arista 45 g. 109 742 
(Bmg) 

LV Exposé il nome del trio 
femminile vale quasi da solo, 
ha un suono fascinosmente ri
spondente ai tempi, ma più at
to a suscitare mode che non a 
porsi passivamente sulla scia. 
Di moda è anche il filone co
siddetto ispanico, per via del

la lingua notoriamente in vi
stosa crescila all'interno degli 
Stati Uniti I due pezzi, però. 
sono cantali in inglese e la ve
na «latina» è più all'interno 
della linea di produzione che 
fa capo a Martinée che non 
della musica, legata ai moduli 
dance elettronici Eppure fra 
le pieghe di Seasons Change 
SÌ coglie un'eco portoricana e 
la voce solista assieme alle im
plicite movenze della canzo
ne, non possono non evocare 
una certa Madonna Più sofi
sticata è December, singolare 
miscuglio di azzardi sonon e 
di ovvietà Più della parte can
tata vale l'inizio strumentale di 
stampo elettronico- e qui dav
vero c'è un suggestivo tentati
vo di proiettare con gusto sot
tile e sfumato le atmosfere e 
persino il ritmo afro-cubano 
su terreni estranei 

ODAMELE IONIO 

CANZONE 

Diche 
voce 
sei? 
Milva 
«Milva» 
Ricordi Smrl 6 383 

MB Milva ha voluto festeg
giare gli Ottanta antologizzan
do canzoni dai vari album 
usciti in questo decennio: più 
generosamente della sua più 
giovane collega Gianna Nan
nini, che or non è molto ha 
compiuto un'operazione ana-

CONTEMPORANEA 

Dalla Svezia 
all'Urss 
con omaggio 
Schnittke 
«3 concerti» 
Direttore Lev Markiz 
Bis Cd 377 

• • , Questa volta l'omaggio 
ad uno dei più noti composi
tori sovietici viventi, Alfred 
Schnittke, viene da un paese 
dell'Occidente europeo, la 
Svezia (svedese è anche la 
piccola e raffinata casa pro
duttrice, la Bis, distribuita dal
la Nowo). La Nuova orchestra 
da Camera di Stoccolma, un 
complesso giovane di ottimo 
livello, esegue insieme con va
lidissimi solisti svedesi il Con
certo grosso a 1 (1976-77), il 
Concerto per oboe, arpa e ar
chi (1971) e il Concerto per 
piano e archi (1979). Il primo 
sembra perseguire program
maticamente la massima ete
rogeneità stilistica, spaziando 
da qualche sonorità metallica 
di pianoforte preparato alla 
musica da film (dello stesso 
Schnittke) a Bartok, a effetti 
«neobarocchi»; ma l'impres
sione dì eccessiva eterogenea 
viene anche dall'ascolto com
pleto del disco, dalle molte 
differenze tra i pezzi, dei quali 
il terzo mi sembra il più preve
dibile, per il marcato sapore 
costruttivistico, mentre quello 
per oboe e arpa appare come 
il più omogeneo nel suo carat
tere funebre. 

• PAOLO PETAZZI 

!M J) 5 !) 
GLASSICI E RARI 

Trappola 
emotiva per 
Margaret 
•La m a de l giochi» 
Regia: David Mamet 
Interpreti: Lindsay Crouse, 
Joe Mantegna. Mike Nus-
sbaum 
Usa 1987, Rea Columbia 

•Bl Una truffa tira l'altra. An
zi, una trulla s'incastra nell'al
tra, come un gioco di scatole 
cinesi, e non lascia scampo al
la vittima predestinata. È il 
meccanismo perfettamente 
lubrificato messo in scena da 
David Mamet, con La casa 
dei giochi, il suo primo riusci
tissimo film da regista. È un 
meccanismo sottilmente per
verso che la leva su una sofi
sticata trama di finezze psico
logiche e di trappole emotive 
follemente coinvolgenti. La 
vittima in questo caso è Mar
garet, una giovane psicoanali
sta incastrata nell'ingranaggio 
proprio a causa di un rapporto 
professionale preso troppo 
sul serio. Entrata duramente 
in contatto con Mike, estroso 
maestro di truffe geniali, la 
giovane donna, pur dotata di 
intelligenza, di cultura e di un 
allenato istinto professionale, 
si lascia prendere da un inte
resse morboso per un mondo 
che le è estraneo. E una sorta 
di apprendistato in cui Marga
ret impara l'arte della trulla e 
si innamora dell» cinica abilità 
di Mike. Ma non sa che il suo 
cojnvolgimento fa parte del 
gioco e che l'oggetto finale 
della truffa è proprio lei. 

D ENRICO LIVRAGHI 

Apocalisse 
della nostra 
coscienza 
«L'ultimo giorno» 
Regia: Konstantin 
Lopushanskij 
Interpreti: 
Rolan Bykov 
Urss 1986,Titanus 

• • Provate a fare un gioco 
Dimenticatevi tutto ciò che 
potete aver letto o sentito su 
questo film Dimenticatevi 
che è diretto da un giovane 
leningradese, Konstantin Lo-
pusanskij. Dimenticatevi che 
fu presentato a suo tempo co
me «la risposta sovietica- a 
The day after. Vedetelo, sem
plicemente. E poi tentale di 
indovinare il regista Molti di 
voi faranno il nome di Andej 
Tarkovskij, e a ragione. Non 
solo perchè Lopusanski) è sta
to assistente e allievo (anche 
•spirituale*) del grande regi
sta di Andrej Rubljòv, ma an 

Morti senza resurrezione 
Escono in contemporanea opere diversissime di Mahler 

Mirabile e struggente la prova di Abbado 
Mahler 
•Sinfonia n . 9 e 10» 
direttore Abbado 
DG 423 564*2 
•Sinfonia n. 2» 
Direttore Ozawa 
Philips 420 824-2 
•Sinfonìa n. 2» 
direttore Bemstein 
DG 423 395-2 
«Kindertotenlieder» 
Interpreti Ferrier e Walter 
Emi Cdh 7610032 

L
a pubblicazione della 
Nona Sinfonìa di Mahler 
diretta da Abbado e di 
due nuove incisioni del-

m^^^ la Seconda, affidate a 
Ozawa e a Bemstein, 

propone nel volgere di pochi mesi 
opere che, non soltanto dal punto 
di vista cronologico, costituiscono 
mementi profondamente diversi 
della ricerca mahleriana. La Secon
da, iniziata nel 1888 poco dopo il 
compimento della Prima, fu conti
nuata solo nel 1893 e portata a ter
mine alla fine del 1894: ad una ge
nesi così lunga corrispose un dise
gno formale singolarmente com
plesso e incline a dilatarsi in diverse 
direzioni, includendo sincretistica-
mente un intero mondo, dove la 
poetica o amara suggestione dei tre 
movimenti centrali è assai lontana 
dalla grandiosa visione funebre del 
primo e dalle apocalittiche (e poi 
consolatorie o trionfalistiche) im
magini di morte e trasfigurazione 
del discusso Finale, che evoca il 
giorno del Giudizio e si apre a spe
ranze di redenzione. Con i suoi 
aspetti eterogenei, gli esiti in parte 
problematici e con I evidenza che vi 
assume l'anelito mahleriano alla to
talità, capace di spezzare ogni crite
rio di unità tradizionale, la Seconda 
è certamente congeniale ad un in
terprete come Bemstein, per la sua 
intensa, sofferta partecipazione, per 
la sua inclinazione ad una violenta 
estroversione. Ma è congeniale an
che ad un direttore come Ozawa, 
che si trova a suo agio con i giganti 
sinfonici di fine secolo, e che tende 
ad una visione più controllata, più 
attenta, per così dire, al senso dette 
strutture e dei colori. Bemstein diri
ge dal vivo la New York Philarmo-
nic, ha come magnifiche soliste 
Barbara Hendricks e Chnsta Lu-

PAOLO PETAZZI 

dwig, ed approda ad un risultato di 
straordinaria, coinvolgente sugge
stione. Ozawa, dal suo punto di vi
sta, raggiunge un esito anch'esso di 
grande rilievo con la Boston Sym-
phony Orchestra e con Kiri Te Ka-
nawa e Marilyn Home. Il Mahler 
della Nona, composta nel 1909-10, 
quindici anni dopo il compimento 

più tenero, senza fine». E Abbado, 
che di Berg è uno degli interpreti 
maggiori, lo attacca con innodico 
fervore per condurlo a estinzione 
con delicatezza estrema, in un cli
ma dissolto, sospeso ed interrogati
vo. 

E i tempi precedenti? Non c'è da 
stupirsi se Abbado li trova straordi
nariamente congeniali: propone 
con la massima incisività gli accenti 
stravolti e spettrali del secondo e 
l'ironia feroce, l'estrema densità po
lifonica, la disperazione del «Ron-
do-Burleske*. E anche nel mirabile 
«Andante comodo» iniziale Abbado 
si rivela incline ad una visione tesa e 
severa dello stile dell'ultimo Ma
hler, esaltandone i contrasti, le lace

razioni accanto agli indugi nel clima 
struggente del congedo. Questa 
bellissima interpretazione è un altro 
frutto della magnifica collaborazio
ne tra Abbado e i Wiener Philhar-
moniker; ì due dischi comprendono 
anche l'Andante-Adagio dell'in
compiuta Decima, in una esecuzio
ne dello stesso rilievo. 

Concludo con un accenno ad 
una registrazione mahleriana famo
sa che la Emi ha appena ripubblica
to nella nuova collana di compact 
•Références»: si tratta dei «Kinder-
totenlieder» cantati dalla grande 
Kathleen Ferrier e diretti esemplar
mente da Bruno Walter. Peccato 
che il disco sia per il resto dedicato 
ad una antologia di registrazioni 
della Ferrier con brani vari di Gluck, 
Purcell e altri. 

della Seconda, aveva della morte 
ben altra visione ed era ormai lonta
no dall'utopia dì messaggi di reden
zione. Nella sinfonia che è il suo 
ultimo e forse più alto capolavoro, 
Mahler termina nel rifiuto dell'apo
teosi: il Finale è un Adagio che ini
zia quasi come un omaggio a 
Brukner e approda ad una disgrega
zione e rarefazione alle soglie del 
silenzio. Berg, che amava la Nona 
come pochi altri, fra i grandi musici

sti, ebbe a scrivere. «L'ultimo tempo 
è un vastissimo Adagio che propria
mente non si conclude, sempre più 
lento, sempre più ampio, sempre 

Ioga, ha aggiunto non una ma 
tre novità, tutte firmate da 
Massimo Bubola. Sono Vento 
di mezzanotte, la più convin
cente, Gente e Rapsodie gita
ne, sigla di «Di che vi2io sei?»' 
è una Milva tutto sommato più 
sbarazzina, vocalmente, ri
spetto agli altri pezzi che riba
discono una certa disconti
nuità interpretativa e di scelte
ci sono anche due estratti, 
Canto a Ltoret e Dicono dt 
me, dall'LP su musiche di 
Vangelis, che-a distanza di 
tempo ci sembra ancora il più 
infelice esperimento di Milva. 
A cosa pensi e Alexander 
Piatz hanno un marchio Bat
tiate troppo prevaricante. As
sieme a Eva dagli occhi di 
gatto il «top» è rappresentato 
da La rossa che, assieme a 
Non finirà mai, arriva dall'LP 
prodotto da Jannacci e rima
sto insuperato. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Il fascino 
filtrato 
dal cool 
StanGetz 
«ThegreatestofS.G.» 
Roulette/Carosello Cdor 
8934 (Cd) 

• • La bellezza delia sonori
tà, filtrata dall'esperienza del 
cool jazz, ha fatto di Getz un 
tenorsaxofonista di successo: 
ma le sue cose migliori con
servano, a distanza d'anni e di 
polemiche, un indubbio fasci
no. E certo i primi anni sono 
stati anche succosi d'inventi-
vità. A tale periodo apparten
gono questi titoli: Hershey 
Bar, Parker 51, Rubbemeck, 
Signai e Mosquito Knees so
no un «live» allo Stoiyville di 
Boston del '50 in quintetto 
con l'eccellente Al Haig al 
piano e Jimmy Raney alla chi
tarra: la qualità acustica è più 
che discreta, ma it «sound» dì 
Getz è ancora più nitidamente 
colto in Standanaoiane Dear 
Old Stockhoim registrati l'an
no dopo a Stoccolma. Più 
opaca la presa sonora di Too-
tsie Roll con Silver al piano e 
di Sweetie Pie (sempre del 
'50), ancora con Haig e non 
Silver come affermano con 
madornale errore le note ita
liane del libretto. Fortunata
mente, il CD è stato realizzato 
e stampato in Giappone, an
che se da noi si mantiene sulle 
17 mila lire. L'edizione è mo
no. 

D DANIELE IONIO 

Belushi, 220 libbre di vitalità 
ANTONELLO CATACCHIO 

Chiamas i aquila 
di Michael Apled con John Belu
shi, Blair Brown, Alien Gorwitz 
(Usa 1982) Oc Video 

I vicini di caaa 
di John Avildsen con John Belu
shi, Dan Aykroyd, Cathy Moriarty 
(Usa 1981 ) Rea Columbia 

w v 1941 Allarme a Hol lywood 
chVperchè' Viiìnnio "giorno di Steven Spielberg con John Be-
scmbra davvero un Tarkovskii lushi, Dan Aykroyd, Ned Beatty 

(Usa 1979) Oc Video apocrifo, giralo con lo stile 
maestoso e insinuante del 
maestro. Più che un film sul 
dopo-bomba, è un film sull'A-
pocalisse.quella del Nuovo 
Testamento, quella con la «a. 
maiuscola. In Urss si chiama
va Lettera d( un uomo morto 
e ha scosso le coscienze di 
ampie fasce di pubblico In 
Italia è uscito con un titolo 
scioccamente diverso e non 
ha avuto il mimmo successo. 
E un film disperato, non assi
cura una serata nlassanle, tut-
t'altro Ma fateci un pensieri-

The beai of J o h n Belushi 
con John Belushi, Dan Aykroyd, 
Chevy Chase (Usa) Warner Home 
Video 

N 
el firmamento delle stelle 
hollywoodiane, Belushi e 
piazzato in zona mitica, 
presumibilmente trangu-

• •^• • •w inando tonnellate dt ham-
burgers e fiumi di birra, e 

facendo sbellicare dalle risate Man 
lyn e James Dean che gravitano da 

O ALBERTO CRESPI quelle parti Impossibile aiu he lassù 

arginare le 220 libbie di vitalità insop
primibile che hanno fatto irruzione 
nel cinema, dopo i fasti televisivi e 
discografici, lasciando sullo schermo 
un segno indelebile. In attesa dell'u
scita di «Wired-, il film tratto dalla 
contrastata biografia scntta da Bob 
Woodward, edita in Italia da Frassì-
nelli col titolo «Chi tocca muore», an
che l'home video comincia a propor
re alcuni titoli della sua limitata (sette 
film in tutto) e straordinana 
filmografia Mancano ancora i mitici 
"Blues Brothers- e «Animai House-, 
entrambi di Landis, l'anomalo we
stern diretto da Jack Nicholson "Ver
so il Sud» e «Old Boyfriend5» di Joan 
Tewksbury, che peraltro non dovreb
bero tardare 

Per i cultori del profeta dell'azione 
esagerata e istintuale, in grado di 
comprendere l'americano, e d'obbli
go «The best of John Belushi», antolo
gia dt alcune delle più esiliranti per-
formances tratte dal «Saturday night 
live», la trasmissione televisiva che ha 
ndefinito i contorni del sabato sera 
americano, e contaminato magnifi
camente il cinema comico yankee da 
dieci anni a questa parte, sfornando 
talenti a ripetizione Belushi m veste 

di samurai, Kissinger, Beethoven, 
ape, o come parodia di Brando-Cor-
leone. Star Trek, Joe Cocker, o anco
ra come semplice Blues Brother, dà 
la misura del suo sconfinato talento, 
di una duttilità prossima a quella del 
cartone animato. John si piazza ante-
litteram ed in carne e ossa tra «Grem-
lins» e •Ghostbusters», eroe di un im
maginario sbeffeggiante,'convulso e 
frenetico. Lo aveva intuito anche 
Spielberg, che lo volle ad ogni costo 
per«1941 allarme a Hollywood», uni
co flop del magico Steven, tutta colpa 
della stupida ottusità americana 
Quando il piccolo aereo da combatti
mento irrompe sullo schermo, lo 
sconquasso è garantito. Saltano pom
pe di benzina in deliranti rifornimenti 
sulla strada, il cielo è percorso da una 
mina vagante, il pilota John, zucca 
incappucciala a dovere, occhi sgra
nati e mobilissimi, labbra avide di si
garo e Coca Cola, stravolge il senso 
comune spingendolo all'eccesso La 
sua patnottica guerra contro la temu 
ta invasione giapponese è senza quar
tiere e senza mezzi termini, bambini 
ed acqua sporca vengono gettati con 
dissacrante compiacimento Belushi 
e un terremoto, m grado di travolgere 

JAZZ 

Atmosfera 
Dizzy 
anno 1947 
D.Gillespie/C. Parker 

«Diz'n Bird» 

Roulette Carosello Cdor 
8933(Cd) 

• i Anche questo Cd, ben
ché i testi siano redatti in ita
liano, fa parte dell'emissione 
totalmente giapponese della 
Carosello. L'economia di mer
cato non sari un'opinione, 
ma restano oggettivamente 
difficili da comprendere certe 
leggi: se questi dischi s'aggira
no sulle I 7.000 lire, come mal -
tanti altri ghiottissimi giappo
nesi a livello d'importazione 
raggiungono cifre stellari?' 
L'appunto che semmai si può 
muovere a questo come agii 
altri Roulette è un tempo di
mezzato di durata (mezz'ora 
nel caso specifico): il voler ri
spettare in tutto, tranne che 
nella digitalizzazione, l'origi
nario Lp ha un senso solo nei 
casi in cui quest'ultimo sia sta
to davvero un originale ed un 
classico. In ogni caso, Di-
z'n'Birdè una delle perle del
la collana Roulette perché 
contiene lo storico concerto 
alla Camegie Hall newyorke
se il 29 settembre (data non 
precisata in copertina) del 
1947, concerto che vide as
sieme Charlle Parker e Dizzy 
Ciillespie in un quintetto che 
includeva John Lewis al pia
no, Al Meckibbon al basso e 
Joe Harris alla batterìa. All'ori
gine, i quattro titoli, Night in 

Tunisia, Dizzy Atmosphere, 
ConHrmatìon e Groooìn ' High 
erano apparsi su rari e semi
clandestini 78 giri Black Deu-
ce. Da quei dischi sono stati 
tratti i riversamenti Roulette: 
ogni pezzo contiene abbon
danti tagli e talvolta neppure 
Parker è conservato integral
mente. Ma un simile Cd e da 
discoteca, anche a dispetto 
della modesta qualità acustica 
cui la rimasterizzazione digita
le non ha certo potuto appor
tare miracolistiche guarigioni, 
Da apprezzare il mantenimen
to dell'audio mono. Comple
tano o meglio lanno da riem
pitivo altri quattro titoli parigi
ni del '53 di Gillespie con ijil! 
Graham al sax baritono. 

a DANIELE IONIO 

IN COLLABORAZIONE CON 

É4rFAWr*l: 

NOVITÀ 

POUZIESCO COMMEDIA 

Regia: Harley Cokliss 
Interpreti: Buri Reynolds, Cliff 
Robertson, Kenneth McMillan 
USA 1987: RCA Columbia 

•Due notti con Cleopatra-
Regia: Mario Mattoli 
Interpreti: Alberto Sordi, So
pita Loren, Ettore Manni 
Italia 1953: Fon» Cetra 

le placide certezze, un urugano che 
strapazza il benpensante Ma la vec
chia quercia albanese, cosi lo chia
mava Dan Aykroyd per le sue ongini, 
non doveva necessariamente distrug
gere I intero set per gettare vetriolo 
sull'americano medio. Ne «I vicini di 
casa» opera diversamente, si insinua 
nei panni della sua vittima prediletta, 
mentre al fedelissimo Dan tocca il 
ruolo dell'inzaccheratore, portandola 
all'implosione. Il ritratto che ne esce 
è sublime, l'omuncolo da quartiere 
residenziale attraversa i generi cine
matografici, centrifugato dalle situa
zioni, tema rivisitato da molto cinema 
recente su variante yuppie, mentre la 
bomba John si nvela attore ricco di 
slaccettature, dando un segno ulte
riore del suo talento. Eccolo infatti 
fuori del cliché, ma perfettamente a 
suo agio, anche in «Chiamami aqui
la», dove John, giornalista, metropoli
tano per eccellenza, viene fiondalo 
su ostili montagne per intervistare 
una fanatica studiosa di aquile, e co
stretto ad una love story risolta con 
originalità, nel finale. Ma Belushi non 
lo vide, schiantato da un cuore trop
po grande, incapace di reggere al de
lirio. quello vero, di Hollywood 

PRAMMATICO 

•I girasoli» 

Regia: Vittorio De Sica 
Interpreti: Sophia Loren, Mar
cello Mastroiannj, Ljudmila 
Savaljeva 
Italia-URSS 1969: Domovideo 

DRAMMATICO 

•Storia d'i 
Regia: Francesco Maselli 
Interpreti: Valeria Golino, E 
Roca-Rey, Livio Panieri 
Italia 1986; Deltavideo 

COMMEDIA 

•Totò cerca mofUe» 

Regia: Carlo Ludovico Braga-
glia 
Interpreti: Totò, Mario Castel
lani, Araldo Tieri 
Italia 1950; Fonit Cetra 

COMMEDIA 

•Uominla 
Regia. Doris Dome 
Interpreti. Heiner Lauterbach, 
Uwe Ochsenknecht, Ulnke 
Kriener 

RFT 1985; RCA Columbia 

COMMEDIA GUERRA 

•Appuntamento al buio* 
Regia: Blake Edwards 
Interpreti. Kim Basinger, Bru-
ce Wjllis, John Larroquette 
USA 1987; RCA Columbia 

•I giovani leonli 
Regia: Edward Dmytiyk 
Interpreti. Marion Brando, 
Montgomery Clift. Dean Mar
tin 

USA 1958; Panarecord 

16 l'Unità 

Mercoledì 
29 giugno 19 
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ECONOMIA^ LAVORO 
Chimica 
Il «polo» 
secondo 
il Pei 
A. POLUO SALIMUNI 

MI MILANO. Il giorno dopo il 
segnale di via libera della Fe-
derchimica alla santa alleanza 
tra Eni e Montedison, il Pei 
raccoglie di nuovo pubblica
mente la sfida industriale del
l'anno e dice quali sono le 
condizioni perché il polo pos
sa decollare. Anche per scari
care la valvola dell'ottimismo 
dal quale I protagonisti 
dell'.affairei si stanno facen
do prendere la mano. Eccole: 

Ola nuova società deve na
scere con risorse adeguate al
trimenti si rischia solo di ripu
lire la Montedison dai debiti e 
la società comune nascerà ra
chitica, al massimo potrà ra
zionalizzare alcune filiere sen
za avere la forza di competere 
sui mercati intemazionali e in
vertire a breve la rotta falli
mentare della chimica italiana 
che ormai veleggia verso gli 
ottomila miliardi di debiti nei 
conti con l'estero. 

2) stato e privati, oggi la 
Montedison e domani la Mon
tedison più altri eventuali par
tner non pubblici, devono 
mantenere la parità nel con
trollo della maggioranza del 
capitale (clausola importante 
dal momento che si parla di 
un successivo ingresso della 
Snla). 

3) l'azienda comune non 
potrà nascere una volta sfo
gliato Il carciofo, Fuor di me
tafora, bisogna fare di tutto 
perché le parti nobili della 
chimica nazionale (di proprie
tà Monledison) non restino 
fuori dalla jolnt venture. Già 
su Himont, la società leader 
mondiale nel polipropilene, 
Cardini ha Impedito qualsiasi 
discorso comune con Eni-
chem. Ora Cardini vuole ven
dere Montefluos, società im
portante per l'elevata redditi
vità. 

Giulio Quercini, responsa
bile del Pei per la politica in
dustriale, polemizza con 
quanti ancora in questi giorni 
si fanno prendere la mano 
dall'entusiasmo: "Si tira un re
spiro di sollievo per lo scam
palo pericolo per la chimica 
nazionale. E Invece bisogna 
essere preoccupati: il polo 
chimico non esaurirà di perse 
I gravi problemi della chimica 
italiana visti i conti con l'este
ro, la debolezza della struttura 
Industriale, l'assenza di un 
piano nazionale per II settore 
chiesto perfino dagli Impren
ditori e sul quale De Mìchelis 
preferisce sorvolare! inoltre, 
non è affatto scontato l'esito 
del negoziato*. È lo stesso 
presidente dell'Enichem a far 
capire che la discussione al ta
volo del negoziato con la 
Montedison è lutt'altro che 
semplice, Necci parla al con
vegno comunista di fronte a 
un centinaio di lavoratori e 
quadri di stabilimento arrivati 
da varie città. Dice al Pei che 11 
fronte per II rilancio della chi
mica è comune. Chiede fidu
cia. «Per razionalizzare, ma se 
ci fermassimo a questo sareb
be ben poca cosa, il nostro 
compito è creare una società 
in grado di trainare l'intero 
settore». Non un'aziendina 
che mette insieme le debolez
ze, dunque, Siccome per trai
nare ci vogliono risorse, inve
stimenti massicci per ricerca e 
sviluppo se la joint-venture 
nasce monca, con tanti debiti, 
senza capacità autonoma di 
generare cassa, quel salto non 
ci sarà. 

Il rischio è che nel negozia
to I due partner non si trovino 
in sintonia sulle ragioni di fon
do che conducono a stringere 
l'alleanza. «La spinta all'ac
cordo non è venuta da un atto 
lungimirante, ma dallo stato di 
necessità in cui si trova la 
Montedison», dice senza peli 
sulla lingua il deputato comu
nista Salvatore Cherchi. E 
Quercini: «Non ci può essere 
una parte che parla in nome di 
Interessi più generali dell'in
dustria nazionale e chi non sa 
parlare che in nome di inte
ressi ristretti e contingenti co
me ha fatto in questi giorni 
Cardini. 

I dirigenti del gruppo di Agnelli 
chiedono a Fiom Firn e Uilm 
di stracciare la loro piattaforma 
L'8 luglio prima iniziativa di lotta 

Dalla Fiat solo «no» 
I sindacati uniti: sciopero 
I lavoratori della Fiat saranno chiamati alta lotta 
contro l'arrogante e miope comportamento dei 
dirìgenti di corso Marconi, che rifiutano di discute
re la piattaforma per la vertenza di gruppo. In Pie
monte la mobilitazione nelle fabbriche Fiat coinci
derà con lo sciopero generale per i\ fisco procla
mato da Cgìl, Cisl, UH per l'8 luglio, con una mani
festazione a Torino in piazza San Carlo. 

DALIA MOSTRA REDAZIONE 
MICHELE COSTA 

M TORINO. Ma dov'è la tan
to decantala modernità della 
Fiat? In queste due prime gior
nate di trattative per la verten
za di gruppo non si è proprio 
vista. Conforme alte più viete 
tradizioni padronali e stato il 
rifiuto di discutere le richieste 
sindacali. £ stavolta, a diffe
renza del passato, i dirìgenti di 
corso Marconi non si sono 
nemmeno curati di giustifi
carlo con argomenti credibili. 
«Su queste rivendicazioni non 
trattiamp - hanno detto in so
stanza - perché non vogliamo 
trattare», Un atteggiamento, 
insomma, che il segretano na
zionale della Ftom, Guido Bo
laffi. ha definito «sindrome da 
vittoria»: la Fiat vuol continua

re a gestirsi le fabbriche senza 
il sindacato tra i piedi, come 
ha fatto dall'80 in poi. 

Non ha il pregio di essere 
originale neppure la proposta 
ad effetto che la Fini ha getta
to sul tavolo del negoziato: 
quella di istituire un salario le
gato agli utili aziendali, da ri
mettere integralmente in di
scussione ogni anno. Forme 
di retribuzione del genere esi
stono già all'estero. In Ameri
ca si chiamano «profit sha
ring» ed assumono, appunto, 
la caratteristica di una vera e 

firopria «distribuzione del pro
itti»: non sì discute solo della 

quota di utili da destinare ai 
salari, ma anche di quella de
stinata ai dividendi per gli 

azionisti ed agli stipendi dei 
dirigenti. 

«Se il consiglio d'ammini
strazione Fiat - commentava 
ieri un sindacalista - decides
se una distribuzione gratuita 
di azioni ai dipendenti, noi ci 
limiteremmo a prenderne at
to. Come sindacato comun
que non rinunceremmo mai a 
contrattare il salario sulla base 
di parametri precisi». Questa 
nnuncia invece è proprio ciò 
che vuole la Fiat. Non poten
do nascondere gli enormi 
profitti accumulati (Agnelli li 
presenterà proprio oggi all'as
semblea degli azionisti) cerca 
di cavarsela di fronte all'opi
nione pubblica elargendo ai 
lavoratori una semplice «man
cia», che quest'anno può es
serci ed il prossimo no, anzi
ché un salario regolare. E 
chiede pure l'avallo del sinda
cato alla disinvolta operazio
ne. 

Lungi dal sentirsi «spiazzati» 
dalla proposta aziendale (co
me hanno scritto 1 giornali che 
fanno il tifo per la Fiat) i segre
tari nazionali dèi metalmecca
nici - Bolaffi e Walter Cerfeda 
della Fiom, Luigi Angeletti 

della Uilm, Gianni Italia della 
Firn - l'hanno controbattuta 
feri puntualmente in una con
ferenza stampa. 

•La Fìat - ha detto Angeletti 
- riconosce che c'è un pro
blema salariale. Ma respinge a 
priori le nostre richieste, non 
perché siano incompatibili 
con i costi aziendali, ma per
ché vuol continuare a gestire 
unilateralmente la politica sa
lariale. Il fatto grave è che la 
Fiat non ci fa nemmeno una 
proposta trattabile, ma ci sot
topone una metodologia inac
cettabile: prima pretende che 
noi abbandoniamo in blocco 
la nostra piattaforma, per dirci 
poi quale sarebbe la sua di
sponibilità sui soldi». 

f conti sulle «compatibilità» 
delle richieste sindacali (in 
media 145.000 lire lorde di 
aumento al 3* livello) li ha pre
sentati Bolaffi. La sostanza è 
questa: Firn, Fiom e Uilm chie
dono appena un decimo dei 
profitti che la Hat ha conse
guito. Lo scorso anno infatti 
corso Marconi ha denunciato 
3.100 miliardi di utili, mentre 
le 145.000 lire rivendicate, 
moltiplicate per 13 mensilità e 

per i 165.000 dipendenti inte
ressati alla vertenza, fanno po
co più di 310 miliardi. 

Finora la Fiat ha incamera
to tutti gli aumenti di produtti
vità (21,2% in più tra i'85 e 
l'87) realizzati anche grazie ai 
sacrifici dei lavoratori. Il costo 
del lavoro, che nell'80 era 
l'81,5% sul valore aggiunto, è 
sceso al 56,7%. In due soli an
ni, tra 1*84 e l'86, i profitti sono 
cresciuti del 206,39% e di un 
altro 38,895 neli'87 (contro il 
5% della General Motors ed il 
37% della Ford). La Confindu
stria prevede per il biennio 
'87-'89 un ulteriore incremen
to di produttività di almeno il 
9,1% e nello stesso biennio si 

Erevede un'inflazione del 
,2% Ci sono quindi 18-19 

punti su cui ragionare per in
crementi salariali «compatibi
li» con la competitività della 
Fiat: è esattamente l'inciden
za che avranno alla fine 
dell'89 le 145.000 lire rivendi
cate. 

Se sul salario cerca di ca
varsela con una «mancia», su
gli altri punti della piattaforma 
la Fiat non tenta neppure di 
mascherare il suo rifiuto tota
le; «Ci ripropone - ha denun

ciato Gianni Italia - una strut
tura di relazioni sindacali vec
chia, datata». Per l'organizza
zione del lavoro, la Hat dice 
che bastano i contratti e l'ac
cordo aziendale del 71 , che 
•fotografa» una fabbrica di di
ciassette anni fa, come se nel 
frattempo le linee di montag
gio non fossero state rimpiaz
zate da linee «passo passo» se-
mirobotizzate. «Ci hanno con
fessato - ha aggiunto Cerfeda 
- di essere interessati a certi 
spunii della piattaforma, co
me quelli sulla formazione 
professionale, ma aggiungono 
subito che pnma di due anni 
non se ne può discutere, che 
non hanno il mandato per far
lo». 

Atteggiamenti di tal fatta 
non potevano che ricevere 
una risposta, len sera Firn, 
Fiom e Uilm hanno proclama
to almeno 4 ore di sciopero 
per l'8 luglio in tutu gli stabili
menti Fiat. In Piemonte la 
giornata di lotta coinciderà 
con uno sciopero generale 
per il fisco proclamato da 
Cgil, Cisl e Uil, con manifesta
zione a Torino nella centrale 
piazza San Carlo. Da sabato 
intanto è proclamato lo scio
pero degli straordinari. 

La Cgil: «Non cambiamo regole alitante il gioco» 
STEFANO BOCCONETTI 

tm ROMA 11 numero-due 
della Cgil, Ottaviano Del Tur
co, è un appassionato di cal
cio, si sa (anche se la sua 
squadra è costretta a «vivac
chiare» tra la serie A e la B). 
Quindi è facile per lui usare 
una metafora .sportiva. «La 
proposta Fiat? E come se du
rante un'accanita partita, una 
delle due squadre decidesse 
di non accettare più la regola 
del fuori-gioco. No, proprio 
non è possibile». L'idea di trat
tare ogni anno il salario dei 
lavoratori e di legarlo ai risul
tati ottenuti dall'azienda -
perché questo è, in estrema 
sintesi, il discorso che l'altro 
giorno hanno fatto i rappre
sentanti della Fiat al sindacato 
- viene contestato dalla Cgil a 
cominciare dalle premesse. E, 
insomma, una proposta inac

cettabile anche dal punto di 
vista del «metodo». Tutto que
sto vuol dire un sindacato 
«vecchio», che non sa ammo
dernare un sistema di rapporti 
contrattuali che tutti giudica
no inadeguato' Del Turco non 
ci sta a questa provocazione: 
«Sono anni - spiega il numero 
due della Cgil - che insistiamo 
sull'esigenza di cambiare le 
regole del gioco. Ma queste 
non possono essere cambiate 
né per una sola azienda, né 
per una soia categoria: il con
fronto, dunque, deve avvenire 
con la Confindustria. E noi 
siamo disponibili a questo 
confronto. Mentre va avanti la 
trattativa con la Fiat per la ver
tenza di gruppo, noi siamo 
pronti a discutere con l'orga
nizzazione imprenditoriale un 
nuovo sistema di relazioni in

dustriali. Naturalmente sareb
be inaccettabile un atteggia
mento della Confindustria che 
pretendesse, come pregiudi
ziale, il ritiro delle piattaforme 
sindacali». 

Fin qui il giudizio della Cgil. 
Ma Michele Figurati e Mauri
zio Magnabosco - i due ma
nager che stanno conducen
do la trattativa col sindacato 
per conto della Fiat - quando 
hanno presentato la loro con
troproposta alle organizzazio
ni dei metalmeccanici, forse 
già sapevano che nel «fronte 
confederale» avrebbero trova
to orecchie dtaposje a sentirli. 
E, infatti, ieri, puntuale è arri
vata la dichiarazione «apertu
rista» - così la definisce un'a
genzia di stampa - di un se
gretario della Uil, Walter Gal
busera A lui l'idea di discute
re ogni anno una manciata di 
soldi in più (e addirittura 

neanche una lira se le cose 
andassero male per la Fiat) 
non dispiace affatto. Anzi. 
Galbusera la giudica «una pro
posta interessante». Di più: lo 
definisce «un modello di con
trattazione simile a quello pra
ticato da tempo negli States 
alla General Motors e alla 
Ford». Galbusera, però, non 
dice quali risultati abbia otte
nuto quel metodo. 

A rispondergli è un altro so
cialista, il segretario della Cgil, 
Cazzola: «La proposta Fiatila 
solo lo scopo di dividere i sin
dacati». E forse c'è riuscita, al
meno qui a Roma. E in tutte e 
tre le confederazioni ci sono 
dirigenti che non si limitano a 
prenderne atto. Ieri Benvenu
to ha rilanciato la proposta di 
una segreteria generale unita
ria entro la meta del mese. Per 
discutere di tutto: dalle sirate-

§ie ai comportamenti concre-
. Pizzinato e Manni gli hanno 

già risposto di «sì». i manifestazione 

Assemblea Abi: Amato presenta una nuova filosofia delle riforme a partire dai Bot 

«Un anno nero», dicono i banchieri 
E chiedono garanzie allo Stato 

Piero Baruccl 

Il sistema bancario deve riorganizzarsi, trovare 
maggiore efficenza e accrescere la sua dimensione 
media. Sono gli obbiettivi delPAbi, l'Associazione 
bancaria italiana, che ha fatto il punto su un anno 
difficile, mentre una dura requisitoria sui ritardi 
della legge è venuta dal governatore della Banca 
d'Italia e Amato ha presentato le sue linee per le 
riforme, a partire dalle banche pubbliche. 

ANGELO MELONE 

WM ROMA. Quello appena 
trascorso è un anno «difficile, 
da dimenticare», un anno nel 
quale il sistema bancario «ha 
sofferto in particolare per i ri
flessi del mercato tinanziano, 
per le difficoltà dell'economia 
e le scelte politiche che ne so
no derivate». Un punto sul 
quale il presidente dell'Abi, 
Piero Baruccl, Ha insistito più 
volte nella relazione di fine 
anno, svolta ieri, di fronte al
l'assemblea nazionale dei 
banchieri italiani, al ministro 
del Tesoro e al governatore 

della Banca d'Italia. Ma, insie
me a questo, il tema fisso di 
Barucci è stato quello dell'ef-
ficenza: nuova dimensione e 
funzionamento del sistema 
bancano per superare le at
tuali difficoltà e puntare con 
forza all'integrazione euro
pea, che pei il sistema del cre
dito ha già le scadenze del 
prossimo anno e del '90. Sul-
l'efficenza insiste anche il go
vernatore Curio Azeglio Ciam
pi- migliorare la qualità dei 
servizi, «colmare il gap rispet
to ai sistemi creditìzi di altri 

paesi europei, più chiarezza 
nelle condizioni e nei rapporti 
con i clienti». 

Ma, soprattutto, Ciampi 
non sembra recedere da quel
lo che nelle sue «conclusioni 
di fine anno» sembrò un vero 
e proprio atto d'accusa verso 
l'intero sistema. Anche se con 
accenti differenti insiste sulla 
questione della trasparenza 
che deve entrare nella vita 
delle banche, e va ben oltre i 
soli criteri di autoregolamen
tazione sui quali insiste la rela
zione del presidente Barucci: 

«L'Abi - dice Ciampi - deve al 
più presto esprimere criteri di 
autoregolamentazione unifor
mi, ma questo non è incompa
tibile con l'emanazione di 
provvedimenti legislativi tesi a 
definire un quadro di riferi
mento generale in materia». 
Insomma: il governo si decida 
a fare una sua scelta dopo le 
tante proposte lasciate giace
re in Parlamento. Ed in questo 
è addirittura più deciso dello 
stesso ministro del Tesoro 
che, nel suo discorso, su que
sto punto è apparso preoccu
pantemente generico. 

E non è l'unico punto do
lente sul quale battono le pa
role del governatore, dure an
che sull'altro grande tema an
cora aperto: quello della sepa
ratezza tra banche e industrie. 
In questa materia «la legge ita
liana è la più permissiva fra 
quelle dei principali paesi», 
non conferisce alle autorità 
creditizie strumenti volti «a 
controllare la proprietà delle 
banche onde evitare la pre
senza di imprese non finanzia

ne nel capitale bancario dalla 
quale derivi l'asservimento 
della gestione creditizia». So
no provvedimenti di legge in
dilazionabili, conclude Ciam
pi. 

Parole dure che non trova
no, però, echi nella relazione 
di Barucci. Fondamentalmen
te le difficoltà delle banche, 
secondo il presidente dell'A
bi, vanno attribuite agli alti 
prezzi pagati per la caduta dei 
rendimenti dei titoli pubblici e 
per la crisi valutaria dello 
scorso agosto. Inoltre - ha ag
giunto nvolto ad Amato - «la 
pressione del Tesoro sul mer
cato del reddito fisso ha com
portato un grosso declino nei 
ricavi delle banche», che si è 
aggiunto all'innanlzamento 
dell'aliquota fiscale sugli inte
ressi dei depositi bancari. 

Come venirne fuori? Miglio
rando l'efficenza ed accre
scendo la dimensione media 
delle imprese, dice Barucci, 
che chiede però garanzie allo 
Stato ed adeguate normative. 

Una prima risposta gli è ve

nuta proprio dal ministro de) 
Tesoro, insieme all'annuncio 
di una innovazione del mec
canismo per le aste del Bot a 
scadenza trimestrale: il Teso
ro rinuncerà a predeterminare 
il tasso di base dei titoli trime
strali, lasciando al mercato 
l'individuazione di un tasso 
più compatibile con i movi
menti a breve. È una prima 
mossa in quella che Amato ha 
teso a desenvere come una 
vera e propria nuova filosofia 
di azione. In sostanza il Teso
ro con le sue decisioni do
vrebbe «fornire modelli di re
gole tra i quali le banche pos
sano scegliere, rendendo pii 
appetibili le scelte che lo Sta
to intende privilegiare». Agire 
sulle regole, quindi, e non di
rettamente sui fini e l'obbliga
torietà di alcune riforme. Esu 
questo Barucci ringrazia, co
me ringrazia la Banca d'Italia 
per l'annunciata decisione di 
un nuovo e più elastico mec-
canisnmo delle riserve obbli
gatorie che le banche debbo
no stanziare. 

Pensionati 
in piazza 
Oggi incontro 
con Formica 

Edili, 
5000 fai corteo 
a Catanzaro 

Rai, approvato 
il bilancio '87; 
perdite per 
40,5 miliardi 

Cinquemila in piazza a Milano, 7000 a Brescia, 2000 a 
Como e allre migliala ad Ancona, Macerata, Matera. I 

Pensionati ieri, in massa, Hanno mani/estato con Cgil-Cisl-
il nell'ambito di una'mobilitazione che dura da giorni. 

Chiedono al governo di attuare una serie di provvedimenti 
relativi alla maggiorazione delle pensioni minime sociali, 
alla rivalutazione delle pernioni superiori al minimo e al
l'aggancio delle pensioni alla dinamica salariale. Vedremo 
oggi come risponderà a Cgil-Cisl-Uil il ministro del Lavoro, 
Formica nel corso dell'incontro in programma. 

Sciopero generale di otto 
ore ieri In Calabria, analoga 
astensione dal lavoro oggi a 
Matera. Gli edili ieri sono 
scesi in piazza con Cgil-
Cisl-Uil per lanciare un gri
do d'allarme sulla dramma-

, ^ B ^ B M ^ H a B tica situazione dei livelli oc
cupazionali nel settore del

le costruzioni. In Calabria si registra quasi II blocco totale. 
«I pochi cantieri che non hanno ancora ultimato le opere 
(in prevalenza opere pubbliche) - denunciano I sindacati 
- sono chiusi ed i lavoratori sono in cassa integrazione. 
Mentre in Calabria migliaia di miliardi restano fermi». 

L'assemblea ordinarla degli 
azionisti della Rai, presie
duta da Enrico Manca, ha 
approvato all'unanimità il 
bilancio sociale al 31 di
cembre 1987, che chiude 
con un disavanzo di bllan-

. _ _ • « _ « « » ™ » ciò di 40,5 miliardi di lire. 
Nel 1987 Le ore di trasmis

sione televisiva sono salle a 22.265, quelle radiofoniche 
sono state 60.000, Televideo ha raggiunto le 1.000 pagine 
di informazione, si sono realizzati 287 nuovi impianti tra
smittenti, la quota di produzione interna è passata dal 
72,8% dello scorso esercizio al 76,1 % e gli investimenti in 
immobilizzazioni tecniche hanno raggiunto 1213 miliardi 
di lire rispetto ai 171 del 1987. 

Allo scopo di sostenere il 
confronto in atto tra sinda
cati e governo su fisco, 
Mezzogiorno e Partecipa
zioni statali Cgil-Cisl-Uil del
la Puglia hanno indetto una 
settimana di lotta, dal 4 al 

B B ^ a a ^ K , 12 luglio, con la proclama
zione di scioperi generali di 

quattro ore. Analoghe iniziative sono in programma in 
tutto il paese. Il 5 scioperi in Toscana, in Lombardia, il 7 in 
Sardegna e l'8 luglio nel Lazio. 

Mortillaro, il duro, non ha 
avuto modo di smentirsi 
neppure ieri a Milano du
rante la presentazione del 
volume «Etica ed econo
mia. edito dal .SoIe-24 
ore». 11 consigliere delegato 

• ^ ^ M ^ ^ ^ M M ^ B ^ M d'ella Federmeccanica ha 
esposto la sua filosofia del

l'impresa: •L'unica moralità che va richiesta all'imprendi-
toree il rispetto delle leggi. Per il resto egli deve perseguire 
unicamente il profitto». £ subito Mortillaro si è trovatoAn 
polemica con il vicepresidente della Confindustria, Gl-
smondi che ha sostenuto la funzione sociale dell'impresa, 
e Padre Reina. Quest'ultimo ha dichiarato: «L'idillio con 
Mortillaro è finito». 

Fisco, 
settimana 
di lotta 
In Puglia 

Mortillaro: 
«Affari, 
non etica» 

Antitrust, 
pronto 
il progetto 

Siderurgia, 
domani 
sciopero 
in Lombardia 

Il progetto di legge del go
verno sull'antitrust è pronta 
e potrebbe essere approva
to dal Consiglio del ministri 

_ questa stessa settimana per 
lavmp poi essere trasmesso al Par-
^ ^ 8 * * lamento. Lo ha reso noto il 

m^^m^^m^mm^^ sottosegretario dell'Indu
stria, Sanese, davanti alla 

competente commissione del Senato. -Il testo di legge ha 
detto Sanese • è stato già diramato dal ministero delnndu-
stria agli altri dicasterfper una decisione concertata». 

I lavoratori delle aziende si
derurgiche lombarde a par
tecipazione statale domani 
scioperano per quattro ore. 
I sindacati protestano con
tro il piano di ristrutturazio
ne della Finsider che coin-

• o ^ m ^ ^ H H i ^ B B K volge il ruolo produttivo di 
tre aziende lombarde: Del-

tasider di Sesto S. Giovanni, Sidermeccanica di Lovere e 
Dalmine. Una manifestazione si svolgerà a Milano davanti 
alla sede della giunta regionale. 

PAOLA SACCHI 

Domani fenili bus e metrò 
TYattativa in extremis 
Si cerca di scongiurare 
lo sciopero di 24 ore 
• • ROMA. Domani città pa
ralizzate. Niente bus e metrò 
per 24 ore a meno che dalla 
trattativa, aggiornata a questa 
mattina, tra autoferrotranvieri 
e governo non giunga una im
portante schiarita che porti al
la sospemnsione dello sciope
ro proclamato da Cgil, Òsi e 
Uil e fino a ieri sera conferma
to. I sindacati, come si sa, 
chiedono al governo di appli
care parti importanti del con
tratto di lavoro siglato ben 
due anni fa. Nonostante scio
peri e proteste non è stato an
cora approvato un disegno di 
legge che preveda stanzia
menti per l'esodo di 9000 ini
donei e dia attuazione ad una 
serie di misure sugli inquadra
menti. Ieri sera il presidente 
della commissione Trasporti 
del Senato, Bernardi, ha an
nunciato che oggi la commis
sione discuterà II disegno di 
legge in questione. 

Gli autoferrotranvieri sono 

una categoria esentata dalla 
tregua, prevista dal codice di 
autoregolamentazione per il 
primo degli esodi estivi, che 
terminerà il 4 luglio. Subito 
dopo arriverà una nuova raffi
ca di scioperi. Ieri l'associa
zione professionale dei piloti 
di linea ha proclamato un 
•pacchetto» di 120 ore di 
astensione dal lavoro. I piloti 
sono in lotta per il rinnovo del 
contratto di lavoro. Le prime 
24 ore di sciopero ci saranno 
dalle 8 del 15 luglio alla stessa 
ora del giorno successivo. La 
protesta interesserà tutti 1 voli 
nazionali ed intemazionali In 
tult'ltalia, esclusi quelli in par
tenza da Fiumicino Le moda
lità con le quali saranno arti
colate le restanti ore di scio
pero devono ancora essere 
decise. Intanto, per quanto rì-

?uarda le ferrovie, per giovedì 
luglio è prevista una tavola 

rotonda sui problemi del mac 
chinisti organizzata dai sinda
cati. Sono stati invitati i Cobas. 

l'Unità 
Mercoledì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Paimalat 
«Non sia 
preda 
della Kraft» 
• • MILANO Forti preoccu
pazioni del sindacato sulla 
cessione della Parmalat alla 
Kraft Per il segretario di cate
goria della Cgil, Lana, si tratta 
di -un ultenore grave passag
gio di un processo che si rea
lizza con ottiche del tutto 
estranee agli interessi nazio
nali e ai bisogni di sviluppo 
del Sud Una cessione con cui 
viene consegnato un intero 
settore produttivo nelle mani 
di società multinazionali stra
niere Il governo italiano pren
de soltanto atto di quanto suc
cedei 

L'offensiva delle multina
zionali straniere nei confronti 
dei gruppi agroalimentan ita
liani (tra I altro anche i gruppi 
Heinz e Oanone sarebbero in
teressati alla Parmalat) non 
preoccupa invece più di tanto 
la Federaltmentare, I associa
zione che nunisce le imprese 
del settore Alberto Marone 
Cinzano, eletto ieri nuovo pre 
sidente, ha spiegato di essere 
•lieto che le imprese straniere 
siano interessate al nostro 
mercato In assenza di capita
le italiano ben venga quello 
esten» Più cauto Plninfarina, 
presidente della Conftndu-
stria •Prelenrei che le impre
se italiane comprassero quelle 
estere e non viceversa» 

L'assemblea delle Generali dà ancora fiducia al presidente 

Randone passa l'esame-Midi 
L'avvocato Enrico Randone, presidente delle Assi
curazioni Generali, ha infine superato, sia pure con 
qualche impaccio, lo scoglio dell'assemblea degli 
azionisti della compagnia triestina. Per buona par
te della nunione l'insuccesso della scalata alla 
francese Midi è passato in secondo piano, e alla 
fine dei lavori solo tre azionisti hanno osato votare 
contro Confermati in blocco i vertici della società. 

DAL NQ5TBO INVIATO 

DARIO VENEOONI 
M I TRIESTE Una volta all'an
no, puntualmente, il vecchio 
palazzo della Compagnia, sul 
lungomare mestino, e preso 
d'assalto dalla (olla dei fedeli 
azionisti Da tempo immemo-
rabile la compagnia distribui
s c e una parte cospicua dei 
suoi crescenti utili, e così da 
sempre questa è una occasio
ne di festa 

Questa volta, pensavo l'al
tra notte appena arrivato, 
guardando la facciata illumi
nata nel silenzio della vigilia, 
forse sarà diversa Perché 
questa volta, abbandonando 
una tradizione ultrasecolare 
di prudenza e di cautela, la 
Compagnia si è lanciata in 
Francia in un plateale assalto 
ali arma bianca per conquista
re la Compagnie du Midi, un 
gruppo assicurativo di prima 
grandezza E soprattutto per

ché questa volta questi uomini 
abituati a vincere hanno subi
to una sconfitta cocente Par
titi c o m e Carlo De Benedetti 
c o n I obiettivo di divenire 
('«azionista di riferimento» 
della Midi si s o n o ntrovati -
ancora c o m e il presidente 
della Olivetti - ad aver favon
i o un vigoroso nmescolamen-
to dell azionanato Un azioni
sta di nfenmento nuovo e e, 
ma non si tratta dell'assalitore 
italiano Se alla Sgb comanda 
la Suez, qui il potere e salda
mente in mano alla Axa, s e 
c o n d o gruppo assicurativo di 
Francia, che si è fuso in prati
ca con Midi nducendo la par
tecipazione delle Generali a 
una dimensione nievante si, 
ma di fatto ininfluente sulle 
decisioni strategiche 

E invece per tre quarti d'ora 
Randone la Midi non l'ha nep

pure nominata Ha parlato dei 
buoni risultati di bilancio della 
Compagnia, ha spiegato c o 
me il suo gruppo sia nuscito a 
riportare in pareggio le attività 
pregnamente assicurative, 
cosa che consente di somma
re nella colonna degli utili i 
risultati dell'importante ge
stione del patrimonio ( c h e 
conta, tanto per fare un esem
pio solo , oltre 10 milioni di 
metri cubi di immobili) In 
questo m o d o I utile della 

Compagnia ha toccato 1254 2 
miliardi (+16,6%) e quello 
dell'intero gruppo Generali i 
468,6 miliardi raccolti pratica
mente in tutto il mondo 

Solo verso la fine della sua 
relazione I anziano presidente 
ha infine toccato il tasto d o 
lente della Midi, e i 557 azioni
sti presenti, sparpagliati in una 
mezza dozzina di sale collega
te via tv, hanno drizzato pronti 
le orecchie Randone si è limi
tato a leggere una nota di 5 
cartelle e mezzo II gruppo Mi
di età interessante da sempre, 
ha spiegato, tanto più lo e di
ventato d o p o il crollo delle 
Borse di ottobre c h e ne ha di
mezzato la quotazione Di qui 
i primi acquisti, d'intesa con il 
vertice Midi A marzo le Gene
rali possedevano l'8,95% della 
società francese 1 francesi in 
pratica hanno chiesto a Ran
done di fermarsi lì, chieden
dogli una serie di garanzie che 
lui non aveva alcuna voglia di 
dare Le p n m e frizioni s o n o 
sfociate poi in un aperto con
trasto Bernard Pagézy, presi
dente della Midi, ha comincia
to a pensarle tutte pur di fer
mare gli italiani, i quali si s o n o 
nvolti a dei vecchi «amici», 
Mediobanca e la banca fran
c e s e Lazard Qe quali, è stato 
nlevato in assemblea, hanno a 

loro volta costituito un patto 
di b l o c c o per comandare nel
la compagnia tnestma, di cui 
s o n o i pnmi azionisti) 

Per sfuggire a Randone, Pa
gézy non ha esitato ad offrirsi 
agli antichi awersan della 
Axa una fusione tra ì due 
gruppi, provocando un forte 
aumento di capitale, avrebbe 
•diluito» la quota posseduta 
dagli italiani Le autorità ban-
c a n e francesi ci hanno messo 
del loro, accusando le Gene
rali di non aver chiesto 1 auto
rizzazione a superare la soglia 
del 10% nella Midi La settima
na scorsa, infine, I assemblea 
della Midi ha approvato la fu
sione, e oggi Randone si trova 
ad aver speso 600 miliardi per 
avere 1*8,52% del capitale del 
nuovo gruppo, di cui Axa con
trolla il 28% delle azioni 

È un buon investimento lo 
stesso, ha tagliato corto Ran
done, il quale ha negato di 
aver c o m m e s s o erron di sorta 
in questa vicenda E a lungo 
I assemblea ha mostrato di 
condividere questa opinione, 
con interventi che spaziavano 
dai complimenti agli ammini-
staton per il restauro del Caffè 
San Marco alla nehiesta di in
terventi assistenziali per anzia-

Infine si è levato un avvoca
to, tal Martini, rappresentante 
di oltre 29 000 azioni (che , a 
87 000 lire I una, costituisco
no un discreto patrimonio) 
L'avvocato ha accusato i din-
genti di essersi lasciati trasci' 
nare in un'avventura lesiva 
dell immagine della compa
gnia affidandosi a professioni
sti - notoriamente quelli della 
Lazard - che all'atto pratico 
hanno dimostrato di non c o 
noscere neppure le leggi tran* 
cesi 

Pronta la replica del prof 
Mano Casella, noto civilista, 
qui formalmente in veste di 
azionista Casella ha difeso 
l'operato di Randone e della 
Lazard, ncordando che la fu
sione «annacqua» il peso de) 
pacchetto Midi delle Generali 
in assemblea, ma non il suo 
valore contabile E da questo 
punto di vista quello è stato un 
buon investimento, visto che 
l'intera partecipazione è stata 
acquisita a prezzi mfenon a 
quelli correnti oggi in Borsa. 

L'assemblea ha sostanzial
mente accolto questa tesi, ap
provando il bilancio e la pro
posta di aumento di capitale 
(1 100 miliardo che sarà così 
effettuato nei prossimi mesi 
Tre soltanto i voti contran, per 
p o c o più di 80 000 azioni 

Nuovi modelli alimentari 

Superato l'effetto etanolo 
ma i consumi di vino 
continuano a diminuire 

OltBO CAMMSATO 

• • MILANO Si potranno for
se tamponare le falle più ma
croscopiche, ma la progressi
va caduta dei consumi di vino 
nel nostro paese sembra de
stinata a durare ancora per un 
bel po' E la morale che si può 
trarre da un convegno orga
nizzato ieri a Milano dalla So
cietà italiana di scienza dell a-
limentazione in collaborazio
ne con il ministero dell'Agri
coltura nell'ambito di quella 
campagna per lo sviluppo del 
consumo eli vino in corso da 
alcuni mesi Venticinque mi
liardi (da aggiungerne altret
tanti per la promozione sui 
mercati esteri) stanziati sul
l'onda dell'emergenza etano
lo ma che non sempre sono 
stati spesi con la dovuta effi
cacia Da quel tragico episo
dio di avvelenamento che 
sembrava poter annunciare il 
certificato di morte per la no
stra produzione vinicola (pe
sante contrazione sul mercato 
interno e crolli su quelli esteri) 
qualcosa è però cambiato 
dall'estero le ordinazioni han
no npreso a tirare 01 mercato 
tedesco è ormai tornato ai li
velli pre crisi, anche se in 
quello americano permango
no le difficolta) mentre sul 
mercato interno la caduta dei 
consumi si è fatta meno viva
ce Ma il cedimento continua 
La disaffezione riguarda so

prattutto le giovani generazio
ni I cui modelli di consumo e 
stili di vita, ha ricordato il prof 
Martinotti dell'Università di 
Pavia, sono sempre più lonta
ni da quelli che hanno portato 
i nostri nonni a fare dell'Italia 
la capitale vinicola mondiale 
E anche se il prof Scienza, 
dell'Università di Milano, so
stiene che «il vino è uno degli 
alimenti più sahi» purché pre
so nella dovuta quantità, co
me puntualizza il prof Costan
tini direttore dell Istituto na
zionale della nutrizione (du
rante i pasti, massimo tre 
quarti al giorno per gli uomini, 
mezzo litro - chissà perche 
questa discnminazione - per 
le donne), tuttavia la diffiden
za tra i consumatori è cre
scente Tra il 1971 ed il 1985 
(ancor pnma della vicenda 
metanolo, dunque) il consu
mo prò capite rilento alla po
polazione italiana al di aopra 
dei 14 anni è sceso del 22* è 
un trend destinato a durare, 
spie» il doti Galla, direttore 
delrunità statistica dell'Istitu
to della nutrizione I dati uffi
ciali ci assegnano una quota 
di 70 litri di vino a testa all'an
no Ma l'Istat sta nvedendo le 
statistiche E si parla di un for
te ridimensionamento, addi
rittura del 15* Che Bacco stia 
preparandosi a risalire sull'O
limpo per non far più ntomo 
da queste parti? 

BORSA DI MILANO 
••MILANO La Borsa ha snobbato del tutto 
i risultali politici delle regionali in Friuli e Val 
d Aosta Chiudendo al ribasso guardando più 
alle assemblee societarie che fra ieri e oggi 
vedono In campo due «big» del listino Gene 
rali e Fiat II Mlb che alle 11 segnava un ribas
so dello 0 3% lo ha ampliato in chiusura allo 
0,B5% La speculazione è alle prese tra I altro 
con la sistemazione dei saldi di domani ci 
sono stati perciò smobilizzi e realizzi Per 

AZIONI 

quanto riguarda le Generali (il titolo ha per 
duto ieri T1 4%) che ha già tenuto 1 assem 
blea, il mercato non ha certo gradito che la 
compagnia chieda agli azionisti per la pnma 
volta dopo 13 anni un aumento di capitale 
anche a pagamento per un ammontare di 
ben 1100 miliardi di lire per la nota e discussa 
•campagna di Francia» (la 'scalata* alla Mi 
di) Le Rat alla vigilia dell assemblea si pre 
sentano anch esse In flessione dello 0 66% e 
le Mi dell 1 60 (mentre le Snia in controten 

denza hanno recuperato il 3 38%) In gene 
rale sensibile flessione i titoli di De Benedetti 
Clr - 3 45, Buitom - 3 02 Perugia - 2 1 e Oli 
vetti - 1 6 (a 10 000 lire) Deboli anche le 
Montedison(-0 il96)e le Agncole(-0 61 %) 
mentre le Endania perdono oltre il 3% In 
flessione anche le Pirellone(-l 23%) Cedo 
no mezzo punto le Sai (Ljgresti) dopo la con 
ferma dell accordo per un ingresso nella 
compagnia della francese Gan Mediobanca 
ha perduto quasi il 2% 

Titolo Chiù» Var % 

A U M E N T A R ! AGRICOLE 

ALIVAR 

B FERRARESI 

BUITONI 

BUITONI R NC 

ERipANIA 

ERIDANIA R NC 

PERUGINA 

PERUGINA R NC 

ZIGNAGO 

9 290 

23 750 

9 3 1 0 

4 480 

3 950 

2 495 

3 670 

1 450 

4 670 

0 96 

1 32 

- 3 02 

2 61 

- 3 19 

- 0 60 

- 2 13 

- 1 36 

0 43 

A S S I C U R A T I V E 

ABEIUE 

ALLEANZA 

ALLEANZA RI 

ASStTALIA 

AUSONIA 

GENERALI 

ITALIA 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA fl NC 

LLOYD ADRIA 

ILOYO R NC 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 

RAS RI 

SAI 

SAI fl NC 

SUBALP AS5 

TORO 

TORQPfi 

TOROHNC 

UNIPOL PR 

VITTORIA 

eaooo 
45 000 

46 100 

15BOO 

2 380 

86 380 

10 845 

60 600 

23 350 

15 651 

5 490 

16 760 

7 200 

21 400 

10 130 

42 410 

15 799 

17 699 

7 800 

22 610 

IB 150 

12 040 

B 300 

16 670 

2 1 0 0 0 

- 0 17 

- 1 96 

0 0 0 

1 28 

- 3 21 

- 1 45 

- 0 96 

- 0 16 

- 0 30 

- 1 50 

- 3 07 

1 58 

0 28 

- 1 20 

0 0 0 

2 19 

1 93 

- 0 57 

- 2 J l 

- 0 4B 

-ooa 
- 2 19 

- 0 61 

- 1 4 8 

0 0 0 

B A N C A R I E 

B AGR MI 

CATT VENETO 

CATT VE fl NC 

COMIT R NC 

COMIT 

fl MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNA PR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCO CARIANO 

e c o NAPOLI 
B SARDEGNA 

CR VARESINO 

CR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT R NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO LOM 
INTERBANCA 

INtERBAN PR 
MEDIOBANCA 

NBARNC 
NBA 

8 651 

2 540 

4 125 

2 044 

2 130 

1 026 

10 430 

1 980 

1 645 

7 100 

10 480 

3 455 

2 900 

SS9B 

2 250 

15 180 

9 400 

3 450 

1 840 

1 079 

1 115 

2 865 

2 250 

4 280 
15710 

9 930 
18 000 

1 012 
2 351 

0 00 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 29 

- 1 16 

0 20 

- 0 19 

0 00 

- 0 24 

- 1 05 

0 0 0 

0 00 

- 1 36 

- 0 74 

0 90 

- 0 52 

- 1 05 

- 0 29 

- 0 54 

- 1 82 

- 2 28 

0 0 0 

- 4 46 

- 4 89 
0 13 

0 20 
- 1 91 
- 0 30 
- 0 04 

C A R T A R I E E D I T O R I A L I 

DE MEDICI 
BUHGO 

BURGO PR 
BURGO fll 
CART ASCOLI 

FABBRI PR 
L ESPRESSO 

MONDADORI 
MONOADQHI PH 
MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

1 600 
13 530 
8 450 

13 360 
3 421 

1 5 8 0 
23 740 

20 600 
8 450 
7 200 

4 950 

0 0 0 
- 0 88 

1 20 

0 0 0 
1 21 

- 1 25 
0 00 

- 2 38 
- 1 52 
- 1 61 

1 0 4 

C E M E N T I C E R A M I C H E 

CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

CEM MERONE R NC 
C£M MELONE 
CEM SARDEGNA 
CEM SICILIANE 
CEMENTIR 

3 958 
6 460 

2 251 
3 720 
S 2 5 0 
8 870 
2 856 

- 0 * 3 

0 16 
0 0 4 

0 4 0 
- 1 32 

- 0 43 
- 0 63 

1TALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

105 100 

37 400 

19 250 

B 6 3 0 

- 0 14 

- 0 27 

- 0 B 2 

0 94 

C H I M I C H E I D R O C A R B U R I 

AUSCHEM 

AUSCHEMRN 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO R 

CALP 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MAMULI fl NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

1801 

1 4 0 8 

S 3 6 0 

737 5 

720 

2 300 

1 615 

S 8 5 0 

1 821 

1 7 7 7 

3 665 

— 
40 300 

1763 

MONTEDISON fl NC 830 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI fl NC 

PIRELLI H 

RECORDATI 

REC0RDATI R NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAG R 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNQP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

1 750 

1 030 

1 530 

1 850 

674 

2 569 

1 530 

2 540 

7 645 

3 490 

6 800 

4 792 

6 600 

2 105 

1201 

25 800 

22 500 

2 265 

1 144 

2 201 

1436 

3 930 

7 730 

3 600 

- 1 6 4 

- 0 57 

- 0 19 

- 0 27 

- 0 41 

0 0 0 

- 1 22 

- 0 17 

0 11 

0 11 

- 0 14 

— 
-2 18 

- 0 11 

0 24 

- 2 72 

- 1 9 0 

1 66 

- 1 5 4 

3 53 

- 1 2 3 

0 33 

- 2 31 

- 0 07 

- 1 69 

0 0 0 

0 0 4 

0 0 8 

- 2 09 

- 3 92 

0 0 0 

- 0 66 

3 3B 

- 0 17 

2 90 

0 42 

- 1 0 1 

- 3 38 

0 0 0 

C O M M E R C I O 

RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANCAR NC 

4 200 

2 295 

2 575 

556 

547 

583 5 

19 200 

6 950 

1 94 

2 09 

- 0 96 

- t 59 

- 0 55 

- 0 43 

- 2 04 

- l 42 

C O M U N I C A Z I O N I 

AUTALIA A 

ALITALIA PR 

AUSILIARE 

AUTOSTR PH 

AUTO TO MI 

ITALCABLE 

ITALCABRNC 

SIP 

SIP R NC 

SIRTI 

2 385 

» 393 

8 400 

1 080 

10 706 

10 395 

9 248 

2 275 

2 120 

7 905 

- 0 63 

- 0 14 

0 60 

- 0 37 

0 0 0 

0 34 

- 0 56 

- 2 23 

- 1 4 0 

- 2 42 

ELETTROTECNICHE 

ANSALDO 

SAES GETTER 

SELM 

SELM R 

SONDEL 

TECNOMAStO 

« 7 3 0 

3 4 1 0 

1 2 7 0 

1350 

777 

1 6 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 05 

3 05 

- 1 0 2 

0 0 0 

F I N A N Z I A R I E 

ACQ MARC R AP87 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC AP87 

ACQ MARC R 

AME 

BASTOGI 

195 

390 

374 

231 

8 B 9 0 

253 

- 1 0 2 

- 0 26 

0 54 

- 4 1S 

- 0 67 

- 2 69 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BHEDA 
BRIOSCHI 

BUTON 
CAMFIN 
CIR fl NC 

CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIOE 

COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EUROGEST 

EUROG R NC 
EUROG R 
EUROMOBILIARE 

EUROMOB R 
FERRU27I AG 

FERA AGR R 

FERR ACR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
HMPAR SPA 

CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTfc 
FINEU CAfC 

FINREX 
FINREX GE87 
FINHEX R NC 

FISCAMB R NC 
FISCAMB 

FORNARA 
GAIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROUMICH 

GEROLIM R NC 
GIM 
G1M R NC 
«FI PR 
IFIL FRfi Z 

IFIL R FRAZ 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
ITALMOBILIA 

ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 

PIRELLI C 
PIRELLI 1 C R NC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE fl NC 
REJNA 

REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUDIA 
SAES R NC 

SAES 
SCKIAPPARELLI 
SERFI 
SETEMER 
SFA 

SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI H NC 
SMI METALLI 

SO PA F 
SO PA f RI 

SOGEFI 
STET 
STET WAR 

STET R NC 
TERME ACQUI 

TER ACQUI R 
THENNO 
THIPCOVICH 

TflIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

22 500 
8 500 
4 400 

676 
2 700 
1 650 
2 310 

5 S50 
^ J 6 599 

l 601 
5 500 
2 345 
2 800 

— — _ 6 060 
2 000 

1 456 

2 030 
604 

5 770 
740 

1 299 

17 500 
1 400 

1 200 
3 076 

_ 970 
730 
780 

1 825 
6 390 

2 055 
29 0 0 0 

1 326 
I 265 

89 

91 00 

6 650 
2 430 

15 950 
3 3 1 3 

1 915 
3 825 

10 530 
1 620 

105 000 

40 000 
516 

3 800 
1 434 
3 640 

4 351 
2 755 
2 966 
2 184 

11 800 

22 400 
9 700 
1 088 
1 773 

949 

1 565 
885 

5 220 
11 555 
2 000 

1 285 
1 570 
2 096 
1 828 
2 145 

2 S80 
1 389 
4 400 
3 139 

649 

2 750 
1 800 

545 
2 390 

6 420 

2 374 
411 

- 5 62 
0 58 

- 4 14 
0 90 
0 00 
1 B5 

- 2 33 

3 16 
3 46 

- 4 13 
- 1 79 

0 2 1 
0 IB 

— — — 3 8 1 
0 00 
0 6 1 

0 98 
0 98 
2 78 
5 13 
1 22 

1 13 
1 45 
0 0 0 
1 09 

— - 3 87 
0 00 
0 0 0 

- 1 62 
5 12 
0 0 0 

- 1 69 
- 2 28 

1 17 

0 0 0 

0 27 
0 60 

- 2 60 
1 66 
1 60 

0 16 
1 90 
1 50 
0 00 

- 1 69 

1 52 
0 00 
5 00 

- 0 07 
- 1 22 

0 48 
1 OS 

0 40 
0 05 

- 2 88 

0 00 
0 00 

- 2 42 

- 2 58 
0 11 
0 87 

- 1 45 
3 15 
1 07 
0 00 

108 
1 23 

2 38 
- 0 65 
- 0 92 

0 50 
- 0 29 
- 2 65 
- 1 29 
- 5 56 

- 1 08 
0 00 
0 00 

- 2 45 
0 73 

- 0 25 
- 4 42 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEOES 

AEOES R 
ATTIV IMMOB 

CALCESTRU2 
COGEFAR 

COGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

9 270 

4 180 
2 850 

9 725 
4 650 
2 200 
3 400 
9 160 

8 42 

3 2 1 
- 1 2 1 

0 4 1 

- 2 62 
- 0 90 

9 57 
4 28 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANiNI INO 

VIANINI LAV 

VIANINI R 

1072 

11 000 

14 200 

2 820 

1 211 

2 950 

2 700 

0 00 

0 0 0 

1 36 

0 0 0 

0 83 

- 1 21 

- 2 8B 

M E C C A N I C H E A U T O M O M . 

AERITALIA; 

ATUHIA 

ATURIA R NC 

DANIELI 

DANIELI R NC 

DATA CONSYST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GUARDINI 

GILARD R NC 

IND SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

NECCHI 

NECCHIR NC 

NECCHI RI W 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI H NC 

PININFARINA fl 

PININFARINA 

RODRIGUEZ 

SAFILO fl 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SAIPEM WAR 

SASIB 

5ASIB PR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 

TEKNEC R RI 

VALEO SPA 

W AERITALIA 

WESTINGHOUSE 

WORTHINGTON 

2 320 

— _ 5 190 

2 535 

8 350 

2 760 

13 360 

9 289 

5 799 

5 895 

1 620 

16 0 0 0 

11 722 

8 995 

1 2 5 0 

2 681 

2 720 

1 600 

2 440 

2 665 

_ 4 325 

10 0 0 0 

5 710 

4 680 

8 900 

8 700 

10 000 

5 2 5 0 

6 500 

2 0 0 0 

2 080 

— 3 390 

3 270 

2 165 

2 680 

1030 

1 100 

925 

5 450 

249 000 

30 600 

1 299 

- 1 2fi 

_ — - 1 33 

0 60 

0 60 

0 8 0 

- 0 85 

- 0 66 

- 0 26 

- 0 42 

0 73 

- 0 12 

0 19 

0 87 

3 3 1 

- 0 78 

- 0 91 

0 0 0 

0 4 1 

0 53 

— - 0 35 

- 1 62 

- 0 70 

- 0 87 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 92 

- 2 65 

0 0 0 

2 2 1 

_ - 0 29 

- 0 91 

0 0 0 

0 19 

- 5 60 

- 5 17 

- 2 53 

- 1 45 

- 2 73 

0 0 0 

- 1 59 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 

CANT MET IT 

DALMINe 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

4 0 0 0 

224 

945 

6 400 

6 260 

3 410 

8 ISO 

- 2 18 

1 62 

- 0 42 

- 3 03 

0 0 0 

- 0 15 

- 1 45 

TESSIL I 

BENETTON 

CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
F1SAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 

SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 850 
5 390 
5 0 0 0 
1 760 
2 940 
3 800 
3 800 
1 490 
1 380 

20 400 
4 600 

3 650 
4 580 
2 589 
5 260 
5 400 
4 380 

0 0 0 
- 1 10 

2 04 
0 0 0 
0 34 

- 2 51 

- 2 56 
- 0 33 
- 0 79 

ODO 
- 0 33 

0 0 0 
0 33 

- 0 80 
2 53 

- 0 18 
3 03 

D I V E R S E 

DE FERRARI 
DE FERRARI R NC 
CIGAHOTÉLS 
CIGA R NC 
CON ACÓ\ TOft 
JOLLV HOTEI 
JOLLV MOTÈL A 

5 031 
1 661 
3 739 
1 342 
5 890 

1001B 
9 8 1 5 
5Ò4 6 

0 0 0 
- 0 06 
- 0 62 
- 0 07 

-Di? 
0 55 
0 62 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
Tioto 
AME FIN 91 CVS 5% 

BENETTON 86/W 
BINO DE MEO 84 CV 14% 
BINDDEMED90CV 12% 

BUITONI 81/88 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV 7% 
CCV 
CENTROB BINDA 91 10% 
CIR 85/92CV 10% 
CSICV 
EFIB 86IFITALIA CV 
EFIB88PVALTCV7% 

EFIB META 85 CV 10 5% 
EFIB SAIPEM CV 10 5% 
EFIB WNECCHI 7% 
ERIDANIA8BCV 10 75% 
EUROMOBIL 86 CV 10% 
FERRUZZI A F 92 CV 7% 
FMC86 91 C V f l % 
FOCHI FIL 92 CV 8% 
GEMINA 86/90 CV 9% 
GENERALI 88 CV 12% 
GEROUMICH 81 CV 13% 

GILARDINI 91 CV 13 5% 
GIM 85/91 CV 9 75% 
GIM 86/93 CV 6 5fe 
IMICIRB5/91 IND 
IMI UNICEM 84 14% 
1NI2META86 9 3 C V 7 % 

IRIAEflITW 86/93 8% 

IRI ALIT W 84/90 IND 
IR) B ROMA 87 13% 
IRI COMIT 87 13% 
IRI CREDIT 87 13% 

IRIS SPIRITO 83 INO 
IRI STET 73/88 CV 7% 

IRI STET W 84/89 IND 
IRI STET W B 4 / 9 1 IND 
IRI STET W 85/90 9% 
IRI STET W 85/90 10% 
ITALGAS 82/88 CV 14% 
KEflNELL IT 93 CV 7 S% 
MAGN MAR 95 CV 6% 
MEDK» BARL 94 CV 6% 
MEDIOBBUITflISP 10% 
MEDIOB BUITONI CV B% 

MEDK» CIR RIS NC 7% 
MEDI08 FIBRE 88 CV 7% 

MEDK» FTOSI97 CV 7% 
MEDK» ITALCEM CV 7% 
MEDI08-ITALG 86 CV 6% 
MEOKW ITALMOB CV 7% 
MEDK» LINIF flISP 7% 
MEDK» MARZOTTO CV 7% 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 
MEDIOB P|R 96 CV é 6% 
MEDIOB SABAUD RIS 7% 
MEDIOB SAIPEM 5% 
MEDK» SICIL 95 W 5% 
MÉÓIOB SIP 88 CV 7% 
MEDIOB SIP 91CVB% 
MEblOfi SNlA FtBflt 6% 
MÈDIO* SNlATÉCCV7*à 
MEDIOB SPIA 88 CV 7% 
MÉBlùf lUNlCÉMCV?% 
MÈO*» VÉTft CV 7 5% 
M È R L 0 N i B 7 / 9 i e V 7 * 
MONTÉD SELM META IC-%" 
OLCESE 86/94 CV 7% 

OSSIGENO 81/91 CV 13% 
PERUGINA 86/92 CV 9% 
ftRELU S U CV 9 7RK 
PIRELLI 81/91 CV 13% 

PIRELLI SS ev 9 n% 
RINASCÈNTE 86 CV fl S%" 
S A « A 87791 CV 8 5% 
S E L M 86793 CV 7% 
SILOS GÈ 67/92 CV 7% 
SMI MET 65 CV 10 25% 
S N I A B P O 96/93 CV 10% 

SO P A F 86/91 C v 9 % 
S O P A F 8 6 / 9 2 C V 7 % 

5TE763/ f l f l sTÀ3IND 
THlPC0VlcHf i9cVt4% 
ZUCCHI 66793 CV 9% 

Contan 
92 60 

_ 120 10 
108 20 

— 80 00 

— 101 00 
104 90 

— 100 20 
93 90 
99 9 0 
98 30 
90 00 

108 30 
94 76 
83 40 
80 48 
91 40 

— 

Terni 

92 10 

— 11700 
107 00 

— 60 00 

— 10100 
104 40 

— — 93 20 

— 98 20 
88 90 

107 60 
92 80 
83 30 
90 6 0 
91 40 

— 1001001010 00 
102 30 

— 107 00 

èèso 

— 110 00 

81 18 
11800 
107 00 

— — — 100 35 
166 00 

152 00 
162 0 0 
106 50 
132 50 

— S I 10 
S2 50 
76 70 

146 IO 
287 00 

85 90 
98 25 
79 0 0 

136 46 
83 50 

107 90 

89 40 
105 00 
87 20 
8 1 3 0 
84 65 

72,50 
11490 
95 50 
79,30 
89 95 

134 80 
87 00 
96 30 
88 00 

— 84 eo 

350 00 
92 30 

( 3 1 7 0 

— 108 70 
99 80 
99 00 

81 95 
99 5 0 " 

12150 

__ 87 50 

— 11080 

— 91 30 

102 30 

-** 104 00 
sé 80 

— — 8 1 0 0 
116 00 

— — — — — — — — 106 40 
13100 

_ 8 1 0 0 
92 50 
77 90 

146 50 
287 00 

87 00 

__ 79 10 
136 60 
83 90 

107 25 
69 30 

106 20 
87 30 
81 00 
84 50 

73 10 

— 95 50 
79 60 
90 56 

— 66 10 
97 20 
89 00 

— 84 60 

360 60 
92 2 0 

130 00 

— 
99 10 
97 50 
85 70 
81 30 
98 90 

— B7 90 

— 
— 

Titolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 

AZ AUT F S 83 90 IND 

AZ AUT F S 63 90 2- INO 

AZ AUT F S 64 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 IND 

AZ AUT F S 85 95 2 INO 

AZ AUT FS 85 00 3-IND 

IMI 82 92 2R2 15% 

IMI 82 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D36 5% 

CREOIOP AUTO 75 8% 

ENEL 82 89 

ENEL 83 90 1 ' 

ENEL 83 90 2' 

ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2-

ENEL 84-92 3* 

ENEL 85 95 1 ' 

ENEL 86 DI INO 

•RI SIDER 82 89 IND 

JBUS,TET10%ÉXW 

lori 

103 50 

104 50 

103 35 

104 80 

103 90 

103 00 

102 75 

180 70 

187 80 

86 00 

79 00 

103 05 

106 75 

103 95 

106 10 

108 00 

107 30 

103 00 

102 90 

102 50 

97 15 

Prac 

102 60 

104 35 

103 30 

105 00 

103 90 

102 50 

102 40 

180 60 

187 BO 

88 00 

79 00 

103 20 

106 80 

103 96 

106 20 

106 30 

107 70 

102 80 

102 85 

102 40 

97 15 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAHIA 

DM HAVAHlA 

CUM PIASI 

C R BOLOGNA 

GfcWIBS 

AVlft 

PHIMA 

16U0/1 700 

2 I W l bOO 

—/— 

_/_ 
- t -

225 SóO/227 400 

_/_ 5 4 0 0 / — 

3 0 1 0 / — 

—/— 

•Olili 
I CAMBI 

DOLLARO USA 

MARCO TEDESCO 
FRANCO FHANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 

DOLLARO CANADESE 

VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 

ESCUOO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

lari 

1334 18 
741 955 
220 12 
658 2 

36 433 
2303 15 
1992 6 

195 375 
9 286 

1540 05 

1108 9 
10 238 

896 75 
105 446 
204 666 
215 23 

312 275 
9 113 

11 211 
1071 75 

Prec 

1353 475 
740 855 
219 87 
657 45 

36 376 

2295 
1991 8 

195 13 
9 273 

1836 9 

1115 376 
10 297 

894 69 
105 275 
204 166 
216 47 

312 35 
9 082 

11 201 
1096 

ORO E MONETE 
Denaro 

ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG! 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA NC (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

19 200 
301 500 
137 000 

138 000 
137 000 
590 000 
700 000 

605 000 

112 000 
110 000 
l ó ó ó o O 
108 000 

MERCATO RISTRETTO 

6RIANTEA 

BANCA FRIULI 

<3ALLARATF-SE 
f» BERGAMO 

P BRESCIA 

P LODI 

P NOVARA 
f> CREMONA 
LOMBARDA 

BCA SUBALPl 

FRIULI AXA 

BPL 

CITIBANK IT 
CRÉDITO BERGAMASCO 

FRETTE 

BC-GNANCO 

Quotazione 
2 400 
4 300 

90 000 
12 800 
3 076 
7 235 

17 450 
3 340 

16 000 
15 050 
13 250 
23 500 

6 0 0 0 
62 900 

8 900 
15 300 
13 200 
7 0 0 0 
B 8 0 0 

15 300 
6 500 

— 6 275 

— 6 0 0 0 
1 0 6 0 

— 4 100 
2 300 

51 
2 390 
4 0 0 0 

24 390 
S95Ó 

23 900 
10 350 
7 720 

162 500 
13 155 

480 
1 950 

TITOLI DI STATO 
Titolo 
BTF 2FB90 
BTP 1AG9010 5 K 
BTp 1AP69 129È 
BTP 1AP9Ù ìi% 
BTP 1AP90B 16% 
BTP 1PB69 12 5% 
BTP 1FB90 12 5% 
Btp 1F692 

BTP1GE9012 5% 
BTP 16N90 10% 
BTP 1GN90 9 15% 
6TP 1GN92 9 16% 
BTP 1LG90 10 6% 
BTP 1LG92 10 5% 
BTP 1MGB910 5% 
BTP 1MG90 10 5% 
BTP 1MZ89 12 5% 

6T* 1M291 12 5% 
BTP 1NV6a12 5% 
BTP 1NV90 9 25% 

BTP 1ST9Ù 
BTP 2GE90 

fitP AG90 

HIV M/iJo 
BIP M<iU!i 

t 'CI T/L l iaJIND 

C W B W T W S * 

CCT DC90 INO 

Ut; [ fcHM Al i t i t i INP 

i x i m a i iND 
CCT-FB92 IND 

CCT GN91 INO 
1X1 <jNHti INU 

CXI LUBB t M LG83 IND 

CCI Lliati 
CCl Ml iUl IND 
CCT MG92 

i x i MuaKINU 

CCt M295INO 

i x i Nvaù lNU 

CC f ST8B EM ST63 INO 

Chlus 
97 60 
99 35 

l O l 90 
103 00 
96 95 

10165 
103 90 

94 20 
10165 
103 50 
100 36 
97 60 
95 90 

100 10 
100 20 
10090 
100 90 
101 95 
103 80 
105 25 
101 30 
96 30 

100 60 
99 85 
99 10 
98 20 
97 60 
96 60 
94 60 
96 70 
H4 4tJ 
B3 2& 

97.30 
94'eq 
96.30 
» / HU 

109.95 

Ì0B.3U 

aa.4f l 

a / 2 6 

99 36 
95,15 

97l8b 

ST.S-S1 

92.75 

101,85 
99.B& 
»H2Q 

H3.3!» 
103.40 

iuu,zO 
1U2 00 
98.75 

100.00 

g4.'H0 
U3.30 

102,75 
102.70 
102 50 

a a e o 
100 65 
94.45 
»4 30 
93.40 

100 80 
ìiz.bb 
93'45 

1U1.4U 
99" 70 
99,26 

94:05 
100 70 
96.85 
92 10 
92 30 

92 30 
aa 35 

aa.40 
101 80 
1Ó0 2S 

93.'35 

100,50 

100.20 

9U.70 
100:26 

100.20 
aaoo 
92.50 
70 90 
/u .au 

1U3.QO 
ÌUI.JO 

106.60 
/U.UU 
«4.3U 

a^.3D 

000 
0 20 
005 
OlO 
000 
005 
000 
O l i 
0 06 
010 
0 0 0 

- 0 05 
- 0 42 

0 75 
010 
0 0 0 
0 IO 

- 0 10 
010 
0 33 
0 10 
006 
005 
0 IO 

- 0 IO 
006 
026 

-010 
-0 21 

0 10 

0 20 
0 21 
005 

0 0 0 

- 0 8S 

0 4B 
041 
0 18 
0 39 
0 0 0 

0 IO 
O l i 

0 20 
000 

- o n 

000 
- 0 0 5 

016 

0 10 
0 30 

0 27 
0 39 

UDO 
0 00 
0 2 0 
0 20 
ooa 
UUO 
0 2 1 
0 0 0 

- 0 05 
0 Ì 9 
0 IO 
0 25 
005 

0 20 
- O l i 

0 0 0 
- O l O 

0 20 

- 0 2 1 
0 10 

' 0 6 6 
0 0 0 

- 0 32 
U2Z 

O l i 
0 2 T 

0 20 

aio 
0 1 0 

O l i 
U 16 
oos 
0 0 0 
0 15 
0 0 0 
0 0 0 

0 0 0 
OOS 
U 0 5 
0 05 
01T 

- 0 28 

0 00 
OOO 

- 1 17 
000 
01B 
0 0 5 
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Medici in rivolta Policlinico 
Repartì paralizzati, Due giorni di sciopero 
poco personale L'Anaao chiede 
e apparecchi inutilizzabili un commissario «ad acta» 

«Stato di pericolo» 
per il S. Giovanni 
San Giovanni e «Addolorata», ospedali in coma pro
fondo. Terapia d'urto per il Policlinico, ma anche San 
Camillo e San Filippo Neri hanno bisogno di cure 
urgenti, Mai come oggi è vero che la sanità a Roma è 
malata, gravemente malata. L'associazione degli aiuti 
e assistenti ospedalieri ha una terapia: proclamazione 
dello «stato di pericolo e di emergenza per i primi 
due, commissariamento per il Policlinico». 

PIETRO STRAMBA-IADIALE 

• I Proclamazione dello 
••tato di pericolo e di emer
genza» per il San Giovanni e 
per l'ospedale •L'Addolora
ta», commissario «ad acta» per 
il Policlinico. Lo chiede l'A-
naao-Simp, il sindacato che 
raggruppa la maggioranza de
gli aiuti e degli assistenti ospe
dalieri, denunciando una vol
ta di più quanto grave e peri
colosa sia diventata la situa
zione della sanità a Roma. 

Al San Giovanni e 
ali-Addolorata» - denuncia 
l'Anaao - «per mancanza di 
medici e di altro personale 
qualificato, e quindi per l'ac
cumularsi insostenibile di ore 
di straordinario, non è possi
bile effettuare altre attivila, 
come visite, esami, consulen-

«Vendetta» 
Per una nota 
allaga 
la scuola 
• r i «Il caso della scuola alla
gata», Protagonisti: un presi
de, torse troppo zelante; uno 
studente, forse troppo vendi
cativo; un gioielliere, dalla 
memoria prodigiosa; un vice
questore, cui non sfugge mai 
nulla. Un «giallo» Intricato. 
Quattro mesi fa i bidelli del 
liceo scientifico «Nomenta-
no», di Via della Bufalofta, tro
vai -no. all'apertura della 
scuola, una brutta sorpresa. 
La scuola era completamente 
allagata, Al preside, immedia
tamente avvertito, non rimase 
altro da fare che chiudere la 
scuola e rimandare a casa tutti 
gli studenti, che ci permettia
mo di immaginare felici della 
novità. La scuola rimase chiu
sa per due giorni e il motivo 
dell'allagamento fu trovato 
abbastanza In fretta. Le due 
bocchette degli idranti antin
cendio situati al primo piano 
erano state svitate nottetem
po e non c'era voluto molto 
tempo per allagare tutto. Un 
•allagamento doloso». Agli 
agenti del quarto commissa
riato che, guidati dal viceque
store Gianni Carnevale, fecero 
subito un sopralluogo, non ci 
volle molto per rintracciare, 
sotto un idrante, un braccia
letto d'oro con le maglie slab
brate e un numerano Inciso. 
L'Indizio che mancava. Le In
dagini in tutte le gioiellerie 
della zona portarono ben pre
sto gli agenti a risalire alla fab
brica di ori e, di conseguenza, 
al dettagliante. Al gioielliere è 
bastata una rapida occhiata e 

Roi con sicurezza sbalorditiva 
a ricordato nome e cogno

me della signora cui l'aveva 
venduto. La matassa si stava 
dipanando. Dalla signora, 
ignara, al figlio, il passo è stato 
breve, Carlo M., diciassetten
ne, studente del terzo anno al 
liceo inondato, hasublto con
fessato. 

Era stata una «vendetta». 
Verso la metà di febbraio, Car
lo M. aveva ricevuto una nota 
dal professore di italiano e do
veva averla ritenuta una grave 
offesa. E siccome certe offese 
non si lavano più nel sangue, 
pensò bene di lavarle nell'ac
qua. Prima ha riempilo la 
scuola di scritte contro il pre
side poi, una notte, la piccola 
Inondazione. Un braccialetto 
d'oro l'ha tradito ed è stato 
denunciato a piede libero per 
danneggiamento aggravato 
nei confronti di un edificio 
scolastico. 

ze, che non rientrino nell'e
mergenza». Una situazione, 
per la verità, già nota e più 
volte denunciata, ma che l'A
naao documenta con una se
rie di dati che ha provveduto a 
Inviare a Comune e Regione 
insieme ad alcune proposte 
per affrontare almeno l'emer-
genza-estate. Dati che dimo
strano, tra l'altro, quanto po
co credibile sia II piano pre
sentato trionfalmente qualche 
giorno fa dall'assessore De 
Bartolo. 

In radiologia, per esempio, 
la mancanza di personale ren
de impossibile I uso del Tac di 
notte, e per garantire un servi
zio adeguato ogni operatore 
dovrebbe lavorare almeno 61 
ore alla settimana. A medicina 

^$»a{> fiS »<•/ 4, •> ;/ì tjì | 

intema, dove lavorano 31 per
sone, occorrerebbero 338 ore 
di straordinari alla settimana. 
A ematologia, Il reparto le cui 
condizioni disastrate sono 
state la causa indiretta dei gra
vi scontri di qualche giorno fa, 
ogni medico dovrebbe sotto
porsi a qualcosa come 98,3 
ore di straordinario alla setti
mana. un'ipotesi non solo sin
dacalmente inaccettabile, ma 
addirittura materialmente im
praticabile. Di fronte a questa 
situazione, l'Anaao mette sot
to accusa l'attuale comitato di 
gestione dell'Usi Rm/4, dalla 
quale dipendono i due ospe
dali. In particolare - denuncia 
l'associazione - non ha chie
sto l'assunzione in deroga di 
54 assistenti, non ha ricono
sciuto il servizio svolto a 104 
assistenti che avevano già ma
turato la qualifica di aiuto, non 
ha definito le piante organi
che, mentre l'attività di libera 
professione è stata assente e 
l'incentivazione alia produtti
vità si è tradotta in una «attivi
tà frustrante». 

Per quanto riguarda il Poli
clinico, non si può dire che le 
cose stiano meglio, tanto che 
aiuti e assistenti hanno deciso 

La manifestazione contro lo smog 

Manifestazione all'Appio 
«Il traffico ci soffoca» 
In corteo 
contro rinquinamento 
wm Da tempo protestano 
contro il «mal da soffoca
mento». E Ieri sono tornati 
alla carica contro il traffico 
caotico, i livelli insopporta
bili di inquinamento da «fu
mi neri» e da rumore, con
tro il viadotto di via Cilicia. 

In tanti hanno manifesta
to ieri pomeriggio da piaz
zale Appio (Coin) a piazza 
Calerla, bloccando a lungo 
il traffico. Il «comitato citta
dini» del quartiere Appio 
Latino Metronio mette sotto 
accusa il Comune e la Cir
coscrizione: entranbe col
pevoli di Immobilismo e di-
senteresse per la vivibilità 
del quartiere. 

E per migliorare le condi
zioni di vita del quartiere 
soffocato dal traffico me

tropolitano il «comitato cit
tadini» chiede una migliore 
redistnbuzione del traffico 
con l'attuzione tempestiva 
di progetti di viabilità già 
pronti e presentati e con l'e
laborazione di nuovi piani: 
il rispetto delle leggi antin
quinamento e il rispetto del 
diritto alla vita 

«Siamo convinti che una 
manifestazione non sia suf-
ficente da sola a risolvere 
tutti I problemi che da tem
po ci impediscono di vivere 
con tranquillità - afferma il 
comitato nel volantino dif
fuso - e per questo invitia
mo tutti i cittadini a tenersi 
pronti per la prossima mani
festazione» Dove, annun
ciano, la presenza dei bam
bini avrà un ruolo primario. 

di proclamare, per venerdì e 
sabato, uno sciopero. Anche 

3ui, sotto accusa è il comitato 
i gestione, accusato di non 

aver mai applicato il contratto 
di lavoro - che nel frattempo 
è già scaduto - e di rifiutare 
qualsiasi trattativa. E situazio
ni di disagio, sia pure finora 
meno gravi ma ugualmente 
preoccupanti, si verificano un 
po' in tutte le strutture pubbli
che romane, dal San Camillo 
al San Filippo Neri, dal Cto al 
nuovo ospedale di Ostia. 

La denuncia dell'Anaao «è 
la dimostrazione - dice Ulano 
Francescone, responsabile 
sanità della Federazione ro
mana del Pei - dell'aggravarsi 
della situazione della sanità a 
Roma, dell'inefficienza degli 
attuali comitati di gestione, in
capaci di prendere decisioni, 
distaccati dai veri problemi 
dei cittadini e degli operatori. 
La non applicazione del con
tratto già scaduto proprio 
mentre si apre la vertenza per 
quello nuovo, poi, non può 
che aggravare la situazione. E 
tutto ciò - conclude France
scone - contrasta con le as
surdamente ottimistiche affer
mazioni (penso per esempio 
al piano ferie) degli assesson 
comunale e regionale alla sa
nità». 

Immagini dell'emergenza al San Giovanni 

Due settimane di fuoco 
12 GIUGNO - Trentatré pa
zienti ricoverati a ematologia 
minacciano lo sciopero della 
fame. I degenti rifiuteranno i 
pasti per denunciare le condi
zioni insopportabili in cui so
no costretti a vivere per lunghi 
periodi. Le strutture sono ca
denti, non si possono chiude
re le finestre, le stanze sono 
Infestate da parassiti, le condi
zioni igieniche sono pessime. 

15 GIUGNO • Inizia lo scio
pero delta fame. Tutti i degen
ti del reparto, in gran parte 
leucemici, rifiutano i pasti, ar
rivati regolarmente freddi per

ché i carrelli termici come al 
solito non funzionano. 

18 GIUGNO - Gli operatori 
del Centro di diagnosi e cura 
delle malattie psichiche, da 
tre mesi sistemati in una strut
tura inadeguata, il S. Maria, 
occupano la toro ex sede, pri
ma dichiarata inagibile ma 
poi, una volta ristrutturata, de
stinata a ospitare gli ambula
tori di epatoiogia. 

21 GIUGNO • I degenti di 
oculistica si barricano nel re
parto per impedire l'ingresso 
di un gruppo di ricoverati di 
ematologia. Si teme, assurda* 

mente, un contagio da Aids. 
Intervengono - troppo rude
mente, secondo alcune testi
monianze • gli infermieri, lo 
scontro è breve ma violento. 

23 GIUGNO-Pietro Tali, in
fermiere a psichiatria, indizia
to di reato per maltrattamenti 
ai pazienti, si suicida. 

25 GIUGNO - Il presidente 
dell'Usi Rm/4, il de Cannuc-
ciari, annuncia che, malgrado 
le proteste di operatori e de
genti, ematologia non verrà ri
messo a nuovo e il Centro di 
diagnosi e cura delle malattie 
mentali resterà al S. Maria. 

Cinquemila negozi aperti, ribelli permettendo 

Guerra a serranda selvaggia 
Un agosto deserto ma non troppo 
Per quest'anno serranda selvaggia dovrebbe esse
re scongiurata anche se la seconda metà di agosto 
potrebbe rivelarsi un buco nero. Per la prima metà 
del mese hanno chiesto le ferie 2500 alimentari, 
dal 16 al 314500 negozi, i restanti 5000 dovrebbe
ro rimanere aperti tutto agosto. Questo senza fare 
i conti con i ribelli, l'anno scorso 1500, che se ne 
vanno in ferie in barba all'ordinanza comunale. 

ANTONELLA CAIAFA 

H Agosto» latte fresco non 
ti conosco. Assolutamente 
no, spergiurano in Comune. 
Quest'estate serranda selvag
gia non l'avrà vinta e con qual
che passo di più a piedi sarà 
possibile infilare nella sporta 
dal primo al dessert senza 
acrobazie. Gli uffici circoscri
zionali stanno preparando i 
cartelli che avvertiranno i 
clienti sul periodo di chiusura 
e segnaleranno anche i negozi 
aperti più vicini. 

I dati complessivi dicono 
che 2500 negozi di alimentari 
saranno chiusi la prima metà 
d'agosto, 4500 netta seconda 

metà, i restanti cinquemila 
esercizi, salvo scherzetti di 
pessimo gusto che saranno 
puniti con contravvenzioni o 
ordinanze di chiusura in caso 
di recidività, dovranno essere 
aperti tutto il mese non aven
do presentato domanda per le 
ferie. Tutto liscio con qualche 
ombra se I dati vengono disse
zionati quartiere per quartiere, 
settore per settore. I commer
cianti hanno scoperto che l'e
sodo è rimandato al dopo Fer
ragosto e si sono adeguati re
clamando in massa il turno di 
chiusura dal 16 al 31, noncu
ranti dei circa due milioni che 

comunque restano in città. In 
IH circoscnzione per il turno 
«A» (1*15 agosto) le richieste 
di ferie sono 51, per il turno 
*B» (16-31 agosto) ben 186, in 
XVII turno «A» 67, turno «B» 
216, nel centro storico 125 
contro 367. 

Alle circoscrizioni spetta il 
compito, in base all'ordinanza 
comunale, di bocciare le ri
chieste di fruttivendoli o ma
cellai pur di non condannare i 
romani a diete forzate Ma gli 
uffici circoscrizionali proce
dono con cautela. In prima 
Circoscrizione per ora e pio
vuto il no solo per quattro lat
terìe, in XI invece le ferie sa
ranno negate solo a qualche 
ritardatario che ha presentato 
domanda oltre il termine ulti
mo del 14 maggio. Più «catti
vi» in XIX dove ben cento 
esercenti hanno dovuto disdi
re prenotazioni di traghetti e 
pensioni per la seconda metà 
d'agosto. 

Ma sacrifici di negozianti e 
certosino lavoro di impiegati a 
nulla potrebbero servire se si 
ingrossa l'esercito dei ribelli, 

quelli che con l'escamotage 
del certificato medico si acca
parrano ferie non richieste o 
addirittura abbassano le ser
rande e se ne vanno al mare 
senza dire niente a nessuno. 
L'anno scorso furono 1500. 
Per 47 recidivi, oltre alla con
travvenzione fino a duecento
mila lire, fu fatta ordinanza dì 
chiusura per 10-15 giorni, pe
na scontata solo da 7 sfortu
nati, gli altri 40 infatti devono 
ancora fare i conti con il prov
vedimento comunale. 

«Il pericolo di black out co
munque è scongiurato - assi
cura il dottor Celta, direttore 
della ripartizione all'Annona -
sia perché i vigili provvede
ranno a punire gli abusi sia 
perché comunque i cittadini 
possono contare sui super
mercati e sui mercatini rionali. 
Anche per il ponte di Ferrago
sto non dovrebbero esserci 
problemi: sabato 13 infatti la 
grande distribuzione ha assi
curato il turno d'apertura, tut
to chiuso invece solo nei gior
ni domenica e lunedi 15 ago
sto*. 

Peri Mondiali 
un nuovo 
cavalcavia 
da 100 miliardi 

Ancora 100 miliardi per accogliere i Mondiali di calcio del 
'90. Solo domani sarà completato il piano di adeguamento 
delle strutture cittadine (nella foto l'Olimpico durante I 
lavori). Al megaprogetto predisposto dagli enti locali, si i 
aggiunto un cavalcavia che dovrà collegare II nodo di 
scambio, previsto a piazza Giovanni da Verrazzano, con 
via Marco Polo. Al progetto, proposto dalla Regione Lazio, 
si è affiancata una proposta dell'Acotral per il rinnovo del 
materiale rotabile nel metrò. 

Un «ecobus» 
per il futuro 
ma per ora 
i gas restano 

Autobus veloci, silenziosi, 
non inquinanti per le strade 
della città. Per ora è solo un 
bel sogno, ma potrebbe 
realizzarsi grazie al proget
to «Ecobus», che vede in
sieme Enea, Bredabus, 

mmmmm^m^^^mmmm Agip petroli, AerOCOnSUll, t 
patrocinato da Atac e Comune di Roma. L'obiettivo è di 
realizzare un bus a «trazione mista., elettrica e diesel, che 
- secondo i tecnici - nduca, fino ad eliminarli quasi del 
tutto, rumori e smog. La realizzazione dell'ecobus, però, 
richiederà anni. Per ora, quindi, continueremo a viaggiare 
sui soliti lenti, rumorosi e inquinanti bus arancioni. 

Una «lucciola» ed un suo 
amico sono stati condanna
ti dalla Corte d'Assise per 
aver ucciso un cliente dopo 
averlo rapinato, nel marzo 
dello scorso anno. Lucia 
Scarpini e II suo complice, 

^—^^^•mm^^^mm Claudio Febbl, hanno avuto 
rispettivamente 10 anni e 6 mesi e 19 anni di reclusione, Il 
cliente della donna, Domenico DI Corcia, venne aggredito 
in via Val di Decima, mentre era nell'auto con la prostituta. 
Claudio Febbi lo colpi più volte con un coltello. 

Diventano 
«florovivaiste» 
nove detenute 
di Rebibbia 

Uccisero 
per rapina 
condannati 

Dalle celle di Rebibbia alle 
serre per curare piante e 
fiori (nella foto). Cosi si so
no diplomate «esperte in 
florovivaistica» nove dete
nute dopo aver partecipato, insieme ad altre 13 recluse, ad 
un corso teorico pratico patrocinato dalla Provincia di 
Roma e svoltosi all'interno del carcere. «Questi interventi -
ha sottolineato il presidente della Provincia, Maria Anto
nietta Sartori - si muovono nell'ottica del recupero sociale 
dei reclusi già durante il periodo di detenzione, Instauran
do un nuovo rapporto tra istituzioni e cittadini in carcere». 

Con la vittoria nelle elezioni 
dei consigli di fabbrica, la 
Fiom Cgil si conferma l'or
ganizzazione maggioritaria 
alla Selenia Spazio (700 di
pendenti) e alla Orni (450 
dipendenti). Nella prima 
fabbrica, gli operai hanno 

Alla Selenia 
e alla Orni 
successo pieno 
della Cgil 

eletto 10 delegati della Fiom su 19, mentreallaOml.su 14 
la Cgil è riuscita a eleggerne 10. «Il dato è particolarmente 
significativo - commenta il sindacato - per la grossa con
centrazione di tecnici laureati e personale altamente qua
lificato in queste aziende». 

In Santa Maria 
Maggiore 
I verdi difendono 
i sampietrini 

Stanno per sloggiare da 
piazza Santa Maria Maggio
re i tradizionali sampietrini 
di porfido, per lasciare il 
posto al più pratico asfalto 
bituminoso. Sull'operazio
ne ancora in corso, però, i 

• ~ ^ - ^ ~ ^ - " - — ~ ^ — — " verdi non sono d'accordo. 
«E un attentato alle caratteristiche storiche e culturali della 
piazza - ha denunciato l'assessore all'ambiente della Pro
vincia». 

Un libro 
della Provincia 
sulla salute 
dei depuratori 

Si è concretizzato in un vo
lume Io studio condotto 
dall'amministrazione pro
vinciale sullo Stato di fun
zionamento degli impianti 
di depurazione nei 118 co
muni della Provincia, 1 risul
tati già presentati l'anno 

scorso, sono stati adesso raccolti organicamente in una 
pubblicazione. Lo studio dimostra che per i depuratori, 
inefficienti al 60%, è impensabile una gestione municipale. 
La proposta dell'assessore all'ambiente è che i Comuni 
trasferiscano alla Provincia le tasse sugli scarichi per anda
re a una gestione centralizzata. 

STEFANO POLACCHI 

D «piano dei mondiali» sulla città 
wm «Tutte le vie portano all'Olimpico» era il 
titolo dell'articolo che nei giorni scorsi illustra
va su «l'Unità» il programma di interventi per 
Roma in previsione dei Campionati del mondo 
di calcio del 1990. Lo accompagnava uno 
schema delta città nel quale era indicato con 
chiarezza l'insieme delle nuove opere studiate 
per completare i tracciati viari destinati a con
giungere il più agevolmente possibile lo stadio 
con gli aeroporti e le autostrade per Napoli, 
L'Aquila e Firenze. Nella sua estrema sintesi, lo 
schema offriva un'interessante lettura della cit
tà prefigurando delle modifiche al suo assetto 
sulle quali è opportuno sviluppare alcune con
siderazioni. 

Innanzitutto è mortificante dover constatare 
che ancora una volta una serie di interventi 
strutturali come quelli legati al sistema della 
mobilila, vengono progettati sulla base di esi
genze particolari e assolutamente contingenti, 
inseguendo scadenze che nulla hanno a che 
vedere con i tempi e i modi della pianifi
cazione urbanìstica. Ma c'è un altro aspetto 
sconcertante: malgrado tutti i bei discorsi sulla 
priorità del trasporto pubblico (e in particolare 
di quello su ferro), è sempre il mezzo privato 
ad essere privilegiato nei concreti programmi 
di riorganizzazione del sistema dei trasporti. 

Come per le Olimpiadi del 1960 è un grande 
avvenimento sportivo a costituire l'occasione 
per una forma di «progetto strisciante» dell'as-

Come per le Olimpiadi del '60 è an
cora un avvenimento sportivo a de
terminare le scelte urbanistiche e di 
viabilità della capitale: i mondiali del 
'90 trentanni dopo rischiano di dise
gnare il volto della città al di fuori e al 
di sopra di ogni regola. Dietro lo 
schermo dell'urgenza si nasconde 

così il progetto di realizzare - a spese 
della città - altri «sacchi», magari più 
«moderni», ma pur sempre «sacchi». 
Sottile insomma è l'insidia che anco
ra una volta sì predicano cose e se ne 
realizzano altre. Così si dice che si 
vuole lo sviluppo della città ad Est, 
ma si consolida Tasse a Nord. 

PIERO OSTILIO ROSSI 

setto urbano di Roma Trent'anni fa, quello che 
Insolera ha chiamato il «piano delle Olimpiadi» 
condizionò (spessoin contrasto con le indica
zioni del Piano regolatore che veniva elabora
to proprio in quegli anni) in maniera estrema
mente precisa lo sviluppo e le trasformazioni 
della città. Gli interventi proposti oggi appaio
no come un «naturale» completamento di quel 
programma 

Dal 1962 si continua a parlare del trasferi
mento delle attività direzionali ad est, prima 
nell'Asse attrezzato ed ora nello Sdo Ma nel 
frattempo si è andato realizzando un asse dire
zionale che attraversa la città da nord a sud 
seguendp per un lungo tratto l'andamento del 
Tevere. E un asse formato dai quartieri Prati, 

Delle Vittorie, Flaminio, Parioti/Pinciano (or
mai in gran parte terziarizzato, dal centro stori
co e dal sistema Cristoforo Colombo/Eur. Può 
essere visualizzato da una specie di «Y» in cui 
l'elemento principale è formato dal sistema 
lineare via Flaminia/via del Cotso/v.a dei Fori 
Imperiali/viale Cristoforo Colombo e ì due 
bracci rispettivamente dai percorsi viale Maz
zini/viale Angelico/lungotevere e viale Bruno 
BuozzijMale Liegi/viale Regina Margherita. 

Il «piano delle Olimpiadi», con la costruzio
ne di corso Francia e la valorizzazione del set
tore della Cassia e della Flaminia, ha offerto un 
contributo importante a questo disegno, alter
nativo a quello del Piano regolatore. Oggi il 
«piano dei Mondiali» prevede la realizzazione 
di un sistema di infrastrutture impostato sulla 

facile accessibilità della testata nord dell'asse 
direzionale (cioè la zona dei quartieri Flaminio 
e Delie Vittorie) e sul palese consolidamento 
dell'asse stesso attraverso la costruzione, nel
l'area di Grottarossa, del nuovo centro Rai che 
si andrà a saldare con i recenti interventi 
(complessi militari, uffici dei telefoni di Stato) 
nell'area di Tor di Quinto. 

U vicenda dei Mondiali conferma l'urgenza 
di un nuovo strumento urbanistico generale 
che prefigun un sistema di compatibilità tra i 
programmi e la atta reale, non quella ormai 
dei tutto teorica disegnata sulle carte del Piano 
del 1962. Io credo che uno degli aspetti più 
complessi che il nuovo Piano dovrà affrontare 
sarà proprio quello della riorganizzazione Co 
della riconversione) del sistema direzionale 
esistente e delle relazioni tra questo e lo Sdo. 

Probabilmente sarà necessario prendere at
to che alcune delle trasformazioni d'uso sono 
irreversibili ed intervenire di conseguenza con 
attrezzature che facciano da supporto a quar
tieri che ormai da tempo non sono più residen
ziali ed hanno quindi bisogno dì altri tipi dì 
servizi. 

Bisongerà comunque scegliere. Però non si 
può continuare a non vedere e programmare 
interventi che, dietro lo schermo di provvedi
menti urgenti e settoriali, contribuiscono a 
confermare una già solida armatura direziona
le mentre a parole si lavora al trasferimento 
delle stesse attività in un altro settore, 

l'Unità 
Mercoledì 
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ROMA 
Campidoglio 

I socialisti 
rinunciano 
al sindaco 
• • «Mettiamo da parte la ri
chiesta del sindaco, ma la De 
deve piantarla di far quadrato 
intomo a Signorello e al vec
chio organigramma». Santa
relli (Psi) olire questa media
zione, ma passi avanti concre
ti per la soluzione della crisi, 
per ora, non ce ne sono. Do
mani si riunisce lo stato mag
giore socialista, sabato matti
na tutto il pentapartito si in
contra nella sede della De: i 
cinque dicono di voler lar pre
sto, che sono contrari alle ele
zioni anticipate, ma il brac
cete di ferro continua. E l'aula 
del consiglio resta chiusa, con 
la De pronta a far mancare il 
numero legale. I comunisti 
hanno chiesto al sindaco e al 
prefetto l'immediata convo
cazione del consiglio, perché 
il dibattito sulla crisi si svolga 
nella sede istituzionale pro
pria. Goffredo Bettinl, segreta
rio della Federazione romana, 
interviene per denunciare che 
«per il terzo anno consecutivo 
si arriva all'estate senza ap
provare il bilancio, e gli inve
stimenti restano bloccati». 

Si approfitta di questa situa
zione, dice Bellini, per conse
gnare nelle mani del governo 
tutte le scelte dei Mondiali del 
'90, per un'operazione tesa 
solo a valorizzare aree che so
tto state -oggetto di specula
zioni fondiarie. «Il progetto 
per i mpndiali è (ardivo, privo 
di finanziamenti e dannoso 
per la citta. Costruire strade 
senza potenziare il mezzo 
pubblico significa solo aggra
vare i problemi del traffico. È 
per questo che abbiamo chie
sto il finanziamento di una 
nuova linea metropolitana, 
che si può realizzare entro il 
'90 lungo l'anello ferroviario. 
Gli stessi partiti che bloccano 
le istituzioni, utilizzano le leve 
statali per interessi di parte». 

Sulla crisi interviene Giulio 
Santarelli, uno degli uomini 
•forti» del Pai romano: «Slamo 
pronti a non insistere per un 
sindaco socialista. Lo ripro
porremo dopo le elezioni del 
'90 - ha detto nel corso di un 
convegno al cinema Astoria -. 
Ma te la De non ci sta a ridi-
«cutere Signorello • lutto l'or
ganigramma, si assume la re
sponsabilità delle elezioni an
ticipate». Santarelli è favore-' 
vole a un congresso straordi
nario del Psi che stabilisca tra 
l'altro «nuovi rapporti con il, 
mondo cattolico sperimen-j 
landò tutte le forme di colla
borazione possibili», rifacen-i 
dosi come esempio alle liste 
comuni con CI alle elezioni;' 
universitarie a Tor Vergata. 
Secondo Santarelli la richiesta 
di una giunta di sinistra è stata, 
sbagliata, ora l'anomalia di un' 
Psi romano in contrasto con 
Craxl (Dell'Unto) è finita, il di
rettivo sancisce la fine delia 
vecchia maggioranza: «CI sarà 
una Unta unitaria di tutto II 
partilo». «Ma la proposta di' 
una maggioranza di sinistra è 
caduta per colpa del Pri - ag
giunge il vicesegretario del Psi; 
Amato -, Collura pagherà un, 
prezzo In termini elettorali». , 

All'assemblea annuale 
dell'Unione industriali romani 
il presidente Andrea Mondello 
attacca duramente la giunta 

«Negli ultimi tre anni 
perso metà del tempo 
per rimpasti intemi 
Siamo noi la classe dirigente» 

«Amministratori, fatevi da parte» 
Presentì il presidente della Confindustria Pininfarì-
na e il vicepresidente del Consiglio De Michelis, ieri 
mattina l'Unione industriali di Roma ha svolto la sua 
assemblea annuale in un Auditorium della tecnica 
pieno come un uovo. Nella relazione del presidente 
Mondello le accuse all'incapacità degli amministra
tori sì sono alternate ali'auto-elogio del lavoro fatto 
e al proposito di essere «classe dirigente». 

GIANCARLO SUMMA 

• Sono i padroni delle fab
briche, vogliono diventare la 
classe dingente di Roma sosti
tuendosi ad amministratori 
capaci solo di «dedicarsi ai 
rimpasti interni ed al gioco dei 
veti incrociati» e di «non deci
dere». Autocelebrazione per il 
lavoro fatto e propositi belli
cosi per il futuro si sono incro
ciati, ieri mattina, nell'Audito
rium della tecnica della sede 
centrale della Confindustria, 
pieno come un uovo per l'as
semblea annuale dell Unione 
industriali di Roma. Per il pre
sidente Andrea Mondello, un 
grosso successo d'immagine 
personale. Il 38enne ammini
stratore delegato della Peroni 
ha letto le 23 cartelle della sua 
relazione davanti ad oltre un 
migliaio di attenti ascoltatori; 
industriali, manager, qualche 
rara ed ingioiellata donna in 
carriera, la stampa presente al 

9ran completo. E, soprattutto, 
avanti al vicepresidente del 

Consiglio Gianni De Michelis, 
venuto ad offrire un ramo d'o
livo agli industriali («confron
tatevi con noi durante l'elabo
razione dei progetti, non la
mentatevi a posteriori»), e al
l'ingegner Sergio Plninfarina 
che, in una delle sue prime 
uscite pubbliche, è venuto a 
rendere omaggio ad uno dei 
sostenitori - Mondello - nella 
sua travagliata elezione alta 
canea di presidente della 
Confindustria. 

Mondello inizia pacata
mente. Ricorda la manifesta* 
zione «Produrre a Roma», 

Suella simboleggiata da un 
olosseo che a metà si tra

sforma in un bullone, con cui 
nell'85 partì la parola d'ordine 
della capitale come terza città 
industriale d'Italia (un «prima* 
to» derivato dai dati Istat su 
cui polemizzerà garbatamen
te De Michelis). «Guardavamo 
al '90 come una data in cui 
fosse possibile aver realizzato 
alcune cose - dice - e ora che 
è trascorsa più della metà del 
tempo assegnato, è tempo di 
bilanci». Positivo «pur senza 
trionfalismi» quello delle im
prese - ieri abbiamo riferito di 
due studi della stessa Unione 
industriale sullo stato dell'in
dustria manifatturiera e de) 
terziario avanzato nella pro
vincia, cui Mondello ha ag
giunto il dato di 6000 contratti 
di formazione-lavoro stipulati 
nel corso degli ultimi 18 mesi 
- negativo senza appello quel
lo dell'operato degli ammini
stratori. «Gli oltre mille giorni 
potenziali di governo dopo le 
elezioni dell'85 - alza la voce 
Mondello - sono stati utilizza
ti per quasi la metà in esercita
zioni di riaggiustamento inter
no tra i partiti. Tutti quanti i 
partiti delle coalizioni hanno 
utilizzato il mandato degli 
elettori per dedicarsi ai rimpa
sti intemi ed al gioco dei veti 
incrociati, e i problemi della 
città sì sono confusi coi pro
blemi dei partiti. Il preoccu
pante calo degli investimenti 
- e qui la critica si fa requisito
ria - la crescita dei residui 
passivi, la mancanza di plani 
per la riduzione delle partite 
correnti testimoniano la di
stanza tra parole e fatti». 

Mondello elenca la pioggia 

di miliardi mai utilizzati per gli 
interventi già previsti (Sdo, 
prolungamento della metro
politana, asse attrezzato 
ecc.), attacca la «cultura del 
non-governo, per cui la scelta 
dì accontentare tutti finisce 
per lo scontentare tutti», sot
tolinea la necessità di andare 
oltre la «nebulosa delle di
chiarazioni di buona volontà». 
Non è un'apertura di credito 
nei confronti dell'opposizio
ne, per Mondello la non go
vernabilità dì Roma è un pro
blema istituzionale che va al 
di là dei partiti o dei mentì e 
demeriti dei singoli. Il messag
gio, velato ma non troppo, e 
un altro: politici fatevi da par
te. «Ci siamo scontrati - dice 
infatti Mondello - con l'indif
ferenza di istituzioni che non 
hanno saputo e voluto coglie
re l'offerta, proveniente dal 
mondo produttivo, di trasferi
re le capacità industriali in al

ma», conclude Mondello tra 
gli applausi, sarà per gli indu
striali primo momento per far
si «generazione dirìgente, po
nendo il colosseo dentato co
me simbolo in cui possano ri
conoscersi ' tutte le compo-1 
nenti vitali e produttive». | 

Sergio Pimnfarina parla do-l 
pò De Michelis, ironizza sulle , 
due interruzioni di corrente' 
avvenute durante il discorso 
de) vicepresidente del Consì
glio («è questa la situazione di 
Roma»), ammonisce il gover
no a non inasprire i carichi fi
scali e a non far lievitare verso 
l'alto la chiusura dei contratti. 
Rilancia sull'offerta di De Mi
chelis: «Vorrei che la Confin
dustria discutesse sempre pri
ma, offrendo il contributo del
le sue conoscenze e delle sue 
capacità propositive - dice -
senza Jamentele dopo che le 
cose sono? state fatte». Fa i 
complimenti a Mondello per il 
lavoro svolto sinora e, giran
dosi verso la sala, lancia T'invi
to finale: «Dimostrate di saper 
esercitare davvero il ruolo di 
classe dirìgente». 

Paolo Mondello Nicola Signorello 

Presidio in comune 
Cassintegrati 
in lotta 
«Vogliamo lavorare» 
tm San Pietro e Paolo, giorno di festa. Ma un 
centinaio di lavoratori in cassa integrazione 
non rinunceranno, questa mattina, ad effettua
re un presidio sotto le finestre del Campido
glio. La giunta comunale, infatti, dovrebbe di
scutere e, se tutto andrà come stabilito, appro
vare una delibera per l'utilizzo di 300 cassinte
grati all'interno del servizio Affissioni e pubbli
cità. Per Roma sarebbe un piccolo fatto stori* 
co, e per questo i sindacati dei metalmeccanici 
- la categoria maggiormente falcidiata dalla 
cassa integrazione - hanno organizzato il pre
sidio. 

La possibilità di un intervento come quello 
che la giunta dovrebbe approvare (con proce
dura d urgenza, visto il permanere della crisi 
politica) e dato da una legge approvata dalla 
regione due anni fa, la numero 45. Questa pre
vede che la regione eroghi agli enti locali inte
ressati i) 70% della spesa prevista per per la 
realizzazione di progetti per opere e servizi dì 
pubblica utilità che prevedano l'utilizzazione 
temporanea di lavoratori in cassa integrazione. 
«Una lunga battaglia condotta dal Pei ha fatto 
mettere in bilancio mezzo miliardo per questa 
voce - dice il consigliere Maurizio Efissandrini, 
lui stesso cassintegrato della Faune - dopo 
ben tre anni che si chiedevano progetti social
mente utili». 

1300 lavoratori in cassa integrazione verreb
bero utilizzati per un anno per staccare i mani
festi abusivi attaccati su monumenti e palazzi 
storici della città, con un compenso mensile di 
340mila lire. La spesa complessiva per l'opera
zione sarebbe di 1 miliardo e 650 milioni, di 
cui 496 stanziati dal Comune e il resto dalla 
Regione. «Tra Roma e provincia ci sono circa 
12mila cassintegrati - dice Elissandrini - que
sto del Comune di Roma è per loro un segnale 
di speranza». 

Duemila professori in cerca di cattedra 
PIO di duemila professori delle scuole pubbliche 
romane rischiano di iniziare il prossimo anno sco
lastico senza studenti. Le proposte della Cgil per 
utilizzare i docenti in soprannumero in attività di 
sostegno e nei servizi scolastici per gli immigrati. E 
a settembre si ripresenterà il grave problema del 
personale amministrativo che dopo anni di preca
riato ancora non è immesso in ruolo. 

MAURIZIO FORTUNA 

a a Diminuiscono gli stu
denti romani. Il dato, previsto 
da qualche anno, è ormai irre
versibile. Il caio demografico 
sta creando un eccesso di in
segnanti che rischiano (vista 
la mobilità prevista dal nuovo 
contratto della scuola) l'addio 

all'istituzione scolastica. La 
Cgil di Roma chiede invece 
che vengano immediatamen
te previsti per gli insegnanti in 
più programmi alternativi per 
migliorare la qualità della, 
scuola nella capitale. 

Net prossimo anno scolasti

co saranno'2711 i docenti in 
sovrannuméro per la sola 
scuola media, ed altre centi
naia per le elementari e scuo
le superiori. La Cgil lancia due 
proposte per un impiego alter
nativo dei prof: progetti fina
lizzati per le cosiddette «aree 
a rischio», dove cioè la sele
zione scolastica è altissima, 
con abbandoni pari al 30%; at
tività di sperimentazione, co
me corsi di alfabetizzazione 
ed educazione per gli adulti e 
corsi di lingua italiana per gli 
immigrati, un importante vei
colo per il loro inserimento 
nella società. 

Per Ubaldo Radicioni, se
gretario generale della Cgil 
scuola, questi servizi devono 

essere previsti immediata
mente: «Non si può pensare 
ad una pacificazione nella 
scuola se non si migliora la 
qualità del servizio che così 
com'è penalizza tutti, corpo 
insegnante e studenti. Manca 
la volontà di risolvere i proble
mi. A Roma siamo costretti a 
trattare con un provveditore 
agli studi inesistente: Giovanni 
Grande è diviso fra la sua cari
ca e quella di vicecapo di ga
binetto del ministro della Pub
blica istruzione e non riesce a 
fare bene né l'una né l'altra 
cosa». 

Ma i problemi non riguar
dano solo il personale docen
te. Ci sono 1747 lavoratori 
amministrativi e tecnici che 

dopo anni e anni di precariato 
non riescono ad essere im
messi in ruolo, nonostante un 
recente decreto legge lo pre
veda esplicitamente. Vengo
no presi, di anno in anno, con 
contratti a termine: assunti ad 
ottobre e licenziati a settem
bre, creando gravissimi pro
blemi proprio all'inizio del
l'anno scolastico, in piena 
emergenza. La Cgil chiede, 
semplicemente che sia appli
cata la legge e che vengano 
immessi in ruolo 838 operato
ri, quanti sono i posti disponi
bili nella pianta organica. 

Il primo passo per risolvere 
i problemi del precariato e de
gli insegnanti in sovrannume
ro è - secondo il sindacato -

la rilevazione sistematica dei 
dati e bisogni scolastici della 
citta. «Cosi si possono pro
grammare attività funzionali e 
culturalmente qualificate». Un 
altro nodo fondamentale è 
quello delle 150 ore. Un'op
portunità di recupero scolasti
co per i lavoratori che non 
viene sostenuta e pubblicizza
ta come dovrebbe. L'ammini
strazione comunale non è riu
scita a predisporre un piano 
serio per l'utilizzo delle 150 
ore. Secondo, la Cgil la pre
senza del Comune si è avverti
ta solo quando si è trattato di 
dare soldi alle scuole private a 
danno di quelle pubbliche. Un 
intervento di cui il mondo 
scolastaico romano avrebbe 
fatto volentieri a meno. 

Proteste 
per vendita 
frazionata 
• • Con la vendita fraziona
ta di tre stabili, le Assicurazio
ni Generali hanno messo 300 
famiglie di fronte ad un aut-
aut: racimolare dai 60 ai 132 
milioni in contanti, tanti ne 
servono per acquistare l'ap
partamento da loro occupato, 
oppure far fagotto e rasse
gnarsi a perdere la propria ca
sa. Vendere tutto e in fretta, è 
questo l'incarico dato dalla 
nota società all'Istituto pio-
mentese immobiliare, che ha 
lasciato agli occupanti solo 
cinque giorni per decidere se 
accettare o no «l'occasione 
della propria vita». Sta di fatto 
che gli inquilini dei palazzi in 
via Dire Daua (al Salario), via 
Natan e via Majorana (alla Ma-
gliana) quei soldi non li hanno 
ancora e rivendicano il diritto 
di prelazione, secondo il qua
le l'eventuale acquisto va co
municato entro 60 giorni. 

«Le Generali si stanno com
portando in modo scorretto -
dice Mario Polli, del Sunia - ; 
non solo non hanno rispettato 
il diritto dì prelazione, previ
sto dalla legge, ma nella lette
ra non hanno specificato quali 
sono le condizioni di partico
lare favore riservate agli inqui
lini». Il Sunia ha cosi inviato 
una diffida alla società pro
prietaria, ed ha organizzato 
per venerdì prossimo alle ore 
19, presso il caseggiato di via 
Dire Daua 2, un assemblea 
con i consiglieri comunali. 

•Quello delle Generali è so
lo un caso di vendita improv
visa degli stabili occupati - di
ce Cassiera Tornei del Sunia 
regionale - che può essere as
similato a quello dell'Ina o 
dell'Alleanza Assicurazione. 
Ammesso che esista una reale 
necessità, gli organi compe
tenti, in questo caso il ministe
ro dell Industria, facciano 
sentire il loro peso*. 

Ponte di Nona 

Convenzione 
per 600 
appartamenti 
• • Seicento nuovi apparta* 
menti a Ponte di Nona. Con 
una spesa di oltre 100 miliar
di, il Comitato per l'edilizia re
sidenziale, presieduto dal mi
nistro dei Lavori pubblici Enri
co Ferri, costruirà, in conven
zione con il Comune di Roma, 
tre complessi edilizi nella zo
na est della citta, oltre il Rac
cordo anulare. Le convenzio
ni sono state firmate Ieri matti
na, nella sala «delle bandiere. 
al Campidoglio, dal sindaco 
Signorello, dal ministro, dal 
presidente dell'lacp e dai rap
presentanti del consorzio che 
costruirà gli alloggi. 

•La realizzazione degli ap
partamenti sarà sperimenta
le., hanno detto gli architetti 
che II hanno progettati. Avran
no pareti mobili e impianti 
unificati sui pavimenti per 
eventuali trasformazioni inter
ne. Il progetto fa parte di un 
più ampio programma di edili
zia pubblica a Ponte di Nona, 
che prevede la costruzione di 
opere edilizie per una spesa di 
162 miliardi, affidata in con
cessione al Consorzio Ibm. 

«Per i nuovi complessi - ha 
promesso II sindaco Signorel
lo - si terrà conto dell'espe
rienza precedente di Tor Bella 
Monaca, che ancora non è 
stata dotata dei servizi neces
sari ai residenti. Le attrezzatu
re sociali e commerciali ver
ranno perciò realizzate con
temporaneamente agli inse
diamenti residenziali». In que
sto modo, si tenterà di aiutare 
anche la vicina borgata, un In
sediamento spontaneo di cir
ca seimila persone, senza ser
vizi e infrastrutture. 

Una legge per villa Ada 
«Contro gli speculatori 
espropriamo subito» 
chiedono i deputati 
• • Per salvare villa Ada dal
le mani dei privati (alcuni ere
di Savola hannoinfatti vendu-
to 56 ettari di loro proprietà a 
una società costituita da fi
nanzieri, imprenditori e co
struttori) un gruppo di deputa
ti di quasi tutti i partiti ha pre
sentato una proposta di legge 
per l'esproprio di tutte le aree 
ancora di proprietà privata nel 
grande parco di villa Ada. Il 
costo dell'operazione dovreb
be essere di 27 miliardi da ti
rar fuori dallo stanziamento 
per Roma capitate. 

La proposta di legge tende 
ad evitare che i privati voglia
no usare la proprietà di una 
parte delia villa ex Savoia, de
stinata a verde pubblico dal 
piano regolatore, come arma 
di ricatto economico per otte
nere dall'amministrazione co
munale l'edificabilità intensi
va su aree in mano agli stessi 
imprenditori in altre zone del

la città. 
Presentando la loro propo

sta i deputati ricordano che 
Roma è la capitale europea 
più povera di verde pubblico 
e che villa Ada per ampiezza *, 
seconda a villa Doria Pamphìll 
ed è grande tre volte villa Bor
ghese. 

Per difendere il parco di cui 
sono diventati pubblici finora 
solo 64 ettari sui 150comples-
sivi in questi mesi sono scesi 
in piazza comitati di cittadini, 
rappresentanti di partiti, asso
ciazioni ecologiste. Nono
stante il piano regolatore del 
'62 abbia previsto tutta l'atea 
a verde pubblico finora il Co
mune si è sempre dimenticato 
di procedere all'esproprio. E 
di questa dimenticanza 
nell'87 una parte degli eredi 
Savoia ha venduto per 18 mi
liardi a imprenditori privati. 
Una porta aperta alla specula-' 

La Cgil: 
«Ancora dubbi 
alTYullo» 
• a È di nuovo polemica 
aperta sull'inquietante «scan
dalo» del falsi handicappati 
nelle scuole materne e ele
mentari del Trullo. Il «caso», 
denunciato al nostro giornale 
dalla sezione sindacale della 
Cgil, ha suscitato una serie di 
reazioni da varie parti, oltre 
ad aver spinto il Provveditora
to agli studi ad aprire una in
chiesta sui certificati di handi
cap rilasciati dal medico sco
lastico e in base ai quali la di
rettrice didattica ha richiesto 
insegnanti di sostegno. 

Alla lettera inviata ai giorna
li, con cui la direttrice del l 16' 
circolo afferma che non esiste 
nessun «falso handicappato» e 
che l'Inchiesta sulle responsa
bilità ha dato esito negativo, 
risponde ora la Cgil scuola. 
«Dire che non ci sono respon
sabilità nella procedura adot
tata, non chiarisce affatto al
cuni inquietanti interrogativi -
afferma Luciano Ljol, della se
greteria romana del sindacato 
-. Come in un solo circolo so
no concentrati oltre 30 handi
cappati? E sufficiente un ritar
do nell'apprendimento per 
certificare un handicap? Il 
Provveditorato si è Impegnato 
a vigilare sulle certificazioni e 
a rendere più severa la proce
dura, oltre che a impegnare 
insegnanti dove gli alunni ne 
abbiano realmente bisogno» 

I funerali delle vittime dell'incidente a Termini nella parrocchia di Giardinetti 

Ultimo addio alle 2 vittime del «170» 
M Fiori, lagrime, dispera
zione e sconcerto davanti alle 
due bare, scura l'una, bianca 
l'altra. Così parenti, amici, 
colleglli, hanno dato l'ultimo 
addio a Annamaria Di Dome
nico e alla sua bambina, Ka
tiuscia, le due donne travolte 
e stntolate da un bus dell'Atac 
al capolinea del «170» in piaz
za dei Cinquecento, venerdì 
scorso. Nella parrocchia di 
Giardinetti, a due passi da do
ve mamma e figlia abitavano, 
una folla commossa ha parte
cipato al nto funebre, officiato 

dal parroco che da tanti anni 
conosceva Annamaria e Ka
tiuscia. 

Venerdì mattina, mamma e 
figlia erano uscite presto di 
casa loro, in via Gian Cristofo
ro Romano 69, per andare al 
Bambin Gesù Katiuscia dove
va effettuare una visita di con
trollo. Ma quella era anche 
una giornata un po' speciale 
per la bambina La nonna, in
fatti, le aveva ritirato la "sche
da» a scuola E Katiuscia non 
vedeva l'ora di tornare a casa 
e scoprire il giudizio con cui la 

maestra l'aveva promossa in 
quinta. 

Appena finita la visita, la 
piccola aveva chiamato per 
telefono la nonna Eleonora, 
per informarsi della pagella e 
per avvertire che era tutto a 
posto e che stavano tornando. 
Ma a casa, mamma e figlia, 
non sono più tornate. 

Dall'ospedale le due erano 
salite sul «41», poi sul «64» Fi
no alla stazione Termini. Da 
Giardinetti le separavano una 
manciata di chilometri, sulla 
Casilma, che avrebbero fatto 

con il «156». Annamaria e Ka
tiuscia, mano nella mano, si 
erano avviate a passo veloce 
verso il loro bus In corrispon
denza del passaggio pedonale 
sul terminal del «170)., le due 
avevano iniziato a attraversa
re Proprio in quell'istante 
l'autista, Enrico Cimìgnoli, 
aveva pigiato il piede sull'ac
celeratore. Non aveva visto 
nessuno attraversare. Solo do
po aver sentito la botta aveva 
inchiodato il suo bus. Ma era 
troppo tardi Mamma e figlia 
erano già morte, stritolate dal 
«170». 

Al via il dibattito senza il ministro 

Riforme alla Regione 
partenza al rallentatore 
Riforme istituzionali e modifica dello statuto. La Re
gione ha dedicato ieri al tema una seduta straordina
ria del consiglio, aperta agli amministratori del Lazio. 
Assente però il sindaco di Roma e buona parte degli 
assessori e consiglieri regionali. Criticata la genericità 
del disegno di legge sulle autonomie locali. All'attac
co le Province: «Si attribuiscano le deleghe, la Regio
ne assume ruoli che non le competono». 

ROBERTO GRESSI 

• • Banchi della giunta se
mivuoti, quelli dei consiglio 
occupati per un terzo, assente 
giustificato il ministro per le 
Regioni Antonio Maccanico 
(impegnato alla Corte dei 
conti per la discussione sulla 
legge finanziaria), assente in
giustificato il Campidoglio (ar-
nva tardi II prosindaco Reda-
vid, ma ci tiene a specificare: 
•Ero all'assemblea degli indu
striali, sono qui perchè la cosa 
mi interessa, non sostituisco il 
sindaco.). La cronaca della 
sessione straordinaria del 
consiglio regionale dedicata 
alla riforma istituzionale sa
rebbe tutta qui, se non ci fosse 
stata la presenza degli ammi
nistratori delle cinque Provin
ce del Lazio, ben attenti a ri

portare la discussione con i 
piedi per terra. «La Regione ha 
fatto ben pochi passi nel con
ferimento delle deleghe agli 
enti locali - scrivono nel do
cumento che hanno presenta
to -. Altri ritardi non sono più 
giustificabili.. E poi una richie
sta organica perchè vengano 
finalmente attribuite le dele
ghe per la tutela dell'ambien
te, per la pianificazione lem-
toriale e urbanistica, per i tra
sporti, per la formazione pro
fessionale, il tunsmo, l'artigia
nato, l'agricoltura. .La Regio
ne ha assunto ruoli che non le 
competono - ha detto il presi
dente della Provincia di Ro
ma, Maria Antonietta Sartori -
È un istituto molto valido, se 

ricondotto ai compiti di pro
grammazione, indirizzo e 
coordinamento affidati dalla 
costituzione*. 

Quasi tutti gli interventi si 
sono riferiti al disegno di leg
ge governativo sulla riforma 
delle autonomie locali, la
mentandone l'indetermina
tezza soprattutto per quanto 
riguarda le aree metropolita
ne: .È un testo antiregionali
sta - ha detto Augusto Barbe
ra, presidente della commis
sione parlamentare per le 
questioni regionali - favonsce 
il neocentrahsrno, lo strapote
re non solo ministenale, ma 
anche di gruppi di pressione». 

I lavori sono stati introdotti 
dal presidente del consiglio 
regionale Bruno Lazzaro: .La 
riforma istituzionale è un pun
to determinante di conver
genza programmatica - ha 
detto - e una possibile base dì 
intesa con le opposizioni». Per 
Lazzaro uno degli obiettivi 
della nforma dello statuto è i) 
nequilibrio dei poten .che 
non deve però rompere l'uni
tà dell'istituto regionale». 

«C'è imbarazzo nell'ospita

le un dibattito cosi importante 
con molte e Importanti assen
ze., ha esordito il vicepresi
dente del consiglio regionale, 
Angiolo Marroni, che ha ricor
dato come i comunisti si siano 
a lungo battuti per dare il via 
alla discussione sulle riforme 
istituzionali. .Avanti a piccoli 
passi? - ha detto riferendosi 
all'intervento di Lazzaro - An
drebbe bene se la realtà dell'i
stituto non fosse ormai cosi 
inadeguata. Se si vuole la ri
forma della Regione bisogna 
partire da una corretta analisi' 
dei mali, bisogna evitare il ri
to, sostituirlo con l'onestà de
gli ìntenti».Per il presidente 
della giunta regionale, Bruno 
Landi. servono metodi di go
verno più rapidi e efficienti,, 
che si avranno rafforzando i 
poteri amministrativi della 
giunta. La sua idea di riforma' 
sta nel superamento dell'as-* 
semblearismo, nell'attribuzio
ne delle deleghe, nella riorga
nizzazione degli uffici. 

Il lavori del consiglio xH 
prendono domani mattina** 
secondo Bruno Lazzaro la re : 

visione dello statuto potrà es
sere completata entro l'anno. 

20 l'Unità 
Mercoledì 
29 giugno 1988 



0, ggl, mercoledì 29 giugno; onomastico: Pietro e Paolo. 

ACCADDE V E N T A N N I FA 

Quando i vigili avevano ormai deciso di buttare giù la porta si 
sono visti comparire improvvisamente davanti un uomo in pi
giama che, piuttosto irritato, ha chiesto: «Ma che cosa volete, 
rossibile che dovete fare tanto baccano?». Era il «suicida» che 

vìgili dovevano salvare. Era successo, infatti, che la signora 
Rosa Manchitti, andata a trovare II fratello Nello di 70 anni, 
avevsi bussato ripetutamente alla porta senza ottenere risposta. 
In più, sui pianerottolo, si avvertiva un forte odore di gas. 
Temendo che il fratello si (osse suicidato ha avvertito i vigili del 
fuoco. Ma Nello aveva solo il sonno un po' pesante. 

NUMERI UTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

Acca: Acqua 575171 
Acea- Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 

l Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto li ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-38754994-8433 
Fs: informazioni 
Fs: andamento treni 
Aeroporto Campino 
Aeroporto Fiumicino 
Aeroporto Urbe 
Atac Ufficio utenti 

4775 
464466 

4694 
60121 

8120571 
46954444 

Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Manuzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
CollalU (bici) 6541084 

amiNAUMNOm 

Colonna: piazza Colonna, via & 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: cono Francia; vii Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stat
uiti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Ptnda-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI WmmÈWmÈlt^mmm 

ProfeMlone ambienta. Oggi, ore 18.30, presso l'hotel Naziona
le, presentazione del volume: una guida ai corsi di formazio
ne professionale nei settori dell'ecologia e dell'ambiente. 
Intervengono II curatore Vittorio Gigliati, Sergio Zoppi, Giu
lio Rossi Crespi, Nicola Cacale, Paolo Gentiloni, Renata In-
grao e Mario Gilli. 

Rote di carta. Memoria e storia nella letteratura jddish: oggi, 
ore 21, al Centro culturale Mondoperaio, via Tornaceli!, 146. 
Introduce Mario Baccianinl, partecipano Walter Pedullà, 
Giacoma Limentani e Elèna Mortara, conduce David Me-
ghnagi. 

Pile esauste. Loro raccolta differenziata: latti, problemi, tecni
che e soluzioni. Seminario di studi in programma oggi alla 
Residenza di Ripetta, via di Ricetta 231. Relazioni e numero
se comunicazioni. 

Acque aitale. Una risorsa per lo sviluppo e l'occupazione. 
Incontro domani, ore 17, al salone delle Terme di Bagni di 
Tivoli. È promosso dalla Cgll, numerosi Interventi e conclu
sioni di Fulvio Ciucciargli. 

• aUESTOQUEUOI 

Lingua russa. Sono aperte le iscrizioni ai corsi annuali di lingua 
russa presso l'Associazione Italia-Urss. Facilitazioni per chi 
si iscrive entro il 15 luglio, Rivolgersi alla sede di piazza della 
Repubblica, n. 47, tele). 46.14.11 e 46.45.70. 

Danza moderna. Oggi, ore 19, al centro Malafronte dell'Arci, 
via Monti di Pietralata 16, saggio degli allievi del corso 
tenuto dall'insegnante Beverly Sandwitn. 

Lessico cittadino. Nell'ambito della mostra In corso a palazzo 
Braschl, domani, ore 18, presso le sale del palazzo, piazza 
San Pantaleo, incontro-dibattito su «Fattori condizionanti il 

^comune apprezzamento della qualità ambientate»* Relatori 
- saranno De buca, Garroni, Menna, Muratore, Todaro. 

• MOSTRE I 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquerelli dalla collezio
ne Ashby. Salone Sistino della Biblioteca vaticana, ingresso 
dai Musei Vaticani. Ore 9-13, domenica solo l'ultima del 

i' mese, Fino al 7 settembre. 
Goethe In Italia. In occasione del bicentenario del viaggio in 

Italia, mostra documentaria di olii, disegni, acquerelli, inci
sioni, lettere che ripercorrono l'itinerario culturale del gran
de poeta tedesco. Museo del Folklore, piazza S. Egidio. Ore 
9-13, martedì e giovedì anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 3 luglio. 

Galleria nazionale d'arte modem*. Gastone Novelli 
1925-1968; Achille Perii», Opere 1947-1988; Luigi Cosenza, 
L'ampliamento della Gnam e altre architetture. Viale delle 
Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 

, 15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso. Il martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23. Visite 
guidate il sabato e domenica ore 11. Tel. 80.27.51. Fino al 
25 settembre. 

Da Pltaneilo alla nascita del Musei Capitolini. L'antico a Ro
ma alla vigilia del Rinascimento. Le ragioni storiche che 
portarono alla nascita della prima collezione pubblica. Sala 
degli Orazl e Curiazi del Campidoglio. Ore 9-13.30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20.30-23, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 luglio. 

Artisti In Roma nel Sei e Settecento. Opere poco note di 
Algardl, Vanvìtelli, Pietro da Cortona, Salvator Rosa. Palazzo 
Ruspoli, largo Goldoni 56. Ore 16-19.30. Sabato e domenica 
chiusa. Fino al 28 luglio. 

Lessico cittadino. Elementi di architettura riconosciuti attraver
so l'occhio fotografico e la visione poetica' dettagli, sugge
stioni, affetti e ricordi. Istituto Quasar, presso palazzo Bra-
schi, piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, martedì e giovedì 
anche 17-19,30, domenica 9-13, lunedì chiuso. Fino al 16 
luglio. 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dora). Carneno-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Nanna, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun.). Dam Dam, via Bene
detta 17 (Trastevere); Doctor Fox, vicolo de' Renzi (Traste
vere). 

FESTIVAL 

In Etruria 
tra Viterbo 
e Ferente 
• I Memorabile data quella 
di ieri: 28 giugno 1988. Segna 
una svolta culturale nella «pi
grizia» romana. SI sono riuniti, 
in via del Greci (Sala famosa, 
restaurata finalmente, ma, a 
quanto pare, rovinata acusti
camente), gli illustri rappre
sentanti delle istituzioni più 
prestigiose della nostra città: 
Francesco Siciliani e France
sco Gennaro per Santa Ceci
lia; Alberto Anlignani e Bruno 
Cagli per il Teatro dell'Opera; 
Gioacchino Lanza Tornasi per 
l'Orchestra della Rai: Diego 
Cullo e Maurizio Scaparro per 
Il Teatro di Roma. Coordinati 
e presieduti dal prof. Antonio 
Ruberti, ministro per la Ricer
ca scientifica, I suddetti hanno 
annunciato gli apporti delle 
istituzioni da essi dirette al 
•Festival dei Festival», prossi
mamente inattività tra Viterbo 
e Ferento. E una fantastica ini
ziativa destinata a portare nel
la Regione alcuni momenti 
importanti della vita dello 
spettacolo: cinema, musica, 
balletto, prosa. 

Il ministro Ruberti ha cele
brato come un evento la riu
scita dell'Intesa ira enti diver
si, per diffondere, nella regio
ne, manifestazioni emerse da 
questo o quel Festival. Potes
se realizzarsi qualcosa del ge
nere anche in altri settori, si 
raggiungerebbe un •opti
mum», a tutto vantaggio della 
cultura, 

Il Festival prevede ben sedi
ci appuntamenti, a partire dal 
7 luglio, con -Tre balletti per 
Ravel» che arrivano a Viterbo 
dal Maggio musicale fiorenti
no. Seguono il film «Cabiria» 
con musiche suonate dall'Or
chestra «d'Ile de France» (8 
luglio); musiche di Nono, 
Manzoni e Ambroslnì (11 lu
glio); lo spettacolo 
•Blues/Fanfare» del Corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera 01 
13), e, rispettivamente il 14, 
15,17 e 18 luglio, un concerto 
dell'Orchestra di S. Cecilia 
Stravinski e Verdi), l'«lliade», 
da Omero, proveniente dal 
Festival di Spoleto; un concer
to dell'Orchestra di Madrid; 
un concerto dell'.Evans Or-

CONCERTO 

Il l ibro della mutazione di Marco Petrella 

Un insolito 
«Flauto 
magico» 
M La scuota popolare di musica 
Donna Olimpia organica per do
mani alle ore 20.15 un concerto 
ideato in collaborazione con l'Idi-
su, settore cultura de La Sapienza. 
Si tratta di una libera riduzione de) 
•Flauto Magico* di Mozart esegui' 
to dagli allievi (35) del corsi di 
canto lirico e voce delta scuola. 
Gli insegnanti sono l'italo-argenti-
no Dante Gervasi e Rosa Rodri-
guez. Si traila, quindi, di un espe
rimento didattico, una rappresen
tazione organica complessiva di 
mesi di lavoro, che si tramula in 
concerto. La regia è di Antonella 
Din!, Il maestro concertatore è 
Riccardo Marini I) concerto si ter
rà presso il Teatro E. De Filippo, 
Pie della Farnesina (Vie Ministe
ro Esteri) ad ingresso gratuito. 

chestra» in arrivo dal Festival 
Umbria Jazz, che ha una se
conda serata il 19. Il 21 c'è il 
film di Rossellinf, «Giovanna 
d'Arco al rogo», il 22 e 23 lo 
spettacolo della «Martha Gra
ham Dance Company», men
tre una serie di film musicali 
conclude la manifestazione 
(Carmen, Don Giovanni, T\i-
randot - spettacolo di prosa, 
però - Orfeo, Traviata). Altro 
che pigrizia, c'è da stare In gi
ro giorno e notte, tra un po', 
nel bellissimo mese di luglio. 

QÈ.V. 

Grafica 

Gli allievi 
delle nuove 
frontiere 
H II consumo di immagini 
continua a dilatarsi poderosa
mente. Dove è presente la ne
cessita di informare, persua
dere, stimolare visivamente, si 
crea uno spazio per l'interven
to del grafico. Crescere da 
grafico, formare professionisti 
per la nuova comunicazione, 
la grafica, è lo scopo dell'Isti
tuto Europeo di Design che in 
collaborazione con «l'Artisti

ca» espone, presso l'ex stabili
mento Peroni (via Reggio 
Emilia, 56), 1 progetti ideati 
dagli allievi delle sedi di Roma 
e Milano. La mostra «Nuove 
frontiere della grafica: per una 
nuova formazione», allestita 
da Franco Zeri e Aldo Colo-
netti, due professionisti del 
segno, accoglie l'Iter didattico 
della scuola e II nuovo fronte 
della grafica, la computergra-
fica, la quale orienta la creati
vità verso nuove concezioni, 
manipolando le immagini con 
l'ausilio dell'elaboratore elet
tronico. Il grafico non vive di 
solo pantone. Ha una grande 
e robusta cultura del segno, 
trasforma il linguaggio verbale 
del committente pubblico o 
privato in segni visivi. E i lavori 
eseguili dai ragazzi dell'ultimo 
anno lo confermano. Divisi in 
gruppi, hanno sviluppato ipo
tesi di progetti reali: la segna
letica per Roma capitale, l'im
magine Isfol 0'lstituto per lo 
sviluppo della formazione 
professionale), l'immagine 
per l'Acquario di Milano e l'I
stillo Oncologico di Genova. 
Infine, l'efficace campagna 
ecologica per l'Amnu di Ro
ma (particolarmente buono il 
progetto di Paola Bergami, 
Laura Ricco e Gabriella Squii-
tace). La mostra è aperta fino 
al 10 luglio. Ingresso 1.1.500. 
Orario: 9,30-14. DM.Ie. 

FUMETTI 

Nasce 
il «culto» dei 
supereroi 
• • È nata «Comics cult», 
una nuova fanzine tutta dedi
cata ai fumetti mode in Usa. A 
farla è un piccolo gruppo di 
appassionati che ruotano at
torno alla libreria «Metropo-
lis» di via Suor Maria Mazzarel-
lo, 30. Nel numero zero, ap
pena uscito, tra le altre cose, 
due interessanti saggi (su Bai-
man e sulla serie «Watchmen» 
dello sceneggiatore Alan 
Moore) a firma di Giuseppe 
Guidi e Riccardo Vinci che, 
assieme a Nerina Garolak) e 
Luciano Bassi, sono gli anima
tori di questa nuova rivista. Il 
vero primo numero è annun
ciato per la fine del prossimo 
ottobre in coincidenza del 22* 
Salone di Lucca e sarà un nu> 
mero speciale di trantadue 
pagine. Per l'occasione ci sarà 
anche l'esordio di un giovane 
illustratore al quale verranno 
affidate le copertine ed il con
tributo di un corrispondente 
da New York che garantirà an
teprime e notizie In esclusiva 
sul mondo del supereroi del 
fumetto Usa. 

V. MASSIMO 

Stasera 
Bussotti 
in voliera 
• • Una «Voliera» in musica 
si ammirerà stasera, a Villa 
Massimo. La gestisce Sytvano 
Bussotti che si darà da fare an
che al pianoforte, tra I solisti 
della Orchestra B.O.B. (Bus-
sottioperaballeQ. Vuole esse
re un ironico divertimento, tra 
caos e trasparenza, che non 
intende, però, accodarsi alle 
•uccellerie» di Messiaen. Sem
mai, le affianca e le sorpassa. 
Si ascolterà il canto di cardel
lini e pettirossi, usignoli e allo
dole, ma c'è anche la voce 
dell'aquila imperiale, con tan
te altre invenzioni toniche e 
teatrali. Non un nuovo catalo
go di suoni onomatopeici, ma 
il risultato di una ricerca di 
suoni nuovi e «puliti». Dirige 
Orazio Tuccella, direttore sta
bile dell'orchestra B.O.B. Sal
vano Bussotti - direttore della 
Biennale Musica di Venezia 
arriva a Villa Massimo dopo i 
successi a Roma della sua 
opera «Fedra» e, a Firenze, 
dell'altra opera, «L'ispirazio
ne». 

Donne, i collettivi per la salute 
• 1 Essere donna è stretta
mente legato ai caratteri e alle 
lunzioni naturali del corpo 
femminile, per questo, fin 
dall'inizio, riappropriarsi del 
corpo è stato uno degli obiet
tivi della crescita delle donne. 
Anni fa, nascevano, cosi, 

Strappi di autocoscienza e col
ettivi di salute. Uno di questi 

si chiamava Glsd (Gruppo 
femminista salute della don
na) e, attraverso una serie di 
trasformazioni, è arrivalo ai 
giorni nostri come Aris (Asso
ciazione ricerca informazione 
salute). La sede è rimasta la 
stessa, a vicolo San Francesco 
a Ripa 17; e in linea di massi
ma, anche le donne che ci la
vorano: ginecologhe, pedia-
tre, psicologhe e omeopate. 
Nasce dall'incontro con l'e
sperienza di altre donne, ca
ratteristica che è rimasta an
cora oggi attraverso il collega
mento con strutture interna
zionali, e propone l'aulovisita 
allo scopo di conoscere me-

La città delle donne. Nella storia collettiva delle 
donne uno dei temi di confronto è stato la sessuali
tà e la serie di riferimenti culturali legati alla diver
sità tra uomo e donna e alla sottomissione fabbri
cata sulla diversità. In questa puntata del viaggio su 
Roma al femminile, visiteremo due centri di salute 
fondati da donne, uno nel 74 e l'altro nel marzo 
scorso: «Aris» e «La Madreperla». 

STEFANIA SCATENI 

glio il corpo per una gestione 
meno delegata della salute e 
della sessualità. L'attività si 
amplia, poi, con l'assistenza al 
parto, con l'educazione ses
suale nelle scuole e nei con
sultori e con la pubblicazione 
di opuscoli informativi. Il 
gruppo diventa dapprima 
cooperativa, poi l'attuale as
sociazione. 

Ormai adulta, l'Aris affianca 
alle attività mediche e psico
logiche, corsi per onerate* 

sociosanitari, convegni e la 
fondazione del movimento 
•Nascita attiva». L'obiettivo al
la base del suo lavoro è sem
pre quello degli inizi: incorag
giare le donne a vivere la ma
ternità da protagoniste e, so
prattutto, farle sentire «perso
ne» ogni qual volta hanno a 
che fare con il medico. Sulle 
stesse basi teoriche, applicate 
però diversamente, si muove 
anche «La Madreperla», una 
ilruttur «npon.ita* •* ""•*"» 

di tre donne che ricercano 
modalità e tecniche per una 
Integrazione medica e psico
logica. Nella sede a via Orvie
to 25, una psicoterapeuta, una 
ginecologa e una pediatra e 
psicoterapeuta affiancano alle 
attiviti mediche classiche, 
gruppi di terapia analitica, 
corsi di ginnastica psicofisica 
e attività artistiche di ricerca 
sul corpo come il canto. 

Ne parliamo con Rosa 
P-inr-a-tel'a, pinecologa e una 

delle fondatrici de «La Madre
perla»: «Vorremmo offrire un 
servizio che permetta alle per
sone di riappropriarsi di se in
tegralmente, corpo e mente», 
ci dice, «e stiamo lavorando 
per renderlo più completo. Il 
centro è nato a marzo e stia
mo ancora in via di formazio
ne; alle attività già iniziate, co
me lo shlatzu, la ginnastica e i 
gruppi, affiancheremo anche 
un corso di preparazione alla 
maternità e paternità. Vorrem
mo unire padre e madre per
ché entrambi conoscano le 
dinamiche psicologiche sotte
se alla gravidanza e le tecni
che di preparazione al parto. 
Il corso continuerà anche do
po la nascita del bambino per
ché i genitori non rimangano 
soli nel momento di maggiore 
necessità, specie se sono alla 
loro prima esperienza». La 
Madreperla è quindi aperta 
anche agli uomini. Sarebbe 
meglio dire alle persone, a chi 
vuole andare al di là del be
nessere psicofìsico. 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei CapltollnL Piazza del Campidoglio, tei. 6782862, orario: 
feriali 9-14, festivi 9-13, martedì e giovedì anche 17-20, 
sabato anche 20.30-23, chiuso il lunedi. Ingresso L 3.000, 
gratis l'ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo: Venere Capitolina, Gala-
la morente, la Lupa etnisca con i gemelli del Pollaiolo. 

Galleria Darla PamphllL Piazza del Collegio Romano I/a (lei. 
6794365). Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 
10-13. Ingresso L. 2.000. Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez, 

Museo degli strumenti mukalL Piazza S. Croce in Gerusalem
me. 9/A, lei. 7575936. Orario: feriali 9-13.30, (estivi 9-12,30. 
Ingresso lire 2.000. Vi sono esposti oltre 800 strumenti dal
l'antichità ad oggi. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali larmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); l922(Salarto-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Faratade notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Anello: 
Cichl, 12; Lattanzl, via Gregorio VII, 154a. EsqnUlaos Galle
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. te, 
viale Europa, 76. Ludovlal: piazza Barberini, 49, Meati via 
Nazionale. 228; Ostia Udo: via P. Rosa, 42. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Convocazione per oggi della riunione del Comitato federale e 

della Commissione federale di controllo. La riunione del 
Comitato federale e della Commissione federale di Control
lo con all'O.d.g.: "L'iniziativa politica del partito dopo il 
Comitato centrale», si terrà domani alle ore 16 presso la sala 
stampa della Direzione, con la partecipazione del compa
gno Massimo D'Alema della segreteria nazionale. 

Avviso-Convocaxloiie della commissione scuola del Comita
to federale, È convocata per domani alle ore 17 in federa
zione la commissione scuola del Comitato federale, su: «Vi
cenda contrattuale ed iniziative del Pei», con Sandro del 
Fattore. 

Questi I numeri estratti alla festa de l'Unità di Mario Clancai 
I. premio 01759; 2. premio 02934; 3. premio 01160; 4. 
premio 02392:5. premio 00730:6. premio 01880. 

COMITATO REGIONALE 
responsabili propaganda e InformazIoDe. È convo

cata per domani alle ore 10, presso il Cr, la riunione del 
responsabili propaganda e informazione delle Federazioni 
del Lazio su: Estensione dei collegamenti con Italia Radio, 
nostri vari strumenti di informazione, rapporti con II gruppo 
regionale (Giraldi, De Chiara). 

Federazione Castelli. Albano ore 18 Comitato comunale (Ma
gni); Cava dei Selci ore 19 riunione Rm32 + Cd + gruppi 
consiliari (Francatila); Anzio-Colonia ore 18.30 assemblea 
sul Ce e Festa de l'Unità (Ferrante). 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia e/0 sez. Togliatti ore 
17.30 Cf+Cfc su analisi del voto e situazione finanziaria (De 
Angelis, F. Cipriani). 

Federazione Latina. In federazione ore 18 riunione Enti locali 
(Valente). 

Federazione Rletì. Leonessa ore 20 assemblea (Terroni). 
Federazione TIvolL In federazione ore 18.30 Ct+Cfc su appro

vazione conto consuntivo '87 e bilancio preventivo '88 (Gè-
sbarri, Fredda). Federazione Viterbo. Vignanello ore 16 
riunione donne (Pigllapoco); Viterbo-Castel d'Asso ore 
20.30 assemblea (Aquilanti); Viterbo c/o Comitato comuna
le riunione ore 18.30 (Pacelli); Vignanello continua Festa de 
l'Unità. 

I concorsi a Roma 
e nel Lazio 

IL SEGNAPOSTO 

Allievo sottufficiale. 880 posti in varie sedi. 
Ente: Ministero Difesa. G.U. 1.39. Scade il 
15-5-89. 
770 posti In varie sedi. Ente: Ministero Difesa. 
G.U. 1.39. Scade il 15-5-89. 
Allievo ufficiale Numero posti da definire in 
varie sedi. Ente: Ministero Difesa. G.U. 1.44. 
Scade il 3-7-88. 
Appuntato. 459 posti In varie sedi. Ente: Mini
stero Difesa. CU. 1.44. Scade il 3-7-88. 
Assistente amministrativo. 29 posti in varie 
sedi, Ente: Aci. G.U. 1.28. Scade il 1-9-88. 
Primo dirigente. 3 posti in varie sedi. Ente: 
Ministero Tesoro. G.U. 1.46. Scade il 17-7-88. 
Assistente med. anestesia. I posto in Tivoli. 
Ente: Usi RM/26. G.U. 1.46. Scade il 25-7-88. 
Assistente ned, laboratorio Ana. I posto in 

A cura del Centro Informazione Disoccupati Ct.D. e dall'ufficio stampa CaH di Roma a dal Lazio, Via Buonarroti 12. • Tel. 771.42.70 

Roma. Ente: Ist. fisioterapici ospedalieri. G.U. 
1 48. Scade il 1-8-88. 

Assistente med. otorinolaringoiatra. 2 posti 
in Roma. Ente: Ist. fisioterapico ospedaliero. 
GU. 1.48. Scade il 1-8-88. 

Biologo. 5 posti in Roma. Ente: Ist. fisioterapi
co ospedaliero Roma. G.U. 142. Scade 
l'H-7-88. 
1 posto in Roma. Ente: Ist. fisioterapico ospe
daliero Roma. G.U. 1.42. Scade l'I 1-7-88. 
Capo ufficio amministrativo. 1 posto in Ro
ma. Ente: Consorzio bonifica di Ostia. B.U.R. 
14. Scade il 31-7-88. 
Chimico. 1 posto in Roma. Ente: Ist. fisiotera
pico ospedaliero Roma. G.U. 1.42. Scade il 
11-7-88. 

Direttore 1 posto in Anagni. Ente: Comune 
Anagnl. B.U.R. 16. Scade il 29-6-88. 

Direttore divisione. 1 posto in Roma. Ente: 
Istal. G.U. 1.41. Scade il 23-6-88. 
Farmacista. 2 posti in Roma. Ente: Ist. fisiote
rapico ospedaliero Roma. G.U. 1.42. Scade 
l'I 1-7-88. 
Funzionario tecnico. 1 posto in Roma. Ente: 
Università La Sapienza. G.U. 1.47. Scade il 
14-7-88. 
1 posto In Roma. Ente: Università La Sapienza. 
G.U. 1.47. Scade il 14-7-88. 
4 posti in Roma. Ente: Università La Sapienza. 
G.U. 1.48. Scade il 17-7-88. 
1 posto in Roma. Ente. Università La Sapienza. 
G.U. 1.48. Scade il 17-7-88. 
1 posto in Roma. Ente: Università La Sapienza. 
G.U. 1.48. Scade il 17-7-88. 

Geometra. 25 posti in Roma. Ènte: Ministero 
Agricoltura e Foreste. G.U. 1.47. Scade il 
14-7-88. 

impiegato amministrativo dirett. 5 posti in 
Roma. Ente: Ministero Tesoro. G.U. 1.47. Sca
de il 14-7-88. 
Perito Meccanico. 3 posti in Roma. Ente: Ist. 
Poligrafico e Zecca Stalo. G.U. 1.48. Scade il 
17-7-88. 
Primo dirigente. I posto in Roma. Ente: Mini
stero Difesa GU 1.44. Scade il 3-7-88. 
1 posto in Roma Ente: Ministero Dilesa. G.U. 
1.44. Scade il 3-7-88. 
2 posti in Roma. Ente: Ist. Naz. Commercio 
estero. G.U. 1.48. Scade il 17-7-88. 
Veterinario. 3 posti in Cassino. Ente: Usi 
Fr/10. G.U. 1.46. Scade il 25-7-88. 

Avvisi graduatorie 
concorsi pubblici 

Operatore trasporti. 6 posti in Roma. Ente: 
Amm. Aut. Poste e Telecomunicazioni. G.U. 
1.44 del 3-6-88. 
Segretario. 4 posti in varie sedi. Ente: Amm. 
Aul. Poste e Telecomunicazioni. G.U. 1.47 del 
14-6-88. 
Perito meccanico. 1 posto in Catania. Ente: 
Consorz. area sviluppo Catania. G.U. 1.46 del 
10-6-88. 
Collaboratore tecnico. I posto in Roma. Ente: 
Ist. Naz. Nutrizione. G.U. 1.44 del 3-6-88. 
Segretario. 25 posti in Roma. Ente: Ist. Supe
riore Sanità. CU. 1.43 del 31-5-88 

Perito tecnico. 4 posti in varie sedi. Ente: Mini
stero Dilesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Topografo. 6 posti In varie sedi. Ente Ministero 
Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Cartografo. 2 posti in varie sedi. Ente: Ministe
ro Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Perito tecnico. 13 posti in varie sedi. Ente: 
Ministero Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
Gestore. 14 posti in varie sedi. Ente: Ministero 
Difesa. G.U. 1.43 del 31-S-88. 
43 posti in varie sedi. Ente: Ministero Dlleia. 
G.U. 1.43 del 31-5-88. 
43 posti in varie sedi. Ente: Ministero Dilesa. 
G.U 1.43 del 31-5-88. 
Segretario. 47 posti in varie sedi. Ente: Mini
stero Difesa. G.U. 1.43 del 31-5-88. 
47 posti in varie sedi. Ente: Ministero Difesa. 
CU. 1.43 del 31-05-88. 
ContabUe. 51 posti in varie sedi. Ente: Ministe
ro Difesa. CU. 1.43 del 31-5-88. 
51 posti in varie sedi. Ente: Ministero Difesa. 
CU. 1.43 del 31-5-88. 
Fisico. 3 posti in varie sedi. Ente: Ministero 
Difesa. CU. del 31-5-88. 
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TtumoMA se 

O r ? , I O «...E vanne il giorno 
dada vendetta», film; 13 «Ci-
randa do Padre», novela: 
13 .30 «Lucy Show», tatafilm: 
18 .30 Taatro oggi; 13 «Gun-
amotta», telefiim; 19«Ciranda 
da Padre», novela; 18 .30 
Marron Glacé, novali,- 2 0 . 3 0 
«Il prigioniero di Fort Ross», 
film; 2 3 . 4 5 «Terrore a Stan
gala, film. 

QBR 

Ore 13 «Una danna», sce
neggiato; 14.45 Campido
glio; 16.46 «Pronto soccor
so», telefilm; 15 .15 Super-
cartoons; 17 «La squadrìglia 
delle pecore nere», telefilm; 
19 .45 «Amanda», telefilm; 
2 0 . 2 5 Videogiornale; 2 0 . 4 6 
Hamburger serenede; 2 3 . 3 0 
«Ode a Billy JOB», film; 1 «Vi
deogiornale». 

N. TELEREQIONE 

Ore 13 Telefilm: 1 4 . 3 0 Cro
naca flash; 14 .46 II mondò 
della scienze; 19 .30 Ciak si 
gira; 2 0 Casa mercato; 2 0 . 1 5 
Tg Cronaca; 2 0 . 4 5 America 
Today; 2 3 . 4 5 I falchi della 
notte; 1.30 Notiziario. 

CINEMA n OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; DO: Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; 
FA; Fantascents; G: Giallo; H: Horror; M : Musicale; SA; Satirico; 
8 : Sentimentale; S M : Stcrico-Mitologico;-8T: Storico 

TELELAZIO 

Ore 9 . 3 0 II mondo delle fia
be; 11 «Lucy Show», telefilm; 
1.1.30 «Daniel Boone», tele
film; 15 .30 Sampei, ragazzo 
pescatore; 18 .30 «I favolosi 
eroi», cartoni; 2 0 . 4 6 «Giungla 
umana», film; 2 2 . 3 0 Notizie; 
2 2 . 3 5 «Daniel Boone», tele
film; 2 3 . 1 5 «Sfido sulle piste 
di fuoco», film. 

TELETEVERE 

Ore 1 0 . 3 0 «Coccio tragica»; 
11 .45 «La carice dei. 6ÒO»; 
13 I cittadini e la legge; 
16 .30 Museiirt casa; 19 .301 
fatti del giorno; 2 0 Tutto cal
cetto; 2 0 . 3 0 La nostra salute; 
2 1 Controcorrente; 2 3 - 3 0 
Glamour; 0 . 2 0 I fatti del gior
no; 1 «Tifone su Nagasaki», 
film. 

VI0E0UNO 

Ora 15 Tennis: Torneo di 
Wimbledon: 2 0 Calcio. Cam
pionato Europeo: Italia-Uria; 
2 2 . 1 6 Telegiornale; 2 2 . 2 5 
Spartirne; 2 2 . 4 5 Calcio. 
Campionato Europeo: Com
menti in Studio. •*' 

• PRIME VISIONI I 

. ' MAH L 7.000 
via Stanila, 5 (Piatti 6otognal 
Tal, nnn 

Voglia ai trincare 2 di Christopher 
leitch, con Jason 6ataman - A 

(17-22.301 

RIVOLI 
VuLombiiòii, 23 

L 8.000 
TU, 460883 

Arancia maccanice con M, McDowell -
DR (17.45-22.301 

ROUGE ET Nulli 
ViaSaMan31 

L 8.000 
Tel. 864305 

Blue Iguana di John Lafia; con Oylan 
McDerman, Jaisìca Harper - 8R 

(17,30-22,301 

Fiuta Vertano, 15 
L 8.000 

Tel 851195 
ragia di Robert Redford - A 

117.45-22.30) 
ROTAI 
Vi» E, Fintarlo, 175 

L 8.000 
Tel. 7674549 

Ultimo tenga e Parigi conMarion Bran
do 117-22.30) 

ADRIANO L 6000 
Piana Cavour, 22 Tal 352153 

Colors di Danni» Hoppar; con Sean 
Pann, Robart Duvi» - G 117.30-22.30) • VISIONI SUCCESSIVE! 

V» L e ) Lama, 39 
L 6.000 

Tal. 6380930 
O Domani accadrà di Daniele Luchatti, 
con Paolo riandai - BR 117.22.30) 

« M t M C M T O M SEXV L 4 000 
Vie Mailebalo, 101 Tel, 4941290 

Film par adulti 110-11.30 - 16-22.301 
AMBRA JOVINEtU L3.000 
Piana fi. Pepa Tel. 7313306 

Sesso di fuoco-EIVM18I 

l 7.000 
AwdsmllAgiltl.o? Tal. 6408901 

ANIENE 
Piera Sempiono. 19 

L 4.600 
Tel, 890817 

Film per adulti 

L 7.000 
Via N. del Grandi, 8 Tir. 5818168 

0 Stregata della lena di Norman Jewi-
aon; con Char, Vincent Gardenia - BR 

(17,30-22,30) 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Caldo capriccio di donna • EIVM181 

ARCNeVKDE 
Vii Archimedi, 17 

L 7.000 
Tel. 875567 

Ho sentito le sirene cinterò di P. Rote-
ma; con Sheila McCarthy - 8R 

117-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 Film per adulti 
Via Macerala, 10 Tel. 7553527 

AAISTON 
Via Ciceróne, 19 

l. 8.000 
Tal. 353230 

O H volo di Thfjodoro» Anghelopulos; 
con Macello Mestroianni, Nadio Mou-
rouil • DR 117,30-22,30) 

DEI PICCOLI 1.3.000 
Viale d»lli Pineta. 15 (Villa Borghe
se) Tel. 663485 

MOIAIN ROUGE 
VlaM.Corblno.23 

L 3.000 
Tel. 5662360 

Film per adulti 

ARI6T0N» 
&JBeriiCorMthi 

L. 7.000 
Tal. 6793267 

Cenerentola di Walt Disney - DA 
(17-22.30) 

NUOVO 
Largo Atcianghi. 1 

L 6.000 
Tal, 688116 

AUGU8TUS L 6.000 
C,»d.V, Emanuele 203 Tal. 6875456 

D Lo acambiata di Joa Steiilrtg; con 
JimVanWoude-DR 07-22.30) 

0 Pene di Martin Riti, con Barerà 
Stnitand, Riched Dreyrusa - DR 

116,45-22,30) 

AZZURRO «CIPIONI L 4,000 
V . ^ ' S r ^ f c n i M Tel 3681094 

Wampyr (19.00) Noireréti W Hong 
120.30) Noiferita H vampiro - Nor-
llilll(22.30) 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film per adulti 

FALUDIUM 
P.niB. Romano 

L 3.000 
Tel, 5110203 

Moina dceloNiia a Vanessa la ootte-
gè d.1 placare-E (VM18I 

BALDUINA 
P,za Balduina, 62 

L 6.000 
Tal. 347892 

• Clil protegge 8 teatimone Regia di 
R. Scott. 117-22.30) 

SPLENDID 
Vie Pier data Vigno 4 

L 4.000 
Tel, 620205 

John Hobite» 'Wnrly Brovm - E 
IVMIBI 116-22,30) 

L B.000 
Tel47617Ó7 

Berlinguer ti voglio bene con Roberto 
Benigni 117.30-22.301 

ULISSE 
VlaTtwtina, 354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

BLUEMOON 
Via dal 4 Cantoni 63 

L KOOO 
Tel. 4743936 

Film per adulti 116-22.301 VOLTURNO 
Via Volturilo. 37 

L 5.000 Eruptkm e rivisu di spogliarello - E 
IVM18I 

BRISTOL 
WaTuscotana, 950 

L 5.000 
W. 7615424 

HighlanrJer • l'Esorcisti 116-221 • C I N E M A D ' E S S A I I 

CÀFITOL 
Via G. Saccóni 

L 6.000 
Tel. 393280 

0 Stregata dello luna di Norman Jewi-
son; con Char, Vincent Gardenia • 8R 

(17.30-22,301 

DELLE PROVINCIE 
Vie Provincie, 41. Tel, 420021 

CAPRANICA L 6.000 
Piana Capranica, 101 Tel. 6792465 

• Vorrei che tu foaal qui é David Le-
iand; con Emily Uoyd, Tom Bell • BR 

(17-22,301 

MICHELANGELO 
Piana S. Franceaco r/Anlai 

Riposo 

Ripoao 

CaPRANICHETTA L 8.000 
Pia Montecitorio, 125 Tel. «796957 

0 R eiele soprs Berlino di Wim Wan
da»; con Bruno Geni, Solveig Dommer-
t«t • __ (17.30-22.301 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
yieMem/DolVal, 14 Tal, 5816235 

RAFFAELLO 
Vie Terni, 94 

• UaimtamoludElpwSengelajl-
_JR (17-22,301 

Riposo . 

CASSIO 
Via Casi», 692 

L 6.000 
Tal. 3651607 

Q Arrivederci ragoul di Louis Malie -
DR (16.45-22.15) 

TIBUR L 3.500-2.500 
Vie degli Eumeni, 40 Tel, 4967762 

Tisi Privar con Robert de Niro, Regi» di 
M. Senne» - (16.30-22.301 

COLA M RIENIO 
Piana Cola di Ridilo, 90 
Tal. 6876303 

•lag Sktg criniti. Wall Street - BR 
117.50-22.30) 

TIZIANO 
Vi» Reni, 2 

Da grande - 120.30-22.30) 

COEN L 8.000 
F.sa Coli di Rienzo. 74 Tel. 6876652 

« premo di Ribotte di Gabriel Axel; con 
Stephen! Auotan, Brigitte Federspial • 
OR 1)7.45-22,30) 

• C INECLUB! 

EMBASSY 
Via Stoppami, 7 

L 8.000 
Td, 670245 

8 eolonnello Redi di Istvan Siabo; con 
Klaus Merli Brandauèr OR 

117.16-22.301 

U SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Vii Tini*» «mica 16/19 
Tal. 492405 

1 L 6.000 Quarto eoréaitdemento di Bertrand Ta-
vamier; con JuKe Delpy, Bernard-Pierre 
Donnadieu.DR (17,30-22.30) 

GRAUCO 
vie Perugie. 34 Tel. 7651766 

Riposo 

V.la Regina Mvgherila, 29 
Tal. 667719 

ESPERIA 
Piana Sonni», 17 

L 5.000 
Tel.582884 

• Shlkoipoire a colealona di Bruca 
Robinson; con Paul McGann, Richard 
Grani -BIT 117-22,301 

•.LABIRINTO L 5.000 
Via Pompeo Magno, 27 
Tel 312263 

SAIA A: l a meechara d FiorskTinì 
•caH-DR 117.30-22.3 
SALA B: D CKigua atro di Nkil i II 
chea» - OR 117.30-22.3 

ET0S.E 
Piana in Lucili, 41 

•-"• fc'SOOO' 
Tal. 6876125 

0 Mllagro d Robert Redford - FA 
117.30-22.301 

• FUORI ROMA I 
seiDA-

EUROPA 
Coreo ditata, 107/1 

L 7.000. 
Tel, 864868 

Slng Sing chiama Wall Street - 6R VERDE MARE 
(18.45-22.30) 

Riposo 

EXCEISIOR 
Via B.V. del Cernalo 

U 8.000 
Tel 5982296 

• Vorrei che tu (oasi qui di David Le-
land, con Emily Uoyd, Tom Bell - BR 

117-22.301 

ALIANO 
FLORIDA TU. 9321339 

FARNESE 
Campo da' 

IÌ6.000 
Tel. 6664398 

0 Domani iccedrA di Dsniile Luchatti, 
con Par* Rendei • BR (17.30-22.30) 

FIAMMA L 8,000 SALA A: Cóme amore tre donne ren-
ViaBIssolsti. 51 Tel.4751100 darle fellei e uscirne vivi - Regia di D. 

Kaminka. Con Roland Glraud. • 
(16.50-22.30) 

SALA 8: Paura a amore • Règia di M. 
Yen Trotti 

QARDEN " L 6,000 D Ecco l'impero dl l sanai di Nagisa 
Viale flettevo» Tel. 582848 Oahirns, con Matsuds Eiko - DR (VM 18) 

' 116.45-22.30) 

FRASCATI 
POLITEAMI. Largo Panini, 6 

Tel. 8420479 
SAIA A: • stiratela ano"» itreda di 
Matte* Robe*»-FA (16.30-22.30) 
SAIA B: Din» Daneng di Emi» Aido»-
no: con Jannifar Gray, Piaick Swayze * 

i l i (16.30-22.30) 

GIARDINO 
P.n» Vulture 

L 6,000 
Tel.8194946 

Attraaiono (stilo di Adrian Lyne; con 
Michael Douglas, GJenn Closa - DR 
- (17-22,301 

GIOIELLO L 6.000 ~ f l L'insostenibile teggoreuo dell'es-
Via Nomsntatu, 43 Tel. 864149 «ere di Philip Kaufman. con Orna De 

Lini, Erland Josephson - DR 
,. . _ _ 116.30-22.301 

GREGORY L 7.000 
Via Gregorio VII, 180 Tel. 6380600 

Arancie meccanici con M. McDowell -
DR 117.30-22.301 

HOUDAV 
Vii B. Marcello, 2 

L 8.600 
Tel. 658326 

Un osteggio di riguardo - PRIMA 
117.30-22,301 

MADISON L 6,000 SALA A: Chi protegge 8 teatimone -
viaCliabrarl ter. 5128928 Ragia di R. Scott. (16.30-122.30) 

SALA 6: 0 la spsds nella roccia 
(16.15-20.181 

MAESTOSO 
Via Appiè. 416 

L 7.000 
Tel, 786086 

Chiusura estiva . 

MAJE9TIC L 7.000 
ViaSS.Apoaloli.20 Tel. 6794908 

0 L'ultimo imperatore di Bernardo 
Bertolucci; con John Lone. Peter OTocie 
-ST 116.30-22,30) 

MERCURY 
Va diPorta Castello, 
6B73924 

L. 5.000 
- Tel. 

Film per adulti 

SUPERCINEMA Tal 9420193 

OROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L7.000 
Tel. 9456 41 

VENERI 
Tel. 9454592 

MARINO 
COLIZZA 

MENTANA 
ROSSI 

L 7.000 

Tel. 9387212 

M O N T E R O T O N D O 
NUOVO MANCINI Tal 9001888 

RAMARINI 

nvou 
OIUSEPPETTl 

VELLETRI 
FIAMMA 

Tel 9002Ì92 

Tel. 0774/29278 

• CINEMA AL MARE! 

Chiuso par restauro 

Chiusurs estivs 

Colore di Dennis Hoppar; con Saar) 
Psnn, Robert Duvaa-G 116-22.301 

Chiusura estiva 

Chrusuri salivi 

Su e giù profondamente E IVM16) 
(16-221 

Riposo 

R Un biglietto in due di John Hughes. 
con Steve Martin, John Conoy - 6R 

Biancsnevs e 1 setto noni -
116-22.151 

METROPOLITAN 
Vl« tW Corto, 7 

. L 8.000 
Tal. 3600933 

• Miracolo iuH'8' flradt di Matthew 
Robbina - FA (17.30-22,30) 

MIGNON 
VllYìttrt» _ 

L 8.000 
Tal, 869493 

Cuori fisi dMtrto • (17.30-22.30t 

MODERNETTA 
PtoiRapubpltca,44. 

L 5.000 
Tal. 460285 

i> per adulti (10-11.30/16-22.30) 

FIUMICINO 
OSTIA 
KRYSTALl 
ViBCtaPaHallim, 

L 7000 
Tel. 5603161 

Cantrentola 6 Wall Disney • DA 
(16.30-22.30) 

MODERNO 
Piana Repubblica 

L. fi.OOO 
Taf. 460295 

«STO 
Via del Romagnoli. 

L 6 0 0 0 
W.S6107SO 

Concerto di Rimo &rvtitro. Or* 22.00 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 7.000 
Tel. 7810271 

Biade Runntr con Karrison Ford • A 
(17.30-22.30) 

SUPERGA L 7.000 
V.le della Marina. 44 T, 6604076 

0 Mllaoro di Robert Redford - FA 
(16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magne Grecie, 112 

L 8.000 
Tel. 7S96568 

Cenerentole di Walt Disney D.A. 
(17-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5.000 
Tel. 6803622 

Broadcast New* (versione inglese) 
(16-22.40) 

CIVITAVECCHIA 
GALLERIA L. 5.000 
Via Garibaldi Tel. 0766/25772 

All'improvviso no teonoKiuto di Ka-
ren Arthur, con Diane Lane • DR 

(16.30-22.30) 

PRISIDCNT 
Via Appli Nuova, 427 

L. 6,000 Comi amare tre donne, renderle teli-
Tel 7810146 ci e mclrne vivi • PRIMA 

117-22.30) Rtgie di D. Kaminka; con 
Roland Giraud. 

ANSO 
MODERNO 
Piana dalla Pece. 5 

L 5000 
Tal. 9644750 

Nttcita «pia t t n u volto di Richard Ben
jamin, con Sidney Poitter, River Phoenix -
X 116.30-22.30) 

PUSSICAT 
VìaCairoli,98„ 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Dudy Steel H I anel - E (VM18) 
(16-23) Piana Garibaldi, 14 

L. 6,000 
Tel. 9B4B71S 

Una pragriiera per morirà con Mickey 
Rourke - (16.30-22.30) 

QUATTRO FONTANE L 7.000 
Wa 4 Fontana, 23 Tel. 4743119_ 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

L. 7.000 
Tal. 462653 

Casa di piacerà con Valentina Demy - E 
117-22.30) 

QUIRINETTA 
VÌaM.Mingnattl,4 

L 8.000 D La mi» vita a quattro lampa, di 
Te) 6790012 L a i » Hallstroem; con Anton Glanzelius, 

Tomai Vort Bromssen • BR 
(16.30-22.30) 

TERRACINA 
MODERNO L. 7.000 
Via dei Rio, 19 Tel. 0773-752946_ 

TRAIANO L- 7.000 
Via Traiano, 16 Tel. 751733 

Lo «quale IV • La vendetta 

REALE t . 8.000 
PlanaSonnirio, 15 Tel. 5810234 

REX 

Biada Runntr con Harrìson Ford 
(17.30-22.30) 

ARENA PILU l- 7.000 
VIA Pantane»». 1 Tel Via Traiano, 16 
Tel. 727222 

007 Zona pericolo 

Corto Trieste, 113 

RIALTO 
Via IV Novembri 

RÌri 
V i * Somalia, 108 

L, 6.000 
Tei, 664165 

Terapia di gruppo Regia di R. Altman • 
BR 117-22.30) 

ARENA FONTANA 
Va Roma, 64 

L. 7.000 
Tel. 751733 

Il volponi 

L. 7.000 
Tel. 6790763 

• Corni «ono buoni I bianchi di Marco 
Ferrari; con Michele Placido, Maruschka 
Ormerà - BR (16-22,30) 

ARENA VITTORIA 
Via M.E. Lepido 

U 7.000 
Tal. 527118 

Indagini ad alto rischio 

L 8.000 
Te). 837461 

Cenerentole di Walt Disney - DA 
(17-22.30) 

FORMIA 
MIRAMARE L. 5.000 Film per adulti-
Via Vltruvio-Traversa Sarinola 
Tel. 0771-21505 

(17.30-22.30) 

SCELTI PER VOI. Jl'IIIIDIilJIJR'111'HÌ!)! Iti 

Cher e Nicolas lagè in «Stregata dalla luna» 

O CINQUE SERE 
Ecco uri raeupafo di atrawdinario 
intertaaaj. Se vi è piaciuto eOci 
domita, potata ritrovar* qui Niki-
taMictialtov al suo meglio, quan
do ancor» «tornava capolavori 
targati Moafllm. fCinqut aerai è 
la cronaca di un ritorno a casa 
rwd'Ursa degli anni Cinquanta, gi
rata in un austero bianco e nero 
che nel fina le, come per miraco
lo, scivola verso il colore. Il prota
gonista è uno splendido attore di 
nome Stenislav Ljubsin: a« foaae 
americeno sarebbe famoso quan
to Robert Mitchum, che un po' lo 

neiia 1986. La regia è di Joa 
Stelling, gli interpreti, straordina
ri; rjim Van Wòude e Stéphane 
Excoffier. Lo scambista è l'uomo 
addetto ad uno scàmbio ferrovia
rio in un angolo, di mondo (le ri
prese sono state fatte in un sug
gestivo scorcio di brughiera scoz-
leue) dove 1 treni non passano 
quasi mai. Conduce la sua vita 
chiuso in un bozzolo di abitudini, 
di meccanismi collaudati e perfet
ti, fino a quando da uno di quei 

a. E 

0 K.VOLO 
Un magnifico AngMoputos di 
due anni fa (era In concorso a 
Venezia '86) recuperato in axtre-
mia. C'è da sperar» che, nono
stante il caldo, là gente lo vada • 
veder», Non è un film allegro ma 
contiene, senza inutili pesantez
ze, una densa riftesafone tsul si
lenzio d*Ha storia, dell'amor* e di 
DJoà (parole dèt regista). Eli bre
ve incontro di Spyros, un apicul
tore dal nord dada Grecia, con 
una ragazza eutoatopplst». Un 
amore intenso e straziante. Ritro
vatosi solo, Spyros capìac» di 
non avrà più tegame e ai lascia 
uccidere dalle sue api. Magnifico 
Maatroianni, che per l'occasione 
girò il film in greco. 

MISTON 

O LO SCAMBISTA 
Ottimo film olandese presentato 
fuori concorso adi Mostra di Va-

rari treni scende un» donna. 
molto bella, e una prostituta d'al
to bordo. Scende per sbaglio e la 
vita dallo scambista subirà un 

IL LABIRINTO cambiamento totale, intenso, di
rompente. Uh film da vedere. Un 
film diffidi» da dimenticare. 

AUCUSTUS 

D L'ULTIMO IMPERATORE 
Due ore e quaranta minuti di film 
per raccontare la storia di Pu Yi, 
ultimo afortunato imperatore dal
la Cina. Salito al trono a tre anni, 
ma quasi subito privato dei poteri 
effettivi, Pu Yi è, secondo il punto 
di vista di Bertolucci, un uomo 
aolo, malato di onnipotenza. Una 
vera e propria sindrome della qua
le guarita solo negli anni Sessan
ta, dopo le •rieducazione» in una 
prigione maoista, diventando un 
semplice cittadino. Maestoso e 
figurativamente splendido, «L'ul
timo Imperatóre» 6 uno di quei 
film destinati a far polèmica (Ber
tolucci ha sposato I» versione uf
ficiale cinese?); In ogni caso, un 
affresco di grande spessore psi
cologico, dove psicologia a storia 
vanno • braccetto senza stridori. 

MAJESTIC 

• MIRACOLO 
SULL'8* STRADA 

Ancora un film della eSpielberg 
Factory*- Il ragazzo d'oro di Hol
lywood si limita a produrre, affi
dando all'amico Matthew Rob
bina la regia. Siamo nel mondo 
dai miracoli applicato agli alieni e 
af vecchietti. La solita banda di 
speculatori sta cercando in ogni 
modo di scacciare gli inquilini dì 
un vecchio atabile al centro di 
New York. La cattiveria trionfe
rebbe se, dal cielo, non arrivasse 
una famiglia di minuscoli dischi 
volanti... Scontato e antropomor
fico, S'è visto di meglio, ma ai 
bambini piace. 

METROPOLITAN 

O LA MI A VITA A 4 ZAMPE 
Una gustosa sorprese dalla Sve
zia. Si chiama «la mia vita a 4 
zampe» ed era candidato agli 
Oscar nella categoria film stranie
ri. È la storia di un dodicenne nel
la Svezia del tardi anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarezze e nuo
ve amicizie. Simile per atmosfera 
eì belliasimo «Stand by me», «La 
mia vita a 4 zampe» evita i rischi 
dell'elegia nostalgica in favore di 
uno stile sensibile e raffinato, tut
to cucito addosso alla prova air»; 
pitosa del giovanissimo attor» 
protagonista Anton Glanzelius. Si 
ride, è ci si commuove, e soprat
tutto ai scopre che 11 cinema sve
dese non A solo Bergmàn. 

QUIRINETTA 

D ECCO L'IMPERO ~™ 

DEI SENSI 
Ritorna nelle sale (o «scandaloso» 
film di Nagisa Oshima che fece 
scalperà anni fa. Anche stavolta 
non siamo di fronte a un'edizione 
integrale (ma sull'integrità, e sul
l'effettiva lunghezza di questo 
film, permane il mistero), ma l'o
perazione di Oshima resta di 
grande interesse, e il film merita 
di essere rivisto. Nel rapporto tra 
la serva Soda e il padrone Kjchi 
c'è un apologo sull'amore He sul 
sesso) come annullamento di so, 
fino alla morta, Il tutto con una 
freddezza* una stilizzazione tutte 
«orientali». Uno dei film più rituali 
e più agghiaccianti della storia del 
cinema. 

GARDEN 

• SHAKESPEARE 
A COLAZIONE 

In originala si chiamava «Whitnail 
and t», dove «lo» sta per l'amico 
per la pelle di Whitnail, un aspi
rante attore pallido e impasticca-
to nella Londra del 1969. Furo
reggiano Hendrix e i Beatles, ma 
toro due, bphémiens squattrinati 
e alquanto sfigati, non hanno 
tempo par la musica. La loro casa 
A lercia a fredda, non resta che 
rivolgersi elio zio ricco (e gay) di 
Whitnail. Scritto* diretto da Bru
co Robinson in forma quasi auto
biografica, «Shakespeare • cola
zione» è un film garbato e tenero, 
ma non indenne da una certa mo
notonia. Si pud comunque vede* 
re: per la bravura dei due giovani 
interpreti • per quel senso di con
fusióne esistenziale che animava 
la generazióne dei beatnik. 

ESPERIA 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film della «Sacher Film» 
di Moretti • Barbagallo. Dopo 
a Notte italiana» A (a volta di «Do
mani accadrà», inconsueta balla
ta in costume ambientata nella 
Maremma del 1848 • interpreta
ta da Paolo Hendet e Giovanni 
Guidali). Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio «costretti » darsi ad» mac
chia, Inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A mezzo tra il 
raccontò filosofico (si citano 
Rousseau, Fdorier, Voltaire) e 
l'avventura buffa, «Domani acca
drà» Aun film piacevo!», di ottima 
fattura, che diverte facendo riflet
ter*. E testimonia che il cinema 
italiano non A solo Fellini o i fratel
li Vernina. 

ALCIONE, FARNESE 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cast davvero da Oscar (brava 
Cher, ma ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardènia e Olimpia 
Dukakia, sorella del candidato al
la presidenza Usa) per un filmetto 
dalla confeziona abile a accatti

vante. Nell'ambiente delta Broo-
fclyn italo-americana si consuma
no storie d'amor» incrociata; tft 
cene al ristorante • «prime» dalla 
Bohème al Metropolitan. E aspe-
te perchè? Perché c'è la hip* pie
na... Corretta, e intrigante, la re
gia dell'esperto Norman Jewi-

CAPITOL, AMERICA 

• L'INSOSTENIBILE 
LEGGEREZZA * * 
DELL'ESSERE 

Dal celeberrimo romanzo d) Milsn 
Kundera (quasi un modo di dir») 
un film kolossal di due ore • qua
ranta che ricostruisce amori 
sfortuna e dlsavventur* politiotrJ 
di Thomas, modico praghas* mP 
lato di dongiovannismo. Elegante* 
e bon recitato. Il film dell'amerà 
cario Philip Kaufman acontonteu 
probabilmente i fans del roman
zo; ma era difficile, del restì 
riassumere le mìll» vioand* • caffi-
servare it torio lieve e Insieme f ikv> 
sofioo della pagina scritta. Mi? 
gllore la prima, parta, quella. pM 
maliziosa a allegra, che ci sv*ì|e 
una Praga leti, la Primavera.;»! 
che sembra quasi un paradise 
erotico. "y 

GIOIELU) 
_ 6 i 

• VORREI CHE T U 
FOSSI QUI 

Bei tempi, quando bastava uri* 
parolaccia per fare scandalo, k* 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qui», di parolacce, ne 
dice tantissime, • si comportala) 
conseguenza; per cui, nell'austè
ra provincia inglese degli ahrl 
Cinquanta, A un elemento «Peri-
turbante». La sua liberta di coatti-
mi le procurerà dei guai, ma jl film 
è tutto dalla sua parte, per cu) 
state tranquilli. E un film da veder 
re: per la garbata rada dètì'sl 
sceneggiatore David Lèland è par 
la prova, davvero euperba, detta 
bella esordiente EmHy Uov J 

CAPRANICA, :!K«# 
• COME SONO SUONI ' 

I BIANCHI ••••.' 
Ferrer) toma con una commedjp 
cattiva, che prenda di mira la ca
rità pelosa dei bianchi • te vare 
«missioni BontA» di celemanèscji 
memoria. Film discusso, riort 
sempre riuscito, ma condottò 
con estro da yn Ferrari in pali». I # 
atoria in bravo* Cinque camion 
pieni di viveri partono par H SabeJ, 
ma nel corèo à# travagliato viag
gio I» còsa ai complicano.'I nari 
non sono poi cosi contenti di es
sere aiutati, i bianchi, dal camp 
loro, non capiscono più bene che 
cosa atarmò facendo, Spuntano • 
pure ) cannibali « l a missione v u 
farsi benedir*; Bravissimo Miche* 
la Placido. . 

RIALTO* 

_U 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Gianjcofo • Tel. 
6750827» 
Domani 30 giugno alte 21.30; PRI
MA eSjtfìtreOfle di Plauto; con Ser
gio ammirala. Patrizia Parisi, Mar
cello Bonirti. Regia di Sergio Ammi
rata. 

CENTRALE (Via Celso. 6 - Tel. 
6797270) 
Alle 21.30. Esercitazione tecnica 
su Samuel Beckett. oordinemento 
di Antonello Riva 

GHIONE (Via della fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 
Domani 30 alte 21.15. Concerto di 
Aldo D'Amico (violoncello) e Lucia
no Cerro/ii (pianoforte). Musiche di 
Beethoven 

SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 • Tel 
5743089) 
Alle 21. Qataby. Scritto e- diratta 
da Lisi Natoli; con Marco Betocchi, 
Mira Andriok), Bianca Pasce 

• MUSICAI 
ACCADEMIA NAZIONALE A. CECI

LIA (Via della Conciliazione -Tel . 
6780742) 
Concerti al Campidoglio, Domani 
alle 21.30: concerto diretto da Wol-
demar Nelsson. Anne Evans (sopra
no). William Papst (tenore). Amonni 
RaKael (baritono). In programma: 
Wagner 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 118 • Tel. 
3601752) 
E possibile rinnovare raobonamert-
to alla Filarmonica per la stagione 
19B8-89; I posti saranno tenuti a 
disposizione fino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

CAFFI LATINO (Via Monte Testac
ela 96) 
Domani alle 2200. Festa della 
chiusura con Maurizio Gianmarco, 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel. 
6372294) 
Domani alle 21.15. XX Primavera 
musicale di Roma presente Aldo 
d'Amico (violoncello). Luciano Cer-
roni (pianoforte). Musiche di L. Van 
Beethoven. 

PALAZZO BALDASSILNI (Via delle 
Coppelle. 35) 
Venerdì ore 21.00. Concerto di Fritz 
Marafri. Solisti: Indiati (pianoforte), 
Incolone (pianoforte). Musiche di 
Choc-in, Beethoven, Ustz. 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli!. 9) 
Alle 21: Musiche di Veraeinì, Gu
glielmi, Socherini, Sacchini, Cambi
ni. 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 50) 
Lunedi 4 luglio alle 21. Concerto di 
chiusura della stagione 88. Pro
gramma dedicato a Amadeus 

S. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento, 40) 
Domenica alle 21.15 - Rassegna 
Mozart. Direttore P.P. Ciardi 

TEATRO E. DE FILIPPO (Viale del 
Ministero degli Esteri) 
Alle 20.15, Concerto eseguito da-

. gliallievi dei corsi di Canto Lirico e 
.. voce della scuola. Musiche di Mo

zart. 
TERME DI CARACALLA 

Venerdì alle ore 21. Serata inaugu
rale della stagione lirica estiva 
1988 con tAidai di G. Verdi. Diret
tore Daniel Oren. M° coro Alfredo 
D'Angelo; regia Silvia Cassini. Or
chestra, coro e corpo di ballo del 
Teatro 

• J A Z Z ROCK mmm 
CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac

elo. 961 
Domani alla 22, Festa di chiusura 
con Maurizio Giammarco 

FONCLEA IVia Crescenzio. 92/a -
Tel. 6530302) 
Alle 22.30. Concerto Jazz con il chi
tarrista Joe Cusumano e la pianista 
Cizia Gizzi 

M I C I O NOTTE (Via dèi Fienaroli. 
30/b - Tel. 5B13249) 
Mercoledì 29 alle 22. Concerto jazz 
con il duo di Antonello Salii (piano) 
e Sandro Satta (sax) 

NUOVA PINETA (Lungomare Luta-
zio Catullo • Castel Fusano - Tel. 
5670161) 
Alle 21.30. Concerto di jazz-samba 
con i fSamambaiat con Irlo De Pau
la e Riccardo Ballerini 

VILLA PAMPHIU (Palazzina Corsini) 
Alle 21. Concerto degli JoJlyrockers 

La città, l'estate, la festa 

ESTAiEl!pw 
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cultura, politica, spettacolo, musica e libertà 

MORIRE 
VERDE 

CARTELLA 
GRAFICA 01 

SOLIDARIETÀ A 

BASSA TIRATURA, 

A SOSTEGNO DELLA FONDAZIONE 

"VAN CLAUDIO CELLI" 
Edizioni "IL BULINO-ROMA" 

PITTORI: CALABRIA - CANOVA - CARUSO - FORZA
NO - SU6HI • TURCNIARO 

POETI: SANDRO 01 SEGNI E FIAMMETTA SELVA 

La Cartella sarà venduta a prezzo politico e si 
può prenotare presso la 

LIBRERIA FELTRINELLI 
VIA0ELBABUIN0.41-R0MA 

DITTA 

TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 
v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

N U O V O NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA , 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglia d'OrolA 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

9 221 
Unità 

Mercoledì 
29 giugno 1988 

http://VlaM.Corblno.23
http://ViaSS.Apoaloli.20
http://17.30-22.30t


.B ette Davis 
è in Italia. Piccola, magrissima, vestita 
di rosso incontra i giornalisti: 
«Sono io l'ultima diva, non ho nessuna erede» 

rancescoNuti Vediivim 
cambia taccia. Non sarà più il malinconico 
ma Caruso Pascosky, uno psicoanalista 
geloso, cattivissimo e quasi omicida... 

CULTURAe SPETTACOLI 

Abbie il ̂ oucho-marxista 
P I LOS ANGELES. Chissà 
quanti te lo ricordano ancora, 
in questi tempi di revival ses-
fantotteschi e di nostalgie in-
tellettual-polltiche «anni Ses
santa.? Si chiama Abbie Hol
fman, ha 51 anni ed e da più 
d| venticinque il grande dissi
dente della scena americana. 
fle Tom Hayden è diventato 
senatore del partilo democra
tico, se Jerry Rubin è ormai 
uno yuppie e Timothy Leary è 
fieno nei suoi computer, se 
Jane Fonda chiede scusa ai 
veterani del Vietnam, Hof
fman non demorde. È ancora 
un attivista, .a jewlsh road 
warrior» - come suggerisce lui 
•» un ebrea guerriero della 
strada, un nomade che per-
«fprre il mondo intero per di
scutere «.provocare. E stato 
lui In America ad iniziare il 
movimento dei diritti civili nel 
I960, spostandosi nel Sud 
con 'Tha freedom ridere» e 
fondando nel 1968 con Jerry 
«ubin II «Youth International 
Party., meglio conosciuto co
nte Il movimento hippy, Si è 
apposto alla guerra in Viet
nam, alla politica americana 
nel Centroamerica, alla Cla. E 
•tato uno dei sette imputati 
del precesso di Chicago dopo 
f drammatici Incidenti «he 
sconvolsero , nell'estate del 
?681* convenzione democra
tica. Quel processo duro per 
%en venti'settimane trasfor
mandosi in una sorta di guerri
glia teatrale senza precedenti. 
Accusato di sedizione e di ol
traggio alla corte - 1 suol de
trattori lo soprannominarono 
Ir giullare della controcultura 
£ Hoffman fu poi assolto in 
Corte d'appello nel 72. 

, Non passò molto tempo ed 
11 suo nome tomo sui giornali: 
era coinvolto in un sospetto 
traffico di cocaina e rischiava 
di dover scontare una con
danna a vita, Hoffman scom-
larve, si sottopose ad un in-
Hrvento di chirurgia plastica, 
cambiò nome e identità. Pas
sati sei anni organizzò una 
perfetta rentrée alla Rocam-
bole: si presentò sotto le spo
glie di ambientalista. Barry 
Freed era il suo nuovo nome. 
Organizzò un Comitato ecolo
gico «Save the riverì (Salva II 
nume), si occupò del porto di 
New York e di altre città e 
conquistò (ale onorabile ri-
ppettabllità da essere pubbli-

Hoffman, un protagonista del '68 Scrive libri che fanno ancora 
Usa. Ha fondato il movimento hippy, scandalo ma la sua vera attività 
è stato in carcere, si è cambiato è ora quella di attore: «Ma contro 
i connotati: adesso è tornato il sistema, alla Lenny Bruce» 

VIRGINIA ANTON 

Abbia Hoffman (• sinistra) e ferry Rubin: I due leader del movimento hippy • unchago ncii eneic ùei ss 

camente citato come esempio 
dal senatore democratico Pa-
trik Mojnihan, Il Senato degli 
Stati Uniti lo Invitò a testimo
niare come esperto ecologi
sta. Finalmente nel 1980 Hof
fman rivela la sua vera identi
tà. Passerà un anno in prigio
ne, altri due gli vengono con
donati. 

, Il vecchio Abbie ha ora i ca
pelli più corti e grigi, ma la 
stessa faccia Ione, il naso giu
deo, il sorriso sarcastico, non 
si dà per vinto. Crede ancora, 
a cinquantun'anni, nell'attivi
smo sociale, E così l'anno 
scorso si è fatto arrestare per 
l'ennesima volta, questa volta 

in compagnia di Amy Carter, 
la figlia dell'ex presidente de
gli Stati Uniti, durante una di
mostrazione anti-Cia atl'Uni-
vercità del Massachusetts. 

E ora, dulcìs in fundo, con 
uno dei suoi guizzi imprevedi
bili, Abbie si presenta in una 
nuova veste: quella dello 
«stand up comedian., l'attore 
da cabaret. A Los Angeles si è 
esibito al Palomino, il tempio 
delia musica country e della 
cultura folk californiana. DI 
fronte ad un pubblico attento 
epartecipe, fatto in gran parte 
di giovani sui ventanni e di 
figli del fiori ormai un po' ap
passiti, Hoffman, instancabile 

e volenteroso, con indosso la 
maglietta verde «Just say no. 
(lo slogan antidroga: DI sem
plicemente no) ha intrattenu
to il pubblico con una serie 
Ininterrotta di gags e di battu
te piuttosto impertinenti sulla 
cultura e la politica america
na. 

Ma perchè un personaggio 
come Abbie Hoffman, che tie
ne leaures nelle più impor
tanti università del mondo, ha 
deciso di passare al palcosce
nico? «Essere divertente - ri
sponde - non è l'opposto di 
essere serio. Essere stupidi è 
l'opposto. Ciò che cerco di fa
re ha un impatto politico. Ed 

inoltre sono più divertente di 
North, di Bush e Dukakis mes
si insieme. Non sono più di
vertente di Ronnie e Nancy. 
Non ce la faccio. Loro sono 
riusciti ad avere degli astrolo
gi che governano il paese.. 

Comunque, il caso Abbie 
Hoffman non manca di prece
denti illustri. Già pnma di Ti-
mothy Leary che organizzava 
incontri a metà tra il filosofico 
e l'entertainment, Lenny Bru
ce (portato sullo schermo nel 
7 4 da Dustin HoHman nel 
film £ennydiretto da Bob Fos
se) aveva dimostrato come la 
«comedy, potesse essere pro

vocatoria e pericolosa Non è 
certo un caso che il secondo 
libro di Abbie Hoffman Vvbo-
dstoch nation fosse dedicato 
a Bruce che lui considera il 
più sovversivo di tutti I comici. 
Hoffman crede anche che la 
scelta della comedy come 
strumento di comunicazione 
abbia delle ragioni tecniche 
precise: .Nell'era post-televi
siva e post McLuhan - sostie
ne - bisogna comunicare con 
battute rapide perché il tempo 
di attenzione del pubblico si 
riduce sempre più.. 

Questa è la ragione per cui, 
persino nei discorsi più impe

gnati nei campus ricorre fre
quentemente alle sue risorse 
da «comedian., ottenendo ri
sultati sorprendenti. E non 
perdendo mai il gusto della 
provocazione, Il suo ultimo li
bro Sleal Ihis urine test (lette
ralmente «Ruba quell'esame 
dell'urina.) ne è un esempio 
emblematico. Scritto, come 

Erecisa il sottotitolo, per com-
attere l'isteria della droga in 

America, è un manuale-libel
lo, scentificamente documen
tato, In cui l'autore denuncia 
le nuove leggi americane che 
rendono obbligatorio, per chi 
è Impiegato In posti pubblici, 
il test antidroga ritenendole 
uno strumento pericoloso nel
le mani del governo. 

«Questo libro - precisa l'au
tore nell'introduzione - vuole 
avere un approccio filosofico 
rispetto al problema della dro
ga. Ma allo stesso tempo vuo
le essere preciso, politico e at
tivo nel combattere il test del
l'urina. Questa è una chiamata 
alle armi contro un rituale che 
non ha nulla a che fare con 
l'uso delle droghe ma che in
vece controlla i cittadini.. Una 
forma di controllo raffinata e 
pericolosissima. Dice l'autore 
a questo proposito: Il New 
York Times sostiene che il 
52% delle grandi società ame
ricane (quelle con più di 500 
impiegati) sono soggette al 
test dell'urina almeno una vol
ta all'anno. La mia valutazione 
é che 35 milioni di americani 
devono affrontare il test alme
no due volte all'anno. E il go
verno spera di raggiungere I 
90 milioni entro il 1990.. Il li
bro .dedicato agli operai 
americani che non hanno più 
niente da perdere se non il lo
ro posto di lavoro», spiega nei 
dettagli uso ed abuso di un 
esame che si rivela inesatto in 
molti casi e che diventa in 
realtà - secondo Hoffman -
strumento di controllo senza 
limili e regole. 

Non demorde il vecchio 
Abbie, che tra un intervento 
ecologico per salvare I fiumi e 
una leclure alla Sorbona, rie
sce anche a lar ridere, nono
stante lutto. Ha ragione il 'Ne
wsweek* che recentemente 
ha scritto di lui che né il tem
po né gli arresti hanno potuto 
smussare il suo humor e il suo 
idealismo groucho-marxista. 

Quei santi con la faccia da assassini 
Una mostra riscopre, 
nella Rocca di Vignola 
vicino a Modena, gli affreschi 
visionari dell'anonimo 
maestro dell'arte tardo-gotica 

NELLO FORTI QRAZZINI 

«L'Assunzione della Vergine», del Maestro di Vignola 

• i Nel 1401 Nicolò III d'E-
ste marchese di Ferrara diede 
in feudo a Uguccione Contrari 
ii territorio di Vignola, presso 
Modena, dove sorgeva una 
rocca che il nuovo proprieta
rio fece riattare ed ornare di 
affreschi per ritirarvisi infine 
nel 1441, sette anni prima di 
morire, proprio mentre saliva 
al potere a Ferrara il primo fi
glio di Nicolo III, il colto Leo
nello d'Este. 

Nella Rocca, oggi di pro
prietà della locale Cassa di Ri
sparmio, le sale al piano terre
no sono ancora coperte dagli 
affreschi araldici voluti da 
Uguccione: Il suo stemma con 
le aquile estensi inquartate a 
rombi gialli e azzurri si mi
schia alte «divise* e ai «motti. 
del signore di Ferrara. Ma la 
sorpresa più inaspettata è of
ferta da una stretta e alta cap
pella al primo piano, dove si 
serba intatto un ciclo di affre
schi (Resurrezione e Ascen
sione di Cristo, Pentecoste e 
Assunzione di Maria sulle pa
reti: Evangelisti sul soffitto) 
che, databile verso il 
1420-1430, t tra le cose più 
forti e misteriose che la pittura 
tardo-gotica abbia prodotto 
nell'Italia del Nord. L'anoni
mo autore di queste pitture, il 
cosiddetto Maestro di Vigno

la, ha'disposto le sue figure su 
dei suggestivi piani di posa in
clinati, di rocce affilate ed er
be, che incombono paurosa
mente sullo spettatore quasi 
che debbano franargli rovino
samente addosso da un mo
mento all'altro. 

Là, su quegli scoscesi pen
dii rocciosi, sono arrembate 
in miracoloso equilibrio figure 
di Apostoli dai tratti torvi e un 
po' da assassini, concentrati 
sui miracolosi accadimenti 
con un trasporto spirituale 
tanto intenso da sconfinare 
nel fanatismo più cieco: taluni 
paiono hooligan! feroci, piut
tosto che pii personaggi evan
gelici, per i capelli lunghi fino 
alle spalle e le basette che 
scendono sino all'altezza dei 
lobi delle orecchie; altri, con 
le barbe appuntite e tese sotto 
il mento, fanno pensare a una 
setta di maghi radunatasi per 
un sinistro sabba. 

In quale contesto maturano 
questi affreschi, che da un lato 
richiamano gli artefici pro
spettici di Pisanello, dall'altro 
il cancato, efferato espressio
nismo di certa miniatura lom
barda di quegli anni, e che, 
per la foga icastica, preludono 
con alcuni decenni d'anticipo 
alla mimica e alle fisionomie 
esasperate del ferrarese Co

sine Tura? Solo da qualche lu
stro la pittura «estense, dell'e
tà di Nicolò III (1393-1441) ha 
attratto l'attenzione degli stu
diosi (da Ragghiami, a Serena 
Padovani, a Zeri): l'indagine è 
ancora provvisoria, però, mal
grado numerose questioni sia
no ancora irrisolte (e tra esse 
anche il problema dell'auto
biografia degli affreschi di Vi
gnola), alcune interessanti 
personalità o gruppi di dipinti 
sono state riscoperte e discus
se. Da queste ncerche, finora 
confinate alla letteratura spe
cialistica, sortisce ora la mo
stra intitolata a II tempo di Ni
colò III. Gli a/freschi del Ca
stello di Vignola e la pittura 
lardogotica nel domini esten
si, aperta proprio nella Rocca 
di Vignola ancora per qualche 
giorno e che raduna, attorno 
agli affreschi della cappella, 
una cinquantina di opere tra 
pitture su tavola, affreschi 
staccati e codici miniati, in 
parte provenienti da chiese e 
musei romagnoli, in parte da 
sedi più lontane o da collezio
ni private. 

Sarà per la suggestione del
la sede, o per la qualità e la 
concentrazione delle opere, o 
per il fatto che la mostra pro
pone problemi anziché solu
zioni precotte o scontate: ne è 
risultata una manifestazione 
godevoiissima e stimolante, la 
cui Ideazione e realizzazione 
è mento di Daniele Benati, 
che ha coordinato i lavori del 
comitato scientifico e la reda
zione del bel catalogo (Edi
zioni Panini), nonché dei nu
merosi enti che aderiscono a) 
comitato promotore, Soprin
tendenza per i Beni Artistici di 
Modena e Reggio Emilia e 
Cassa di Risparmio di Vignola 
in testa. 

Quali erano dunque i pittori 

di Nicolò III? Rari sono i nomi, 
non meno delle notizie bio
grafiche, ma s'intuisce ch'era
no maestri itineranti: impiega
ti nei palazzi e nelle chiese di 
Ferrara o del Modenese, pro
venivano magari da altre re
gioni, come il milanese Anto
nio Orsini, o scendevano poi 
lungo la costa adriatica, come 
Antonio Alberti, verso le Mar
che e l'Umbria. Artisti ora 
«cortesi, e raffinati, ora ten
denti all'accentuazione 
espressionistica, s'ispiravano 
ai maggiori modelli lardo-go
tici dell'Italia nord-orientale: 
al fastoso naturalismo di Alti-
chiero a Padova, poi agli ener
gici affresci di Giovanni da 
Modena in San Petronio a Bo
logna, infine alle fiabe aristo
cratiche del Pisanello (il qua
le, per altro, lavorò anche a 
Ferrara come pittore e meda
glista). 

Chissà quale alimento avrà 
trovato, nella cultura etero
dossa e intemazionale della 
corte estense, la pittura profa
na! Ma ne resta ben poco, a 
parte le Storie dì Ercole di Pa
lazzo Paradiso a Ferrara dell'i
nizio del secolo, dove l'eroe 
antico e reinterpretato come 
un cavaliere da torneo (e tale 
era ancora in una serie di 
arazzi che Leonello d'Este ac
quistò una quarantina d'anni 
più tardi), e l'alfascinante ta
vola di Giovanni Boccadoro 
esposta a Vignola, con dame 
e cavalieri dispersi in una ver-
zura millefiori. Più abbondanti 
le testimonianze sul fronte re
ligioso, a partire dall'arcaica, 
totemica Trinità del «Maestro 
G.Z.. Il «Maestro di Casa Pen
dagli. era un amabile buon
tempone, come dimostrano 
gli impertinenti ciuffi ritorti a 
banana sopra le teste dei suol 

angioletti (né tutte le cose 
ascrittegli alla mostra paiono 
imputabili a una stessa mano). 
Inverosimili i santi dello «Ste
fano da Ferrara., simili a vec
chie megere o con teste che 
svettano come palloncini so
pra corporature espanse dai 
manti sovrabbondanti. 

Spicca tra tutti, assieme al 
Maestro Vignola, l'estroso An
tonio Alberti attivo tra il terzo 
e il quarto decennio del Quat
trocento. Le sue fisionomie, 
vere e proprie gallerie di in
tensi ritratti, sono Ira le cose 
più belle esposte nella Rocca; 
nella Madonna della Uosa 
proveniente da Carpi l'Alberti 
riesce a coniugare una Vergi
ne rarefatta e distaccata come 
conviene a una principessa di 
sangue, con un plotoncino 
d'onore di angeli incoronati 
di frasche, con occhietti a fes
sura e sopracciglia rialzate, ri
guardo al quale, se non fosse
ro stati trovati in una chiesa 
del Modenese, certo qualcu
no avrebbe gridato al capola
voro fiammingo, arrischiando 
paragoni col grande Jan van 
Eyck. 

Mentre i pittori s'affaccen
davano, Nicolò III, tramite 
manovre politiche e matrimo
niali, rendeva potente il suo 
stato, organizzandovi sum-
mits e concili. Nel tempo libe
ro si dava a scorribande amo
rose «di qua e di là da] Po., 
disseminando ovunque, a de
cine, i figli illegittimi che poi 
lo ripagavano con uguale mo
neta, complice la sua legittima 
consorte, la sfortunata Parisi-
na: e Nicolò metteva tutti a 
morte, moglie e figliastri. La 
visione dei gentili affreschi, a 
quanto sembra, non lo disto
glieva dal consumare atrocità 
efferate. 

L'Europa 
avrà anche 
un'Opera 
del giovani 

Il tenore spagnolo Placido Domingo (nella foto) sarà oggi 
a Bruxelles, presso la Commissione europea, per presenta
re e definire l'opera dei giovani della Cee, un progetto di 
cui sarà con ogni probabilità direttore artistico, Lo hanno 
annunciato a Bruxelles fonti della stessa Commissione. Il 
progetto dell'Opera dei giovani verrà lanciato con il patro
cinio di Carlo Ripa di Meana, Commissario europeo per la 
cultura. Nelle prossime settimane verranno selezionati gio
vani cantami dei dodici paesi, che parteciperanno, tra il 22 
e il 24 gennaio, alle prove finali di ammissione, che si 
svolgeranno a Verona. Un primo concerto dei giovani ver
rà ntrasmesso, attraverso l'Eurovisione, sempre da Vero
na, il 6 febbraio. L'opera dei giovani europei - che dovreb
be essere composta di 160 cantanti - darà II suo primo 
spettacolo (un'opera che non è stata ancora scelta) I) 21 
maggio 1989 alla Fenice di Venezia. L'Orchestra sarà diret
ta da Riccardo Chailly (ora direttore d'orchestra presso II 
•Concertgebouw. di Amsterdam) e la regia sarà del fran
cese Jean-Pierre Ponelle. 

Nuova zona 
archeologica 
scoperta 
in Messico 

Una zona archeologica ric
ca di ceramiche che risal
gono a circa 4.400 anni fa é 
stata scoperta nei pressi 
della spiaggia Majagua, nel
lo stato messicano di Guer-
reto, non lontano dalla lo-
calità balneare di Acapul-

^^^mm^m^^^^^^m co. Si tratta di una superfi
cie di appena cento metri di diametro, ma assai ricca di 
reperti che appartengono ad una cultura sconosciuta. Gli 
esperti ritengono che nella zona esistesse una vera e pro-
pna scuola di ceramica. I responsabili dell'istituto di antro
pologia della regione hanno chiesto l'immediato interven
to del governo per evitare che la zona sia saccheggiata, 
dato che nelle vicinanze è in costruzione un centro turisti-

Prezzl alle stelle Prezzi a"e stdle da Chri' 
da Christie's 
per Monet 
e Van Gogh 

stie's, la famosa casa d'aste 
a londinese, dove sono stati 
posti all'incanto numerosi 
capolavori della pittura eu
ropea. Romans parisiens, 
di Vincent Van Gogh, è sta
to venduto per le miliardi 
di lire. La tela, dipinta da 

Van Gogh nel 1887, fu la prima opera che l'autore espose 
ufficialmente al quarto Salone degli Indipendenti a Parigi 
nel 1888. L'acquirente del quadro é un anonimo che ha 
partecipato all'asta per telefono. Nella stessa seduta La 
maison blue di Claude Monet è stata venduta per circa S 
miliardi di lire. La tela ritrae la casa di Zaandam, vicino ad 
Amsterdam, dove l'artista si rifugiò dal giugno al settembre 
1871 per siuggire alia guerra franco-prussiana. 

Sarà ritratto 
El Alamein, 
il cavallo 
di Ronald Reagan 

Confidando nella gratitudi
ne della posterità, il pittore 
tedesco Jan Kuenster sta la
vorando al ritratto del ca
vallo di Ronald Reagan, 
uno stallone arabo che ri
sponde al nome di El Ala-
mein. L'opera è stata com-

^m^^^^^^^mm—^ missionata dal Congresso 
nazionale tedesco-americano, la «famìglia, degli america
ni di origine tedesca, che intende fare dono del dipinto al 
presidente, a conclusione del suo mandato. «Ho sempre 
adorato i cavalli, e mi piace moltissimo cavalcare. - ha 
detto l'artista, un noto acquareliista che ha già fatto parec
chi schizzi dell'animale - «ma avrei preferito che il mio 
lavoro si svolgesse senza troppo clamore pubblicitario.. El 
Alamein fu donato a Reagan nell'81 dall'ex presidente 
messicano José Lopez Portino y Pacheco. 

«Sirie sole 
sileo...» 
e chiudo 

Rinviata per 11 maltempo la 

Srima rappresentazione di 
ine sole sileo della com

pagnia di danza contempo
ranea Imago con la quale si 
sarebbe dovuta inaugurare 
lunedi sera la stagione della 
danza nell'ambito della 

««••»»•••••••«•»»»•••••»••»••••»• quarantunesima Estale He-
solana. La direzione del Teatro Romano di Fiesole ha 
comunicato che, tempo permettendo, lo spettacolo andrà 
regolarmente in scena nelle date previste. Sono dunque 
confermate le repliche fino al 2 luglio. 

ALBERTO CORTESE " 

E Associazione Cri 

IL BENE SALUTE A DIECI ANNI 
DALLA RIFORMA SANITARIA 

III SEMINARIO 

ASPETTI ISTITUZIONALI E ORGANIZZATIVI 
NEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

Salvatore D'Albergo* 
Riforma sanitaria e riforma delio Stato 

Discutono 
Augusto Barbera, Elio Borgonovi, 

Ota De Lconardis, Fiorenzo Girotti 

Conclusioni 
Marina Rossanda 

CRS - Roma - Via della Vite, 13 
30 giugno 1988 - Ore 10,00 - 18,00 

r 8. 
I David 

% 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 
"Un avventuroso acquerello storico, 

un'opera prima tra Salgari e Conrad" 
(Cesare Garbo)')) 

Lir. 18000 

{Editori Riuniti 

l'Unità 

Mercoledì 
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TELEVISIONE m 

lifenSI 23,00 

Una sera 
Mn libro: 
oggi Elsa 
M Una cinquantina circa di 
•monologhi guidati* Cosi al
meno li definisce Antonio De-
benedetti, giornalista, scritto
le e autore, con Maurizio Ca
scarilla e Simona Gusberti, 
della rubrica Una sera un li-
Ino, in onda, da ieri su Raitre, 
ogni sera ale 23 Si tratta di 
brevi interviste, delia durata di 
dieci minuti ciascuna, a perso-
nagi famosi che raccontano e 
interpretano un libro da loro 
amato In modo particolare I 
telespettatori possono cosi ri
percorrere storie di ogni tem
po, capire come sono state 
lette e perché scelte dagli In
tervistati, soddisfare le pro
prie curiositi e sentirsi stimo
lati alla lettura dell'opera di 
cui si parla Le domande vo
gliono, nelle intenzioni, esse
re chiare e rapide, il tono col
loquiale e diretto Quanto ba
sta per non demotivare lo 
spettatore al quale si chiede 
soltanto un pizzico di atten
zione Ieri sera Federico Felli-
Riha parlato di Amemadì Ka
fka Questa sera è la volta di 
Natalia Glnzburg, la cui scelta 
è caduta su Menzogna e sorti
legio di Elsa Morante 

Q B A I P U E 20,30 

E Ferrara 
vide 
la Madonna 
ssa. Dodicesima ed ultima 
puntata per // testimone Giu
liano Ferrara Irrazionale e so
vrarazionale sono gli oggetti 
della trasmissione di questa 
sera, il caso di una madonna 
che ispira la musica di un inno 
sacro ad Oliveto, dei vescovo 
di colore Milingo, che a Roma 
celebra messe per indemonia
ti, di padre Tardil che a Rimini 
con la preghiera fa cammina 
re i paralitici Chi crede e chi 
non crede al miracoli, ai santi, 
agli esorcisti Nella Chiesa e 
nella società laica In studio 
Ferrara ne discute con lo stes
so vescovo Millngo e tre dei 
suoi miracolati, con il teologo 
protestante Paolo Ricca, con 
Severino Gazzelloni, Lucio 
Colletti, Viltono Gassman, gli 
scienziati Margherita Hack e 
Antonio Zichichi II testimone 
va in vacanza dopo aver susci
tato polemiche e discussioni, 
in particolare con le due pun
tate dedicate rispettivamente 
al caso del giornalista Siam, 
ucciso dalla camorra, e a 
quello di Enzo Tortora, ultima 
sortita pubblica del popolare 
presentatore, che raggiunse 
l'ascolto record di 4 273 000 
telespettatori 

La Fininvest conferma i contrasti su Retequattro 

Costanzo lascia Berlusconi? 
Alle 17,09 arriva il telex del gruppo Fininvest «D'ac
cordo con Maurizio Costanzo», si precisa che «è in 
atto una riflessione sul palinsesto autunnale, sulle 
competenze e su quanti altn problemi il disegno di 
una nuova linea della rete comporta». Precisazione? 
No, una conferma il contrasto con Maunzio Costan
zo sulla linea editoriale di Retequattro c'è, ed è di 
sostanza. Si sta trattando per evitare la rottura 

A N T O N I O Z O L L O 

Maurizio Costanzo, non farà I tg per Berlusconi 

tm ROMA Più il gruppo Ber
lusconi si cimenta con pro
grammi di informazione simili 
a un telegiornale, più sembra 
scattare una sorta di logica 
del contrappasso uno dopo 
I altro si presentano tutti 1 pro
blemi, le contraddizioni, i vizi 
che si volevano patrimonio 
esclusivo del servizio pubbli
co Nascono cosi questioni di 
competenze e di potere, di 
rapporti con i partiti, in primo 
luogo quelli amici di governo 
delle strutture produttive e 
delle redazioni, di rapporti 
con ibig dell'informazione In 
questo groviglio sembra es
sersi trovato Maurizio Costan
zo, alle prese - 1 incarico gli è 
stato ufficialmente attnbuito 
da Silvio Berlusconi l'I 1 mag
gio scorso - con la ndefinizio-

ne del volto e della linea edi-
tonale di Retequattro, il cana 
le che il gruppo Finivesi ha de
ciso di votare alle news, all'in
formazione Per l'esattezza, 
I incanco attnbuito a Costan
zo è quello di responsabile 
del coordinamento di Rete-
quattro, a questo incarico Co
stanzo avrebbe rinunciato or 
e qualche giorno 

fen mattina, quando la noti 
zia è apparsa sul Manifesto e 
su l'Unità, si e scatenato un 
qua! certo putifeno In matti 
nata i cronisti parlamentari 
hanno atteso al varco Fedele 
Gonfalonieri, numero due del 

gruppo Fininvest che con 
iianni Letta, stretto collabo

ratore di Silvio Berlusconi, e 
Marcello Dell'Utn (leader di 
Publitalia, la concessionana 

del gruppo) e stato ascoltato 
dalla commissione Cultura, 
nel quadro di una indagine 
conoscitiva sul sistema infor
mativo Inutilmente i tre si so
no nfiutati di fare dichiarazio
ni nnviando al successivo 
striminzito comunicato del 
gruppo 

Ma il diretto interessato che 
cosa dice7 Si limita a precisa
re di non aver mai detto che si 
sarebbe occupato dei tg di 
Berlusconi una volta ottenuta 
la diretta Mentre la nsposta a 
chi gli chiede se stia pensan
do a un ntorno in Rai e un 
laconico no comment In ven
ta il lavoro di Costanzo per 
Retequattro e nato con ben al
tre ambizioni coordinare le 
news la fiction e i programmi 
di intrattenimento della rete 
Senza per questo, abbando
nare il ruolo di conduttore 
(Maurizio Costanzo show su 
Canale 5) e di produttore (Co
stanzo ha una sua società 
Fortuna) Tant è che già si par* 
la di due suoi nuovi program
mi uno destinato a essere 
messo in onda a notte inoltra
ta, l'altro - dal titolo prowiso-
no Sala stampa - incentrato 
su una sene di incontn tra 
giornalisti del video e della 
carta stampala 

Nel pomeriggio di ieri giun
ge, finalmente, il comunicato 

E tra gli spot spunta u n a polemica italiana 
l o spot sull'Aids firmato Gavino Sanna fa polemica 
anche al Festival del film pubblicitario di Cannes 
Benché premiato, anzi proprio perché premiato, lo 
spot di Sanna è stato fischiato dagli italiani presen
ti. Ottimo, e curioso, l'esordio sovietico, mentre 
complessivamente il quadro offerto dai 3.462 
filmati di 42 paesi diversi non è stato dei più sor
prendenti. Eppure i mezzi non mancano... 

• É Bagarre italiana al 35* 
Festival, del film pubblicitario 
di Cannes, Gavino Sanna, pre
miato con l'oro per la catego
ria pubblicità sociale, per 11 
suo famoso spot sull'Alda, au-
toprodotto, è stato fischiato 
suì.ppdio propno dal colleghi 
connazionali, contrari ad una 
htpria che non sembra discu
oile dal punto di vista forma-
d a n n a , Infatti, faceva parte 

della giuria (composta da ven
ti persone) ma non avrebbe 
potuto comunque votare per 
se stesso Inoltre al primo spo
glio aveva già ncevuto il se 
condo miglior punteggio E 
comunque, amareggiato dai 
commenti dei colleghi sulla 
stampa E, come dice anche 
Milka Poglianì (direttore crea 
tivo McCann Erickson) non è 
bello vedere Italiani che si fi

schiano ha di loro Anche la 
Poglianì (pure in giuria) ha ri
cevuto un premio un bronzo 
per la campagna Elle mentre 
questanno Beppe Grillo, di
ventato più loquace, non è 
stato capilo dagli stranieri Tra 
gli italiani hanno guadagnato 
l'argento Maruzzella e Charro, 
mentre la palma d oro è anda 
ta agli Usd (casa di produzio
ne Pytka) e il Grand Pixr ai 
soliti inglesi per la Volkswa
gen Passai 

«Annata d'oro per la pub
blicità tradizionale, professfo 
nate in grande stile, quella che 
cerca di vendere i prodotti», 
come dice Milka Poglianì Ma 
qualche sorpresa non è man
cata per esempio lo spot rus
so, il pnmo presentato e subì 
lo premiato E piaciuto a tutti, 

compresi i due giurati italiani, 
per la sua originale crudeltà 
Si tratta di uno spot per il ri
sparmio energetico, che rac
conta una piccola stona attra
verso cartoni animati di buo
na qualità 

Dice Gavino Sanna «A co 
lon ocra si vede un ometto 
che abbandona la famiglia Fa 
la sua valigia, mentre moglie e 
figli piangono Imperterrito se 
ne va, si allontana ma poi tor
na indietro Sulla faccia dei 
bambini si disegna un sornso, 
ma luomo è tornato solo 
per spegnere la luce» 

Questo il debutto sovietico 
Chissà il futuro di questa co
municazione in un paese ulti
mo arrivato in un campo che 
altrove già vive le sue crisi di 
senilità creativa Anche a Can

nes del resto il quadro offer
to dai 3 462 filmati presentati 
da 42 paesi non è stato tra i 
più sorprendenti Gliamenca 
ni hanno fatto la parte del leo
ne ritornando a casa col mal
loppo costituito da 11 leoni 
doro, 21 d'argento e 18 di 
bronzo Secondo il parere di 
Gabriele Di Matteo, direttore 
di Pubblicità domani, i grandi 
di sempre (Pepsi, etc ) si sono 
un po' npetuti, mentre gli in
glesi si sono presentati a ran
ghi ridotti, forse anche a cau
sa delle difficoltà create al set
tore dalla politica di Maggie 
Interessante e nuova, secon
do Di Matteo, la presenza dei 
nordici «Per esempio gli sve
desi hanno presentato una di
vertente parodia della famosa 
pubblicità Levis in lavandena 
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U FOCHE DELLA GROENLANDIA. 
<« Stephen Seat 

LA F A M M I M BBAPV. Telefilm 

T t U O I Q W N A U . Tql ir . minuti di 

NULLI I M I . AL MESE. Film con Alida 
Valli. Umberto Malnati Ragia di Ma» 
Natitela 

MONCICCl. Cartoni animati 

ORI8Ù l i DBAOHETTO 

TANTI V A M f TA DI RICORDI. Mo-
mantl magici dal variata televteivo 
TUTTI m PIOTA NEL • • CONTINEN
TE. Documentario 
OPPI AL PARLAMENTO 

MOOU PERICOLOSE. Film con Sylva 
Kosclna Ragia di L Comenclni 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

C H I TEMPO FA. TELEGIORNALE 

TELEGIORNALE 

LA «ONORA IN GIALLO. (Delitto a 
Cabot Covan Angala Lanabury Ragia di 
Cory Alien 
EUROVISIONE: OLANDA-ARHNEM. 
PALLACANESTRO: ITALIA-OER-
MANIA. Quallflcaiiona olimpica 

TELEGIORNALI 

CUCINA OAMOAROTTA. 13 inviti a 
cana par ooloai di Televisione, con Bruno 
Gembatotta 
T 0 1 . 0 0 0 1 AL PARLAMENTO? CHE 

1 FA 

ARCIOALPO. Telefilm 
1TORTIE M VITA. Telefilm 

HOSPITAL. Talafilm 
STREPA PER AMORE 
FANTASIA. Q U I I 
UNA STRANA PARENTELA. Telalllm 
SENTIERI. Sceneggiato 
UNA TRAMA DI ODIO. Telefilm 
FIORI NELLA POLVERE. Film 

.00 M. MIO AMICO RICKY 

S.1S 
1.10 
S.S0 

10.10 
11.00 
11.30 
11.10 
14.10 
11.00 
17. 
17.10 
11.00 

Tllm 

1S.10 TUTTINFAMIOLA. Quii 
10.10 CANTANDO, CANTANDO Quiz con 

G RMaccio 
1S.B0 TRA MOGLIE E MARITO. Qui» 
10.10 GIOVENTÙ BRUCIATA. Film con Jean 

Dean, Natalie Wood 
11.11 UN UOMO NELL'ARMADIO. Telefilm 
11 .11 LE V P DELLA CITTA. Film con Burt 

LftWator Ragia di Byton Marion 
1.1S TELEFILM 

L'ALBERO DELLE MELE. Telefilm 
I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tele 

(J^IDU€ 
11.SS 

11.00 

11.11 

13.10 

14.10 

14.40 

MOLIÈRE. Sceneggiato 

T O l ORE TREDICI 

PIOGENE. Al cenitelo dei cittadini 

SARANNO FAMOSI Telefilm 

T O l ORE QUATTORDICI E TRENTA 

IL PIACERE DELL ESTATE. Un prò 

Raroma di Bruno Modugno Preeenta 
erta Flavi 

L'AMORE È NOVITÀ. Film con Tyrona 
Power Loretta Young Regia di Tay Gar-
nett 

1S.0S SPAZIOUBERO. A mei della terra - Pa-

radiao perduto? 

1B.1I DAL PARLAMENTO 

13.30 T O l SPORT8ERA 

1S.4S CUORE E BATTICUORE. Telefilm 

1S.3S METEO 2. T O l TELEOIONALE 

20.30 
U. TESTIMONE. A (.uro di Anne Amen. 
dola Regie di Gian Carlo Nicotra 

21.20 T 0 2 STASERA 

22.3S VIDEOMUSIC Pesi erella di comici in tv 

23.20 T O l NOTTE FLASH 

21.10 SFIDA AGLI MOUSSI Film con Colin 
Gordon Regie di Roy Ward Baker 

S.2S 
10.20 
11.20 
12.20 
11.20 
13.S0 
14.20 
11.00 

18.00 
1S.00 
1S.00 
20.00 

VVONDER WOMAN. Telefilm 

KUHQFU Telefilm 
AGENZIA ROCKFOHP, Telefilm 
CHARUE'S ANGELE. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 

Varietà con Gerry Scotti 

DEEJAY TELEVISION 
HARDCASTLE AND McCORMICK. 
Telefilm «Un cantenta risorto! con Brian 
Kelth 
SIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
HAZZARD. Telefilm 
CHIPS. Telefilm 
UNA PER TUTTE, TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

10.30 L'INCREDIBILE HULK Televisori con 
Bill Bixby Lou Ferrigno Regia di Kenneth 
Johnaon e Sigmund Nelfelo 

21.30 
22.30 
23.30 

MAC OYVER. Telefilm 
CIAK... SI GIRA 
i SOGNI MUOIONO ALL'ALBA. Film 
con Lea Massari Regia di Indro Monta 
nelli 

Qui si vede un poveraccio ma 
grò magro, il quale si spoglia e 
ficca i jeans in lavatrice rima
nendo ridicolmente svestito 
E quando il ciclo di lavaggio 
finisce, il nostro uomo ntira i 
suoi pantaloni ridotti uno 
straccio» 

Invece a Gavino Sanna, co
me sempre isolato, sono pia
ciuti ma non per la qualità tec
nica, gli spot brasiliani Sostie-
ne che sono sempre pieni di 
idee In uno si vedeva la poli
zia che caricava selvaggia
mente giovani vestiti in jeans, 
perche «i jeans sono nvoluzio-
nan* 

Comunque, intanto, da noi 
vmciton e vinti si affrontano a 
suon di polemiche e mentre 
la campagna governativa dei 
venti miliardi messi in palio 

per uno spot contro l'Aids an
cora non si è vista, lo spot 
•terroristico* ideato e realiz
zato in solitana da Gavino 
Sanna, dopo qualche passag
gio, non circola più in tv Mo
strava due giovani che faceva
no l'amore con trasporto pas
sionale All'improvviso la 
donna trascolorava e la sua 
faccia estatica diventava un 
teschio Lo slogan diceva L'a
more è ancora una cosa me
ravigliosa? Dipende da te 

Ognuno può giudicare co
me vuole, ma nessuno può 
negare che lo spot sia di for
tissimo impatto emotivo Cosi 
come devono aver giudicalo 
anche i giurati intemazionali 
di Cannes assegnandogli la 
palma d'oro a dispetto dell'in
vidia nazionale e della inerzia 
governativa DM NO 

[fWTRC 
1 4 0 0 TELEOIOHNAUREOIONAU 

14.10 ROMA: CICUSMO. Giro d Italia fem-

14.BS TENNIS. Eurovisione Inghilterra Wim-
oledon torneo internazionele 

1S.4S 

18.00 

1S.4S 

20.00 

20.30 

21.20 

21.30 

TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

«20 ANNI PRIMA». Schegge A cura di 
Letizia Gambino Enrico Ghezzi, Ciro 
Giorgini 

MONOGRAFIE AGRARIE. Il riso Im-
magine di un prodotto Di Nichi Stafi 

PROFESSIONE PERICOLO... E 
CHIAMALA VACANZA. Telefilm 

T 0 3 NOTTE 

IL GIORNO DOPO (THE DAY 
AFTER! Film con Jason Robards Steve 
Guttenberg Regia di Nicholas Meyer 

T 0 3 NOTTE 

James Dean (Canale 5 ore 20,30) 
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S.30 

S.1S 

11.30 

12.00 

12.30 

13.00 

14.30 

1S.30 

10.30 

17 30 

18.30 

10.30 

20.30 

22.3S 

23.3S 

LA GRANDE VALLATA Telefilm 

IL BARBIERE DI «IVIOUA. Film 

GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

LA PICCOLA OR ANDE NELL. Telefilm 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 

CIAO CIAO Con Giorgia e Four 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 

COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg 

giato 

FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

LA PROFEZIA. Telefilm 
QUINCY Telefilm «Cedavere inquieto», 
con Jeck Klugman Robert Ito 

O.K. IL PREZZZO t 0 IU8T0I Quiz 

ITALIA DOMANDA 

UN RIFUGIO SICURO - SPENSER. 
Telefilm 

0 30 VEGAS. Telefilm 

EU1 Hill 

13.S0 SPORT SPETTACOLO 

18.00 TENNI». Torneo di VWmblenon 

18.10 TENNIS. Torneo di Wimblodon 

20.30 ATLETICA UPPER A 

23.00 TUTTOPPI. Telegiornale 

23.30 TENNIS. Tomeo di Wimbfe-
don Sintesi degli incontri della 
giornata 

& 

14.10 UNA VITA DA VIVERE 

17.10 

ISSO 

20.30 

CARTONI ANIMATI 

BRILLANTE. Novale 

BUO L'INSETTO EH FUOCO. 
Film con Joanna Milee 

22.28 IL MEGUO DI C O I M GROS
SO. Quiz 

[XI 
11.30 I SUCCESSI DEL GIORNO 
14.30 HOT UNE 
18.30 VISTI E COMMENTATI 
18.30 TOP 4 0 
19 48 TEMPO DI CINEMA 
20.00 RIVEDIAMOLO I M I 
23 0 0 BROOKLYN TOP 2 0 

®S 
10.00 

18.10 

18.40 
18.30 
20.00 

22.18 
22.80 

MESSAGGIO A OARCIA. 
Film 
IL (MUDrCE. Telefilm 

GABRIELA. Teknwvsla 
LO SPECCHIO DELLA VITA 
TMC NEWS - TELEOKNINA-
LE 
CRONO. Tempo di motori 

NOTTE NEWS 
23.10 TENNIS. Tomeo di WimMedon 

13.00 R. SUPERMERCATO PIO 
PAZZO DEL MONDO. Telefilm 

14.00 

18.80 
18.30 

20.30 
23.00 

AMORE PROIBITO. Novale 

SLURPII 
NIGHT HEAT. Telefilm 
B_„ BEL PAESE. Film 
VILLAOON) PARTY 

24.00 VIGILIA D'AMORE. Film 

m 
18.00 NOZZE D'ODIO. Talenovela 
18.00 LA MIA VITA PER TE 
20.28 LA TANA DEI LUPI 
21.30 ROSA SELVAGGIA 
22.20 IL PECCATO nOYUKLSca-

neggieto 
22.40 TP A NOTTE 

RADIO 

RADIONOTIZIE 
8 GRI 8 30 GR2 NOTIZIE 8 4f GR3 7 
GRI 7 28 GM 7 30GR2RADIOMATTINO 
8 GRI I N GR2 RADIOMATTINO 9 M 
GR2 NOTIZIE «4SGR3 10GRI FLASH 11 
GRI 1130 GR2 NOTIZIE 11.48 GR3 
FLASH 12 GRI FLASH 12 10 GR2 REGIO
NALI 12 20 GR2 RADIOGIORNO 13 GRI 
13 30 GR2 BAOIOGIORNO 13 48GR3 14 
GRI FLASH 14 45 GR3 18 GRI 18 30 
GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRI FLASH 1710 GR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRI SERA 
19 20 GR2 RADIOSERA 20 48 GR3 22 SO 
GR2 RADIONOTTE 23 GRI 23B3GR3 

RADIOUNO 
Ondaverde 603 6 56 7 56 9 67 t i 57 
12 56 14 57 16 57 18 56 20 57 22 57 

8 Radio aneti io 88 12 Via Allago Tamia 14 
Musica ieri e OBOI 16 II Peninone 17.30RIM-
no jazz 88 18 80 Music Mre 20 CsfcKV 
llaha Urss 22.08 La Melonata 

RADIODUE 
Onda varda 6 27 7 26 8 26 9 27 11 27 
13 26 16 28 16 27 17 27 18 27 19 26 
22 27 SI giorni 9 10 Taglio di ima 1 0 . » 
Radiodua3131 12 4tt Perché non parti? 10 
Vita di Vittorio Alfieri 10 32 II fatano diaaato 
dalla melodia 20 41 Radio «ara jazz 21.10 
Radiodua3131 fiotta 

RADIOTOE 
Ondavarda 7 23 943 1143 • fraludn 
* 30-10.30 Canario dal mattino 7.M Pri
ma pagina 11 40 Succada m Italia 14.00 
Pomeriggio musicala 1? 30 Terza paguia 21 
I concert* di Milano 23 U Notturno italiano* 
Raiataraonotta 

della Fininvest che conferma 
I esistenza di grossi problemi 
Indiscrezioni che si diffondo
no nelle ore successive ag
giungono e tolgono ben po
co, fanno parte del gioco del
le voci che scatta automatica
mente in vicende del genere 
si Berlusconi e Costanzo 
avrebbero litigato ma i dissen
si sono talvolta necessari co
munque non definitivi, no, 
non e questione di soldi an
che perche mai Costanzo si è 
mostrato venale nei rapporti 
con Berlusconi 

E quali sono allora i molivi 
di quest'altro possibile, cla
moroso divorzio? Qualcosa 
filtra da Milano Intanto il 
gruppo Berlusconi considera 
esaurito il compito affidato al
la nazionale deli'informazio
ne- per Bocca, Levi e Zucconi 
- si sta trattando in queste ore 
- non ci sono più monche ma 
spazi per le opinioni nei due 
quasi-tg che Retequattro man
derà in onda in autunno, al 
mattino e alte 19 di sera In 
secondo luogo - e di conse
guenza - c'è l'intenzione del 
gruppo di avere un controllo 
più stretto sulle strutture di 
programmazione e sulle reda
zioni, ampliando i poteri dei 
manager della Casa 

Da un lato, quindi, alle pro

duzioni di Retequattro pro**-
vederebbero le strutture cen
trali (Roma e Milano) e peroè-
nche (20-25 troupes distribui
te nelle diverse regioni) di VI-
deotime, società del gruppo, 
in attesa di costituire una sud-
holding (Rete televisiva italia
na) nella quale sarebbero ac
corpate tutte le strutture della 
Fininvest, dalle stazioni «mit
tenti ai mezzi tecnici, dall'al
tra si rafforzerebbe la funzio
ne dello staff di Videonews, la 
società che produce i DB*-

Srammi di informazione UI0-
o Bogarelli, direttore genera

le, Giorgio Medail redattore 
capo centrate a Milano, Emi
lio Carelli con analogo compi
to a Roma C'è anche un diret
tore editoriale, Francesco da
mato, di fede socialista, il cui 
ruolo sembra destinato ad es
sere tanto più nevralgico 
quanto più l'informazione del
le reti berìusconiane deve mi
surarsi con I attualità italiana 
Senza dimenticare che nfl 
gruppo di punta dei manager 
del gruppo Berlusconi figure 
un altro uomo chiave che sino 
ad ora non ha perso uno scon
tro con gli incursori «esterni», 
a cominciare da quello ctìn 
Pippo Baudo Roberto Giovai-
li, responsabile dei palmi " 
Tanto, forse troppo, r 
per Maurizio Costanzo 

Uno spot per la Publicls per la Dim 

SCEGU IL TUO FILM 

14.00 MILLE LIRE AL MESE 
Ragia di Max Neufeld, con Alida Valli. Umberto 
Malnati. Italia (19381 
Ispirato (nel titolo) a una celeberrima canzone, è una 
commedia «impiegatizie» che ebbe un enorme suc
cesso ned Italia che si avviava alle guerra Par un * 
equivoco, un giovane prende e sberle il suo futuro (e 
ancora sconosciuto) datore di lavoro La sua fidanza
ta convinca un amico a prendere provvisoriamente il 
posto osi malcapitato 
RAIUNO t. 

18.00 FIORI NELLA POLVERE 
Ragia di Marvyn La Roy. con Graar Qeraon, 
Walter Pldgeon. Usa (1941) 
Dramma sociale targato Hollywood sulle figura diinì 
Edna Gladney. donne che nell 8 0 0 combatté una „ 
lunga battaglia per migliorare le condizioni dei trova
telli Dignitoso 
CANALE S ,; 

18.49 L'AMORE E NOVITÀ " ' 
Ragia di Tay Garnett, con Tyrona Power, Loret
ta Young. Don Amache. Uaa (1937) '• 
Giovene miliardaria perseguitata dalla stampa scan
dalistica pense di vendicarsi con le atesse armi dei 
nemici Annuncia cosi il suo falso fidanzamento con 
un giornalista d'assalto Lai è Loretta Young, lui è 
Tyrona Power stenno bene insieme, scommettiamo 
che si innamorerenno davvero? 
RAIDUE 

20.30 GIOVENTÙ BRUCIATA i 
Regia di Nicholas Ray. con Jamaa Dean, NataRal 
Wood. Uaa (19SS) *• 
Film sul mondo giovanile degli enm Cinquanta, oggi 
— temiamo — molto datato Un figlio di genitori 
divorziati, un altro che non trova comprensione in ,> 
famiglia, una ragazza ricca e sbandata Che fare, per,. 
divertirsi? ' ' 
CANALE 9 u 

21.30 IL GIORNO DOPO 
Regie di Nicholaa Meyer, con Jaaon Roberda/" 
Jobeth Williame. Uaa (1983) 
E il famoso «The day after», il film sul dopo-bomba^ 
che tanto scalpore suscitò qualche anno fé Ambien
tato nelle citta di Lawrence, Kansas, Immagina con* 
estreme verosimiglianze gli effetti di un attacco ato
mico sugli Usa Sconsigliatale si depressi 
RAITRE 

23.30 I SOGNI MUOIONO ALL'ALBA ,,, 
Regia di Indro Montanelli. Mario Cravarl ed En
rico Gras. con La* Maaaarl, Ivo Garrani. Italia 
(1982) 
L unico film diretto da Montanelli, e tratto da una 
sua commedia Racconta il dramma dalla rivolta un- " 
gherese del '56, vissuta a Budapest da un gruppo di* 
giornalisti italiani, uno dei quali è il classico comuni-^ 
sta In crisi Né il testo né il film sono eccelsi 
ITALIA 1 

23.35 LE VIE DELLA CITTA 
Regia di Byron Haskin, con Burt Lencaater. Klrk 
Douglaa. Uaa (1947) 
Uscito di galera. Frankie va subito a trovare il suo ex 
amico e complice Nick Con i proventi di un colpo 
fatto assieme, Nick é diventato ricco mentre Frankie 
era dietro le sbarre Ora Frankie 4 comprensibilmon-
te arrabbiato Un buon giallo, giocato soprattutto 
su un ottimo cast 
CANALE 8 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Festival 
La Boemia 
sbarca 
in Umbria 
Wl In questo nostro mondo 
"(Misleale estivo, è piuttosto ra
ri*. Polleria di un programma 
.àftlstlco motivato da un (ilo 
.conduttore e poco scontato. 
Sembra perciò opportuno ri
ferire quello del 21* Festival 
j)a camera di Cittì dì Castello, 
lene si svolger! dal 25 agosto 
. | l iO settembre parallelamen
te ai qualificati corsi di perfe
zionamento musicale estivi. 

ini anno il Festival è dedica-
ai patrimonio musicale 

J(un paese europeo; quest'an
cia in particolare è attento a 
presentare la musica cecoslo-

-vacca, più precisamente quel-
flt boema, che vanta un'anti
chissima e florida attiviti In-
<fettì, dalla caduta del regno di 
-Boemia in poi (1620) si fece 
tempre più intenso II fenome-

j | | di migrazione dei musicisti 
-b,oemi verso i paesi di lingua 
tedesca, ma anche verso Ita-
<IW, Francia, Inghilterra, Polo-
Blà. CI furono musicisti boemi 
rinnovatori e di grande valore 
home il contemporaneo Jan 
Blomas Zelenka, che al perfe-
& n ò in Italia con Lotti o An-
tonin Benda, che influì non 
poco sul singspiel di Mozart. 

jmcora contemporaneo di 
pfczart fu Leopold Kozeluh, 
Bwestro della cappella impc
pale a Vienna dal 1792 e, tra i 
SoW importanti compositori 
•boemi che vennero nel nostro 
[paese del 700, Josel Myslive-
teìk, gran parte delle sue com-
jjjèsizionl sono al Conservato-
S e di Napoli, Boemi anche al-
{Pini del complessi cameristici 
invitati.' | Madrigalisti di Praga 
e l'Orchestra da Camera di 

dublce con II coro della ra-
) cecoslovacca. D F.BI. 

La Davis in Italia per un premio 

Grande «star», grande attrice, 
fumatrice indefessa: ha 80 anni 
ma tutti scompaiono davanti a lei 

I ricordi della vecchia Hollywood 

«Alla Mgm passai anni stupendi 
litigando con tutti... La mia erede? 
Non esiste, per fortuna» 

«Io, Bette, l'ultima diva» 
Incontro con Bette Davis, mitica ottantenne del cine
ma, in Italia per ricevere un premio per la carriera 
assieme ad altri sette grandi di Hollywood (Robert 
Mitchum, Joseph Cotten, Gene Kelly, June Àllyson, 
Gleni) Ford, Ali McGraw e Samantha Eggar). Sabato 
sera a Campione una serata in Eurovisione organiz
zata da Pier Quinto Cariaggi con una sfilza dì star 
europee schierate per la consegna dei premi. 

PAI NOSTRO INVIATO 

MARIA NOVELLA OPRO 

• I CERNOBBIO. «Buongior
no signore e signori, che cosa 
volete sapere?». Cosi, in Italia
no, inizia Bette Davis, facendo 
subito capire chi tiene le redi
ni de) gioco-conferenza stam
pa. Incredìbilmente piccola e 
magra, tailleur rosso acceso, 
cappellino nero di paglia con 
piume, voce roca, sguardo 
che conserva nella luce blu 
qualcosa della alterigia di una 
volta: questa è la •diva-, cosi 
come interpreta se stessa. An
cora un grande ruolo, a uso e 
consumo della stampa riunita 
in un albergo che ospita an
che altri mostri sacri di Holly
wood venuti in Italia per rice
vere un premio (sabato a 
Campione;. 

Ma gli altri scompaiono 
quando c'è Bette. Anzitutto 
ringrazia per essere in Italia, 
un paese nel quale si sente «li
bera» perche può fumare 
quanto vuole, mentre in patria 
ormai è proibito quasi dapper
tutto. Saettando il suo sguardo 
imperioso, la signora rispon
de a tutte le domande, finché 
decide che è venuto il mo

mento di andare e allora si 
mette all'uscita per dare la 
mano a tutti i presenti. Come 
una regina, ci costringe affet
tuosamente a sfilarle davanti, 
anche se in piedi riacquista le 
sue dimensioni umane, la sua 
spaventosa fragilità. Mentre 
sulla pedana, seduta, gigan
teggia sulla sala tuonando con 
la voce .ancora potente, riden
do, fumando, tossendo. 

Sull'onda delle domande, 
ma anche seguendo associa
zioni di idee e impulsi passio
nali, Belle racconta. Ricorda il 
regista italiano col quale ha la
vorato, Luigi Contentini, si di
chiara dispiaciuta che il suo 
film ( Io scopone scientifico) 
non sia mai arrivato negli Usa 
(«Io e Joseph Cotten siamo 
molto spiacenti per questo»). 
Ricorda Anna Magnani che, 
dice, ha sempre considerato 
«una sorella» per il modo in 
cui recitava e per le difficoltà 
della carriera. Ma sarà quasi 
l'unica donna a venire citala. 
In una lunga chiacchierata, 
Bette ripercorre le tappe di 
una carriera straordinaria fa

cendo una sfilata di soli uomi
ni: registi e attori. Niente mari
ti. Anzi, quando sente pronun
ciare da una giornalista la pa
rola «sposata», si irrigidisce 
immediatamente e impone il 
suo veto. «Ero contenta di es
sere qui a parlare di lavoro. 
Ero felice che non mi avesse
ro chiesto niente dei miei ma
riti, che considero la parte 
meno gradevole della mia vi
ta». Ale. Si cambia argomento 
e si ritoma al cinema. 

A ricordarle quanti registi 
ha dominato, Bette risponde 
che ha lavorato bene soprat
tutto con William Wyler, ma 
che, secondo lei, sul set chi 
comanda è il regista. Perciò 
non è d'accordo con tanti at
tori che si sono messi a diri
gersi da soli. E, a proposito di 
attori, Bette, si dice entusiasta 
di poter conoscere finalmente 
qui in Italia il grande Robert 
Mitchum, di cui si dichiara 
fan, pur non avendo mai potu
to lavorare con lui. Altre paro
le gentili trova per James Ste
wart, Spencer Tracy e tanti al
tri. Tutti maschi. Le altre don
ne non sembrano esistere nel 
suo mondo. 

Altre battute. Crede nei me
todi di recitazione? Risposta: 
•La penso proprio come Clau
de Rains, il quale dichiarava 
che leggeva le prime righe del 
copione e poi sperava in Dio». 

Ragioni del successo. «Cre
do che all'inizio siano molto 
importanti la perseveranza, 
l'applicazione e li lavoro. Mol
to più del talento. Poi bisogna 
sempre mirare in alto, perché 
se non si arriva al top, non è 

vero successo. Io sono slata 
favorita, nella perseveranza, 
perché sono del New En-
gland. Sono una vera yankee. 
Quando sono arrivata ad Hol
lywood e non sapevo ancora 
chi ero veramente, ho fatto af
fidamento su queste doti». 

Maccartismo. «Personal
mente ritengo che un attore 
non debba fare politica. Co
munque ricordo quel periodo 
come un momento tragico. 
Tutti i migliori finivano in gale
ra e non si poteva aiutarli sen
za passare per comunisti». 

I 18 anni alla Mgm. «Pen
sandoci oggi, sono stati anni 
stupendi. Certo, c'erano con
tinue lotte. E alla fine me ne 
andai a Londra per poter rom
pere li contratto. Però fu un 
periodo meraviglioso. Allora 
c'erano i grandi studios e i 
produttori compravano i libri 
migliori per offrirteli. Oggi 
non ci sono più gli studios, 
non ci sono più I grandi libn e 
non ci sono più le grandi attri
ci». 

Che cosa significa essere 
mito. «La parola più adatta è 
rimpianto. Oggi si diventa su
bito star in un'era in cui non 
ha più valore. La prima volta 
che ho visto il mio nome lam
peggiare in cartellone guada
gnai 600 dollari. Oggi qualun-
3uè attore prende milioni di 

ollari». 
Appello. «Al momento non 

ho copioni. Approfitto di que
sta occasione per dire a tutti i 
giovani registi o attori che 
hanno qualche idea, di chia
marmi, scrivermi». 

Bette Dani durante I incontro di 
titolo) in ut» vecchia foto 

Ì£M*. .X- . . . . . 4 
•in a Ce mobilio e (accanto al 

Francesco Nuti, il più cattivo dei comici 
isslmo Natale farete la conoscenza di Caruso 

:osky, di padre polacco. Perché il babbo sia 
lacco, visto che Caruso è fiorentino purosangue, 

..in si sa. Accontentatevi di sapere che Caruso è 
eroe del nuovo film di Francesco Nuti, prodotto 

dalla Unione Cinematografica di Gianfranco Pic
cioli e Giorgio Leopardi, costo 4 miliardi e mezzo. 
«Uh film-evento», dice Nuti. Vediamo perché. 

ALBERTO CRESPI 

ROMA. Ve lo ricordate II 
«malinconico»? Scordatevi-
lo, Non esiste più. Nel suo 
nuovo film Francesco Nuti fa 
di tutto; maneggia pistole 
grosse come cannoni, inse
gue amanti fedifraghi, tenta di 
sodomlzzare un ufficiale di 
polizia, si traveste da donna 
lasciva, fa l'amore negli 
ascensori di un supermarket. 
Caruso Pascosky, questo eroe 
a cui Nutl pensava da anni 
senza riuscire a dargli niente 
più che un nome, si é final
mente materializzato: e non è 
un tipo raccomandabile, 

Caruso Pascosky dì padre 
polacco è un titolo che Nuli 
aveva nel cassetto da anni, in
sieme a quell'altro che lo os
sessiona, Come quando fuori 
piote. Da dove nasce Caruso 
Pascosky? «Il cognome viene 
da un bar di Firenze», dice Nu
ti. E II nome? «Da un vecchio 
soggetto di tanti anni fa. Un 
soggetto che parlava di un 

muto, appassionato di lirica, 
che tutti chiamano Caruso». 
Ma oggi, nel 1988, chi è Caru
so Pascosky? «E uno psicoa
nalista». D'accordo. E che fa? 
•La storia non ve la racconto». 
Andiamo bene... 

Scava scava, la conferenza 
stampa negli studi De Paolis 
permette di scoprire qualco
sa, Caruso è uno psicoanalista 
giovane, affermato, «probabil
mente ricco. Credo si faccia 
pagare bene. E il mio primo 
personaggio "borghese', con 
una identificazione molto pre
cisa. Ma Caruso ha una moglie 
che lo ha lasciato, e lui si di
spera. Agli psicoanalisti capi
ta. Sbrogliano i problemi degli 
-•Uri ma non sanno risolvere i 
propri». Allora, parlaci di que
sta moglie. «La moglie di Ca
ruso si chiama Giulia. Si sono 
innamorati nel 1959, quando 
lui aveva 4 anni e lei 2. Il film 
parte da il, e in cinque minuti 
di prologo, che raccontano 

Il cast di «Caruso Pascosky»: Ricky Tognazzi, Francesco Nuti e l'esordiente Clarissa Burt 

trent'anni d'amore, arriva al
l'ossi. Il film vero e proprio 
cominci.! quando il loro matri
monio è finito». Perché è fini
to? «Ufficialmente perché Ca
ruso voleva far troppo l'amo
re. In media sei volte al gior
no. E, carne dice l'avvocato dì 
Giulia in tribunale al momento 
di firmare la causa di divorzio, 

quando è troppo è troppo. In 
realtà, perché Giulia è inna
morata di un altro». 

L'uallro», anch'egli presen
te alla conferenza stampa, è 
Ricky Tognazzi. Giulia invece 
è Clarissa Burt, americana, 
professione fotomodella, 
compagna di Nuti nella vita. E 
al suo esordio nel cinema e 

tutti giurano che è bravissima, 
oltre che bellissima. Al cine
ma, basterà guardarla per 
comprendere il povero Cani* 
so, disposto a tutto pur di ri
conquistarla. Il guaio è che Ri
cky Tognazzi-Edoardo, nel 
corso del film, diventa amico 
di Caruso. E a questo punto, 
davvero, ci fermiamo, anche 

se le sorprese sono appena 
iniziate... 

•È un film comico scritto e 
girato come un giallo», dice 
Nuti. Però I suoi temi ricorren
ti ci sono tutti: l'abbandono, 
l'amore, l'amicizia... «È una 
storia d'amore e di sentimen
ti, certo. Anche di amicizie. 
Però, soprattutto, d'amore. 
Giulia è la Musa del film. Per 
Caruso è la Donna per eccel
lenza, è la vita, è tutto. E una 
donna che parla poco e che 
agisce molto». Come lo la
scia?, chiedono i cronisti cu
riosi. «Come faccio a dirve-
lo?... Diciamo che lo lascia 
come Meryl Streep lasciava 
Dustin Hoffman in Kramer 
contro Kramer*. Ovvero? «Di
cendo "esco un attimo", 
prendendo l'ascensore e non 
tornando mai più». 

Calchiamo il pedale del 
luogo comune: sarà un Nuti 
«diverso», tanto.per usare una 
brutta parola? «È un personag
gio più attivo e più violento 
dei miei precedenti». E che 
cosa t'aspetti da un film, ap
punto, «diverso» da quelli che 
ti hanno dato fama? «Che do
mande. Un grande successo! 
Questo film dimostrerà la rag
giunta maturità di Nuti». Pare 
si tratti di un film molto più 
•scritto» dì Stregati o Tutta 
colpa del paradiso, con una 
trama «forte», con momenti di 
vera suspense. Nuti Io spiega 
così: «E un film in cui ogni.sce-

na segue quella che la prece
de e anticipa quella che se
gue». Non male, come teoria. 
Sulla diversità, sentiamo Da
vid Grieco, sceneggiatore In
sieme a Nuti e a Giovanni Ve
ronesi: «Dico solo questo: Nu
ti, qui, realizza certe sue po
tenzialità dì attore che negli 
altri film non erano utilizzate. 
E sempre stato un attore da 
mezzi toni. Qui fa delle cose 
orrende. E cattivo, sfrenato, 
anche laido in certi momen
ti...» 

Dopo le riprese a Firenze, 
la Firenze più classica, «da 
cartolina, per precisa scelta 
degli autori!», come dice Nuti, 
il film concluderà gli intemi a 
Roma e tornerà a Firenze per 
un ultimo estemo, piazza di 
Santa Croce coperta dalla ne
ve, in pieno luglio! Ieri si gira
vano le scene in cui Caruso 
riceve i clienti. Già, chi sono i 
clienti del dottor Pascosky? 
«Gente strana. Paradossale. 
Forse non sono nemmeno 
clienti, sono materializzazioni 
dei suoi incubi. Ci sono tre ge
melli con problemi di identità. 
C'è una che si crede, e forse è, 
Marilyn Monroe. C'è un tipo -
Carlo Monni, qui al mio fianco 
- che quando si addormenta 
russa, e sogna di uno che rus
sa, che a sua volta sogna di 
uno che russa...». E quel cane 
alano, grosso come un vitello, 
che gira per il set, è un cliente 
anche lui? «Può darsi...». 

La danza nostalgica di Micha Guitare 
Con Guitare, fantasìa alla memoria di... del Ballet 
Théàtre L'Ensemble sì è aperto al Castello Pasquini 
di Castiglioncello il ricco «Programma Estate 88» 
di Rosignano Marittimo. Non un semplice spetta
colo di balletto, ma la prima produzione di un 
festival multiforme che dopo aver dato per anni 
spazio alla danza cerca ora un rapporto più diretto, 
meno effimero e festivaliero con questo settore. 

~" MAÌI INEUA QUATTERINI 

H CASTIGUONCEIXO. A Ro-
fsignano Marittimo alcuni si 
| chiedono come mai il Comu
ne invece di occuparsi con 
maggiore Impegno delle bu
che che insidiano le strade, 
abbia stilato un'impegnativa 
convenzione con i) gruppo di 

, danza Ballet Théàtre L'En* 
semole diretto da Micha Van 

| Hoecke. 
! Non è un quesito di poco 
* conto. La risposta potrebbe 
j essere troppo banale e cioè 
i che non sì vive di soli servizi 
1 sociali, O lungimirante,, visto 
che produrre una compagnia 

! già molto ben rodata, proles-
< sionale e conoscila in Euro-
l pa come L'Ensemble di Van 

Hoecke stimola un ritorno 
d'immagine anche turistica da 
non sottovalutare. Ma ci sono 
altre risposte, più sottili, più 
intime che qualsiasi spettatore 
esterno avrebbe potuto co
gliere già all'anteprima della 
nuova produzione del gruppo. 
E cioè il calore, l'abbraccio 
spontaneo del pubblico, in 
gran parte locate, rivolto alla 
compagnia. Di più; un sentire 
qualcosa di proprio e soste
nerlo, come difficilmente si 
incontra tra i successi festiva
lieri dell'estate. 

In sostanza questa compa
gnia di balletto appartiene già 
a Castiglioncello e il Comune 
di Rosignano non ha fatto al

tro che stringere un rapporto 
d'amore costruito in anni di 
frequentazione. Cosa che po
trebbe comportare un radica
mento ancor più accentuato 
del gruppo, un coinvolgimen-
to continuato, invernale. E già 
significa, nel panorama più 
generale dei festival di danza 
estivi, la sia pur timida rottura 
di schemi acquisiti, spesso lo
gori. Molto poco si sedimenta 
infatti nella grande insalata di 
questa stagione. Moltissimo 
passa invece senza lasciare 
rimpianti. Forse, allora, non è 
semplicemente un caso se il 
russo-belga Micha Van Hoe
cke, già ballerino di Maurice 
Béjart e ottimo direttore della 
sua scuola «Mudra» a Bruxel
les, ha costruito il suo nuovo 
spettacolo proprio sul tema 
del nmpfanto 

Guitare, fantasia alla me
moria di... è un balletto molto 
personale. Van Hoecke ricor
da suo padre e la chitarra che 
un tempo papà gli avrebbe re
galato. Risente un suono bra
siliano e le musiche, estratte 
dalle nove splendide bacata-
nas brasileras dì Villa Lobos, 

tanto care al genitore. E tra
sportato dal filo intrecciato 
dei suoi ncordi costruisce un 
collage di balletto «teatrale». 
Tante immagini inanellate tra 
citazioni e imperscrutabiti 
flash tenute insieme, più dalla 
calda onda del cuore, sempre 
tentata di straripare, che non 
da un sorvegliato raziocinio. 

L'immaginario affollato e 
un po' naif del béjartianoVan 
Hoecke è tuttavia il suo segno 
più originale e personale. Può 
piacere o no. Ma è offerto con 
un tate professionismo dai se
dici ballerini intemazionali 
del suo gruppo (tra gli italiani 
sono superbe Marzia Falcon, 
Lucia Geppi e Carlotta Sagna) 
da rendersi inespugnabile. 
Per di più la prima parte di 
Guitare, tutta più o meno de
dicata all'infanzia, fila via con 
insolita secchezza. 

Vediamo un uomo che por
ta semplicemente in scena 
una chitarra e un rettangolo di 
ballerini seduti che si passa
no, carezzandolo, questo sim
bolo di venta, Ma subito sia
mo rapiti dal quadro stretta
mente familiare del coreogra

fo. La madre, dolcissima bal
lerina sulle punte vestita di ce
leste come una fata. Il padre 
guitto con cappello, sdoppia
to con un colpo di genio in 
due gemelli che rafforzano lo 
spirito allegro delle sue 
entréBBe. Più due bambini 
spericolati, in bianco. 

Sul palcoscenico pulito, ap
pena decorato a Iato da uno 
scivolo a forma di ricciolo 
scopriamo in fretta che que
sto mondo di affetti è minato 
da tormentate folle con vali
gia che vanno e vengono, pro
prio come il coreografo: gira* 
mondo, espatriato. Ma per tut
ta la prima parte del balletto 
prevale la gioia e il gioco con 
la graziosissima invenzione di 
un duetto dove la chitarra 
massiccia e maschile viene in
sidiata da un capriccioso ar
chetto di violino bizzarro e 
femminile. Poi prevale il tor
mento. La danza si fa più 
astratta, perde i nferimenti 
Vuole diventare concetto. Ed 
è come mettere la camicia di 
forza agli svolazzanti violinisti 
di Marc Chagall a cui la fanta
sia sbrigliata del coreografo si 
ispira nei momenti migliori. 

«Guitare, fantasia alla memoria di...» di Micha Van Hoeche 

Vittorio Cassman 

Festival. Dal 17 al 27 luglio 

Estate romaria 
formato Volterra 
•Tal ROMA. Vittorio Gassman 
ringrazia e se ne va. Ha ideato 
lo scorso anno Volterrateatro 
e già quest'anno «motivi di sa
lute» e «assoluta mancanza di 
tempo» riducono il suo ruolo 
a quello di un generico e pro
tettivo sponsor. Ceno e che la 
sua 7eDafdepensataperil tea
tro romano di Volterra sem
bra ormai destinata a Siracu
sa, a dispetto delle promesse 
degli amministratori toscani 
che pure annunciano il totale 
restauro del loro gioiello per il 
1990. Tant'è: Volterrateatro 
vive quest'anno la sua secon
da edizione a partire dal 17 e 
fino al 27 di luglio. Mantiene 
l'assistenza organizzativa di 
Genova Spettacolo, la società 
di Ivo Chiesa, qui nelle vesti di 
organizzatore privato, e vede 
la direzione artistica affidata a 
Renato Nicolini. L'articolato 
programma della rassegna è 
multiforme, disomogeneo. Ci 
sono gli spettacoli di giro più 
attesi della stagione estiva: 
uno Shakespeare (.Antonio e 
Cleopatra) messo in scena da 
Giancarlo Cobelli; una Turan
do! di Carlo Gozzi con Aldo 
Giuffrè e Lina Sastri; una Dan

nunziana scritta e diretta da 
Giorgio Albertazzi. Accanto a 
testi più moderni (un Don 
Giovanni all'interno di GB. 
Shaw allestito da Sciaccaluga, 
il nuovo spettacolo di Paolo 
Rossi, A night In Tunisia, un 
recital di Beppe Grillo), e ad 
alcuni spettacoli più -di ricer
ca» come lo Sharazad di Ta-
wiik Al Hakim elaboralo 
drammaturgicamente da 
Gianni Fiori o il teatro danza 
del Gruppo Ersilia (Mi hanno 
visto baciare una poltrona). 
Combinata con questa unto-
logia di generi» convivono al
cune classiche Idee del Nico
lini che conosciamo: la città 
che si racconta con I propri 
anziani riuniti intomo tìtAlbe
ro deipare, la cultura conta
dina che incontra quella no
made nello spettacolo Rom 
Un giorno tra gli angari, Il 
circo in piazza, l'oratorio iti
nerante di Arturo Anneghi
no, l'incontro scontro di otto 
poeti chiamati a dire come ve
dono, liricamente, Volterra. 
Segni, in trasferta, delle Eslati 
romane «qui riproposte - pre
cisa Nicolini - in una aorta di 
grado zero, più memoria che 
enfasi». DDa.F. 

Roland Giroud, protagonista del film 

Primefilm. «Come amare...» 

TVio di mogli 
perilre^sta 
Come amare tre donne, ren
derle, telici e uscirne vivi 
Regia e sceneggiatura: Didier 
Kaminka. Interpreti: Roland 
Giroud, Marianne Basler, Fio-
na Gelin. Francia, 1987. 
Roma: Fiamma A, Presldent 
Milano: Odeon 2. 

• • 11 titolo è un po' alia 
Woody Alien (ricordate Tutto 
quello che avreste voluto sa
pere sul sesso...T), il perso
naggio principale è vagamen
te alla Truffaut (L'uomo che 
amava le donne, ovviamen
te), ma sono paragoni assai 
ingombranti per questo 
filmetto francese che giunge 
ora sui nostri schermi, quale 
avanguardia della tanto 
strombazzata «estate al cine
ma». C'è di peggio in giro, per 
carità, il film di Kaminka è se 
non altro una commediola 
moderatamente divertente. 
Vedendolo, non vi arrabbiere-
te. 

Didier Kaminka è un prolifi
co e apprezzato sceneggiato
re. Ha scritto molte comme
die «made in France* e anche 
un film un po' anomalo, e po
co riuscito, ahimè, proprio sul 
piano della scrittura, come / 
loveyou dì Ferreri. Con que
sto film esordisce nella regia 
raccontando, come pare di 
capire dalle sue dichiarazioni, 
una storia molto personale. «È 
da 25 anni che sono sposato, 
ininterrottamente, anche se 
non sempre con la stessa don
na», ha dichiarato presentan
do il film a Milano alcuni gior
ni fa. È quanto accade, più o 
meno, al suo eroe (interpreta
to dal simpatico Roland Gi
roud), che - ma guarda un po' 
- di mestiere ta proprio il ci

neasta... L'uomo è, potremmo 
dire, felicemente separato: 
ama teneramente sua moglie 
(che vive con un pittore talli
to) e ama altrettanto tenera
mente l'attrice del suo ultimo 
film, definita «il nuovo sex 
symbol di Francia». Poi, al
l'improvviso, scopre di amare 
(più teneramente di tutte le al
tre) anche una terza donna, 
una dottoressa giovane, bella 
e rampante conosciuta sul sei 
di un programma tv. Che fare? 
Soluzioni logiche « semplici 
sono da escludere, altrimenti 
finirebbe il film. Le auree re
gole della pochade esigono 
che scoppi il caos, destinato a 
ricomporsi nel finale... 

Pochade è la parola magi
ca. Macchi Woody Alien e 
Francois Thiffaut! Dietro il 
film di Kaminka c'è una robu
sta tradizione tutta teatrale, e 
tutta francese (Feydeau, Il 
vaudeville, Sacha Guiiry e chi 
più ne ha più ne metta), che 
ha frequentemente invaso, 
negli anni, la terra del cinema, 
Kaminka è figlio di questa tra
dizione, e si vede. Purtroppo, 
si vede anche che è uno sce
neggiatore: il film è ben scrit
to, strutturato con il bilancino, 
con tutti 1 raccordi al punto 
giusto, ma è girato in modo 
piatto e montato senza ritmo. 
Film del genere dovrebbero 
viaggiare a cento all'ora, inve
ce Kaminka sembra aver pau
ra di superare i limiti di veloci
tà. Comunque, in Francia (do
ve i uscito lo scorso autunno) 
è stato un successo. In Italia, 
magari, lo diventerà quando 
Hollywood ne comprerà I di
ritti e ne farà una versione con 
Tom Selleck al posto di Gi
roud. L'esperienza di 7hi no
mine e una culla insegna... 

Q * .C. ' 
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Due piccole 
stelle 
funzionano 
còme orologi 

SABBA E TECNOLOGIA 

La teoria della relatività sarà sottoposta da scienziati 
australiani alla sua più stringente verifica da quando è 
stata formulata da Albert Einstein, grazie alla scoperta di 
due lontanissimi pulsar in rapida rotazione, dentro un 
compatto ammasso di circa un milione di stelle detto 
•4? tucanae». Lo annuncia in un comunicato stampa 
l'ente ledente di ricerca scientifica (Csiro) 1 cui astrono
mi hanno lavorato al progetto, dall'osservatorio radio 
telescopico di Parkes (Nuovo Galles del sud) in équipe 
con scienziati delle Università di Sydney e della Tasma
nia. I due pulsar, mini-stelle caratterizzate dall'emissio
ne di onde radio a intervalli regolarissimi di circa un 
secondo, saranno usati come accuratissimi orologi, su
periori ai più avanzati orologi atomici. Gli scienziati po
tranno comparare la frequenza nel tempo delle loro 
emissioni per individuare distorsioni temporali causate 
dàlie "Onde di gravità», la cui esistenza fu predetta da 
Einstein. 

Tre cancri 
trasmessi 
pervia 
sessuale 

L'oncologo statunitense 
Richard Rothenberg, del 
centro di ricerca medico 
di Atlanta (Georgia), ha 
detto di ritenere che alme-
no tre tipi di cancro possano esser" ir in ssi attraverso 
i rapporti sessuali. Secondo il ricercatore, intervenuto al 
•pruno corso internazionale di prevenzione di malattie a 
trasmissione sessuale e dell'Aids» in corso a Valencia 
(Spagna), esistono tre tipi di cancro provocati da virus e 
che quindi possono essere contagiati per contatto ses
suale e cioè il sarcoma, i! cancro al fegato e quello al 
collo dell'utero. 

La telematica 
per la cura 
della leucemia 

Oggi, un paziente alletto 
da leucemia può essere 
curato da tutti i gruppi di 
ematologia che esistono 
nel territorio italiano. Un 
collegamento via telematica tra centri ematologia per 
mette l'uso dello stesso protocollo di terapia. «Questa 
esperienza avanzatissima ha suscitato l'ammirazione al 
secondo meeting intemazionale "Ematologia '88", dice 
Il prol. Francesco Caronia, presidente del convegno. 
Gli due anni la, sempre ad Ustica, era nata l'idea del 
collegamento In tempo reale: lo studio di un paziente 
sarebbe diventalo studio di tutti e non più di un singolo 
gruppo. Oggi, l'idea e stata concretizzata e oltre cinque
cento studiosi, provenienti da più parti del mondo, par-
leranno a Ustica, lino a sabato di questa esperienza 
nuova, del funzionamento del sistema delle eventuali 
modifiche da apportare. 

In Sardegna 
campagna 
contro 
arteriosclerosi 

La Sardegna dà l'esempio 
a tutta l'Italia nella lotta al
le malattie cardiovascola
ri, la principale causa di 
mortalità in Italia (200mìla 
decesi all'anno, pari al 46 per cento del totale), ha infatti 
avviato ufficialmente oggi, prima regione italiana, una 
campagna per la prevenzione dell'atenoscierosi (la cau
sa di infarto, cardiopatie coronariche, emorragie cere
brali) che raggiungerà tutta la popolazione della regione 
e i medici di base. La campagna, che durerà due anni e 
costerà complessivamente un miliardo e duecento mi
lioni, è stata promossa dall'assessorato regionale alla 
Sanità e coordinata dal prof. Sergio Muntoni, direttore 
del Centro regionule per l'ateriosclerosi di Cagliari. La 
campagna £ stata presentata a Roma al Consiglio nazio
nale delle ricerche, il cui progetto finalizzato «medicina 
preventiva e riabilitativa» ha fornito gli strumenti medi
co-scientifici per la sua organizzazione. 

QAHIELLA MECUCCI 

Arriva dal sole 
Oggi la tempesta 
magnetica? 

' ami Ieri alle 11 il centro di 
osservazione del campo ma
gnetico terrestre, a L'Aquila, 
aveva registrato un «leggero 
schiacciamento» del campo. 
Un segno che di solito prece
de l'arrivo di una tempesta 
magnetica. E secondo alcune 
previsioni la tempesta dovreb
be arrivare in queste ore, la 
più violenta dal 1984. Oggi 
come quattro anni fa è il Sole 
a provocare il fenomeno. Ve
nerdì sera, per due ore, un'e
ruzione solare gigantesca è 
stata vista dai centro di osser
vazione di Boulder, nel Colo
rado. Gli scienziati del Noaa, 
l'amministrazione americana 
degli oceani e dell'atmosfera, 
hanno dato l'allarme. La gi
gantesca eruzione ha inlatti 
sollevalo un «pennacchio» di 
materia di 320.000 chilometri 
al di sopra del Sole: questo 
significava che eia stato 
proiettato nello spazio uno 
«schizzo» di onde ad altissima 
energia caricate elettricamen
te che viaggiano ad una velo
cità tra 1400.000 eJÌOO.000 

km al secondo. Questa quanti
tà di particelle ionizzate do
vrebbe aver investito la Terra 
in queste ore. Il fenomeno po
trebbe limitarsi a una lieve 
perturbazione del campo ma
gnetico terrestre. Oppure, se 
l'intensità si rivelerà davvero 
così elevata come suppongo
no gli scienziati americani, vi 
saranno disturbi sensibili alle 
trasmissioni vìa satellite e a 
quelle radiotelevisive. Molto 
dipende anche dalla lunghez
za d'onda dello «schizzo» so
lare. Al centro di Telespazio, 
nel Fucino, dove si controlla
no le trasmissioni via satellite. 
fino a ieri sera non c'era trac
cia di perturbazione. Questo 
vorrebbe dire che le frequen
ze in cui lavorano i satelliti in 
corrispondenza con Telespa
zio sono troppo alte rispetto a 
quelle provocate dall'eruzio
ne solare. Si attendono notizie 
anche dalle zone polari, dove 
potrebbero verificarsi feno
meni di aurora boreale. Do
mani, forse, sapremo se il Sole 
ha davvero starnutito forte. 

.Le nuove tecniche mediche 
detemiinano profondi mutamenti 
nel rapporto fra madre e feto 

.La procreazione artificiale 
Intervista alla sociologa Gavarini 
che fa parte dell'equipe di Testart 

Mio figlio, sconosciuto 
La procreazione artificiale e alcune nuove tecni
che mediche pongono problemi nel rapporto ma
dre-figlio e infrangono vecchi tabù. Laurence Ga
varini solleva in questa intervista una serie di inter
rogativi sul modo in cui la scienza ha affrontato la 
sterilità e su altre questioni. Un'analisi, la sua, di
scutibile, ma che pone anche domande stimolanti 
con le quali misurarsi. 

ALESSANDRA BADUEL 
• m Quando da bambini ci 
dicevano che il fratellino na
sceva perché il semino di pa
pà incontrava l'ovino della 
mamma, credevano di averci 
spiegato proprio tutto. Intan
to però i piccoli brividi di 
quando si giocava al dottore 
restavano lontani. Cosa c'en
tra il piacere di toccare e 
scoprire un altro corpo con 
quei semi da giardinaggio e 
quelle uova con la sorpresa 
come a Pasqua? Niente. In
fatti, l'anno scorso una sedi
cenne a cui non venivano le 
mestruazioni si è preoccupa
ta per mesi - e con lei fami
glia e ginecologo - di avere 
chissà quale malattia, finché 
qualcuno non ha pensato di 
chiederle se aveva avuto rap
porti. E lei, tranquilla: «Si, ma 
che c'entra?». Era incinta, 
semplicemente, ma siccome 
stava «giocando al dottore» 
la sua testa era a mille miglia 
dall'asettica immagine di pic
coli tondini con codine agita
te che bussano alla parete di 
un tondo più grande per en
trare. 

È certo un caso limite, pe
rò aiuta forse a capire come 
una apparente chiarezza pos
sa invece nascondere, con
fondere e soprattutto separa
re, proprio tramite una minu
ziosa descrizione, l'idea del 
concepimento dalla pratica 
della sessualità,, Oggi la me
dicina è riuscita a traslenre 
ovuli e spermatozoi in pro
vette dove da soli, ben visibili 
e senza di noi, si uniscono e 
moltiplicano per due, per 
quattro, per otto, per fare un 
bambino come in un cartone 
animato. La ragazza, in fon
do, non ha tutti i torti: che 
e entrano lei e il suo innamo
rato con tutto ciò? 

Mentre già da mezzo seco
lo esiste la possibilità con
traccettiva, ovvero la novità 
di poter scegliere, oggi la 
tecnica di congelamento de
gli embrioni permette di ipo
tizzare un futuro in cui cop
pie fertili potranno decidere 
di sterilizzarsi mettendo in
tanto da parte uno stock di 
figli, da scongelare In caso di 
ripensamento. 

Nate per risolvere proble
mi di sterilità, le tecniche di 
riproduzione artificiale sono 
andate ben oltre. Intanto, 
mentre tendono a rendere vi
sibile l'intero processo gene
rativo, lo allontanano dai ge
nitori e ne oscurano i reali 

meccanismi. Come nel caso 
del donatore anonimo, che 
diventa padre senza sapere 
di quali né di quanti figli. Che 
in realtà, in termini psicologi
ci e culturali, non sa di diven
tare padre. E stato questo 
uno dei principali temi del
l'intervento di Laurence Ga
varini al convegno «Madre 
provetta», organizzato da un 
gruppo di donne del movi
mento verde 01 Gatra) a Bo
logna il 10, 11 e 12 giugno. 
Sociologa dell'Università di 
scienze dell'educazione a 
Parigi, la Gavarini studia da 
anni le implicazioni culturali 
delle tecniche riproduttive 
artificiali, lavorando in stretta 
collaborazione con gineco
logi, biologi e ricercatori po
lemici, tra cui lo stesso Te-
start. Tutto inizia, comunque, 
con il tentativo di aiutare le 
coppie non fertili a riprodur
si. Ed è questa la prima cosa 
che ho chiesto a Laurence 
Gavarini. 

Protettore!», nel n o In
tervento lei h i parlato di 
una eccessiva medicallz-
zaznne dell* sterilità. Bi
sognava donane 
re a intervenire? 

Assolutamente no. Però il ti
po di intervento scelto ha dei 
precisi connotati culturali. 
Della sterilità, infatti, spesso 
non si conoscono neppure le 
cause. Ed operando con la 
fecondazione o l'Insemina-
zione non la si cura: non si 
restituisce una normale ferti
lità al paziente. La contracce
zione, peraltro, ha creato 
un'immagine falsa della ferti
lità. In America spesso le ra
gazze iniziano con la pillola, 
proseguono con la spirale ed 
infine arrivano alla sterilizza
zione senza avere mai vissuto 
una situazione fisicamente 
naturale. In Canada, intanto, 
il 60% delle donne sopra i 35 
anni è sterilizzato; ma spesso 
sono poi quelle stesse donne 
a chiedere la fecondazione 
in vitro, La volontà di sceglie
re il momento giusto per ave
re un bambino si trasforma 
cosi In paura di non poterlo 
concepire. Il congelamento 
degli embrioni crea a volte il 
problema, in caso di morte 
dei genitori, di esseri ancora 
non nati ma già orfani. Ac
canto al nuovo problema, 
però, trapela una nuova pos
sibilità: garantirsi una liliazio-

Disegno di Mitri Dlvshalì 

ne genetica •post-mortem». 
Ovvero l'immortalità, perché 
l'idea di ri-prodursi diventa 
davvero quella di rifare un al
tro se stesso, cosi. Diventa, 
come già è per gli animali, 
clonazione. Intanto, l'au
mento parallelo di sterilità e 
sterilizzazione denuncia una 
notevole schizofrenia sociale 
e individuale. 

Imedkl pero «I torto motti 
In nate a un* domanda: U 
desiderio di un Aglio. 

Riducendo a pura tecnica an
che questo. Il desiderio del 
figlio è stato preso alla lette
ra, come domanda stretta
mente terapeutica. E questo 
è in realtà un modo per non 
sentire la domanda. 

In ogni c*to, nettano il 
poneva tutti I problemi eli
ci che tergono ofgL quan
do tono Iniziati gli Inter 
venti chirurgici per aiuta

re chi desiderava cambia
re tetto. Come mal? 

È vero. Però io non credo 
che un transessuale possa 
davvero risolvere il suo pro
blema con un intervento. La 
nostra cultura medica ha 
spezzettato il corpo umano 
partendo dal cadavere, ve
dendo solo gli organi e fa
cendo cosi sparire la persona 
per la cui salute intanto si 
adopera. Nel caso delle tec
niche riproduttive artificiali, 
lo spezzettamento arriva alle 
sue estreme conseguenze. 
Una volta una donna che ten
tava da tempo, con ogni tec
nica possibile, di avere un fi
glio, stava per provare un 
nuovo trattamento e letteral
mente mi disse: «Spero di far
cela, ora, nonostante me 
stessa». Intanto, oltre agli 
stockaggi di embrioni ci so
no quelli delle scorie nuclea

ri. Vite e morti di riserve. Un 
famoso biologo australiano, 
Alan lYounson, propose due 
anni fa di lanciare nello spa
zio delle capsule cariche di 
embrioni congelati. Cosi, ar
gomentava, in caso di guerra 
atomica avremmo una scorta 
di persone sane per il dopo 
bomba. 

Lei ha parlato anche di 
una trasparenza tecnica 
che rende però tempre più 
onori il concepimento e la 

Proprio cosi. Basta pensare 
all'ecografia; in Canada ne 
fanno una al mese a tutte le 
donne gravide. Se da un lato 
questo permette di evitare la 
nascita di bambini che real
mente vivrebbero solo per 
soffrire, dall'altro però si ten
de di fatto ad un «controllo di 
qualità» simile a quello usato 
per la produzione di beni. In

fatti davanti ad imperfezioni 
anche minime del feto sono 
sempre di più i genitori che 
scelgono l'aborto. E poi, con 
l'ecografia le donne, invece 
di sentir crescere il figlia 
dentro di sé lo guardano luc
ri, in trasparente proiezione 
estema, esattamente come 
da sempre accade nell'espe
rienza patema. Così la madre 
oggi incontra suo figlio come 
un essere già distante, auto
nomo, che appare in tv. In 
realtà le immagini ecografi-
che non hanno niente della 
fotografia e per essere capite 
vanno interpretate dal medi
co; é solo attraverso le sue 
spiegazioni che i genitori «ve
dono» il feto. Tutte le tecni
che-mediche relative al pro
cesso generativo seguono la 
stessa linea: trasparenza e 
oggettivizzazione che rendo
no intanto invisibile il sogget
to. Che allontanano dalle 

In aumento i malati di sesso 
mal FIRENZE Si sentono 
esclusi. Esclusi e un po' snob
bati. Rivendicano invece l'au
tonomia della loro scienza, 
una branca tutta particolare, 
un mestiere specifico che né 
lo psicologo né la ginecologa 
né l'urologo possono più por
targli via. 

A storcere ii naso sono i 
sessuologi, o più esattamente 
i sessuologi che fanno capo 
alla Was, la World Association 
for sexology che ha compiuto 
or ora 10 anni e che cónta tra 
i suoi aderenti una delle voci 
più ascoltate sui settimanali 
italiani quando si parla di co
stumi intimi degli italiani, Wil
ly Pasini, sessuologo, appun
to, di Ginevra. 

Nelle settimane scorse han
no tenuto il loro congresso a 
Firenze, dedicato ad un bilan
cio della disciplina nel mondo 
ed ai valori e al comporta
menti sessuali in epoca di 
Aids. Vi hanno partecipato, 
tra gli altri, Fernando Bianco, 
presidente della Was, e do

cente all'Università del Vene
zuela, Gilbert Tordjnam (Pari
gi) e Jan Raboch (Praga). Un 
panorama abbastanza ampio 
per tracciare come si sentono 
uomini e donne quando si infi
lano a letto. 

Protettor Bianco In che di
rezione ti muovono I set-
tuologl In quetto ultimo 
«prezzo di eccolo? 

In due direzioni soprattutto. 
La prima é quella dell'educa
zione sessuale e della forma
zione degli operatori. Dal 
1984 la nostra associazione 
raccoglie i sessuologi di 19 
paesi latinoamericani. In alcu
ni di questi paesi Io sviluppo 
dell'educazione sessuale é 
stato frenato per molto tempo 
dalle credenze religiose e 
dall'analfabetismo, ma ora in 
Brasile, in Argentina, in Messi
co nelle scuole medie e se
condarie. per legge, si fa edu
cazione sessuale. Il discorso è 
diverso in quei paesi dove non 
c'è democrazia: il Cile, il Para-

La patologia sessuale è più diffusa di 
quanto si creda. Il transessualismo, la 
eiaculazione precoce, la mancanza di 
desiderio spesso hanno una causa or
ganica. Una malattia però che in molti 
hanno difficoltà ad ammettere, renden
d o più difficoltosa la cura. Per capire la 
sessuologia comunque occorre tener 

conto di diversi fattori: il primo è quello 
biologico, il secondo riguarda il vissuto 
familiare, il terzo i convincimenti cultu
rali e religiosi, il quarto quelli familiari e 
sociali. Su queste complesse problema
tiche, un'intervista al profesor Fernan
d o Bianchi, presidente della Was 
(World Association for Sexology). 

guay. Cuba. 

E l'altra direzione? 
Il campo diagnostico ed il 
trattamento delle malattie ses
suali. In questi anni sono mol
to cresciuti gli studi epidemio
logici per sapere quali sono le 
più frequenti malattie sessuali, 
il transessualismo, l'aumento 
o la mancanza di desiderio, 
l'eiaculazione precoce. 

Malattie? Intende qualco
sa di «organico»? 

Non c'è dubbio. Sappiamo 
che nell'eiaculazione precoce 

DANIELE PUGLIESE 

è il corpo che funziona in ma
niera eccessiva. Ma non mi 
fraintenda. Noi riteniamo che 
tanto gli elementi psicologici, 
quanto quelli organici siano la 
causa della malattia, di un 
processo patologico. È per 
questo che questi disturbi van
no curati dai sessuologo e 
non da altri medici. Solo noi 
abbiamo sviluppato metodo
logie diagnostiche e terapie 
specialistiche appropneìe. 

Lei è d'accordo, protettor 
Raboch? 

Certamente. Se io dicessi che 

sono un chirurgo, tutti i chirur
ghi mi scoprirebbero per un 
impostore. Così Bianco, Tor
djnam, Pasini ed io possiamo 
dire altrettanto di un imposto
re della sessuologia. Eppure 
in materia di sesso tutti si sen
tono di aver qualcosa da dire, 
un consiglio da dare. Ma non 
è cosi. Il numero di pazienti 
sessuologici è molto maggio
re di quel che si pensa: nessu
no ha problemi ad ammettere 
una malattìa comune, ma non 
è così con le malattie sessuali. 
Be', quelle persone vanno 
trattate da uno specialista. Del 

proprie percezioni. Ad un IP 
vello più antropologico, poW 
si assiste a una rottura sileni 
ziosa di radicati tabù. E il ca
so della donna sudafricana 
sia madre che nonna dei tré 
neonati da lei partoriti per 
conto dell* figlia. Il coito t e e 
nologico permette un ince-: 
sto invisibile che rompe tutta 
la struttura della parentela, 
Di latto, poi, I* procreazioni 
esce dal piacere e I* sessuali
tà rischia di diventare pura 
pornografìa, in cui è l'oggel-, 
to parziale che erotizza, prOi) 
prio come le parti separate 
del corpo sono l'oggetto, 
principale dell'attenzione 
medica. Con il donatore ano» 
nimo, è l'adulterio a diventati 
re lecito ed intanto sparire. Il 
medico insemina la donna 
con quelli che chiama «semi 
plici gameti» come 'se norr 
appartenessero più a nessun 
corpo, usando a volte perii» 
no dei cocktail* di seme del 
donatore misto al seme dek 
l'uomo che deve potersi senj 
tire il più possibile «vero pa
dre» del bambino. Il congela' 
mento degli embrioni, infine? 
rende invisibile l'aborto. Per 
un reinserimento nell'utero^ 
di prodotti fecondati in vitrqq 
ogni volta parte degli em-, 
brioni viene congelata per, 
permettere, in caso di tàlli-., 
mento, ulteriori tentativi an» 
che a distanza di mesi. Sa? 
non vengono usati, il che acg 
cade spesso, finiscono giic 
per il tubo del lavandino. 
Sull'aborto poi si pud essere, 
favorevoli, come sono lo, a 
contrari come la chiesa cat
tolica. Ciò che mi preoccupai' 
è un'altra cosa: l'assenza di1 

libertà di scelte Individuali' 
che rischiano di Introdurre' 
queste oscure trasparenze. "' 

Per tornare alle stratttm 
di narnnlahL eoa* M pct> 
wES^QMlrJnl 
mo potrebbe. In teoria, a*! 
Altare un alerò per «vere: 
i n Oglio t e n u madre? * 

Penso che un bambino no» 
si fa da soli, il che vale sia per, 

f>li uomini che per le donnea 
n questo, il riduzionismo! 

biologico permette a nofc 
•adulti» di rimanere eterrtL 
bambini che vogliono Barbittt 
o Big Jim, ma non un figlio. Il 
punto è che oggi il sapervi 
medico è arrivato « poter de*,) 
finire cos'è il vivente, sia a|l*u 
nascita che alla morte. InfaU, 
ti, tutta la problematica bioev 
tica che si scatena suU'emm 
brione (e sull'eutanasia e tt! 
coma) è identica alte dispute; 
sull'anima dei secoli passati,; 
Però ora la scienza medicai 
agisce direttamente, sulle. 
partì in cui ha suddiviso il no»; 
stro corpo. La medicina noni 
solo sancisce, ma può ormali 
scegliere nascite e morti mon 
dellate sul suo sapere e sulle; 
sue tecniche. Questa è una, 
novità culturale enorme: obi 
sogna imparare a pensarci,, j 

Intervista al sessuologo Fernando Bianchi, presidente del Was 

resto l'organizzazione mon
diale della sanità riconosce la 
specificità della sessuologia. E 
poi pensi, da noi, in Cecoslo
vacchia, in ogni reparto ospe
daliero c'è un sessuologo. 

Ma In che cosa contine la 
ipecilicltà della vostra dt-
tcIpUna? Lo può tplegare 
lei, protettor TordjnimT 

Per capire la sessuologia biso
gna avere presenti cinque 
punti fondamentali. C'è la bio
logia innanzitutto. Noi oggi 
sappiamo molte più cose su 
come l'uomo e la donna arri
vano all'orgasmo, sappiamo 
che il desiderio è un meccani
smo chimico, cioè biologico. 
Poi c'è l'aspetto del vissuto in
fantile. Il terzo punto è costi
tuito dai fattori culturali e reli
giosi. Il quarto da quelli fami
liari. E infine dagli aspetti so
ciali. Ecco, solo il sessuologo 
è quello che sa indagare in 
questi cinque aspetti per capi
re le origini di una malattia 

sessuale. E mi preme sottolì, 
neare che nell'ultimo aspetto] 
quello per cosi dire sociale! 
rientra la grande paura che i 
scoppiata delle malattie ses< 
sualmente trasmissibili. j 

L'Aids. A quatto tema è del 
dicalo l| vottro eonfreteoi 
Che può dirmi prefetto* 
Patini? I 

Quello che più ci interessa « 
ciò che l'Aids provoca non su 
un piano sanitario, ma sul pia, 
no della cultura. È un lenente» 
no che rimette in discussione I 
concetti di normale e patolol 
gico, che sta portando a sosti! 
tuire un'idea di sessualità prol 
creativa che si era da poco ali 
fermata con un'idea di sessuaf 
lite contagiosa. Lei pensi: fino 
a poco tempo fa si considera; 
va pericoloso, nella dinamica 
di una coppia, l'adulterio di 
cuore; ora l'adulterio pericoj 
loso è quello di «pancia», voi 
gllo dire la voglia che scoppia 
improvvisa, la scappatella dì 
una sera. * 

26 ; l'Unità 
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SPORT 

Wimbledon 

Conriors va al tappeto 
Becker si ritrova 
la Graf prenota la finale 
• I WIMBLEDON. Ha resistito 
per cinque putite, costellate 
da ben tre tie-tmk e protratte
si nell'arco di due giornate, 
ma «ila line il vecchio Jimmy 
Connors ha dovuto alzare 
bandiera bianca di fronte al 
tedesco Patrick Kuhnen, che 
si è affermato per 5-7, 7-6 
(9-7), 7-6 (7-2), 6-7 (4-7), 6-3, 
dopo che la partita era stata 
sospesa lunedi pomeriggio 
per la pioggia. Con l'america
no esce di scena anche il ta
lento» mancino francese 
Henry Leconte, finalista a Pa
rigi con Mata Wilander, messo 
luori dallo statunitense Tim 
Mayotte, che ha vinto in quat
tro set col punteggio di 6-4, 
7-6 4-6, 6-2. In tre soli set ha 
vìnto II tedesco Bori» Becker, 
superando lo statunitense 
Paul Annacpne per 6-3, 6-4, 
6-4, Forse, dopo un lungo pe
riodo di appannamento, Bum-
Bum Becker sta ritrovando la 
torma migliore, 
- Nei quarti di finale l'atletico 
Kuhnen, che ha mostrato an
che un ottimo servizio, si tro
verà di fronte un avversarlo 
ostico come lo svedese Stefan 

Edberg. Per l'americano Tim 
Mayotte, semifinalista a Wim
bledon nel 1982, la strada 
sembra senz'altro sbarrata, 
dovendo vedersela con il nu
mero uno del mondo, il ceco
slovacco Ivan Lendl. Boris Be
cker, unico giocatore a non 
aver perduto un set dall'inizio 
del torneo, affronterà il deten
tore del titolo, l'australiano 
Pat Cash, mentre Mais Wilan
der, dovrà ancora una volta 
misurarsi con la sua •bestia 
nera*, l'imprevedibile ceco
slovacco Miroslav Mecir. 

Tra le donne, Chris Evert di
sputerà a 33 anni la sua sedi
cesima, su diciassette parteci
pazioni. L'americana si è qua
lificata a spese della cecoslo
vacca Barbara Sukova (6-3, 
7-6). 

In semifinale dovrebbe in
contrare l'eterna rivale, Marti
na Navratilova, che nei quarti 
dovrebbe superare senza 
troppe difficolti la sudrafrica-
na Fairbank. Gii in semfinale 
Stelli Graf, che ha rifilato un 
6-3,6-1 alla francese Pascale 
Paradis, e dovrà battersi con 
l'americana Pam Shrivers. 

Giro donne. Fuga e maglia 

Il marito in avanscoperta 
e la Canins torna 
ad essere imprendibile 
•a l SINALUNQA. In questo 
primo Giro d'Italia/donne, 
che ha visto la Canins prima 
perdere clamorosamente in 
pianura quasi tre minuti e 
poi rifarsi a San Marino 
quando tutti gii la davano 
per spacciate, nulla è più 
certo e scontalo. 

' Ieri abbiamo assistito in
fitti alla riscossa della 
«mammina volante»: l'attac
co della campionessa italia
na si è registrato ai piedi del 
monte Castiglione, un diffi
cile colle di sei chilometri 
con pendenze massime del 
dieci per cento, lontano pe
rò oltre quaranta chilometri 
da[.traguardo. Ma per la Ca-
ryhs dj l'eri questi quaranta 
cTillòrhetri spno stati una 
passerella trionfale: in com
pagnia della ventottenne 
australiana Elizabeth Hep-
ple è giunta al traguardo 
con 3'37" di vantaggio sulla 
Rossner che ha colto la ter
za piazza ma si è dovuta pri
vare delle insegne di leader 
dèlia classifica. 

''«Non speravo di raggiun
gere Sinalunga con un van
taggio cosi consistente - ha 
spiegato felice la nuova ma
glia fucsia "Franco Bomba-
na" - molto del merito va 
però -alla, Hepple che ha 
sempre collaborato con me 
riella fuga. Non conoscevo 
la salita del monte Castiglio
ne, sulla cartina sembrava 
una delle tante salite "fanta
sma" di questo Giro. Allora 
ho mandato per precauzio
ne mio marito (Bruno Bo-
naldi, ndr) questa mattina 
alle cinque a visionarla per
sonalmente. Si è rivelata un 
ideale trampolino di lancio 
per scappare dal controllo 
della Rossner». 

Nel giorni scorsi Maria 
Canins aveva lamentato un 
comportamento non molto 
comprensibile da parte del
le aliete italiane: a suo mo

do di vedere, con la loro 
tattica di corsa avrebbero 
favorito la giovane tedesca 
dell'Est. Ieri le cose sono 
andate però diversamente. 
•Quello che mi aveva Infa
stidito non era tanto il tatto 
che le mie colleghe non mi 
avessero aiutato, ma che si 
era fatto poco per contra
stare tutte assieme lo stra
potere delle nazionali stra
niere arrivate qui per detta
re legge». 

Una Canins contenta e 
benevola che dimentica an
che le più aspre polemi
che... «lo le polemiche non 
le faccio mai. Ho fatto solo 
al termine della terza tappa 
una constatazione. Invece 
cerco sempre, nel limite del 
possibile, di non darmi mai 
per vinta e di rispondere 
con I fatti. Questa volta mi è 
andata bene». 

E contenta di scrivere per 
la prima il suo nome nell al
bo d'oro del Giro d'Ita
lia/donne? «La corsa termi
na domani, dopo una tappa 
di 120 chilometri, a Roma. 
Per il momento posso dire 
di essere contenta di aver 
vestito almeno per un gior
no la tanto desiderata ma
glia fucsia». 

Domani ottava ed ultima 
tappa, la Civitacastellana-
Roma. L'arrivo in viale delle 
Terme di Caracalla è previ
sto per le ore 16. 

D/M.S. 

ORDINE D'ARRIVO: 1) Hep
ple Elizabeth (Aus); 2) Ca
nins Maria (Italia) s.t.; 3) 
Rossner Petra (Rdt) a 
3'37"; 4) Dusart Agnes 
(Bel) s.t.; 5) Brambani l i s a 
CGbrt s.t.. 
CLASSIFICA GENERALE: 1) 
Canins Maria (Italia); 2) 
Hepple Elizabeth (Aus) a 
2 ' 2 1 ; 3) Rossner Petra 
(Rdt) a 3'10"; 4) Bonanomi 
Roberta (Italia) a 4'23"; 5) 
Gould Donna (Aus) a S'09'. 

PRETURA DI FERRARA 
IL PRETORE 

in data 21.1.1988 ha pronunziato la seguente 
SENTENZA contro 

Calò Giovanni, nato a Taranto il 15.7.1941, resi
dente a Bologna, via Indipendenza n. 57, irreperi
bile; 

IMPUTATO 
del reato p. e p. dagli artt. 116 e n. 2 R.D. 
21.12.33 n. 1736 ed 81 cpv C.P. per aver emes
so, senza che presso il trattario esistessero fondi di 
provvista,! n. 7 assegni per un importo totale di L. 
14.300.000. In Ferrara ed in altre località dal 
17.6.1986 al 2.9.1986. Ipotesi grave per la reite
razione dell'illecito e per l'importo. 

(omialaa) 
Condanna il suddetto alla pena di L. 1.400.000 di 
multa oltre lo spese processuali e tessa di semenza. 
Visto l'art. 139 L. 6 8 9 / 8 1 dispone la pubblicazione 
per estratto, per une aola volte della sentenza, sul 
quotidiano «l'Unita». 
Vieta all'imputato di emettere assegni di conto cor
rente bancari e postali per le dureta di anni uno. 
Per astretto conforme all'originala. 
Ferrara, 16 giugno 1988. 

IL CANCELLIERE don. F. Manes 

Oggi a Zurigo la Fifa 
presenta il calendario 
del campionato 
di calcio del '90 

Si conosceranno così 
gli abbinamenti 
con le dodici città 
La situazione degli stadi 

Mondiali, palla al centro 
Nero su bianco per i mondiali di calcio del '90. Oggi 
a Zurìgo il comitato esecutivo della Fifa elaborerà il 
calendario del torneo. Si conosceranno così date e 
abbinamenti tra le dodici città e le varie fasi del Mon
diale. A questo punto bisognerà attendere solo i nomi 
delle squadre che riusciranno a conquistare la qualifi
cazione. Intanto la macchina organizzativa, a comin
ciare dagli stadi, sembra essersi messa in moto. 

a V ROMA. I) piano di naviga
zione dei Mondiali di calcio 
del '90 potrà, da oggi, contare 
sulle prime coordinate. L'ese
cutivo della Fifa riunito a Zuri
go approverà il calendario del 
torneo. Sapremo cosi quali sa
ranno le città italiane che 
ospiteranno i primi turni, gli 
lottavi», ì «quarti», le semifina
li. U finale, a meno di clamo
rosi incidenti di percorso, ver
rà disputata a Roma. 

Alla riunione dell'esecutivo 

Fifa parteciperanno, tra gli al
tri, il presidente della Feder* 
calcio, Antonio Matarrese, in 
qualità di vicepresidente ese
cutivo di «Italia '90», il diretto
re del Col (Comitato organiz
zatore locale), Luca di Monte-
zemolo, il segretario generale 
della Federcalcio, Gianni Pe-
trucci e il presidente della Le
ga nazionale calcio, Luciano 
Nizzola. 

La sede della finale non si 
discute, ma per le altre partite 

la bagarre è iniziata da tempo. 
Bari, ad esempio, per il merito 
di aver dato i natali a Matarre
se, ha ottime chance d\ ospita
re una delle due semifinali. 
Chiari segnali vennero lanciati 
all'epoca del sopralluogo ef
fettuato dalla Fifa nelle dodici 
città candidate ad ospitare i 
Mondiali. La commissione da
vanti ai lavori di sbancamento 
per il nuovo stadio di Bari 
cadde in estasi. «Stupendo, 
meraviglioso», furono gli ag
gettivi più modesti che venne
ro usati per decantare i pregi 
della struttura-fantasma. E a 
proposito dì stadi dalle varie 
città arrivano notizie confor
tanti, o quasi. 

A Roma, dopo la demoli
zione delle «curve», si sta la
vorando per ampliare gli spazi 
disponibili, al momento sono 
state scavate le nuove fonda

menta. 1 tempi di attuazione 
dei lavori dovrebbero essere 
rispettati. I responsabili del 
Col stanno comunque spin
gendo perché le imprese ap
paltatila sfruttino al massimo 
la pausa estiva in modo da of
frire, alla ripresa della stagio
ne calcistica, stadi il più possi
bilmente agibili. C'è un pro
blema di urgenza ma anche di 
informazione. Il Napoli, ad 
esempio, ha innescato una 
dura polemica nei confronti 
dell'amministrazione comu
nale perché ancora non sa le 
scadenze dei lavori. La socie
tà partenopea non può di con
seguenza programmare la sua 
campagna abbonamenti. A 
Tonno, che è nuscita ad ac
ciuffare l'occasione-mondiali 
in zona Cesarmi, i lavori sem
brano procedere regolarmen
te. I lavori di sbancamento so

no stati ultimati ed è già pron
ta la struttura dello stadio in 
cemento armato. Allo stadio 
«Friuli» di Udine si stanno co
struendo i nuovi spogliatoi e 
la sala stampa. A Palermo, do
ve il cantiere ha aperto i bat
tenti solo da quindici giorni, si 
stanno costruendo la curva 
nord e le tribune. A Cagliari ì 
lavori, al momento, riguarda
no la risistemazione del terre
no di gioco e la ristrutturazio
ne degli spogliatoi. A Milano, 
infine, proseguono i lavori del 
terzo anello, mentre sono ini
ziati quelli per il rifacimento 
del terreno di gioco e del 
manto erboso del «Meazza». E 
lo stadio di San Siro non sarà 
solo accogliente ma anche 
caldo. Con un sistema, che 
viene definito d'avanguardia, 
Io stadio potrà essere riscal
dato per tre mesi all'anno, da 
gennaio a marzo. QR.P. 

L'impresa francese rilancia l'eterna sfida in vista di Seul 

Big Ben Johnson è malconcio 
Cari Lewis lo insegue dì pista in pista 
Cari Lewis interpreta la stagione di Seul con una 
concretezza stupefacente. Il suo 9'95 di Villeneuve 
d'Ascq, in avvio di stagione, è di appena due cen
tesimi superiore al tempo che gli assegnò la meda
glia d'argento ai Campionati mondiali la scorsa 
estate. Ma quel tempo ancora non significa Seul 
perché anche lui dovrà uscire vivo dalla trappola 
dei Mais di Indianapolis. 

REMO MUSUMECI 

mm Sul traguardo era fre
sco, fresco nel volto e nei 
muscoli. CU altri, Desai Wil
liams, Calvin Smith, Brian 
Cooper avevano morso l'a
ria. Lui no, lui - Cari Lewis -
aveva ingoiato la pista con 
gesli cosi belli e con tanta 
facilità da stupire. Si dice 
tanto Ben Johnson ma il re 
del gesto è ancora e sempre 
il re di Helsinki e di Los An
geles. 

Ha corso in 9'95 distan
ziando Calvin Smith di otto 
centesimi. Aveva la corsia 
numero quattro ed era dun-

8uè circondato dai rivali. 
opo quattro decimi di cor

sa aveva due metri di ritar
do. E sapete perché? Perché 
un campione esperto come 
lui si era fatto sorprendere 
dallo sparo dello starter. C'è 
da chiedersi quale stordente 
crono avrebbe ottenuto se -
sulla pista dello Siadium 
Nord a Villeneuve d'Ascq • 
avesse corso meglio. La co
sa stravagante della straordi

naria volata sta Infatti pro
prio nella realtà di una brutta 
corsa, di una corsa disarmo
nica con una metà sbilenca 
cuna metà folgorante. 

La lunga vigilia olimpica 
vive dunque - tra le altre co
se di questo strepitoso Cari 
Lewis e della sua sfida infini
ta al campione e primatista 
del mondo Ben Johnson e 
sulla domanda se e quando i 
due grandi velocisti si incon
treranno. A Zurigo? Forse. 
Ma è più probabile che i due 
si ritrovino sulla pista olimpi
ca di Seul dove decideran
no, una volta per tutte, chi è 
il più grande. 

•Big Ben. non sta vivendo 
i momenti più felici della sua 
vita, è acciaccato, ha litigato 
col suo allenatore e col ma
nager, sta perdendo un 
mucchio di soldi. «Big Cari», 
al contrario, appare scintil
lante come io era nelle vigi
lie importanti. Anzi, lo è di 
più perché stavolta non è in 

palio la leggenda, già con
quistata e trasformata in un 
bene inalienabile: stavolta in 
palio c'è la supremazia, in 
un certo senso il Mondo. Ve
nerdì nel vento freddo e tor
mentoso di Losanna ha vin
to per la cinquantaquattresi-
ma volta consecutiva una 
prova di salto in lungo da
vanti al solito Larry Myricks, 
perenne vittima sacrificale. 
Lunedi ha incantato ancora 
con una corsa brutta, bella e 
grandiosa che ha fatto tre
mare Ben Johnson. Perché 
non dovrebbe essere felice? 
Del rivale assente non ha 
parlato. Ha semplicemente 
detto, rispondendo a una 
domanda precisa, che «Ben 
Johnson è Un'grande cam
pione che ha fatto cose ri
marchevoli». Tutto li. 

La corsa di Villeneuve 
d'Ascq, cittadina a pochi mi
nuti da Lilla, ha offerto un 
esito tecnico eccezionale. 
Calvin Smith ha corso in 
10'03, Desai Williams in 
10' 10, Brian Cooper in 
10'15, i cubani Andrés Si
mon e Leandro Penalver in 
10'22 e 10'27. Una doman
da, per concludere. Il 995 
di Cari Lewis rappresenta il 
preambolo a una nuova 
frontiera nello sprint e cioè 
l'assalto a un record che 
sembra immortale o, più 
semplicemente, l'assalto a 
un nemico che immortale 
invece non sembra? 

Cari Lewis allo sprint di Villeneuve 0 Asqu: 9 95 il suo 

BREVISSIME 

CommlDg» In Italia. Patrick Michael Commings, l'ala pivot per 
nove anni protagonista del campionato americano di basket 
sarà oggi a Bologna per trattare con l'Arimo Fortitudo. 

Calcio, rinviato II Consiglio. Per consentire al presidente Niz
zola di effettuare un bilancio sulla campagna acquisti-ces* 
sioni che si chiude l'8 luglio, è stato rinviato di una settimana 
il Consiglio della Lega calcio professionisti. 

Corti niente Tour. Claudio Corti ha rinunciato a disputare nelle 
file della «Chateau d'Ax. il prossimo Tour de France che 
inizia i) 4 luglio: risente ancora dei postumi di una bronchite 
rimediata sul Gavia al Giro d'Italia. 

Dieta mediterranea • Seni La Sme, finanziaria dell'Ir!, fornirà 
i prodotti alimentari agli atleti azzurri che parteciperanno 
alle Olimpiadi di Seul. Quella per gli italiani sarà una «Dieta 
mediterranea.. 

'—•""•—~-——' Sfumato l'acquisto di Madjer, Inter sempre attiva sul mercato 
Ma la società nerazzurra sembra attraversare un momento «no» 

E un menisco dà l'alt a Zenga 
Il mercato 
del calcio 

«Nanu» 
Galderisi 
toma 
al Verona 

GIANNI PIVA 

• • MILANO Mentre il Verona ha concluso con il Milan per il 
trasferimento di Bortoluzl con la società rossonera che ha 
•aggiunto» Galderisi, la Juventus ha definto con il Bologna per 
Marocchl. Manca una firma, tutto è stato definito in due incon
tri svoltisi ieri mattina e lunedì pomerìggio. Prezzo 3 miliardi e 
200 milioni. 

La Fiorentina sta per concludere con il Cesena uno scambio 
ReboDato-Angellni, dopo aver ceduto alla Lazio Onorati e 
Contratto all'Atalanta. Pioggia di nomi esotici per il Bologna, 
ma sarebbero solo espedienti per «confondere» la concorren
za 1 nomi sono Zamorano, Cile e Evalr, Argentina. Il Lecce 
potrebbe concludere con Garella visto che Terraneo se ne 
vuole andare e con Diaz, purché la Fiorentina paghi mezzo 
stipendio. Infine il Torino ha trovato la sistemazione a Polster. 
andrà a Sivilglia per 1300 milioni, con quei soldi il Toro si 
garantirebbe dalla Dinamo Zagabria Skoro. II Verona intanto è 
a quota quattro stranieri visto che avrebbe concluso per Irogllo 
col Ri ver Piate. Certa la cessione di Elidaer e probabile quella 
di Berthold. QGPi. 

mm MILANO. A Mìlanofiorì 
chi tiene banco è l'Inter. Una 
giornata al centro dell'atten
zione, per un giorno sulla boc
ca di tutti mentre al nome In
ter seguono sorrisi non pro
prio di simpatia. Per la società 
nerazzurra è un momento 
«no», sembra proprio che non 
gliene vada bene una e a que
sto va aggiunto che i suoi pas
si per uscire da ogni situazio
ne delicata paiono quelli del
l'elefante nel negozio di por
cellane. 

Intanto piove sul bagnato. 
Andato a pallino quello che 
era l'acquisto dell'anno, visto 
che Madjer sta per entrare in 
clinica per rattoppare un mu
scolo con incerte garanzie di 
rapida guarigione, ecco che 
un altro interista finisce in 
ospedale. Walter Zenga do
mani mattina sarà operato al 
ginocchio sinistro. Era tornato 
con un dolore dalla Germa
nia, dopo un primo controllo 
e tre giorni di attesa, preciso il 
verdetto: menisco. Ma è sul 
fronte del «mercato» che l'In
ter dà la sensazione di avere 
una trincea troppo lunga da 
controllare. L'ultima mossa, 
un comunicalo ufficiale sulla 
trattativa Cravero, ha soprat
tutto dato questa impressione. 

A Milanofiori la «mossa» ha 
destato scalpore. Anche per
ché per le parole scritte f 
•mercanti» hanno avuto sem
pre poca simpatia, meglio le 
parole sussurrate e le strette di 
mano. «La società Inter preci
sa che il Torino ha dichiarato 
Cravero incedibile, dovesse 
recedere dal proposito entro 
le prossime 48 ore l'Inter è di
sposta a pagare tra 6 e 7 mi
liardi in contanti». 

Dentro a queste righe un 
po' di tutto, forse troppo. La 
voglia di far vedere che la so
cietà si sta impegnando senza 
lesinare, il tentativo di addos
sare la colpa dell'eventuale 
fallimento al Torino e al tem
po stesso un passo che è un 
rilancio della trattativa e un 
piccolo ultimatum. La porta 
chiusa in faccia a Pellegrini 
corso fino a Torino per niente 
non è piaciuta. Ma non solo di 
questo si chicchera a Milano-
fiori. L'Inter sta cercando di 
offrire Matteoli, Altobelli e 
queil'Aaitonen ora parcheg
giato a Beliinzona. Ma questo 
è un fronte dove l'Inter, alme
no su questo, non nmane in
dietro al Milan. Il caso della 
stagione è la corsa a sistemare 
giocatori non solo non chie
dendo nulla, ma pagando. 

II Milan ha spedito a Verona 
con Bortolazzi anche Galderi: 
si per risolvere un problema di 
imbarazzante abbondanza. 
Con l'incentivo di uno stipen
dio garantito. Come per Bor-
gonovo spedito sempre dal 
Milan a Firenze, prestito per 
un anno in attesa di capire 
quanto il giocatore valga, sen
za creare complicazioni a 
Sacchi. L'Inter sta tentanto dì 
fare la stessa cosa con Alto-
belli, con la piccola differenza 
che la cessione di Altobelli 
qualche perplessità tecnica la 
lascia. Altobelli ha un contrat
to che gli garantisce 800 mi
lioni all'anno, trovare qualcu
no che voglia fare un favore ai 
nerazzurri non è così sempli
ce, molto meglio aspettare le 
ultime ore per mettere l'Inter 
con le spalle al muro. 

Ultima vicenda che riguar
da l'Inter. La società nerazzur
ra avrebbe stabilito un accor
do con il padre di Berti per il 
trasferimento del giocatore 
tra un anno quando sarà svin
colato. La Fiorentina natural
mente tenta di cederlo ora, è 
stato richiesto da Juve e Na
poli, per guadagnare molto di 
più. Facile immaginare quali 
siano le pressioni sul giocato
re e con il padre che tratta per 
lui. 

Rijkaard 
a Milano 
Visite mediche 
e turismo 

Pavoni 
toma 
in pista 
a Rovereto 

Primo giorno milanese per Frank Rijkaard (nella foto), 
neoacquislo del Milan. Accompagnalo dalla moglie Car
men e dal suo procuratore, Rijkaard ha trascorso la giorna
ta tra ambulatori e cliniche ortopediche. Una sola variante 
al tema delle visite mediche; un raffinato pranzo in un 
esclusivo ristorante del centro. In mattinata II giocatore e 

i stalo sottoposto ai test clinici generali, nel pomeriggio gli 
esami ortopedici e traumatologici. Oggi Rijkaard verrà uffi
cialmente presentato alla stampa nella sede del Milan. 
Ancora qualche giro per Milano per visionare alcune case 
e quindi ritomo in Olanda; dopo qualche giorno partirà per 
Ibiza, dove trascorrerà le vacanze insieme a Van Basten: 
Rijkaard sarà di nuovo a Milano il 23 luglio per il ritiro 
precampionato. 

A Rovereto è tèmpo di 
grande atletica, Stasera si 
svolgerà la ventiquattresi
ma edizione del «Palio del
la Quercia» con un eccel
lente campo di gara, Stella 
della serata sarà Stefka Kc-

^^^^^^*^^—* stadinova, campionessa e 
primatista del mondo di salto in alto. In pista si rivedrà 
anche Pier Francesco Pavoni, assente dalle gare da un 
mese per alcuni problemi di natura muscolare. Nel salto In 
lungo gareggerà Giovanni Evangelisti, già in buone condi
zioni di forma. S'inizierà alle 20 con il salto con l'asta. 
Ultima gara i cinquemila metri alle 22,15. 

r n n n a r n n r i c c a '" campo Steaua di Buca-

coppa con rissa res| e ,j Dlnamo di Buca. 
in Romania resi. Si gioca la finalissima 
Intorniano della Coppa di Romania. A 
inwrvwi ie w m l n u t f da|)a c o n c iusic-
CeaUSeSCU ne, con il risultato inchlo-

dato sull'1-1, lo Steaua an-
"•"•«••""«"«•••.•••"""""^ dava in gol. Per il direttore 
di gara il gol non era regolare, per cui decretava l'annulla
mento. Ma I giocatori dello Steaua si rifiutavano di conti
nuare a giocare, mentre quelli della Dlnamo s'Impossesa-
vano della coppa esposta sul tavolo ai bordi del campo, A 
quel punto I tifosi invadevano il campo, dando vita ad una 
rissa gigantesca. Sulla questione è intervenuta la commis
sione del consiglio nazionale dello sport che ha assegnato 
la vittoria allo Steaua per 2-1, smentendo cosi l'operalo del 
direttore di gara. 

Un anno di violenze negli 
stadi. Il capo della polizia 
Parisi ha fatto il punto della 
situazione nel corso di una 
audizione alla commissio
ne Affari costituzionali del
la Camera sui problemi 
dell'ordine pubblico. Parisi 
ha fatto un lungo elenco 

degli interventi effettuati e dei mezzi impiegati, nella pas
sata stagione calcistica sono state arrestate duecentottanta 
persone e denunciati a piede libero quattrocentoqnaranla 
persone. I feriti sono stati cinquecentodieci, di cui più 
della metà (270) tra le forze dell'ordine. Parisi ha poi 
informato che ogni domenica sono state impiegate media
mente diecimila unità delle forze dell'ordine, dieci elicot
teri e circa sessanta unità cinefile, che hanno effettuato 
speciali servizi di sorveglianza negli scali ferrioviari, nei 
pressi degli esercizi pubblici e nei parcheggi, oltre natural
mente ai varchi d'ingresso degli stadi. 

Violenza 
negli stadi 
280 arresti 
nella passata 
stagione 

l'Italia 
batte (109-76) 
la Finlandia 

L'Italia ha esordiio con una 
chiara vittoria (109-76) sul
la Finlandia nel torneo 
preolimplco olandese, lut
to secondo pronostico, an
che se, nelle battute iniziali, 
gli azzurri - che si sono pre-

— — ^ — — — " ^ — sentati tutti con il viso orna
to da un pizzetto alla Altobelli, che lagneranno solo a fine 
delle qualificazioni - hanno dovuto faticare un po' per 
entrare nel giusto clima agonistico, consentendo al finlan
desi di affacciarsi avanti 10-5 dopo 3'30". Ci ha pensato 
Antonello Riva a rimettere le cose a posto, con una di 
quelle prestazioni delle giornate di grazia in attacco: 21 
punti nel solo primo tempo, 31 in totale (ma nella ripresa 
è stato utilizzato meno, complessivamente è stato in cam
po 23'), un contropiede devastante. In questa sua veste di 
trascinatore. Riva è stato assistito splendidamente da un 
compagno di squadra di Cantò, Beppe Bosa, determinatis
simo in difesa - come piace a Gamba -, efficace in attac
co, sia quando £ stato utilizzato al posto di Magnifico, sia 
come aia. Bene anche il primo tempo di Dell'Agnello, 
soprattutto per l'enorme lavoro ai rimbalzi, sempre effica
ce Magnifico, beninino i registi, cosi cosi - per non dire 
maluccio - i Pivot, usciti soltanto alla distanza, a gara 

PAOLO CAPRIO 

LO SPORT IN TV 

Rallino. 21.20 Eurovisione: Olanda, da Arhnem basket, Ita
lia-Germania (qualificazione olimpica): 23.30 Mercole
dì sport. Rovereto, atletica leggera, meeting internazio
nale. 

Raldue. 18.30 Sportsera; 20.15 Lo sport. 
Raltre. 14.10 Roma, Ciclismo: Giro d'Italia femminile; 

14.55 Eurovisione, Inghilterra, Torneo di Wimbledon: 
18.45 Derby. 

Trac. 13 Sport News, Sportissimo; 22.15 Tempo di motori: 
23.10 t m c Sport: Tennis, Tomeo di Wimbledon (sinte
si); Berlino est, atletica leggera, giornata olimpica. 

Capodlibia. 13.40 Sportlme; 13.50 Sport spettacolo; 15 
Tennis, Tomeo di Wimbledon; 20.30 Atletica-Gran Prix, 
in differita da Berlino est; 23.10 Tennis, Tomeo di Wim
bledon. 

A.M.I. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA DI IMOLA 

errata corrige 

L'avviso di selezione pubblica apparso 

su l'Unità del 25 giugno conteneva un 

errore al secondo punto. 

La dizione esatta è la seguente: 

diploma di laurea in chimica 
o chimica industriala 

l'Unità 

Mercoledì 
29 giugno 1988 27 



Ttyson resta campione nel match con Michael Spinks 
Gii basta appena un minuto e mezzo per demolire 
l'avversario e intascare ventinove miliardi di lire 
Violenza e spettacolo nel tempio dorato della boxe 

Koin un 
di spietati 
M La collera furente di Mike «Dynarnite» 
TVson e la paura rassegnala di Michael 
Spinks, un •cocktail» di sentimenti opposti 
dovuti a particolari situazioni familiari, per po
co non hanno segnato il record della «Grande 
fretta» nel ring del Convention Center ài 
Atlantic City, New Jersey. Il brevissimo scon
tro non è stato affatto il «big-fighi» dell'anno 
ma piuttosto una faccenda da poco anche se 
vincitore e vinto hanno guadagnato un gratta
cielo di dollari in 91 secondi, perché tanto è 
durata la -grande sfida». Non si tratta di un 
record ma quasi. In questa classifica al primo 
posto Jim Jeffries che nel 1900 stese Finne-
gan In 55 secondi. Più vicino a noi il match 
lampo (63 secondi) tra Dokes e Weawer nel 
1982. 

La violenza crudele, la rabbia selvaggia di 
Mike «Typhoon» Tyson hanno brutalizzato il 
sorpreso ed impaurito Michael Spinks, quindi 
non c'è stata partita lunedi notte ad Atlantic 
City. Il prologo era stato sconcertante, per la 
lunga attesa dovuta a Spinks che si è fatto 
attendere, nel ring, come una prima donna. 

Finalmente lo si è visto scavalcare le corde 
teso, grigiastro in volto (si era tagliato il bar
bone da profeta), sicuramente con la paura 
dentro anche se: uno del suo «clan» aveva 
spavaldamente portato nel ring una Cintura 
di campione dei massimi (Ibi) donatagli dal 
mensile «The Ring» quale premio di una car
riera sino all'altra notte esemplare. 

Michael Spinks si era infilato ginocchiere 
come usano i nostri portieri dei vecchi tempi 
tipo De Fra, Mario Gianni, Combi, forse il 
perticone del Missouri prevedeva che sareb
be caduto sulle ginocchia e il tavolato è duro. 
Ai nostri occhi Spinks aveva l'aspetto del per
dente predestinato e il suo eccessivo, insolito 
peso di libbre 212 1/4 (kg. 96,280) destava 
perplessità. Il danzare sulle gambe poteva ri
sentirne. 

Nell'altro angolo il gladiatore Mike «King-
Kong» Tyson (senza calzini e vestaglia come 
sempre), continuando il suo «boxing» per il 
riscaldamento, sprizzava cattiveria nel volto; 
determinazione ed il suo aspetto era splendi
do, fi trainer Kevin Rooney doveva averlo fat
to lavorare duro con Olivier McCall e gli altri 
spaning se non altro perché il ragazzo di
menticasse le miserie della sua nuova fami
glia, presente al completo nel ring-Side. la 
moglie Robin con la malefica sorella Stepid

ii match è stato trasmesso in 80 Paesi e gli spettatori 
ad Atlantic City si sono radunati nell'immenso Con
vention Center dove il mese prossimo si svolgeran
no l'assise del Partito democratico per la scelta del 
candidato alle elezioni presidenziali. Per tutti una 
conclusione improvvisa: soltanto 91 secondi per 
abbattere Spinks. Tyson resta il campione dei cam
pioni saldamente sul trono dei pesi massimi. .<*&&* 

Spinks crolla: i colpì di Tyson hanno subito lasciata il segno; sotto a sinistra 1'arMro Frank Captiamo conta invano Spinks*, qui sotto, 
il campione con l'avvenente moglie Robin Civens 

nie giocatrice di tennis e la suocera Ruth Ro-
per Civens, c h e probabilmente faceva i conti 
sui 2 0 milioni di dollari che Mike avrebbe 
guadagnato. Ci ha impressionato favorevol
mente Il pesò di Tyson, soltanto libbre 218 
1/4 (kg. 9 9 esatti) c h e lo hanno reso ancora 
più agile, ve loce ed aggressivo. 

Al gong Michael Spinks ha subito steso te 
braccia per tener lontano la belva che lo 
braccava muovendosi c o m e al solito sulle 
gambe. Tuttavia il veterano del Missouri non 

GIUSEPPE SIGNORI 

ha potuto evitare un pesante uppercut destro 
incassato agévolmente; allora Tyson cambia
va bersaglio,,ossia scagliava un altro tremen
d o destro ma al corpo dello sfidante. Spinks 
cadeva sul ginocchio destro, l'arbitro Frank 
Cappuccino iniziava il conteggio, ma Michael 

' tornava in piedi sulle gambe traballanti. Subi
to Dynarnite Kid, un tornado, lo aggrediva, 
investendolo con un sinistro seguito da un 
Hook destro fulminante che scaraventava il 
nemico sul tavolato. Steso sulle spalle, Mi
chael Spinks tentava di rialzarsi senza riuscirvi 
( o non voleva) e il referee del New Jersey 
decretava il ko al 91* secondo del primo as
salto. 

Per l'invitto «campione dei campioni» dei 
massimi era 11 31 * ko in 35 combattimenti, per 
Michael Spinks la prima disfatta dopo 32 par
tite e l'invito a smétterla con un lavoro, quello 
del «prize-fighter» (combattente a prezzo) 
che gli ha sempre procurato ansia e paura, 
sebbene gloria e dollari. 

Michael ha amato la boxe solo quando, da 
dilettante, nel ring di Montreal (1976) meritò 
la medaglia d'oro olimpica nei medi (kg. 75) 
avendo liquidato in finale il siberiano Rufat 
Riskey, campione del mondo. L'altra notte, 
ad Atlantic City, Michael Spinks ha dato un 
addio inglorioso al suo mestiere d o p o una 
carriera gloriósa essendo stato campione del 
m o n d o dei mediomassimi (Wba-Wbc) e dei 
massimi (Ibi): anzi fu il primo «175 libbre» 
(kg. 79 .378) a catturare una massima Cintura 
impresa non riuscita, nel passato, ad assi co 
m e «Philadelphia» Jack O' Brien, Georges 
Càrpentier, Tòmmy Loughran, Johnn Henry 
Lewis, Billy Corni, Gus Lesnevich, Joe Maxim, 
persino ad Archie Moore la leggenda del 
Missouri. 

Quando Michael Spinks precipitò sul gi

nocchio destro, Tommasi. che commentava 
l'incontro per Telecapodistria disse c h e si 
trattava del suo primo «knock-down»: eviden
temente aveva dimenticato che il 18 marzo 
1983, proprio ad Atlatic City, l'ex galeotto 
Dwight.Braxton, un tipo compatto e potente, 
mise al,tappeto Spinks ma Michael si rialzò 
per vincere la sua più dura partita in 15 
rounds. 

I 91 secondi di lunedi non rappresentano 
c o m e detto un record perché James J. Jef
fries, il cacciatore di orsi, impiegò 55 secondi 
per atterrare Jack Finnegan a Detroit (1900), 
il canadese Tommy Burns vinse in 8 8 secondi 
a Dublino (1908) contro Jem Roche, invece 
Joe Louis, nella rivincita contro il tedesco 
Max Schmeling, Impiegò ben 124 secondi: 
accadde nello Yankee Stadium del Bronx, 
New York, il 22 giugno 1938. 

Per gli americani fu una guerra vinta contro 
Hitler anche se Schmeling, marito di una attri
c e cecoslovacca ebrea, non è stato un nazi
sta. Per Joe Louis, invece, era la vendetta per 
il ko subito da Max (poi diventarono amiconi) 
due anni prima. 

Max Schmeling, al pari di Michael Spinks, 
non ebbe modo di sparare il suo destro mici
diale, Joe Louis lo bombardò ferocemente a 
due mani. Però Schmeling non aveva paura 
c o m e Spinks, fu solo sconfitto per ko da un 
campione migliore di lui. 

II prossimo lavoro di Mike «Doctor K.O.. 
Tyson si svolgerò a Londra il 3 settembre, il 
campione è atteso nel mitico Wembley Sta
dium da Frank Bruno, un «puncher» dal men
to fragile. Tyson incasserà 10 milioni di sterli
ne, Frank Bruno un milione di sterline. Dun
que un altro formidabile «business» con una 
vittoria annunciata per Tyson, troppo potente 
e granitico per il colorato britannico. 

Dalla Quinta Avenue 
«al «lurido» ring 

MARCO MAZZANTI 

s a E Tyson prima di passare alla storia passa 
nlla cassa. In novanta secondi ha guadagnato 
3 0 m lardi di lire. Ovvero 219 780 dollari ogni , 
scatto della lancetta del cronometro E ancora 
o t ' j pugni miliardari per un flash di aggressivi-
la La trasmissione dell'incontro nella catena 
di tv a circuito chiuso ha fruttato 50 milioni di 
dollari. Al Convention Center si sono accalca
te 21 785 persone, sbriciolando ogni pnmato 
per le manifestazioni sportive con 12,3 milioni 
di dollari. Atlantic City, città cartolina, ha rea-
i,zzato il più colossale business della storia 
dello sport. Mai nessuna manifestazione aveva 
toccato tali cifre iperboliche Mai nessuna gare 
aveva avuto un contorno finanziano cosi in
gombrante. Tyson con la sua selvaggia rabbia 
e Spinks abbattuto sul tavolato con, gli occhi 
sbarrati e smarriti, nonostante tutto, sono ap
parsi delle dorate controfigure Rischiano II 
pelle, sono ricoperti di fiumi di denaro, ma I 
ven protagonisti sono gli appaltatori del kolos
sal Il regista in questo caso si chiama Donald 
Trump. E lui che dai sua ufficio della Quinti 
Avenue schiaccia I pulsanti, gestisce la b o x * 
del Duemila e, dopo aver chiuso in cassaforte 
il malloppo, suona soddisfatto il gong II vorti
c e ha già inghiottito un grande personaggio 
come Ironman Tyson: lui, cosi forte e animale
s c o e nello stesso tempo tanto fragile, in mano 
s lh Banda dei guantoni... 
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"tìlGT 6.000.000 SENZA INTERESSI. 
RIVOLUZIONARIA. 
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Fino al 16 luglio AX rivoluzio
nali mondo della finanza grazie alle 
eccezionali offerte dei Concessiona
ri Citroen, su tutte le AX 3 e 5 porte. 
Finanziamenti senza interessi da 

«Salvo approvazione Citroen Finanziaria. Costo pratica finanziamento L. 150.001). 

fPPZIAMENTI SENZA INTERESSI 
5.000.000 in 15 rate da L. 333.000 

6.000.000 in 12 rate da L. 500.000 

6.000.000 in un'unica rata a 6 mesi 

cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamen
ti a tasso agevolato fino a otto mi
lioni* in 36 rate da L. 278.000 al 

tasso fisso annuo del 8.4%. Le offerte sono valide 
per tutte le AX disponibili presso le Concessiona
rie e le Vendite Autorizzate Citroen e non sono 
cumulabili tra loro né con altre iniziative ih corso. 

Correte subito dalle Concessionarie e Vendite 

Autorizzate Citroen. Nessunarivoluzione $ mai 
stata così a portata di mano come la nuovà'fAX. 

E su tutte le vetture nuove, Citrqfin offre-
gratuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assi-
stance 24 ore su 24. 

B CITROEN AFFARI E FINANZA M CITROEN AFFARI E FINANZA 
Offerta valida fino ai 16 luglio. 

CITROEN AFFARI E FINANZA 0 CITROEN AFFARI È FINANZA' 
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281 Unità 
Mercoledì 
29 giugno 1988 
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